
 
 

www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

NUMERO 37 DEL 14 SETTEMBRE 2017 
 

 

 

Direzione e Redazione 
 

Piazza Castello 165, 10122 Torino 
 
 

Direttore Laura Bertino 

Dirigente Guido Odicino 
 
 

Redazione 
 

Carmen Cimicchi 
Rosario Copia 
Sauro Paglini 

Rosa Signorino 
Fernanda Zamboni 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 

 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per restanti mesi sette, con utilizzo 
di fondi aziendali, per attivitaà presso la S.S.D. Centro SVS (Centro Soccorso Violenza 
Sessuale) - Presidio Sant'Anna. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 803/2017 del 30 Agosto 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per restanti mesi sette, con utilizzo dei residui fondi aziendali, per 
attività presso la S.S.D. Centro SVS (Centro Soccorso Violenza Sessuale) - Presidio Sant’Anna - 
come segue: 
 
Titolo Attività: Presa in carico in emergenza di donne che hanno subito 

violenza sessuale o maltrattamento in gravidanza e controlli 
clinici successivi.. 

Respons. Attività: Dr.ssa Paola CASTAGNA 
Periodo residuo: Mesi 7 
Importo residuo: € 4.666,67= totale lordo. 
Requisiti: Laurea in Medicina e Chirurgia; 

Esperienza in: 
un centro sanitario specifico per la presa in carico e 
l’assistenza a donne che hanno subito violenza sessuale e/o 
maltrattamento in gravidanza; 
partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento 
nell’ambito specifico 
Conoscenza di: 
protocolli specifici per l’accoglienza sanitaria di donne che 
hanno subito violenza sessuale o maltrattamento in 
gravidanza; 
buona conoscenza di una lingua straniera; 
principali applicativi di Microsoft e Windows; 
Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in 
Ginecologia e Ostetricia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 28 Settembre 2017 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
 
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
 



Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
 
La data del colloquio è fissata per il giorno 04 Ottobre 2017 alle ore 8,00 presso Struttura 
Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 88/90 
tel. 011/633.5077-5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari 
o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli 
incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 



L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER N. 1 INCARICO LIBERO PROFESSION ALE PER LAUREATI 
IN MEDICINA E CHIRURGIA, CON SPECIALIZZAZIONE IN ON COLOGIA MEDICA 
PER ATTIVITA’ RELATIVA AL PROGETTO UFIM. DURATA MAS SIMA 27 MESI E 
COSTO PRESUNTO COMPLESSIVO EURO 95.000,00 (FINANZIATO).   
 
 
SCADENZA 04/10/2017 ore 12 
 
AVVISO PUBBLICO PER N. 1 INCARICO LIBERO PROFESSIONALE PER LAUREATI IN 
MEDICINA E CHIRURGIA, CON SPECIALIZZAZIONE IN ONCOLOGIA MEDICA PER 
ATTIVITA’ RELATIVA AL PROGETTO UFIM. DURATA MASSIMA  27 MESI E COSTO 
PRESUNTO COMPLESSIVO EURO 95.000,00 (FINANZIATO).   
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 819   del 29/08/2017  è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in oncologia medica. 
L’incarico è attribuito alla conclusione della procedura di selezione di cui al presente bando e con 
termine 31 dicembre 2019 (durata corrispondente ad un massimo di 30 mesi per il periodo 1 ottobre  
2017 – 31 dicembre 2019). 
L’oncologo incaricato dovrà occuparsi dell’assistenza ai malati di mesotelioma ed in particolare 
della conduzione delle attività di ricerca attive presso le strutture di Oncologia dell’AO AL e del 
P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL), supporterà l’attività clinico-assistenziale e di 
ricerca prevista nell’ambito dei progetti realizzati attraverso l’UFIM, con incarico operativo presso 
la S.C. Oncologia dell’AO AL e quella del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL). 
Il corrispettivo per l’incarico è determinato in € 3.500,00 mensili, al lordo delle trattenute di legge e 
di ogni altro onere a carico dell’Azienda e sarà erogato dietro presentazione di regolare fattura, sulla 
base del numero di mesi effettivi di esercizio dell’incarico in esito alla procedura di attribuzione del 
presente bando. In caso di durata massima possibile, corrispondente al periodo 01/10/2017 – 
31/12/2019 (27 mesi), l’importo complessivo destinato ammonta a € 95.000,00. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 
lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il possesso della 
Partita IVA. 
 
REQUISITI RICHIESTI 
- Diploma di laurea in Medicina e chirurgia; 
- Diploma di specializzazione in Oncologia medica; 
- Iscrizione all’Ordine dei Medici chirurghi; 
- Esperienza nella gestione dei pazienti oncologici finalizzata alla presa in carico globale degli 
stessi, dalla fase diagnostica alla fase terapeutica e assistenziale; 
- Esperienza nella gestione di pazienti nell’ambito di studi di fase II e di fase III.  
 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 
• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  pubblica o 
per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  pubblico impiego; 



• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica  
 
Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del 
rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di non avere 
procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi in una 
situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo  e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 
quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 
o espletande e quella da ricoprire. 
 



Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Le domande saranno esaminate da una Commissione Tecnica dell’A.O. composta dal Direttore 
della S.C. Oncologia dell’AO AL, dal Direttore della Struttura di Oncologia del P.O. di Casale 
Monferrato (ASL AL), dal dirigente medico oncologo responsabile UFIM e da un funzionario 
amministrativo (o suo delegato), con funzioni di segretario.  
 
L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  
- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata nello 
specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, relativo ad argomenti inerenti alla materia oggetto dell’incarico, 
in particolare “Incidenza, eziologia, diagnosi e trattamento del mesotelioma maligno della pleura, 
con particolare riferimento all’impiego di nuovi farmaci e/o nuove combinazioni terapeutiche 
nell’ambito di studi clinici in corso di sperimentazione”. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
 
Inoltre il candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (del. 42/2014) allegato, pena la 
decadenza dalla nomina.    
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 



 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione degli incarichi, per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 20 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206546) - Responsabile del Procedimento sig.ra Elisabetta Amistà. 
                                                   
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI - 



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Oncologia medica, per il periodo indicativo 
di due anni e mezzo, per laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in oncologia medica. 
L’oncologo incaricato dovrà occuparsi dell’assistenza ai malati di mesotelioma ed in particolare 
della conduzione delle attività di ricerca attive presso le strutture di Oncologia dell’AO AL e del 
P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL), supporterà l’attività clinico-assistenziale e di 
ricerca prevista nell’ambito dei progetti realizzati attraverso l’UFIM, con incarico operativo presso 
la S.C. Oncologia dell’AO AL e quella del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 
- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
 
- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo  presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., città, 
telefono e e-mail); 
- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZ ZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI  
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



 
DISCIPLINARE DI INCARICO INDIVIDUALE 

per attività di medico oncologo  
a favore dell’Azienda Ospedaliera di Alessandria  ai sensi dell’art. 7, sesto comma, del D.Lgs. 

30.03.2001 n. 165 e ss.mm.ii. 
 

TRA 
L’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” di Alessandria, CF e P. IVA 
01640560064, (di seguito per brevità denominata l’Azienda) rappresentata, in forza dei poteri 
conferiti con deliberazione n. 91 del 30/01/2009, dal Direttore Responsabile della S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale dr.ssa Patrizia Nebiolo, nata ad Alessandria (AL) il 01/10/1964 e 
domiciliata, ai fini del presente accordo, presso la sede dell’Azienda, in Alessandria, Via Venezia, 
16 

E 
 ………………………. (per brevità denominato il Professionista), nato ……………….(….) il 
……………….., e residente a …………., …………………, ……  – C.F. ………………………– 
P.I. ………………….., ………….libero professionista. 

 
Si conviene e si stipula quanto segue: 

 
Art. 1 

Oggetto dell’incarico 
Il presente contratto ha come oggetto prestazioni libero professionali nell’ambito del progetto UFIM 
(Unità funzionale interaziendale mesotelioma), da destinare a supporto del personale impegnato 
nello stesso; il professionista dovrà occuparsi dell’assistenza ai malati di mesotelioma ed in 
particolare della conduzione delle attività di ricerca attive presso le strutture di Oncologia dell’AO 
AL e del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL), supporterà l’attività clinico-assistenziale e 
di ricerca prevista nell’ambito dei progetti realizzati attraverso l’UFIM, con incarico operativo 
presso la S.C. Oncologia dell’AO AL e quella del P.O. S. Spirito di Casale Monferrato (ASL AL). 
Le prestazioni professionali riguarderanno ogni e qualunque attività ricompresa nelle vigenti 
disposizioni in materia di libera professione e finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e delle 
responsabilità sopra espresse.  
A tal fine il Professionista dichiara di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’ordinamento 
vigente per l’espletamento del presente incarico. 
Viste le conseguenze previste dall’art. 76 D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, il 
Professionista, con la sottoscrizione del presente accordo dichiara: 
• di non aver riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• di non avere riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o 
per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di pubblico impiego; 
• di non avere procedimenti pendenti per tali reati; 
• di non avere un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• di non trovarsi in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda;  
• di non essere sottoposto a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione. 
 

Art. 2 
Natura del rapporto 

L’incarico in questione deve intendersi come incarico libero professionale e non potrà costituire in 
alcun modo rapporto di lavoro subordinato con l’Azienda, né di collaborazione coordinata e 
continuativa. Il rapporto che si instaura ha natura di lavoro autonomo e rientra nella prestazione 
d’opera intellettuale, disciplinata agli artt. 2229 e seguenti del Codice Civile. 



Al Professionista è riconosciuto un ampio margine di autonomia organizzativa circa le modalità di 
espletamento dell’incarico, ferma restando la necessità di garantire, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura, un proficuo e doveroso coordinamento con il personale 
dipendente.  
L’inserimento del Professionista nell’organizzazione dell’Azienda è finalizzato a garantire i risultati 
di cui all’articolo 1 e dovrà avvenire in presenza di una gestione autonoma del tempo di lavoro da 
parte del Professionista stesso. Pertanto, questi svolgerà la propria attività, senza alcun obbligo di 
presenza fissa e senza vincoli di orario. 
L’utilizzo di badge, che verrà consegnato al Professionista all’atto della sottoscrizione del presente 
contratto, tiene conto dell’autonomia della prestazione lavorativa e viene rilasciato al solo scopo 
identificativo e di accesso ai locali aziendali. 
È fatta salva la facoltà dell’Azienda di affidare in corso di rapporto incarichi analoghi a quelli 
oggetto del presente disciplinare ad altri professionisti di propria fiducia. 
 

Art. 3 
Durata dell’incarico, impegno previsto e attività successive alla cessazione 

Le prestazioni oggetto dell’incarico di cui all’art. 1 saranno rese per il periodo di ventisette mesi, 
con decorrenza a partire dal …………fino al ……………. 
Il presente contratto potrà essere liberamente disdettato prima della scadenza da una delle Parti con 
almeno 15 giorni di preavviso a mezzo di comunicazione raccomandata.  
Il mancato rispetto di quanto sopra comporterà il pagamento, a carico della parte inadempiente, di 
una penale concordata tra le parti nella misura massima del 5% dell’importo di cui al successivo art. 
4. 
Il Professionista, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/01, introdotto dall’art. 1, 
comma 42, Legge 190/2012, si impegna a non prestare attività lavorativa, a titolo subordinato o 
autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di cui trattasi, nei confronti dei 
soggetti privati destinatari di provvedimenti adottati o conclusi con il suo apporto decisionale. 
 

Art. 4 
Tetto di spesa 

Si stabilisce tra le parti che, per le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare, viene 
inizialmente stanziata una cifra pari ad €. 95.000,00 per il periodo di riferimento (importo 
omnicomprensivo di tutti gli oneri fiscali - ad esempio, IVA  - e contributivi - ad esempio, cassa 
pensione, INPS gestione separata - ed al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali di legge), da 
corrispondere dietro presentazione di fattura. 
Si precisa tuttavia che l’importo lordo mensile definito, pari ad euro 3.500,00, verrà erogato sulla 
base del numero di mesi effettivi di incarico, di cui all’articolo precedente. 
L’Azienda non riconoscerà al Professionista compensi diversi o superiori a quanto stabilito dal 
presente accordo. 
 

Art. 5 
Modalità di pagamento dei compensi 

L’Azienda liquiderà al Professionista le sue spettanze, dietro presentazione di regolare fattura, 
inviata in formato elettronico ai sensi del D.M. n. 55 dello 03/04/2013.  
Si precisa che il pagamento delle fatture relative alle attività professionali prestate verrà effettuato 
non prima di 15 giorni dalla data di emissione della fattura stessa, e previo riscontro, con 
attestazione trimestrale dell’espletamento dell’attività professionale svolta, da parte del 
Direttore/Responsabile della Struttura interessata, fermi i limiti di spesa di cui all’art. 4. 



Art. 6 
Rispetto della privacy e del Codice di comportamento 

Il Professionista si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e 
sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dall’attività svolta nell’ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.Lgs. 
196/2003 e nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dall’Azienda e di cui al Manuale per la 
sicurezza in uso presso ciascuna Struttura Complessa.  
Le Parti si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto saranno trattati 
anche in forma elettronica nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela dei dati personali 
ed utilizzati esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di cui al presente accordo. 
Il professionista è tenuto a rispettare le disposizioni contenute nel Codice di comportamento di cui 
al D.P.R. n. 62/2013 e nel Codice di comportamento aziendale di cui alla deliberazione n. 42/2014. 
L’inosservanza di tali disposizioni può costituire causa di risoluzione espressa del contratto. 

 
Art. 7 

Copertura assicurativa 
L’Azienda ha attualmente in essere idonea polizza assicurativa per R.C. verso terzi del personale 
non dipendente operante in regime di consulenza all’interno delle proprie strutture limitatamente al 
tempo necessario per l’effettuazione delle stesse. 
Il Professionista, invece, è tenuto a presentare copia della propria polizza assicurativa per la 
copertura del rischio di infortuni.  
L’Azienda si impegna, altresì, a consegnare al professionista, a cura dell’Ufficio Convenzioni, il 
documento “Informativa sull’attività dell’Azienda Ospedaliera e sui fattori di rischio ad essa 
correlati”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 nonché copia del Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del codice di comportamento aziendale (deliberazione AO AL 
42/2014). 

 
Art. 8 

Imposte e tasse 
Le eventuali spese di registrazione del presente contratto saranno a carico della parte richiedente. Il 
presente atto si configura tra quelli previsti dall’art. 5 del D.P.R. 26.10.72, n. 633 e pertanto sarà 
registrato a tassa fissa a norma dell’art. 40 del D.P.R.  n. 131/1986. 
 

Art. 9 
Disposizioni finali  e risoluzione delle controversie 

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Professionista e l’Azienda circa 
l’applicazione e/o l’interpretazione del presente contratto e che non si potessero definire in via 
amministrativa, verranno definite a norma di legge con competenza esclusiva del Foro di 
Alessandria.  
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si fa riferimento alle normative di Legge 
(articoli 2222 e seguenti del Codice Civile). 
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
          IL PROFESSIONISTA        PER L’AZIENDA OSPEDALIERA 
           (………………………..)                  per delega del Direttore Generale 
                                        Il Direttore Responsabile  
        S.C. Gestione e Sviluppo del Personale 
         (dr.ssa Patrizia Nebiolo) 
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Azienda sanitaria locale Citta' di Torino 
Indizione di una selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 
mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia o laurea 
quinquennale in Scienze Biologiche, per l’esecuzione del Progetto dal titolo: “Creazione e 
organizzazione di una rete collaborativa multidisciplinare per la formazione e la ricerca 
epidemiologico-clinica sulle malattie trasmesse da vettore in Piemonte”, da svolgersi presso la 
S.C. Malattie Infettive e Tropicali A ex ASL TO 2, con sede in c.so Svizzera n. 164 - TorinO 
 
 
E’ indetta selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 mesi, 
riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia o laurea quinquennale in 
Scienze Biologiche, per l’esecuzione del Progetto dal titolo: “Creazione e organizzazione di una 
rete collaborativa multidisciplinare per la formazione e la ricerca epidemiologico-clinica sulle 
malattie trasmesse da vettore in Piemonte”, da svolgersi presso la S.C. Malattie Infettive e Tropicali 
A ex ASL TO 2, con sede in c.so Svizzera n. 164 - Torino.  
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 9.504,00, con un impegno orario di 18 ore 
settimanali.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul 
sito web: www.aslcit tàditorino 
Sezione concorsi pubblici  – bandi in corso.  

 
Il Direttore 

S.C. Amministrazione del Personale ex ASL TO 2 
Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI, PER LA NO MINA DI N. 3 
COMPONENTI DELL’ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIO NE DELLA 
PERFORMANCE (OIV) DI CUI UNO CON FUNZIONI DI PRESID ENTE 
 
1 Indizione 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 263 del 4/9/2017 è indetta, ai sensi del 
D.M. 2/12/2016, una procedura comparativa, per titoli finalizzata alla nomina dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione della performance (O.I.V) dell’ ASL CN2, che sarà composto da n. 3 
esperti di provata qualificazione professionale, di cui n. 1 avente funzioni di Presidente. 
 
L’Organismo così nominato avrà la durata di anni tre. 
 
2 Requisiti di Partecipazione 
Alla procedura comparativa di cui all’articolo che precede potranno partecipare esclusivamente i 
soggetti che, alla data di scadenza del termine per la presentazione delle candidature, risultino 
iscritti da almeno sei mesi all’Elenco Nazionale di cui all’art. 7, comma 3, del D.M. 2/12/2016. 
Ai sensi dell’art. 7, c. 6, D.M. 2/12/2016, l’incarico di Presidente dell’Organismo sarà affidato 
esclusivamente a soggetto iscritto nella fascia professionale 3, di cui all’art. 5, c.2, lett. C) del 
medesimo decreto. 
L’ASL favorirà, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 7, c.7, D.M. 2/12/2016, il rispetto 
dell’equilibrio di genere. 
È fatto integralmente salvo il rispetto delle ulteriori previsioni di cui al D.M. 2/12/2016 ed alla 
delibera CIVIT n. 12/2013 ed, in particolare, delle previsioni in tema di divieto di nomina, conflitto 
di interesse, cause ostative e limiti di appartenenza a più OIV di cui all’art.8 del citato decreto 
02/12/2016 ed all’art. 14 comma 8 del D.lGS. 150/2009 e ss.mm.ii.. 
Non è consentita la partecipazione alla selezione dei dipendenti dell’ASL e dei dipendenti che 
hanno lavorato con l’ASL, fino a tre anni prima della pubblicazione dell’avviso. 
 
3 Presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione all’avviso, redatta in carta semplice e senza autenticazione della 
firma, sulla scorta dell’allegato schema esemplificativo, indirizzata al Direttore Generale dell’ASL 
CN2. 
Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
 
1) consegna diretta all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 12051, 
entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e dalle 
13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. In tal caso la 
domanda e tutti gli allegati dovranno essere trasmessi in un unico file esclusivamente in formato 
.pdf (max 100mb) e l’oggetto dovrà riportare il titolo del presente avviso. Non sarà valido l’invio da 



casella di posta elettronica ordinaria anche se indirizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di 
posta elettronica certificata della quale non si è titolare. 
Qualora, per qualsiasi motivo, la domanda non giungesse a destinazione nel termine perentorio e 
improrogabile sopraindicato, si procederà all’esclusione della stessa. In ogni caso farà fede il timbro 
del protocollo generale d’Azienda con indicazione della data di arrivo della domanda. 
La domanda deve essere datata e firmata. La mancata sottoscrizione della domanda comporterà 
l’esclusione. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data e il luogo di nascita; 
3) luogo e data di residenza e domicilio (se diverso dal luogo di residenza), numero di telefono, 
indirizzo e-mail, codice fiscale; 
4) il possesso della cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione Europea; 
5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
6) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
7) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
8) il possesso dei requisiti di partecipazione previsti al precedente art. 2, ed in particolare la fascia 
di iscrizione all’Elenco Nazionale istituito dall’art.1, D.M. 2/12/2016, ovvero di ogni altro titolo di 
studio, titolo e/o attestato di perfezionamento e/o specializzazione, comunque utile ai fini della 
comparazione; 
9) il mancato ricorrere di una delle fattispecie di divieto di nomina, conflitto di interesse ovvero 
causa di esclusione di cui alla delibera CIVIT n. 12/2013 ed all’art. 14, comma 8, del D.Lgs. 
150/2009; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso; 
11) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03; 
12) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 



La domanda dovrà contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione e dovrà essere redatta, a 
pena di inammissibilità, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione dei requisiti 
richiesti per la nomina, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. A tal fine 
i candidati potranno avvalersi dell’allegato schema esemplificativo. 
L’ASL CN2 si riserva la facoltà di procedere alla verifica del possesso dei requisiti dal presente 
avviso, così come dichiarati e documentati dagli interessati. 
 
4 Documentazione da allegare alla domanda 
All’istanza dovranno essere allegati: 
1) curriculum vitae in formato europeo da cui risulti il titolo di studio posseduto e la qualificazione 
professionale richiesta; 
2) una relazione di accompagnamento che illustri le esperienze ritenute significative anche in 
relazione ai risultati individuali ed aziendali ottenuti e che esponga l’attività e gli obiettivi che si 
ritenga che l’OIV debba perseguire; 
3) ogni altro titolo ritenuto idoneo a dimostrare la capacità professionale e l’esperienza acquisita; 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
4) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
5) copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità in corso di validità, datato e 
sottoscritto 
 
Nell’autocertificazione devono essere descritti analiticamente tutti gli elementi necessari all’esatta 
individuazione del titolo autocertificato. Qualora il titolo autocertificato non fosse chiaramente 
descritto o mancasse di elementi essenziali alla sua valutazione, non sarà tenuto in considerazione ai 
fini dell’attribuzione del punteggio. 
 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, tempi 
e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in copia 
fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art.47 
D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 



Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso 
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
L’ASL CN2 si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in parte il 
presente avviso per giustificati motivi. 
 
5 Nomina dei componenti OIV, Durata e oggetto dell’incarico 
Alla nomina dei candidati individuati quali Componenti dell’OIV si procederà con provvedimento 
motivato del Direttore Generale a seguito di valutazione comparata dei currucula. 
L’incarico ha durata triennale, con decorrenza dalla data indicata nel provvedimento di nomina, ed è 
rinnovabile una sola volta. 
A garanzia dell’indipendenza dell’Organismo, non può essere prevista l’automatica decadenza del 
componente dell’OIV in coincidenza con la scadenza dell’organismo di indirizzo politico – 
amministrativo dell’amministrazione che li ha designati. 
L’incarico ha ad oggetto i compiti affidati dallo stesso Organismo Indipendente di Valutazione dalla 
vigente normativa. 
 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 

 
6 Determinazione compensi 
Ai componenti OIV competerà un’indennità annua di €.6.000,00 oltre eventuale IVA dovuta. 
Al presidente OIV competerà un’indennità annua di €. 7.200,00 oltre eventuale IVA dovuta. 
Viene altresì riconosciuto a tutti i componenti il rimborso delle spese di viaggio. 
Il presente avviso, comprensivo dello schema esemplificativo di domanda, viene pubblicato sul sito 
internet aziendale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sul Portale  della 
Performance del Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 
7 Norme finali 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli archivi e 
nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e saranno trattati 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma il 
diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” nel 
servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 
Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e l’elenco 
dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 



Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo Risorse 
Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________,  
di essere cittadino/a_____________________(italiano/a o di quale stato membro dell’UE) 
 

chiede 
 

di partecipare alla selezione finalizzata alla nomina dei Componenti dell’OIV della ASL CN2, e a 
tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/ dicembre 2000, n.445 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
 

Dichiara 
 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445: 
 
1) di essere iscritto da almeno sei mesi, ai sensi dell’art. 10 del D.M. 2/12/2016 del Ministero per la 
Semplificazione e la Pubblica Amministrazione, nella Fascia professionale n.________ dell’Elenco 
Nazionale; 
2) di essere in possesso della cittadinanza italiana o di un altro Stato appartenente all’Unione 
Europea_________ (indicare quale) e di possedere una buona comprovata conoscenza della lingua 
italiana; 
3) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa. Le cause di 
esclusione di cui al presente numero operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga 
l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.c.p.; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) di essere in possesso del diploma di laurea (vecchio ordinamento) o laurea specialistica o laurea 
magistrale. Per le lauree in discipline diverse dalle scienze economiche e statistiche, giurisprudenza, 
scienze politiche, ingegneria gestionale, al candidato è richiesto altresì il possesso di un titolo di 
studio post – universitario in profili afferenti alle materie suddette, nonché ai settori 
dell’organizzazione e della gestione del personale delle pubbliche amministrazioni, del 
management, della pianificazione e controllo di gestione, o della misurazione e valutazione della 
performance; 
7) di essere in possesso di comprovata esperienza professionale di almeno cinque. anni, maturata 
presso pubbliche amministrazioni o aziende private, nel campo del management, della 
pianificazione e controllo di gestione, dell’organizzazione e della gestione del personale, della 
misurazione e valutazione delle performance e dei risultati, ovvero nel campo giuridico – 
amministrativo, tenendo anche conto dei compiti che derivano dall’applicazione della L. n. 



190/2012. Nell’ipotesi di cui al precedente punto al candidato è richiesto il possesso di una 
comprovata esperienza professionale di almeno cinque anni. 
8) di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti dal libro secondo, titolo II, capo I del Codice Penale; 
9) di non aver riportato condanna nei giudizi di responsabilità contabile e amministrativa per danno 
erariale; 
10) di non essere stato motivatamente rimosso dall’incarico di componente dell’OIV prima della 
scadenza del mandato; 
11) di non essere stato destinatario, quale dipendente pubblico, di una sanzione disciplinare 
superiore alla censura. 
12) il mancato ricorrere di una fattispecie di divieto di nomina, conflitto di interesse ovvero cause di 
esclusione di cui alla delibera CIVIT n. 12/2013, di seguito elencate: 

• Di non aver svolto incarichi di indirizzo politico presso l’ASL CN2 nel triennio precedente 
la nomina; 

• Di non rivestire l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione presso l’ASL 
CN2; 

• Di non trovarsi, nei confronti dell’ASL CN2 in una situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il terzo 
grado; 

• Di non essere magistrato o avvocato della Stato che svolga le funzioni nello stesso ambito 
territoriale o distrettuale in cui opera l’ASL CN2; 

• Di non aver svolto con continuità attività professionale in favore o contro l’ASL CN2; 
• Di non aver alcun rapporto di coniugio, di convivenza, di parentela o di affinità entro il 

terzo grado con il Direttore Generale, i dirigenti e i dipendenti apicali in servizio nell’ASL 
CN2 o con il vertice politico amministrativo o, comunque, con l’organo di indirizzo politico 
– amministrativo; 

• Di non rivestire il ruolo di componente del collegio sindacale presso l’ASL CN2; 
• Di non trovarsi nelle ipotesi di incompatibilità e ineleggibilità previste per i revisori dei 

conti dall’art. 236 del D.Lgs. n.267/2000; 
• Di non essere componente di altri OIV ai sensi dell’art.8, comma 3, decreto 2/12/2016; 
• Di non ricoprire incarichi pubblici elettivi; 
• Di non ricoprire cariche in partiti politici; 
• Di non ricoprire cariche in organizzazioni sindacali: 
• Di non avere rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 

organizzazioni; 
• Di non aver avuto nei tre anni precedenti, incarichi pubblici elettivi, cariche in partiti 

politici e cariche in organizzazioni sindacali, né rapporti continuativi di collaborazione o di 
consulenza con le predette organizzazioni. 

 
Dichiara, altresì, quanto segue: 
 
1) di essere consapevole di quanto previsto dal D. Lgs. N.39/2013, ovvero l’assenza di cause 

ostative al conferimento dell’incarico di componente dell’OUIV; 
2) di aver preso visione del presente avviso e di tutte le norme in esso contenute e di accettarle 

incondizionatamente, senza nulla pretendere dall’ASL CN2 in caso di proroga, sospensione, 
revoca o modifica in tutto o in parte dello stesso avviso; 

3) di non essere dipendente dell’ASL CN2 e di non essere stato dipendente dell’ASL fino a 3 anni 
prima della pubblicazione dell’avviso:  



4) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 ai fini del 
procedimento connesso alla selezione e per gli assolvimenti degli obblighi previsti dalla legge e 
dai regolamenti in materia; 

5) di voler ricevere ogni comunicazione relativa alla selezione al seguente indirizzo:  
 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
 
 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  
resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 

(riguardante i servizi prestati) 
 

 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – 
DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO a rapporto  esclusivo  
 
In esecuzione della determinazione n. 768 del 25/8/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO 
a rapporto esclusivo  
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso od equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal CCNL 
vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri fissati 
nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno sottoposti 
i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 
Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 
I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione, 
l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di tempi aggiuntivi, 
per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  presente 
bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 
Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere redatte 
secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare oggetto, 
tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:     punti 10 



� titoli accademici e di studio   punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:   punti   3 
� curriculum formativo e professionale  punti   4 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 
conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio saranno 
comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 
 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da Dirigenti 
medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo alla 
valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 
 
Norme finali:  
 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni contenute nel 
D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di 
pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli archivi e 
nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e saranno trattati 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione ma 
il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale “incaricato” 
nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente interessati allo 
svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei limiti stabiliti 
dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e l’elenco 
dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 
L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 

IL DIRIGENTE DELEGATO 
DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 

E SVILUPPO RISORSE UMANE 
Franco CANE 

 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
        Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
          Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – 
MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI L AVORO a rapporto 
esclusivo 
 
 
In esecuzione della determinazione n. 769 del 25/8/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – MEDICINA DEL LAVORO E SICUREZZA DEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO 
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso od equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 



Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
 
� titoli di carriera:     punti 10 
� titoli accademici e di studio    punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:   punti   3 
� curriculum formativo e professionale  punti   4 

 
I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, in sostituzione, a n.1 posto di Dirigente Medico – Medicina 
Generale, a rapporto esclusivo 
 
In esecuzione della determinazione n. 759 del 23/8/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, in 
sostituzione, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO – MEDICINA GENERALE  
a rapporto esclusivo 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
 
A) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
B) Specializzazione in Medicina Interna  od equipollente od affine; 
C) Iscrizione all'Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 
 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 



1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 

Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 



L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 
Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 



� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 
interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 



Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto, a n. 1 POSTO DI DIRIGENTE BIOLOGO 
(DISCIPLINA  PATOLOGIA CLINICA) 
 
In esecuzione della determinazione n. 757 del 23/8/2017 è indetto avviso pubblico di ricerca per 
titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per incarico a tempo determinato, per mesi 
otto, con le modalità previste dal D.P.R. 10.12.1997 n.483 e successive modificazioni, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE BIOLOGO (DISCIPLINA  PATOLO GIA CLINICA) 
 
Requisiti generali 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
paesi membri dell'Unione Europea; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l'osservanza delle 
norme in tema delle categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Sanitaria Locale, prima 
dell'immissione in servizio. 
 
Requisiti specifici 
  
A) Diploma di laurea in Scienze Biologiche;  
 
B) Specializzazione in Patologia Clinica  od  equipollente od affine; 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. n. 
483/1997 (1.2.1998), è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto 
di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso enti del Servizio 
Sanitario Nazionale diversi da quello di appartenenza. 
 
C) Iscrizione all'Albo ove esistente. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei 
Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 
  

Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal 
CCNL vigente per il Servizio Sanitario Nazionale. 

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo 
nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione. 
 La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, da valutare secondo i criteri 
fissati nel D.P.R. 483/97, e del punteggio riportato nella prova teorico-pratica alla quale saranno 
sottoposti i candidati. 
 
Presentazione della domanda: 
 



 Il termine utile per la presentazione delle domande, alle quali potranno essere allegati tutti i 
documenti ed i titoli di carriera, che gli aspiranti riterranno utili agli effetti della valutazione di 
merito, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Le domande devono pervenire con una delle seguenti modalità, entro il termine di scadenza: 
1) consegna diretta  all’Ufficio Protocollo dell’A.S.L. CN2 in  via Vida n. 10 ad ALBA (CN) 
12051, entro il termine di scadenza, in orario di ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30/12,30 e 
dalle 13,30/16,00) 
2) invio per posta raccomandata RR al suddetto indirizzo; 
3) invio per via telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata: aslcn2@legalmail.it 
trasmesse dall’autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo il termine di presentazione si intende prorogato alle 
ore 12,00 del primo giorno successivo non festivo. 
Nell’eventualità che il termine ultimo coincida con un giorno di interruzione del funzionamento 
degli Uffici Postali a causa di sciopero, lo stesso si intende espressamente prorogato al primo giorno 
feriale di ripresa del Servizio da parte degli Uffici predetti. In tal caso, alla domanda sarà allegata 
una attestazione, in carta libera dell’Ufficio Postale dal quale viene effettuata la spedizione, da cui 
risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio; 
 
 Alle domande presentate personalmente all’ufficio protocollo non verrà fatta alcuna verifica 
sulla correttezza e completezza della documentazione. 
 
Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti dovranno dichiarare: 
1) il cognome e nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti. Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata 
conseguita ai sensi del D.Lgs 8 agosto 1991 n.257 o D.Lgs. 368/99  e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
10) il possesso dei requisiti generali e specifici per l'ammissione all’avviso/concorso; 
11) l’iscrizione all’Albo, ove esistente; 
12) l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza a 
parità di valutazione, secondo quanto indicato dall’art.5 del DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) l'autorizzazione all'Azienda Sanitaria Locale CN2 al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.Lgs. n. 196/03, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata comunicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione all’avviso/concorso. 



Nel caso in cui il candidato abbia conseguito i tioli di studio richiesti per l’ammissione alla 
procedura in uno stato estero è necessario produrre idonea documentazione circa l’avvenuto 
riconoscimento degli stessi presso gli organi competenti. 

I candidati portatori di handicap hanno la facoltà di indicare, nella domanda di 
partecipazione, l’ausilio necessario in relazione al loro handicap, nonché eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi, per l’espletamento delle prove, ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n.104. 

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 
 
Documentazione da allegare alla domanda: 
 
 Alla domanda di ammissione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al  
presente bando, devono essere allegati: 
1) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato; 
2) documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici richiesti dal bando e tutte le 
certificazioni relative ai titoli che si ritiene opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito. 
Detta documentazione deve essere prodotta in originale o copia autenticata ai sensi di legge. Il 
candidato può avvalersi, della facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva di certificazione (art.46 
D.P.R. 445/2000) o fotocopia del documento accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà (art. 47 D.P.R. 445/2000) che attesti la conformità all’originale;  
3) elenco in carta semplice ed in triplice copia, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato 
(solo l’elenco va presentato in  triplice copia, i documenti e i titoli devono essere allegati in un 
unico esemplare); 
4) copia fotostatica  non autenticata di un documento d’identità  in corso di validità. 

Le dichiarazioni sostitutive, firmate e non autenticate, allegate alla domanda, devono essere 
redatte secondo il modulo predisposto dall’Ente ovvero su un foglio, in carta semplice, contenente il 
richiamo alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o false attestazioni. La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata 
sottoscritta dall'interessato in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a 
fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
 Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precisare 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 47 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, prodotte in originale, copia autenticata o in 
copia fotostatica accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi 
dell’art.47 D.P.R. 445/2000, che attesti la conformità all'originale; 
 Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
 



Valutazione dei titoli e della prova: 
 
 La valutazione dei titoli è effettuata con le misure e le modalità stabilite dal D.P.R. 483/97. 
 I venti punti a disposizione vengono così ripartiti: 
� titoli di carriera:    punti 10 
� titoli accademici e di studio   punti   3 
� pubblicazioni e titoli scientifici:  punti   3 
� curriculum formativo e professionale punti   4 

I titoli di carriera saranno valutati in base all’art.27 del D.P.R. 483/97. 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla 

disciplina oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova e la conseguente ammissione alla graduatoria sono subordinati al 

conseguimento di un punteggio di almeno 21/30. 
 
Il giorno, ora e sede di svolgimento della prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio 

saranno comunicati almeno quindici giorni prima dell’espletamento, esclusivamente tramite 
pubblicazione sul sito internet aziendale www.aslcn2.it  - sezione “Bandi e Concorsi”. 
Pertanto, ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale di invito a sostenere la 
prova.  
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura saranno notificate nella medesima 
modalità. 

 
La graduatoria di merito sarà formulata dal Direttore della S.C. interessata, coadiuvato da 

Dirigenti medici e da un funzionario amministrativo con funzioni di segretario; il verbale relativo 
alla valutazione dei titoli prodotti dai candidati ed all’espletamento della prova teorico-pratica 
comprensiva di colloquio sarà trasmesso al Direttore della S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane per l’ulteriore seguito di competenza. 

 
Norme finali:  

 
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle disposizioni 

contenute nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483 ed alle norme in materia vigenti. 
L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e 

per il trattamento sul lavoro. 
 Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema 
di pari opportunità per l’accesso al lavoro; della Legge 12 marzo 1999, n.68. in tema di assunzioni 
riservate agli invalidi e agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria; della Legge 23 novembre 
1998, n.407, riguardo ai benefici in materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata; delle Leggi 2 settembre 1980, n.574 e 31 maggio 1975, 
n.191, come modificate dall’art.39 del Decreto legislativo 12 maggio 1995, n.196, a sua volta 
modificato dall’art.18 del Decreto Legislativo 8 maggio 2001, n.215, riguardo alla riserva di posti a 
favore di appartenenti alle forze armate. 

Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/03 i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’A.S.L. CN2, con modalità sia manuale che informatizzata, mediante l’inserimento negli 
archivi e nelle banche dati dell’Azienda per le finalità di gestione del concorso/bando/avviso e 
saranno trattati anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
 Il conferimento di tali dati è facoltativo ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione 
ma il diniego comporterà l’esclusione dalla procedura medesima. 
 I dati potranno essere conosciuti dal Responsabile del trattamento e dal personale 
“incaricato” nel servizio e potranno essere comunicati a soggetti pubblici e privati direttamente 



interessati allo svolgimento della procedura o alla posizione giuridico - economica del candidato, nei 
limiti stabiliti dalla legge o dai regolamenti o qualora risulti necessario per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali. 
 Titolare del trattamento è: l’Azienda Sanitaria Locale CN2, Via Vida, n. 10 – 12051 ALBA. 

Responsabile del trattamento è il Direttore della S.C. che espleta la procedura concorsuale e 
l’elenco dei Responsabili individuati nell’A.S.L. CN2 è disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico. 

L’interessato gode, inoltre, dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto. 
Responsabile per il riscontro alle richieste dell’interessato è il Responsabile dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico e Relazioni Esterne. 
 Il presente avviso potrà essere prorogato, sospeso od annullato ad insindacabile giudizio del 
Direttore Generale dell’A.S.L. CN2. 
 Per qualsiasi ulteriore informazione rivolgersi alla S.C. Amm.ne del Personale e Sviluppo 
Risorse Umane dell' A.S.L. CN2 - Tel. 0173/316521-205. 
 
 IL DIRIGENTE DELEGATO 
 DIRETTORE S.C. AMM.NE DEL PERSONALE 
  E SVILUPPO RISORSE UMANE 
 Franco CANE 
 

 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
      AL DIRETTORE GENERALE  
      A.S.L. CN2 
      Via Vida, 10 
      12051  ALBA       (CN) 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
-Laurea in___________________________________________conseguita in 
data______________presso___________________________________ 
-Specializzazione in ____________________________________della durata di anni________ 
conseguita in data______________presso_____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso___________________________________in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 
amministrazioni:_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
Data ___________________________________ 

Firma  _________________________________ 
 
 

1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 
 

Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 
rapporto * 

     

     

     

 
*  indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 

• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 

• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 

       Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 



 
Dichiarazione sostitutiva di certificazione 

e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445 

(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 
 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
         Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n.445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
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Casa di riposo e di ricovero - I.P.A.B. - Casale Monferrrato (Alessandria) 
AVVISO DI MOBILITA' VOLONTARIA ESTERNA PER N.1 POST O DI EDUCATORE 
PROFESSIONALE A TEMPO INDETERMINATO 
 
 
TERMINE   DI    SCADENZA  PER   LA   PRESENTAZIONE   DELLE   DOMANDE:    

ORE    12:00    DEL 16 OTTOBRE 2017  
 
In esecuzione del Provvedimento Presidenziale n.3/2017   è  indetto Avviso pubblico di mobilità 
volontaria esterna per la copertura di n. 1 posto di "EDUCATORE PROFESSIONALE" (Cat.C1- 
C.C.N.L Regioni ed Autonomie Locali) a tempo indeterminato  presso questa I.P.A.B 
 
La graduatoria degli idonei rimarrà efficace per un termine di trentasei mesi dalla data della sua 
approvazione. 
 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
Il trattamento economico lordo previsto per il posto è stabilito dal  C.C.N.L. Regioni ed Autonomie 
Locali  corrispondente alla Cat.C1; 

. 
Gli emolumenti sono soggetti alle ritenute erariali previdenziali ed assistenziali stabilite dalla legge. 
 
Vengono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro così come previsto 
dalla legge 10.4.1991, n. 125 e dall'art. 61 del D. lgs. 3.2.1993, n. 29 e successive modificazioni. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
Alla procedura di mobilità possono partecipare i candidati in possesso, alla data di scadenza del 
presente bando, dei seguenti requisiti: 
 
1.  essere dipendenti a tempo indeterminato presso Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 e s. m. ed i., con inquadramento nel profilo professionale di 
“Educatore Professionale”  cat. giuridica C1 del CCNL Regioni – Autonomie Locali  

 
 2.   aver superato positivamente il periodo di prova nell’Ente di provenienza; 
 
 3.   essere in possesso dei requisiti per l’accesso al pubblico impiego; 
 
 4.  non aver procedimenti disciplinari in corso e di non averne riportati negli ultimi due anni; 
 
5.   non aver riportato condanne penali e non aver procedimenti penali in corso; 
 
6.   possedere l’idoneità psicofisica all’espletamento delle mansioni da svolgere; 
 
7.   essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 
 

    Diploma di Laurea in Educazione Professionale (Classe LSNT-2) 
riconosciuta ai sensi del D.M. 520 del 8 ottobre 1998  

oppure 
    possesso di titoli professionali equipollenti al titolo di Educatore Professionale, 



    come da D.M. del 27 luglio 2000  
oppure 

    possesso del titolo di tecnico della riabilitazione psichiatrica di cui al D.M. 29 
    marzo 2001, n. 182 

oppure 
   possesso del titolo di tecnico dell’educazione e della riabilitazione psichiatrica 
   e psicosociale di cui al D.M. 17 gennaio 1997, n. 57  

. 
8. di essere in possesso di patente di abilitazione alla guida di veicoli a motore di categoria “B” o 
superiore 
 
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso  dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito nel presente avviso per la presentazione della domanda di mobilità. 
 

MODALITA' DI PARTECIPAZIONE 
 
Le domande di mobilità, redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, dovranno essere 
inviate alla Segreteria dell'Ente entro le   ore 12:00   del giorno 16/10/2017 
a mezzo di servizio postale con lettera raccomandata a.r. o presentate, entro la stessa data, 
direttamente alla Segreteria dell' Ente. 
La domanda di partecipazione potrà essere spedita anche a mezzo Posta Elettronica Certificata –
PEC all’indirizzo protocollo@pec.cdrcasale.it 
 
 Nella domanda di ammissione i concorrenti dovranno dichiarare, sotto la propria personale 
responsabilità, quanto segue: 
 
• cognome e nome; 
• data e luogo di nascita; 
• luogo di residenza e relativo indirizzo; 
• il possesso della cittadinanza italiana o cittadinanza europea; 
• il godimento dei diritti politici; il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della 

non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
• non aver procedimenti disciplinari in corso e di non averne riportati negli ultimi due anni ( in 

caso contrario indicarli analiticamente) 
• di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. In caso 

positivo dovranno essere dichiarate le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali 
procedimenti penali in corso. 

• di essere di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti che possano influire sul 
rendimento del servizio; 

• di essere in possesso di patente di abilitazione alla guida di veicoli a motore di categoria “B” o 
superiore 

 
La firma da apporre in calce alla domanda non deve essere autenticata, a norma dell'art. 39 
del DPR n.445/2001. 
 
Nella domanda di ammissione stessa deve altresì essere indicato, sotto la piena responsabilità 
del concorrente, l’indirizzo di posta elettronica. 
 
Tutte le comunicazioni inerenti il presente concorso saranno inoltrate a mezzo di posta 
elettronica, e comunque sempre consultabili sul sito internet aziendale www.cdrcasale.it  



I predetti avvisi di convocazione hanno valore di notifica a tutti i candidati e la mancata 
presentazione nel giorno e nell'ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione 
al concorso, quale ne sia la causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
 
L'omissione nella domanda di partecipazione dei seguenti elementi: 
• cognome, nome:  
• residenza o domicilio;  
• indirizzo personale di posta elettronica  
• firma 
    comporta LA NON AMMISSIONE del richiedente 
 
Alla domanda vanno allegati: 
 
•  Il titolo di studio previsto per l’accesso al concorso in originale o copia autenticata 
• Curriculum formativo e professionale che connoti elementi di professionalità rispetto al posto da 

ricoprire, l’esperienza prestata presso la Pubblica Amministrazione, le altre competenze 
eventualmente possedute e la formazione effettuata 

• “Nulla osta di massima al trasferimento” rilasciato dall’Ente di appartenenza  
• Gli eventuali titoli che il concorrente ritenga utile presentare a dimostrazione della propria 

preparazione culturale e pratica. 
• I documenti che il concorrente voglia produrre per provare eventuali titoli di preferenza così 

come previsti dal D.P.R. 487 del 9/5/94, modificato dal D.P.R. 693/96. 
• Elenco in carta semplice in duplice copia, sottoscritto dal concorrente di tutti i documenti allegati 

alla domanda di partecipazione. 
 
I titoli devono essere prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge. 
L'autentica della copia può essere fatta anche direttamente presso la Segreteria dell' Ente, previa 
esibizione al personale amministrativo dell'originale e senza obbligo di deposito presso 
l'Amministrazione medesima. In tal caso la copia autentica può essere utilizzata solo nella presente 
procedura .  
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità di tutte le 
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. Qualora in esito a detti controlli sia accertata la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici 
conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.°445/2000. 
 
L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazione dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del partecipante oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, ne per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La partecipazione alla procedura rende implicita l'accettazione delle norme e delle condizioni 
stabilite dal presente bando e dai regolamenti della Casa di Riposo e di Ricovero di Casale 
Monferrato. 
 

VALUTAZIONE 
 

La valutazione è per colloquio. 
Le domande pervenute nei termini previsti, corredate dalla documentazione di cui sopra, 



saranno preliminarmente esaminate dall’Amministrazione , al fine della verifica dei requisiti di 
ammissibilità. I candidati in possesso di tutti i requisiti previsti dal presente avviso saranno invitati 
in tempo utile a sostenere un colloquio volto ad accertare la preparazione professionale nonché le 
attitudini e la possibilità di inserimento e adattabilità del candidato nel contesto lavorativo della 
Casa di Riposo e di Ricovero. 
Nell’assegnazione del punteggio la Commissione terrà conto anche del curriculum, in particolare 
dell’espletamento di mansioni e funzioni analoghe al posto da ricoprire e della motivazione al 
trasferimento alla  Casa di Riposo e di Ricovero. 
La Commissione per valutare il colloquio dispone di un punteggio massimo di 30 punti. 
Per ottenere l’idoneità occorre conseguire nel colloquio una votazione non inferiore a 21/30. 
A parità di punteggio nella graduatoria finale precede il candidato più giovane di età. 
L’ammissione ed il calendario del colloquio saranno pubblicati sul sito internet aziendale 
www.cdrcasale.it . La predetta pubblicazione, alla quale non seguiranno altre forme di 
convocazione, avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
I candidati esclusi riceveranno la relativa comunicazione. 
Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di un valido documento di riconoscimento. 
La mancata presentazione al colloquio, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti, equivale a rinuncia alla procedura di 
mobilità. 
L’Amministrazione  della Casa di Riposo si riserva la più ampia autonomia discrezionale 
nella valutazione dei candidati e nella verifica della corrispondenza delle professionalità 
possedute con le caratteristiche del posto da ricoprire. Tale autonomia è esercitabile anche 
con la mancata individuazione di soggetti di gradimento. Il presente avviso, infatti, è da 
considerarsi meramente esplorativo e non vincola in alcun modo l’Amministrazione a 
procedere all’assunzione. 
 
Si riserva, inoltre la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di revocare, sospendere o prorogare la 
mobilità di cui al presente bando. 
 

TRASFERIMENTO 
 
L'Amministrazione procederà al trasferimento del candidato individuato nel rispetto delle 
disposizioni vigenti contenute nelle norme concernenti la mobilità di personale presso gli Enti 
Locali. Il trasferimento verrà effettuato se ed in quanto le norme vigenti alla data di approvazione 
della graduatoria, lo consentiranno. 
Il trasferimento dell’aspirante è subordinato al rilascio del consenso definitivo 
dell’Amministrazione di appartenenza entro un termine che sarà concordato con 
l’Amministrazione stessa, compatibile, comunque, con le esigenze organizzative della Casa di 
Riposo e di Ricovero che si riserva la facoltà di non procedere all’assunzione qualora i termini di 
trasferimento risultino incompatibili con le proprie esigenze. 
Coloro che non assumano servizio nei tempi che verranno comunicati s'intendono rinunciatari al 
trasferimento, in ogni caso gli effetti giuridici ed economici decorrono dal giorno di effettiva presa 
di servizio. 
Il dipendente trasferito conserva la posizione giuridica ed economica acquisita all’atto del 
trasferimento ivi compresa l’anzianità maturata. 
All’atto del trasferimento il Comune provvederà ad acquisire dall’Amministrazione di provenienza 
gli atti essenziali contenuti nel fascicolo personale del dipendente. 
 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
INFORMAZIONI DI CUI D. LGS.  30.06.2003, n. 196  



 
In ottemperanza alle disposizioni di cui al D.LGS. 30.06.2003 n. 196 e ss.mm.ii comunica che i dati 
personali del concorrente, dichiarati nella domanda o allegati alla medesima sono raccolti e trattati 
da questo Ente  al fine della esecuzione degli adempimenti e delle procedure relative al presente 
concorso, nonchè per utilizzo della relativa graduatoria. 
I dati sono oggetto quindi di trattamento da parte dell' Ente secondo le seguenti modalità: 
 
a) Finalità e modalità del trattamento cui sono destinati i dati: 

-il trattamento riguarda qualunque operazione e complesso di operazioni, svolti con o senza 
l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la 
selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, 
la diffusione, la cancellazione e la distruzione dei dati; 
-il trattamento dei dati avviene con procedure atte a garantire la sicurezza; 
- i dati dono trattati per le finalità istituzionali dell'Ente ed in particolare al fine della 
esecuzione degli adempimenti e delle procedure relative al presente concorso, dell'utilizzo 
della relativa graduatoria per eventuali ulteriori assunzioni; 

b) La natura del conferimento di tali dati è obbligatoria; 
c) Conseguenza dell'eventuale rifiuto a rispondere e conferire i dati: mancata ammissione del 

concorrente al concorso per oggettiva impossibilità di verificare gli obbligatori requisiti 
previsti dal bando di concorso e di svolgere le procedure concorsuali; 

d) I dati possono essere utilizzati e comunicati per i fini istituzionali dell'Ente al suo interno tra 
incaricati del trattamento ed all'esterno per gli adempimenti relativi al concorso quali la 
pubblicazione del punteggio attribuito ai titoli ed alle prove d'esame, la pubblicazione 
dell'elenco dei nominativi degli ammessi e della graduatoria di merito e per l'applicazione di 
accesso dei concorrenti ai sensi della legge 241/1990; 

e) Il concorrente ha diritto di conoscere, cancellare, rettificare, aggiornare, integrare, opporsi al 
trattamento dei dati, nonchè alla applicazione degli altri diritti riconosciuti dal D.Lgs 
30.06.2003 n.196. Per l'esercizio dei propri diritti il concorrente potrà rivolgersi all'Ufficio 
Segreteria dell'Ente. 

f) Il titolare e legale rappresentante dell'I.P.A.B.. è il Presidente pro-tempore dell'Ente. 
 

VARIE 
 
Per quanto non previsto nel presente avviso si intendono qui riportate ed accettate da tutti i 
partecipanti tutte le disposizioni regolamentari emanate ed emanande dall'Amministrazione 
dell'Ente: 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di prorogare, modificare, revocare, sospendere 
la mobilità il  di cui al presente bando, qualora se ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni 
di pubblico interesse. 
 
Per eventuali chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Personale (tel 0142/332511 
0142/332002 – personale@cdrcasale.it )  
 
Casale Monferrato , 05/09/2017 
             
             IL DIRETTORE 

       (dott. Paolo F. Barbano) 
 



Al  Sig. Presidente 
dell’IPAB  
CASA DI RIPOSO E DI RICOVERO 
CASALE MONFERRATO 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 
chiede di essere ammesso a partecipare alla Procedura di mobilità volontaria 
esterna ai sensi dell’art. 30 D.Lgs 165/2001  per la copertura di n.1 posto a tempo 
indeterminato di "EDUCATORE PROFESSIONALE" (Cat. C1)  presso questo Ente 
 
 
 
A tal fine dichiara sotto la propria personale responsabilità:  
   (completare e/o barrare la voce corrispondente ) 
 

 
1. di essere nato/a  a  ___________________________   il ____________________ 

 
2. di essere  residente in  _______________________________________________  

 
         Via  _____________________________________________________________ 
 
3.      di essere dipendente a tempo indeterminato dell’Ente_______________________ 
 
        __________________ con sede in ______________________________________ 
 
        Via/Piazza____________________________tel.__________________________ 
        
       con profilo professionale di _____________________ cat.___________________ 
 
       con rapporto di lavoro a tempo pieno – 36 ore settimanali – dal _______________ 
 
 
4.      Di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
  

   ________________________________________________________________ 
 
conseguito il __________________presso _______________________________ 
 
con sede a _____________________________ votazione conseguita__________ 
 
(corso di studi della durata di_________) 
 

5.        Di essere in possesso della patente di categoria B o superiore; 
 
 
6.           Di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

 
    oppure 
              cittadinanza ________________________________________________ 

 
 
 
 
 



 
 

7.           Di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di  
 

      _________________________________________________________ 
 
oppure: 
    Di non essere iscritto/a nelle liste elettorali di nessun Comune d'Italia a causa  

di   ___________________________________________________________ 
 
oppure: 
     Di essere stato/a cancellato/a dalle liste elettorali del Comune di   
         ______________________________ a causa di  _____________________ 

______________________________________________________________ 
 

8.       Di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in 
corso; 

 
oppure: 
   Di aver riportato le seguenti condanne penali __________________________ 

____________________________ e di non aver procedimenti penali in corso; 
 
 
oppure: 
    Di non aver riportato condanne penali e di aver in corso il/i procedimento/i  

penale/i _______________________________________________________ 
 
oppure: 
     Di aver riportato le seguenti condanne penali __________________________ 

______________________________________ e di avere in corso i seguenti  
procedimenti penali   ___________________________________________ 
 

 
9.       Di non aver  procedimenti disciplinari in corso e di non averne riportato negli 
ultimi due anni 
oppure 

           Di  aver riportato i seguenti procedimenti disciplinari negli ultimi due anni 
_____________________________________________________________________ 

 
 
10.   Di essere di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti che       

possano  influire sul rendimento del servizio                                                                                  
 

 
11.       Di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e/o preferenza: 
 ________________________________________________________________ 
 ________________________________________________________________ 
 
Dichiarazione da rendersi esclusivamente da portatore di handicap: 
 
Ai sensi del comma 2 della L.104/93 il sottoscritto dichiara di essere persona portatrice 
di handicap e pertanto per lo svolgimento delle prove necessita dei seguenti ausili: 
______________________________________________________________________ 
 
 



Dati del partecipante 
 
 Cognome e nome   ____________________________________ 

 Via _______________________________________________ 

          Città  _______________________________________________ 

 tel.  _________/_________________ 

Ogni comunicazione inerente la presente dovrà essere fatta pervenire al seguente 
indirizzo di posta elettronica: 
 
________________________________@___________________________________ 
 
Il/La sottoscritto/a  dichiara sotto la propria responsabilità che quanto sopra dichiarato 
corrisponde a verità e si obbliga a comprovarlo, se richiesto dalla Casa di Riposo e di 
Ricovero, mediante presentazione della documentazione stabilita dalle normative 
vigenti. 
 
 
Data ______________________ 
    
                      Firma 
 
      _______________________________ 
 
 
Allegati alla domanda di partecipazione   
 
Concorrente   _____________________________________ 
 

 Titolo di studio ____________________________________________ 

 Curriculum formativo e professionale datato e sottoscritto che connoti elementi di 
professionalità rispetto al posto da ricoprire, l’esperienza prestata presso la 
Pubblica Amministrazione, le altre competenze possedute e la formazione 
effettuata   

 Fotocopia non autenticata del documento di identità/riconoscimento valido 

 “Nulla osta di massima al trasferimento” rilasciato dall’Ente di appartenenza 

 ______________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________ 

 Elenco dei documenti allegati 
 
                    Firma 
       _____________________________ 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Allegati alla domanda di partecipazione alla Procedura di mobilità volontaria 
esterna ai sensi dell’art. 30 D.Lgs 165/2001  per la copertura di n.1 posto a tempo 
indeterminato di "EDUCATORE PROFESSIONALE" (Cat. C1)  presso IPAB Casa di 
Riposo e di Ricovero – Casale Monferrato (AL)   
 
Concorrente   _______________________________________________ 
 

 Titolo di studio ____________________________________________ 

 Curriculum formativo e professionale datato e sottoscritto che connoti elementi di 
professionalità rispetto al posto da ricoprire, l’esperienza prestata presso la 
Pubblica Amministrazione, le altre competenze possedute e la formazione 
effettuata   

 Fotocopia non autenticata del documento di indentità/riconoscimento valido 

 “Nulla osta di massima al trasferimento” rilasciato dall’Ente di appartenenza 

 ______________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________ 

 ______________________________________________________________ 

 Elenco dei documenti allegati 
 
                    Firma 
       _____________________________ 
 
 
===================================================================== 
 
 
 
Prot. n. _______ 

R I C E V U T A  
 
 
Il concorrente sig. ______________________________________________________ ha presentato in data 
odierna la domanda di partecipazione alla Procedura di mobilità volontaria esterna ai sensi dell’art. 30 D.Lgs 
165/2001  per la copertura di n.1 posto a tempo indeterminato di "EDUCATORE PROFESSIONALE" (Cat. 
C1)  presso IPAB Casa di Riposo e di Ricovero – Casale Monferrato (AL)  corredata della documentazione 
sopra descritta. 
 
 
Casale Monferrato, ___________________________ 
        
           Firma dell'addetto 
 
 
         ______________________________ 



CURRICULUM 
 
Formativo: 
 Altri titoli di studio  (di livello pari o superiore a quello richiesto per  la partecipazione alla procedura selettiva) 
 
_______________________________________________________________________________________ 

 
conseguito il  ____________      presso  _____________________________ 
 
 Specializzazioni, corsi di formazione, abilitazioni  
__________________________________________________________________ 
 
conseguita il ____________ presso ________________________________  
 
 __________________________________________________________________ 
 
conseguita il ____________ presso ________________________________  
   

Professionale: 
Servizi presso Pubbliche Amministrazioni: 

 
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
 
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
   
  ________________________ presso ________________________________ 
    
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
   
  ________________________ presso ________________________________ 
 
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
   
   ________________________presso ________________________________ 
 

Servizi presso altri datori di lavoro: 
 
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
    
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
 
 dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
 
Altre eventuali notizie:__________________________________________   
            
 
         Firma 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Casa di riposo e di ricovero - I.P.A.B. - Casale Monferrrato (Alessandria) 
BANDO DI CONCORSO RELATIVO A N.1 POSTO DI EDUCATORE  PROFESSIONALE 
A TEMPO INDETERMINATO 
 
 
TERMINE   DI    SCADENZA  PER   LA   PRESENTAZIONE   DELLE   DOMANDE:    

ORE   12:00     DEL 20/10/2017 
 
In esecuzione del Provvedimento Presidenziale n. 3/2017  è indetto Concorso pubblico  per titoli ed 
esami per n. 1 posto di "EDUCATORE PROFESSIONALE" (Cat.C1) C.C.N.L. Regioni ed 
Autonomie Locali a tempo indeterminato  presso questa I.P.A.B 
Il presente concorso è indetto contestualmente alla revoca del “Bando di Selezione pubblica per 
titoli ed esami per la copertura di n.1 posto di figura professionale di Educatore Professionale a 
tempo determinato” pubblicato sul BUR n. 30 del 27/07/2017 e all’ approvazione delle preventive 
procedure di mobilità del personale di cui agli artt. 30 e 34/34-bis del D. Lgs. 30.3.2001 n. 165. 
Pertanto solo al termine di tali procedure, si darà corso all’iter concorsuale relativo al presente 
bando.  
 
La graduatoria degli idonei rimarrà efficace per un termine di trentasei mesi dalla data della sua 
approvazione. 
 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
 
Il trattamento economico lordo previsto per il posto è stabilito dal  C.C.N.L. Regioni ed Autonomie 
Locali  corrispondente alla Cat.C1; 

. 
Gli emolumenti sono soggetti alle ritenute erariali previdenziali ed assistenziali stabilite dalla legge. 
 
Vengono garantite le pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro così come previsto 
dalla legge 10.4.1991, n. 125 e dall'art. 61 del D. lgs. 3.2.1993, n. 29 e successive modificazioni. 
 

REQUISITI DI ACCESSO 
 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. Titolo di studio 

    Diploma di Laurea in Educazione Professionale (Classe LSNT-2) 
riconosciuta ai sensi del D.M. 520 del 8 ottobre 1998  

oppure 
    possesso di titoli professionali equipollenti al titolo di Educatore Professionale, 
    come da D.M. del 27 luglio 2000  

oppure 
    possesso del titolo di tecnico della riabilitazione psichiatrica di cui al D.M. 29 
    marzo 2001, n. 182 

oppure 
   possesso del titolo di tecnico dell’educazione e della riabilitazione psichiatrica 
   e psicosociale di cui al D.M. 17 gennaio 1997, n. 57  

. 
2. Età minima: 18 anni ; 



3. Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione 
Europea, fatto salvo le eccezioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 
febbraio 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio 1994, serie generale n. 61; 

4. Pieno godimento dei diritti politici. Non possono accedere all'impiego coloro che siano esclusi 
dall'elettorato politico attivo; 

5. Iscrizione alle  liste elettorali; 
6. Assenza di condanne penali e di procedimenti penali in corso per i quali non sia possibile 

procedere alla nomina; 
7. Assenza di destituzione e o dispensa dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
8. Assenza di decadenza da un impiego statale 
9. Piena idoneità fisica all'impiego ed assenza di difetti che possano influire sul rendimento 

del servizio. 
10. Di essere in possesso di patente di abilitazione alla guida di veicoli a motore di categoria 
“B” o superiore  
 
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso  dovranno essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 

 
MODALITA' DI PARTECIPAZIONE 

 
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice secondo lo schema allegato, 
dovranno essere inviate alla Segreteria dell'Ente entro le   ore 12:00   del giorno 20/10/2017 
a mezzo di servizio postale con lettera raccomandata a.r. o presentate, entro la stessa data, 
direttamente alla Segreteria dell' Ente. 
La domanda di partecipazione potrà essere spedita anche a mezzo Posta Elettronica Certificata –
PEC all’indirizzo protocollo@pec.cdrcasale.it 
 
 Nella domanda di partecipazione al concorso i concorrenti dovranno dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità, quanto segue: 
 
• cognome e nome; 
• data e luogo di nascita; 
• l'indicazione del concorso al quale si intende partecipare; 
• il possesso della cittadinanza italiana o cittadinanza europea; 
• il godimento dei diritti politici; il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della 

non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
• di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso. In caso 

positivo dovranno essere dichiarate le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali 
procedimenti penali in corso. 

• di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
• di non essere stati dichiarati decaduti da un impiego statale; 
• di essere di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti che possano influire sul 

rendimento del servizio; 
 
La firma da apporre in calce alla domanda non deve essere autenticata, a norma dell'art. 39 
del DPR n.445/2001. 
 
Nella domanda di ammissione stessa deve altresì essere indicato, sotto la piena responsabilità 
del concorrente, l’indirizzo di posta elettronica. 
 



Tutte le comunicazioni inerenti il presente concorso saranno inoltrate a mezzo di posta 
elettronica, e comunque sempre consultabili sul sito internet aziendale www.cdrcasale.it  
I predetti avvisi di convocazione hanno valore di notifica a tutti i candidati e la mancata 
presentazione nel giorno e nell'ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione 
al concorso, quale ne sia la causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
 
L'omissione nella domanda di partecipazione dei seguenti elementi: 
• cognome, nome:  
• residenza o domicilio;  
• indirizzo personale di posta elettronica  
• firma 
    comporta LA NON AMMISSIONE del richiedente 
 
Alla domanda vanno allegati: 
 
• Il titolo di studio previsto per l’accesso al concorso in originale o copia autenticata 
• Gli eventuali titoli che il concorrente ritenga utile presentare a dimostrazione della propria 

preparazione culturale e pratica. 
• I documenti che il concorrente voglia produrre per provare eventuali titoli di preferenza così 

come previsti dal D.P.R. 487 del 9/5/94, modificato dal D.P.R. 693/96. 
• Curriculum formativo e professionale 
• Elenco in carta semplice in duplice copia, sottoscritto dal concorrente di tutti i documenti allegati 

alla domanda di partecipazione. 
 
I titoli devono essere prodotti in originale o copia autenticata ai sensi di legge. 
L'autentica della copia può essere fatta anche direttamente presso la Segreteria dell' Ente, previa 
esibizione al personale amministrativo dell'originale e senza obbligo di deposito presso 
l'Amministrazione medesima. In tal caso la copia autentica può essere utilizzata solo nel presente 
concorso.  
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità di tutte le 
dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. Qualora in esito a detti controlli sia accertata la non 
veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici 
conseguenti i provvedimenti adottati sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.°445/2000. 
 
 
L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazione dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La partecipazione al concorso rende implicita l'accettazione delle norme e delle condizioni 
stabilite dal presente bando e dai regolamenti della Casa di Riposo e di Ricovero di Casale 
Monferrato. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
Il giudizio di ammissibilità al concorso sarà operato dalla Commissione giudicatrice . 
 



La valutazione dei titoli avverrà per  
a)   titoli di studio       punti  3 
b)   titoli di servizio     punti  3 
c)   titoli curricolari       punti  1 
d)   titoli vari               punti  3 
     Totale punteggio titoli   punti  10 
 
nell'ambito dei punteggi massimi attribuibili dalla Commissione giudicatrice. 
 
I titoli non integrati da documentazione idonea o non chiaramente valutabili non saranno valutati. 
 

PROGRAMMA E MODALITA' RELATIVE ALLE PROVE D'ESAME 
 
L'Ente si riserva la facoltà di effettuare una preselezione degli aspiranti da ammettere al concorso 
qualora il numero delle domande di partecipazione al concorso fosse considerevole. La data 
dell'eventuale preselezione, il luogo e le materie oggetto della medesima saranno comunicate in 
tempo utile agli interessati. 
 
Le prove verteranno: 
 
• prova scritta:  consistente nello svolgimento di elaborato inerente le mansioni del posto messo a 

concorso con particolare riguardo all'assistenza alla persona, alle funzioni educative, nonchè 
sulla normativa regolante la Sanità ed i Servizi Socio Assistenziali, sulle I.P.A.B., 
sull'organizzazione dei nuclei assistenziali e di comunità psichiatriche, sulle metodologie 
operative ed organizzative, sui  diritti e doveri dei pubblici dipendenti,sulla gestione del rapporto 
di lavoro e su nozioni di cultura generale;   

 
• prova scritta teorico-pratica : attraverso quesiti richiedenti risposte a carattere espositivo, 

illustrazione di procedimenti organizzativi e gestionali, progetti educativi, approfondimenti su 
ipotesi concrete in campo educativo, sull'organizzazione di  comunità psichiatriche, 

 
• prova orale: cultura generale, doveri e diritti dei pubblici dipendenti, oltre alle materie della 

prova pratica e della prova scritta. 
 
Il superamento della prova, ivi inclusa l'eventuale preselezione, è subordinato al conseguimento 
di un punteggio minimo di 21/30. 
 

Non si darà luogo a dichiarazioni di idoneità al concorso  
Il calendario dello svolgimento della prova nonché il luogo ove sarà espletata verrà comunicato ai 
candidati in tempo utile. 
 
I candidati ammessi dovranno esibire un documento di riconoscimento valido. 
 

NOMINA IN PROVA 
 

L'Amministrazione, prima di procedere alla nomina, inviterà gli interessati utilmente collocati in 
graduatoria ad accettare il posto e a presentare, entro il termine di giorni trenta dall'apposita 
comunicazione, sotto pena di decadenza, i documenti di rito qui di seguito elencati ed 
eventualmente altri documenti atti a dimostrare il possesso dei requisiti prescritti: 
 



a) certificato medico rilasciato dalle competente Autorità Sanitarie attestante l’idoneità a 
ricoprire il posto oggetto della presente nomina; 

b) dichiarazione sostitutiva di certificazione redatta ai sensi della L. 4/1/68 n. 15 e del D.P.R: 
20/10/98 n.403; 

c) eventuali altri documenti che dimostrino il possesso dei requisiti generali per la nomina ed in 
particolare il titolo di studio e l’attestato professionale in originale o copia autenticata 

 
I candidati selezionati  verranno chiamati in ordine di graduatoria ed  invitati ad assumere servizio 
in via provvisoria sotto riserva di accertamento del possesso dei requisiti prescritti per la nomina e 
sono assunti in prova. 
Il periodo di prova ha durata di 6 mesi  
Il selezionato dovrà stipulare con l'Amministrazione l'apposito contratto individuale di lavoro 
Il selezionato che, dopo aver conseguito la nomina, non assume servizio senza giustificato motivo 
entro il termine stabilito dall'Amministrazione decade dalla nomina. Compiuto il periodo di prova, 
il dipendente consegue la conferma alla nomina previo giudizio favorevole. 
 

TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
INFORMAZIONI DI CUI D. LGS.  30.06.2003, n. 196  

 
In ottemperanza alle disposizioni di cui al D.LGS. 30.06.2003 n. 196 e ss.mm.ii comunica che i dati 
personali del concorrente, dichiarati nella domanda o allegati alla medesima sono raccolti e trattati 
da questo Ente  al fine della esecuzione degli adempimenti e delle procedure relative al presente 
concorso, nonchè per utilizzo della relativa graduatoria. 
I dati sono oggetto quindi di trattamento da parte dell' Ente secondo le seguenti modalità: 
 
a) Finalità e modalità del trattamento cui sono destinati i dati: 

-il trattamento riguarda qualunque operazione e complesso di operazioni, svolti con o senza 
l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la 
selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, 
la diffusione, la cancellazione e la distruzione dei dati; 
-il trattamento dei dati avviene con procedure atte a garantire la sicurezza; 
- i dati dono trattati per le finalità istituzionali dell'Ente ed in particolare al fine della 
esecuzione degli adempimenti e delle procedure relative al presente concorso, dell'utilizzo 
della relativa graduatoria per eventuali ulteriori assunzioni; 

b) La natura del conferimento di tali dati è obbligatoria; 
c) Conseguenza dell'eventuale rifiuto a rispondere e conferire i dati: mancata ammissione del 

concorrente al concorso per oggettiva impossibilità di verificare gli obbligatori requisiti 
previsti dal bando di concorso e di svolgere le procedure concorsuali; 

d) I dati possono essere utilizzati e comunicati per i fini istituzionali dell'Ente al suo interno tra 
incaricati del trattamento ed all'esterno per gli adempimenti relativi al concorso quali la 
pubblicazione del punteggio attribuito ai titoli ed alle prove d'esame, la pubblicazione 
dell'elenco dei nominativi degli ammessi e della graduatoria di merito e per l'applicazione di 
accesso dei concorrenti ai sensi della legge 241/1990; 

e) Il concorrente ha diritto di conoscere, cancellare, rettificare, aggiornare, integrare, opporsi al 
trattamento dei dati, nonchè alla applicazione degli altri diritti riconosciuti dal D.Lgs 
30.06.2003 n.196. Per l'esercizio dei propri diritti il concorrente potrà rivolgersi all'Ufficio 
Segreteria dell'Ente. 

f) Il titolare e legale rappresentante dell'I.P.A.B.. è il Presidente pro-tempore dell'Ente. 
 

VARIE 



 
Per quanto non previsto nel presente bando si intendono qui riportate ed accettate da tutti i 
concorrenti tutte le disposizioni regolamentari emanate ed emanande dall'Amministrazione 
dell'Ente: 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di prorogare, modificare o revocare il 
concorso di cui al presente bando, qualora se ne rilevasse la necessità o l'opportunità per ragioni di 
pubblico interesse. 
 
Per eventuali chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Personale (tel 0142/332511 
0142/332002 – personale@cdrcasale.it )  
 
Casale Monferrato , 05/09/2017 
             
             IL DIRETTORE 

       (dott. Paolo F. Barbano) 
 



Al  Sig. Presidente 
Dell’IPAB  
CASA DI RIPOSO E DI RICOVERO 
CASALE MONFERRATO 

 
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________ 
chiede di essere ammesso Concorso pubblico per titoli ed esami,  per la copertura di n.1 
posto a tempo indeterminato di "EDUCATORE PROFESSIONALE" (Cat. C1 C.C.N.L 
Regioni ed Autonomie Locali)  presso questo Ente 
 
A tal fine dichiara sotto la propria personale responsabilità:  
   (completare e/o barrare la voce corrispondente )  
 
1.   di essere nato/a  a  ___________________________   il ____________________ 

 
2.   di essere  residente in  _______________________________________________  

 
          Via  _____________________________________________________________ 
 
3.    �  Di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
  
   ________________________________________________________________ 
 
conseguito il __________________presso _______________________________ 
 
con sede a ______________________________ votazione consguita__________ 
 
(corso di studi della durata di_________) 
 
4.      �  Di essere in possesso della patente di categoria B o superiore; 
 
 
5.      �    Di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

 
oppure 
�    cittadinanza ____________________________________________________ 

 
6.      �    Di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di  
 

      _________________________________________________________ 
 
oppure: 
�    Di non essere iscritto/a nelle liste elettorali di nessun Comune d'Italia a causa  

di   ___________________________________________________________ 
 
oppure: 
�     Di essere stato/a cancellato/a dalle liste elettorali del Comune di   
         ______________________________ a causa di  ______________________ 

______________________________________________________________ 
 
 
 
 
 

 



7.    �   Di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in 
corso; 

 
oppure: 
�   Di aver riportato le seguenti condanne penali __________________________ 

____________________________ e di non aver procedimenti penali in corso; 
 
 
oppure: 
�    Di non aver riportato condanne penali e di aver in corso il/i procedimento/i  

penale/i _______________________________________________________ 
 
oppure: 
�     Di aver riportato le seguenti condanne penali __________________________ 

______________________________________ e di avere in corso i seguenti  
procedimenti penali   ___________________________________________ 
 
 

8.    �      Di non aver mai prestato servizio presso Pubblica Amministrazione; 
 

oppure 
�       Di aver prestato i seguenti servizi presso Pubblica Amministrazione: 

 
∗ dal   ______________  al    ________________  
presso_______________________________________________________ 
motivo cessazione _____________________________________________ 
 
∗ dal   ______________  al    ________________  
presso_______________________________________________________ 
motivo cessazione   _____________________________________________ 
 
∗ dal   ______________  al    ________________  
presso_______________________________________________________ 
motivo cessazione   _____________________________________________ 

 
 
9.   �  Di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una  

   Pubblica Amministrazione; 
 
 
10.   � Di non essere stato/a dichiarato/a decaduto/a da un impiego pubblico; 

 
 
11.  � Di essere di sana e robusta costituzione fisica ed esente da difetti che      
possano  influire sul rendimento del servizio                                                                                                                                          
 

 
 

12.   �     Di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e/o preferenza: 
 ________________________________________________________________ 
 ________________________________________________________________ 
 
 
 
 



 
Dichiarazione da rendersi esclusivamente da portato re di handicap : 
 
Ai sensi del comma 2 della L.104/93 il sottoscritto dichiara di essere persona portatrice 
di handicap e pertanto per lo svolgimento delle prove necessita dei seguenti ausili: 
______________________________________________________________________ 
 
 
Dati del concorrente 
 
 Cognome e nome   ____________________________________ 

 Via _______________________________________________ 

          Città  _______________________________________________ 

 tel.  _________/_________________ 

Ogni comunicazione inerente la presente dovrà esser e fatta pervenire al seguente 
indirizzo di posta elettronica: 
 
________________________________@___________________________________ 
 
 
Il/La sottoscritto/a  dichiara sotto la propria responsabilità che quanto sopra dichiarato 
corrisponde a verità e si obbliga a comprovarlo, se richiesto dalla Casa di Riposo e di 
Ricovero, mediante presentazione della documentazione stabilita dalle normative 
vigenti. 
 
 
Data ______________________ 
    
                      Firma 
 
      _______________________________ 
 
 
Allegati alla domanda di partecipazione   
 
Concorrente   _____________________________________ 
 

◊ Titolo di studio ____________________________________________ 

◊ Curriculum formativo e professionale; 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ _____________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ Elenco dei documenti allegati 
 
                    Firma 
 
       _____________________________ 



 
 
 
 
Allegati alla domanda di partecipazione al Concorso  pubblico per titoli ed esami,  
per la copertura di n.1 posto di " EDUCATORE PROFES SIONALE " a tempo 
indeterminato   presso l’IPAB CASA DI RIPOSO E DI R ICOVERO  di Casale 
Monferrato 
 
  Concorrente   _____________________________________ 
 

◊ Titolo di studio ____________________________________________ 

________________________________________________________ 

◊ Curriculum formativo e professionale; 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ ______________________________________________________________ 

◊ Elenco dei documenti allegati 
 
Data ___________________ 
 
    
                   Firma 
 
      _____________________________ 
 
 
=====================================================================
= 
 
 
 
Prot. n. _______ 

R I C E V U T A  
 
 
Il concorrente sig. ______________________________________________________ ha presentato in data 
odierna la domanda di partecipazione al Concorso pubblico per titoli ed esami,  per la copertura di n.1 posto 
di " Educatore Professionale " a tempo indeterminato  presso l’IPAB Casa di Riposo e di Ricovero di Casale 
Monferrato  corredata della documentazione sopra descritta. 
 
 
Casale Monferrato, ___________________________ 
        
           Firma dell'addetto 
 
 
         ______________________________ 



CURRICULUM 
 
Formativo: 
• Altri titoli di studio  (di livello pari o superiore a quello richiesto per  la partecipazione alla procedura selettiva) 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
conseguito il  ____________      presso  _____________________________ 
 
• Specializzazioni, corsi di formazione, abilitazioni  
__________________________________________________________________ 
 
conseguita il ____________ presso ________________________________  
 
 __________________________________________________________________ 
 
conseguita il ____________ presso ________________________________  
   

Professionale: 
Servizi presso Pubbliche Amministrazioni : 

 
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
 
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
   
  ________________________ presso ________________________________ 
    
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
   
  ________________________ presso ________________________________ 
 
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
   
   ________________________presso ________________________________ 
 

Servizi presso altri datori di lavoro:  
 
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
    
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
 
• dal   _____________ al __________ figura professionale di 
 
  ________________________ presso ________________________________ 
 
Altre eventuali notizie:__________________________________________   
            
 
         Firma 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Area Monopoli - Direzione territoriale del Piemonte e della 
Valle d'Aosta - Sede di Torino 
ESTRATTO AVVISO D'ASTA PER APPALTO RIVENDITA ORDINA RIA GENERI DI 
MONOPOLIO DA ISTITUIRSI NEL COMUNE DI MONCALIERI TO  
 
 

UFFICIO DEI MONOPOLI PER IL PIEMONTE E LA VALLE D’AOSTA 
SEDE DI TORINO 

 
Si rende noto che questo Ufficio dei Monopoli ha emesso avviso d’asta per l’appalto della Rivendita 
Generi di Monopolio da istituirsi nel Comune di Moncalieri (TO) in Corso Savona n. 69 all’interno 
del centro commerciale “Le Porte di Moncalieri”, con esclusione degli spazi adibiti al supermercato 
Carrefour, ottica e farmacia Carrefour, Dental Pro, Sarni Oro, lavanderia e parrucchiere. 
 
Il parametro di redditività, di cui all’art. 2 c. 5 del D.M. 38/2013, previsto per il Comune di 
Moncalieri (TO) è di € 32.268,00 (Euro Trentaduemiladuecentosessantotto/00). 
 
La gara si terrà alle ore 10.00 del 04 ottobre 2017, presso questo Ufficio dei Monopoli  sito in 
Torino  –  Corso Sebastopoli n. 3  –  011/ 0369275. 
 
Copia  integrale  del  bando di gara  potrà   essere visionato presso questo Ufficio dei Monopoli 
nelle sedi di Torino, presso  l'albo  del  Comune  di Moncalieri (TO),  presso  il  Deposito  Fiscale 
Locale Logista ubicato in Corso Umbria n. 19 - San Mauro Torinese (TO), nonché sul sito ufficiale 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – www.agenziadoganemonopoli.gov.it. 
 
 

Il funzionario delegato ex art. 4 bis comma 2 D.L. n. 78/2015 
Dr. Massimo GIORDANO 

(Atto di delega prot. n. 31735 del 06/07/2017) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 

 
Comune di Bruno (Asti) 
BANDO DI GARA  PER AFFIDAMENTO SERVIZIO DI TESORERIA PERIODO 
01/01/2018 - 31/12/2022 
 
 
Il Comune di Bruno ha indetto una procedura aperta per affidamento del Servizio di Tesoreria 
comunale per il periodo dal 01.01.2018 al 31.12.2022 . 
 
Codice CIG (SIMOG): Z2C1FC0D3C 
 
La gara verrà espletata il giorno 13.10.2017 alle ore 10,00. 
 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 11.10.2017 all’ufficio 
Protocollo del Comune. 
 
Responsabile del procedimento: Felici Maria Roberta 
 
Informazioni potranno essere richieste al responsabile del procedimento, nei giorni dal lunedì al 
sabato dalle ore 8,00 alle ore 13,00 (tel. 0141/764124)- 
Oppure tramite e-mail: segreteria@comune.bruno.at.it. 
 
Il bando di gara e relativi allegati possono essere reperiti sul sito internet del comune: 
www.comune.bruno.at.it – all’albo pretorio e nella pagina operazione trasparenza.  
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

 
Comune di Santo Stefano Belbo (Cuneo) 
AFFIDAMENTO APPALTO SERVIZIO TESORERIA COMUNALE  
 
Santo Stefano Belbo, 06/09/2017 
Prot. 7159 
 

AVVISO ESPLORATIVO – MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
Per l’affidamento del servizio di tesoreria del Comune di Santo Stefano Belbo  

periodo 2018 - 2022 
 
L’Amministrazione del Comune di Santo Stefano Belbo intende acquisire manifestazione di 
interesse per l’individuazione di Istituti di Credito, in possesso di requisiti di ordine generale e di 
idoneità professionale, da invitare alla procedura ristretta in applicazione dell’art. 55 comma 6 ed 
art. 125 comma 11, del decreto legislativo163/06e smi, per l’affidamento del “Servizio di Tesoreria 
del Comune di Santo Stefano Belbo per il periodo 2018 – 2022”. 
 
In relazione al servizio da affidare, si precisa quanto segue:  
 
Durata: anni 5 
 
Requisiti per la partecipazione: 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici i soggetti 
individuati dall’art. 34, D.lgs. 163/2006 e smi; 
2. I partecipanti alle procedure di affidamento devono essere in possesso dei requisiti di ordine 
generale previsti dall’art. 38, D.lgs.cit., nonché dei requisiti di idoneità professionale previsti 
dall’art. 39, D.lgs. 163/2006. 
I requisiti devono essere dichiarati in sede di domanda di partecipazione, la loro sussistenza è 
accertata dalla stazione appaltante secondo le disposizioni legislative vigenti. 
 
Modalità e termini di presentazione: le manifestazioni di interesse (fac-simile allegato) dovranno 
pervenire IN BUSTA CHIUSA con l’indicazione e recapito del mittente e l’oggetto 
dell’affidamento, all’Ufficio Protocollo di questo Ente entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 
04/10/2017 con qualunque mezzo (posta, corriere postale o consegna diretta all’Ufficio Protocollo) 
al seguente indirizzo:  
Comune di Santo Stefano Belbo – P.zza Umberto I, 1 – 12058 Santo Stefano Belbo (CN) 
 
La manifestazione di interesse dovrà contenere quanto segue: 
• Richiesta di partecipazione alla procedura ristretta per l’affidamento del servizio e indicazioni 
di tutte le informazioni identificative dell’Istituto di Credito; 
• Dichiarazione circa il possesso dei requisiti di idoneità professionale; 
• Dichiarazione circa l’assenza di cause ostative e di regolarità contributiva presso il proprio 
ente assistenziale e previdenziale; 
• Dichiarazione circa il possesso di capacità economico/finanziaria e tecnica/professionale; 
• Elenco affidamenti servizi effettuati o in corso presso altri Enti. 
 
Modalità e termini di selezione: il presente procedimento è finalizzato esclusivamente alla raccolta 
di manifestazioni di interesse al fine di favorire, successivamente, la partecipazione e la 
consultazione di un congruo numero di Istituti di Credito alla procedura di gara ristretta. 



Il presente procedimento inoltre non è vincolante per l’Amministrazione del Comune ed ha il solo 
scopo di comunicare all’Ente la disponibilità ad essere invitati a presentare offerta. 
 
Il Comune si riserva inoltre: 
• Di procedere ad affidamento diretto del servizio ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.Lgs. n. 
163/2006, qualora se ne ravvisi   l’opportunità e, comunque, nel rispetto dei presupposti di legge e 
regolamento. 
L’Ente si riserva altresì di sospendere, modificare o annullare la procedura relativa al presente 
avviso esplorativo, senza che i partecipanti possano nulla pretendere. 
 
Disposizioni generali: I dati personali inviati dai soggetti interessati saranno trattati in conformità 
alle vigenti disposizioni contenute nel Decreto Legislativo 196/03 
 
Il presente avviso è pubblicato sul sito web istituzionale e all’Albo Pretorio del Comune di Santo 
Stefano Belbo e sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 
Il Responsabile del procedimento è Filippo Colombardo, numero telefonico 0141-841822. 
 

Il Funzionario Responsabile 
Colombardo Filippo 



FAC SIMILE   
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE    
E DELL’ATTESTAZIONE DEI REQUISITI RICHIESTI DAL BAN DO   
DA RIPRODURRE SU CARTA INTESTATA DEL CONCORRENTE   
 
 

Spett.le   
 
Comune di Santo Stefano Belbo 
Piazza Umberto I, 1 
12058 Santo Stefano Belbo (CN) 

 
OGGETTO:   DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA GARA PER L’AF FIDAMENTO DEL  
SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO DAL 0 1.01.2018 AL 
31.12.2022  
 
 
Il sottoscritto ____________________________________________________________________  
nato il __________________ a ______________________________________________________  
residente in _________________________, Prov. ___, Via/P.zza ___________________________  
in qualità di (indicare il titolo legittimante la rappresentanza dell’istituto di credito) 
____________________ dell’istituto di credito (denominazione e ragione sociale) 
_______________________  con sede legale in ______________________, Prov. ___, Via/P.zza 
______________________ con codice fiscale __________________________ partita IVA 
____________________________ Telefono ________________________________ Fax 
_______________________  e-mail _____________________@_______________________   
 

CHIEDE   
 
Di  partecipare  alla  procedura  aperta  per  l’affidamento  della  gestione  del  servizio  di  tesoreria  
del Comune di Santo Stefano Belbo.   
 
A tal fine,   
 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole della responsabilità che  
assume e delle sanzioni penali stabilite dall’art. 76 dello stesso D.P.R., nei confronti di chi effettua  
dichiarazioni mendaci   
 

D I C H I A R A     
 
I  Di essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale per svolgere il servizio;    
 
II.  che non ci sono cause ostative e di regolarità contributiva presso il proprio ente assistenziale e 
previdenziale;   
 
III.  di  essere in possesso della capacità economico/finanziaria  e tecnica professionale per svolgere 
il servizio;   
 
IV.  di aver effettuato o sta svolgendo servizio presso i seguenti Enti: 
 ___________________________________ 
 



V. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, che i dati  
personali raccolti da questo ente  saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente  
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.   
 
 
 
________________ li _________________   
 
 
 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE    
 
__________________________________   
 
 
N.B.   
 
a)  La  presente  deve  essere  corredata  da  fotocopia,  non  autenticata,  di  documento  di  identità  
in corso di validità del sottoscrittore (art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000)   

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 

 
Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Comune di Castagnole delle Lanze (AT) - Bando Generale n. 1 del 21/03/2017 - Avviso 
pubblicazione. 
 
In data 01/09/2017 sarà pubblicato a l l’Albo Pretorio del comune di Castagnole delle Lanze 
(AT), nonché di tutti i comuni compresi nell’ambito territoriale n. 47 il Bando Generale per 
l’assegnazione di alloggi di Edilizia Sociale ai sensi della legge Regione Piemonte 3/2010.  
 
La domanda di partecipazione deve essere presentata dal 1°/09/2017   al 23/10/2017.  
 
I moduli possono essere ritirati presso la sede del comune di Castagnole delle Lanze (AT) – Via 
Ruscone, 9 – nei giorni di martedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,00  
 
Per informazioni è possibile contattare il n. 0141/875627. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA SEDE DI ASTI 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso esplorativo per la presentazione di manifestazione di interesse all'acquisto di beni 
immobili aziendali.  
 
 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, in esecuzione 
della deliberazione del Direttore Generale n.... del.... , intende procedere alla vendita di beni 
immobile di sua proprietà sotto descritti, (Lotto n.1 – Lotto n.2 – Lotto n. 3) ubicati nel Comune di 
Torino e Finale Ligure (SV) ad un prezzo uguale o superiore a quello di cui infra.  
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all'acquisto , attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. 
Se i soggetti interessati saranno più di uno , si procederà alla vendita previo espletamento di 
procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all'acquisto , con aggiudicazione 
mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all'importo a base di gara . 
In caso di un unico soggetto intenzionato all'acquisto , si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. 
Si procederà parimenti a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere intenzionato 
all'acquisto un soggetto pubblico , al fine di privilegiare l'interesse pubblico sotteso. 
   
Lotto n. 1 Compendio immobiliare denominato Villa Stillio  ubicato  nel Comune di Torino in  
Strada Antica di Revigliasco n. 6 per un valore di € 3.595.000,00 
(tremilionicinquecentonovantacinquemila//00) indicato a Catasto Terreni e Catasto Fabbricati 
del Comune di Torino con i seguenti identificativi:  
CF  Foglio 1370  particella 87 sub 5 
CT  Foglio 1370 partt. n. 5/40/60/62/66/67/68/87 
Il Compendio si compone di fabbricato “Villa” con accesso da Strada Antica di Revigliasco n.6, 
Torino, oltre ad appezzamenti di terreno che circondano il fabbricato aventi medesimo accesso da 
Strada Antica di Revigliasco n.6. La Villa si sviluppa su tre livelli (piano terreno – piano terreno e 
ammezzato – piano primo). Esternamente al fabbricato è presente, ma non adesso ispezionabile a 
causa della fitta vegetazione, una serra unita catastalmente al fabbricato principale così come una 
vasca di raccolta delle acque. Area esterna di 22762 mq.   
   
Lotto n. 2 Beni immobili  siti in Torino Via Locana, 2 per un valore di € 150.100,00 
(centocinquantamilacento//00) . La proprietà è composta da: 

• un appartamento CF Foglio 1174 Particella 108 sub 11 52 mq; 
• un negozio CF Foglio 1174 particella 108 sub 12 superficie catastale 66 mq 
• un magazzino CF Foglio 1174 particella 108 sub 13 superficie catastale 41 mq 
• un box CF Foglio 1174 particella 108 sub 14 superficie catastale 15 mq 

 
Lotto n. 3 Compendio immobiliare sito in Finale Ligure  - Via Le Manie, 6 con valore di € 
1.263.670,00 (unmilioneduecentosessantatremilaseicentosettanta//00) . La proprietà è composta 
da : 
 unità immobiliari iscritte al Catasto Fabbricati del Comune di Finale Ligure -D600-, Foglio 26 – 
Particella 602, Foglio 26 – Particella 640 – Sub 1, Foglio 26 – Particella 640 – Sub 2, Foglio 26 – 
Particella 640 – Sub 3, Foglio 26 – Particella 640 – Sub 4 e catasto terreni del Comune di Finale 
Ligure -D600-, Foglio 26 – Particella 564). 
Il Compendio si compone di due fabbricati con accesso da Via Le Mànie 6, Località Mànie, 
Finale Ligure (SV), oltre ad appezzamento di terreno accessibile da medesima via (Via Le Mànie, 
Loc. Mànie, Finale Ligure -SV-), distante circa 80 metri dal civico 6, in direzione Fraz. Mànie, 
lato sinistro dell’asse viario. I due fabbricati sono perpendicolari tra loro e posti in adiacenza e in 



  

comunicazione mediante ampio vano scale/rampe esterne; il primo fabbricato – con sviluppo 
orizzontale maggiore orientato parallelamente all’asse viario di Via Le Mànie – si sviluppa su sei 
livelli (piano terreno – p. primo – p. secondo – p. primo seminterrato – p. secondo seminterrato – 
p. terzo seminterrato). Il secondo fabbricato – con sviluppo orizzontale maggiore orientato 
perpendicolarmente all’asse viario di V. Le Mànie – si sviluppa su quattro livelli posti sotto al 
piano stradale (p. primo – p. secondo – p. terzo – p. quarto).  Totale superficie fabbricati circa 
685 mq – superficie terreni circa 360 mq 
 
Il presente avviso costituisce un invito a manifestare interesse e non un invito al pubblico  a  
formulare un'offerta a sensi dell'art. 1336 del codice civile. 
Il presente avviso e la presentazione di manifestazione di interesse non comportano alcun obbligo 
dell'Azienda proprietaria nei confronti dei soggetti interessati né per questi alcun diritto nei 
confronti dell'Azienda , pertanto non potrà essere avanzata alcuna pretesa nei confronti dell'Ente per 
mancato guadagno o per costi sostenuti . 
La manifestazione di interesse non è peraltro impegnativa e non comporta obblighi all'acquisto da 
parte dei soggetti interessati. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino si riserva di 
sospendere , modificare o annullare il presente avviso , in qualunque momento. 
I soggetti interessati possono richiedere ulteriori informazioni e , previo appuntamento da 
concordare , consultare la documentazione tecnica originale inerente l’immobile o programmare la 
visita dell'immobile , contattando la S.C. Patrimonio  dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città 
della Salute e della Scienza Torino (tel. 011/6333131 – 011/6333152 - 011/633.3010 
;fax011/6333001; 
e.mail:mzanchi2@cittadellasalute.to.it,aamorese@cittadellasalute.to.it;mprola@cittadellasalu
te.to.it ( nei giorni dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 15.00 ) . 
Ai sensi dell'art. 13, comma 1, della L. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali), i dati forniti dai soggetti interessati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
inerenti il presente avviso e gli adempimenti connessi. 
Con la presentazione del modulo di manifestazione di interesse si intende espresso il consenso al 
trattamento dei dati. 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il 30/09/2017 con le seguenti 
alternative modalità: 
 - pec ( patrimonio@cittadellasalute.to.it ) 
- raccomandata r/r indirizzata a: 
Azienda Ospedaliero-Univ.ersitaria Città della Salute e della Scienza, sito nel Comune di Torino-
Ufficio protocollo presso Corso Bramante n. 88/90-10126- Torino 
( in caso di consegna a mano all'Ufficio Protocollo , la stessa dovrà essere effettuata entro le ore 
12:00 dello stesso giorno ) . 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di gara. 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
AVVISO ESPLORATIVO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI  
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL'ACQUISTO DI BENE IM MOBILE DI 
PROPRIETA' AZIENDALE SITO IN TORINO  - PIAZZA BOTTE SINI 20 
 

 
AVVISO ESPLORATIVO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI 

INTERESSE ALL'ACQUISTO DI BENE IMMOBILE DI PROPRIETA' AZIENDALE  
 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, in esecuzione 
della deliberazione del Direttore Generale n. 817 del 30/8/2017 , intende procedere alla vendita di 
bene immobile di sua proprietà sotto descritto,  ubicato nel Comune di Torino.  
Il presente avviso è volto ad individuare i soggetti intenzionati all'acquisto , attraverso selezione 
finalizzata alla vendita. 
Se i soggetti interessati saranno più di uno , si procederà alla vendita previo espletamento di 
procedura di gara ad invito a presentare proposta irrevocabile all'acquisto , con aggiudicazione 
mediante il criterio del miglior prezzo in aumento rispetto all'importo a base di gara . 
In caso di un unico soggetto intenzionato all'acquisto , si procederà a trattativa privata con il 
medesimo. 
Si procederà parimenti a trattativa privata diretta prioritaria se dovesse essere intenzionato 
all'acquisto un soggetto pubblico , al fine di privilegiare l'interesse pubblico sotteso. 
   
Compendio immobiliare denominato denominato Piazza Bottesini, censito a C.T. al Fg. 1186 n. 
174 sub 1-2-3-4-5 per un valore di € 820.000,00 (ottocentoventimila) 
Il Compendio si compone di cinque unità immobiliari che per semplicità saranno denominate: 
Passo Carrabile ; Giardino;Circolo;Magazzino Bioglio; Magazzino Aosta. 
Il compendio è ubicato nel quartiere “Barriera di Milano” in un isolato urbano compreso tra 
Piazza Bottesini, Via Broglio, Via Aosta e Via Clementi.Totale Area 1360 mq 
   
Il presente avviso costituisce un invito a manifestare interesse e non un invito al pubblico  a  
formulare un'offerta a sensi dell'art. 1336 del codice civile. 
Il presente avviso e la presentazione di manifestazione di interesse non comportano alcun obbligo 
dell'Azienda proprietaria nei confronti dei soggetti interessati né per questi alcun diritto nei 
confronti dell'Azienda , pertanto non potrà essere avanzata alcuna pretesa nei confronti dell'Ente per 
mancato guadagno o per costi sostenuti . 
La manifestazione di interesse non è peraltro impegnativa e non comporta obblighi all'acquisto da 
parte dei soggetti interessati. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino si riserva di 
sospendere , modificare o annullare il presente avviso , in qualunque momento. 
I soggetti interessati possono richiedere ulteriori informazioni e , previo appuntamento da 
concordare , consultare la documentazione tecnica originale inerente l’immobile o programmare la 
visita dell'immobile , contattando la S.C. Patrimonio  dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città 
della Salute e della Scienza Torino (tel. 011/6333131 – 011/6333152 - 011/633.3010 
;fax011/6333001; 
e.mail:mzanchi2@cittadellasalute.to.it,aamorese@cittadellasalute.to.it;mprola@cittadellasalu
te.to.it ( nei giorni dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 15.00 ) . 
Ai sensi dell'art. 13, comma 1, della L. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali), i dati forniti dai soggetti interessati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 
inerenti il presente avviso e gli adempimenti connessi. 



  

Con la presentazione del modulo di manifestazione di interesse si intende espresso il consenso al 
trattamento dei dati. 
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre il 30/09/2017 con le seguenti 
alternative modalità: 
 - pec ( patrimonio@cittadellasalute.to.it ) 
- raccomandata r/r indirizzata a: 
Azienda Ospedaliero-Univ.ersitaria Città della Salute e della Scienza, sito nel Comune di Torino-
Ufficio protocollo presso Corso Bramante n. 88/90-10126- Torino 
( in caso di consegna a mano all'Ufficio Protocollo , la stessa dovrà essere effettuata entro le ore 
12:00 dello stesso giorno ) . 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza si riserva di modificare, 
sospendere o revocare l'avviso di gara. 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Variante a concessione di derivazione d'acqua dal 
Torrente Soana in Comune di Pont Canavese ad uso energetico assentita a C.I.O. SpA con 
D.D. n. 706-36432 del 18/9/2012 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 492-13416 del 21/6/2017: 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono interamente richiamate nel presente 

dispositivo, di dare atto che la durata della concessione di derivazione d’acqua rilasciata a C.I.O. 
SpA con D.D. n. 706-36432 del 18/9/2012 e l’art. 18 del relativo disciplinare di concessione 
devono intendersi modificati nel senso che la durata della concessione stessa deve intendersi 
trentennale a decorrere dalla data del 31/1/2011, corrispondente alla scadenza del primo rinnovo 
rilasciato con D.P.G.R. n. 5275 del 12/6/1985; 

2) restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni stabilite nella D.D. n. 706-36432 del 
18/9/2012 e relativo disciplinare; 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale competente entro il termine di 
sessanta giorni a decorrere dalla sua notificazione, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi 
giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Variante a concessione di derivazione d'acqua dal 
Torrente Germanasca in Comune di Perrero ad uso energetico assentita a C.I.O. SpA con 
D.D. n. 923-45693 del 14/11/2012 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 493-13418 del 21/6/2017: 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono interamente richiamate nel presente 

dispositivo, di dare atto che, per quanto riguarda l’impianto idroelettrico della C.I.O. SpA 
denominato “Chiotti Superiore”, l’art. 17 del disciplinare di concessione ed il punto 3 del 
dispositivo della D.D. n. 923-45693 del 14/11/2012, devono intendersi modificati nel senso che 
la concessione di derivazione d’acqua ha durata trentennale a decorrere dalla data del 31/1/2011, 
corrispondente alla scadenza del primo rinnovo rilasciato con D.D. n. 671-232134 del 30/8/2004; 

2) restano ferme tutte le altre condizioni e prescrizioni stabilite nella D.D. n. 923-45693 del 
14/11/2012 e relativo disciplinare; 

3) di notificare il presente provvedimento, oltre che alla C.I.O. SpA, ad Enel Green Power SpA. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale competente entro il termine di 
sessanta giorni a decorrere dalla sua notificazione, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi 
giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)" 
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Comune di Bioglio (Biella) 
AVVISO GRADUATORIA PROVVISORIA BANDO DI CONCORSO N.1 DEL 11.5.2016 
 
 
Si rende noto che la graduatoria provvisoria relativa al Bando di concorso n. 1 del 11.5.2016 
emesso dal Comune di Bioglio è stata pubblicata all’albo pretorio del Comune di Bioglio, nei 
Comuni dell’ambito territoriale n. 26 e all’ATC di Biella e la data di scadenza del termine per 
presentare le eventuali opposizioni è il 29 .10.2017 alle ore 12,00. 
 

IL SINDACO 
Ceffa dr. Stefano 
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Comune di Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 
Modifiche allo Statuto Comunale 
 

(omissis) 
 
Con votazione unanime e favorevole resa per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
B) Di apportare al vigente Statuto Comunale la modifica evidenziata in grassetto nel riformulato 
articolo 37, che conseguentemente risulta così riscritto: 
 

“Art. 37 
Composizione e presidenza 

 
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da non più di cinque assessori. 
2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, presiede il Vicesindaco.” 
 
B) Di dare atto che responsabile del procedimento è il Segretario Comunale, al quale compete di 
dare attuazione al presente atto deliberativo osservando la procedura stabilita dall’art. 6 comma 5 
del T.U. 267/2000. 
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Comune di Niella Tanaro (Cuneo) 
Verbale di deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 21/07/2017: Variante parziale n. 19 al 
PRGC. Presa d'atto assenza di osservazioni ed approvazione. 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 
 
- il Comune di Niella Tanaro è dotato di P.R.G.C. formato ai sensi dei titoli II e IV della Legge 

regionale 56/77 e successive modifiche ed integrazioni, approvato con D.G.R. n. 110-31110 in 
data 28/08/1989; 

- con D.G.R. n. 188-28288 in data 27/09/1993 è stato approvato un Piano per Insediamenti 
Produttivi (P.I.P.) con contestuale Variante n. 1 al P.R.G.C.; 

- con D.G.R. n. 45-17903 in data 01/04/1997 è stata approvata la Variante Specifica n. 2 al 
P.R.G.C.; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 in data 10/02/1998 è stata approvata la Variante 
Parziale n. 3 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77 così come 
sostituito dall’art. 1, della Legge regionale 29/07/1997, n. 41; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 in data 29/12/1998 è stata adottata la Variante 
Strutturale n. 4 al P.R.G.C. adeguata al parere del D.R.P.G.U. n. 990074 con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 2 in data 27/02/2001, approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 5 
– 4720 in data 10/12/2001; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in data 13/07/2000 è stata approvata la variante 
Parziale n. 5 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale n. 56/77, così 
come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 in data 10/12/2001 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 6 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 in data 30/05/2002 è stata adottata la variante 
Parziale n. 7 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, così come 
modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in data 14/03/2003 è stata approvata la Variante 
Parziale n. 8 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, così come 
modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 in data 29/09/2003 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 9 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 in data 08/06/2006 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 10 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 in data 27/07/2006 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 11 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 



- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 in data 19/09/2008 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 12 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- è in corso la predisposizione della variante strutturale, disposta con Determina di incarico n. 208 
in data 12/12/2005, che ha assunto il numero di variante n. 13; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 in data 30/09/2009 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 14 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 in data 27/09/2011 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 15 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 in data 30/10/2012 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 16 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in data 29/04/2013 è stata approvata la Variante 
Parziale n. 17  al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, così 
come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 in data 27/04/2016 è stata approvata la 
Variante Parziale n. 18  al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 7 della Legge regionale 56/77, 
così come modificato dalla Legge regionale 41/97; 

- l’Amministrazione Comunale di Niella Tanaro ha inteso predisporre la Variante Parziale n°19 al 
fine di modificare alcune previsioni nei settori residenziale e produttivo.  

- con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 152 del 02/12/2016, è stato 
affidato l’incarico per la redazione della Variante Parziale al PRGC n.19 allo Studio tecnico 
Dott. Giorgio Scazzino - Urbanista di Ceva e lo studio geologico al geologo Aldo Acquarone di 
Garessio; 

- i tecnici previo confronto con l’Amministrazione e gli uffici interessati hanno redatto la 
proposta di progetto preliminare della Variante Parziale n.19, unitamente agli elaborati relativi 
alla verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica; 

- si è provveduto alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica, 
preventiva all’adozione della Variante Parziale, in quanto le proposte di modifica non rientrano 
nei casi di esclusione di cui all’art.17, 8° comma della L.R. 56/77 e s.m.i. 

- in merito al Documento tecnico di verifica preventiva di Assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica sono pervenuti al Comune i seguenti pareri ambientali/urbanistici dai 
soggetti interpellati: 
- Provincia di Cuneo – Settore Gestione Risorse del Territorio, prot. n. 24659 del 27/03/2017, 

sulla base degli esiti istruttori sopra riportati, si esprime, per quanto di competenza, parere di 
non assoggettamento alla procedura di VAS ex artt. 11 e ss. Del lgs 152/2006 e smi”, 
esprimendo alcune osservazioni a cui prestare particolare attenzione. Dovranno essere 
recepite nelle successive elaborazione del piano le prescrizioni contenute nel parere stesso. 

- ASL CN1 dipartimento di Igiene e Sanità pubblica – Prot. n. 28586 del 20/03/2017“…si 
ritiene, per quanto di competenza, che la proposta di variante possa essere esclusa dalla fase 
di V.A.S., esprimendo alcune indicazioni a cui prestare attenzione. 

- ARPA Attività di produzione Valutazioni Ambientali VAS di Cuneo – Prot. 18865 del 
06/03/2017, “A seguito dell’analisi della documentazione pervenuta, si ritiene che la 
variante parziale 19 possa essere esclusa dalla fase di valutazione ambientale ai sensi 
dell’art. 13 del D.Lgs 152/2006 …” esprimendo alcune considerazioni a cui prestare 
attenzione. 



- con provvedimento del 13/04/2017 l’Organo Tecnico Comunale ha proposto esclusione 
dell’assoggettamento alla procedura di V.A.S. ai sensi del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 19 del 27/04/2017 la presente variante è stata 
esclusa dal processo di V.A.S.; 

 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 05/05/2017 con la quale veniva 
adottato il Progetto Preliminare della variante n. 19 al Piano Regolatore Generale Comunale, 
variante parziale ai sensi articolo dell’art. 17, comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., predisposta dal 
tecnico incaricato Dr. Scazzino Giorgio di Ceva; 
 
CONSIDERATO CHE  la Variante Parziale in esame prevede le seguenti modifiche: 
 
a) SETTORE RESIDENZIALE 

1 Res)  Inserimento prescrizione puntuale PP.8.su fabbricato esistente (ambito RV3 Fraz. Poggio) 
2 Res)  Inserimento prescrizione puntuale PP.9.su fabbricato residenziale esistente (ambito CS4 

Fraz. Codovilla) 
3 Res)  Inserimento prescrizione puntuale PP.10su fabbricato residenziale esistente (ambito CS2 

Fraz. S.Anna) 
4 Res)  Riduzione capacità edificatoria su lotto libero di completamento n.3 (ambito RC7 - Fraz. 

Codovilla) 
 
b) SETTORE PRODUTTIVO  

1 Prod) Incremento Rapporto di Copertura su porzione di  area produttiva che si conferma PE3 
(Capoluogo) 

2 Prod) Stralcio parziale area produttiva che si conferma PE4 (Capoluogo) 

 
ATTESO CHE: 
- I contenuti della Variante Parziale n° 19 al P.R.G.C. risultano essere conformi agli strumenti di 

pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali; 
- Per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale di Niella Tanaro, non risulta che la 

presente Variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali 
approvati; 
 

RICHIAMATO l’articolo 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i., ed in particolare il comma 7, il quale 
prevede che la deliberazione di adozione della variante parziale contenga “la puntuale elencazione 
delle condizioni per cui la variante è classificata come parziale e un prospetto numerico dal quale 
emerge la capacità insediativa residenziale del PRG vigente, nonché il rispetto dei parametri di cui 
al comma 5, lettere c), d), e) e f), riferito al complesso delle varianti parziali precedentemente 
approvate e a eventuali aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga”: 
 
CONSIDERATO che la presente Variante, come meglio argomentato e precisato nella Relazione 
Illustrativa, è da ritenersi Parziale in quanto le modifiche proposte rispettano tutte le condizioni 
contemplate all’art.17, comma 5 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. in quanto: 
 
a) Non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione, per la cui verifica si allega al termine della 



Relazione Illustrativa la deliberazione regionale di approvazione della Variante Strutturale 
Generale n.4 al PRGC.  

b) Non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

Nel complesso delle Varianti Parziali approvate dal Comune ai sensi dell’art.17, 5° comma della 
L.R.56/77 e s.m.i., è garantito il rispetto dei parametri riferiti alle lettere c), d), e), f), dello stesso 
comma come di seguito specificato: 
 

c) Non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 
0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge:  

d) Non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 
di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi dalla presente legge: 

 
Per quanto attiene alla verifica dell’incremento o riduzione massima consentita delle aree a servizi 
di cui all’art.21 e 22 della L.R. 56/77 e s.m.i. si precisa che la variazione massima consentita della 
quantità globale delle aree a servizi, affinché la Variante sia “parziale”, non deve essere superiore a 
0,50 mq per abitante, considerando anche le modifiche inerenti le precedenti varianti parziali già 
approvate. 
Lo Strumento Urbanistico vigente definisce la massima insediabilità teorica per l'applicazione degli 
standard urbanistici pari a 2.576 abitanti. Quindi: abitanti totali 2.576 x 0,50 mq/ab = mq 1.288 
quantità massima di aree a servizi da incrementare o ridurre. 
La Variante non apporta modifiche alle aree per servizi di cui all’art. 22 della L.R. 56/77 e s.m.i., la 
quantità globale di aree di cui all’art. 21 inserite o stralciate, considerando anche le precedenti 
varianti parziali che hanno modificato le aree a servizi, è la seguente: 
Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 
Strutturale Generale n.4   del PRGC hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti della 
dotazione di aree a servizi pubblici:  
 

SETTORE SERVIZI PUBBLICI 
RIDUZIONE/AUMENTO DI AREE NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI 

PARZIALI 
Variante parziale 7 nessuna modifica 
Variante parziale 8 aumento di mq. 350 
Variante parziale 9 aumento di mq. 938 
Variante parziale 10 nessuna modifica 
Variante parziale 11 nessuna modifica 
Variante parziale 12 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 14 nessuna modifica 
Variante parziale 15 Riduzione di mq 662 
Variante parziale 16 nessuna modifica 
Variante parziale 17 Riduzione di mq 57 
Variante Parziale 18 Riduzione di mq 352 
Presente Variante Parziale 
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Nessuna modifica 



TOTALE  Aumento di mq 216 
 

La superficie complessiva di aree a servizi di cui all’art. 21 risultano aumentate di mq 216 quantità 
inferiore al limite di mq. 1.288 consentito dall’art. 17 della L.R. n. 56/1977, come modificato con la 
L.R. n. 3/2013, con la L.R. n.17/2013 e dalla L.R.3/2015. 
Risulta inoltre sempre verificato lo standard minimo richiesto dalla L.R. n. 56/77 e s.m.i.: infatti il 
P.R.G.C. vigente prevede una dotazione di aree a servizi di mq 74.341 con una dotazione rispetto 
alla massima insediabilità teorica (2.576 ab.) pari a 28,47 mq/ab e 69,03 mq/ab rispetto alla 
popolazione residente (1.077 ab). Con le precedenti Varianti Parziali si aumenta   
complessivamente la superficie di aree a servizi pari di mq 216 fino a raggiungere il valore di mq 
74.557, che determina uno standard di 28,94 mq/ab, rispetto alla massima insedi abilità teorica 
(2.576 ab.) e 69,23 mq/ab rispetto alla popolazione residente (1.077 ab.) superiore a quello previsto 
dall’art. 21 della Legge Regionale n. 56/1977 e s.m.i. 
e) Non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione 

del PRG vigente in misura superiore al quattro per cento, nei comuni con popolazione 
residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 metri quadrati di superficie utile 
lorda comunque ammessa; tali incrementi sono consentiti ad avvenuta attuazione di 
almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto 
e di completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata 
conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio:  

CAPACITÀ INSEDIATIVA RESIDENZIALE: All’atto della sua approvazione lo strumento 
urbanistico vigente (Revisione generale del PRG) ha previsto la capacità insediativa residenziale di 
Piano in 2.576 abitanti.  
Alla data del 31/12/2014 la POPOLAZIONE RESIDENTE di Niella Tanaro è di 1.077 abitanti. 
Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 
Strutturale Generale n.4 del PRGC hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti della 
volumetria edificabile residenziale:  
 

SETTORE RESIDENZIALE  
RIDUZIONE/AUMENTO DI VOLUMETRIA NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI 

PARZIALI 
Variante parziale 7 nessuna modifica 
Variante parziale 8 riduzione di mc. 94 
Variante parziale 9 riduzione  di mc. 1.240 
Variante parziale 10 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 11 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 12 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 14 nessuna modifica 
Variante parziale 15 riduzione di mc  2.285 
Variante parziale 16 riduzione di mc 495 
Variante parziale 17 Aumento di mc 900 
Variante Parziale 18 Aumento di mc.3.214 
Presente Variante Parziale le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 



19 quantitative 
TOTALE  mc. 0,00 

 

Come si è detto le modifiche introdotte con la presente Variante (n. 3 prescrizioni puntuali che 
hanno determinato incremento volumetrico ma con contestuale riduzione di pari volumetria su altro 
lotto edificabile) non hanno quindi determinato complessivamente nessun aumento di volumetria. 
Quindi il complesso delle Varianti parziali successive alla Variante Strutturale generale n.4 del 
PRG, compresa la presente, non incrementano la capacità insediativa residenziale del Piano,  
 
f) Non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in 
misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino a diecimila 
abitanti:  

Il Comune di Niella Tanaro ha approvato la Variante Strutturale Generale n. 4 al suo Piano 
Regolatore, per cui a tale strumento ci si deve riferire per calcolare la disponibilità del 6% delle 
superfici territoriali o indici di edificabilità da utilizzare nelle Varianti parziali. 
SETTORE PRODUTTIVO 
La Variante Strutturale n.4 del PRG ha individuato le seguenti quote di aree produttive: 

- Aree produttive esistenti e confermate:  mq.   156.310 
- Aree produttive di riordino e completamento: mq.     36.780 
- Aree produttive di nuovo impianto:   mq.      97.750 

TOTALE                            mq.     290.840 
Ne consegue che la disponibilità del 6% delle superfici territoriali delle aree produttive è pari a: mq. 
290.840 x 6% = mq. 17.450. 
Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 
Strutturale generale n.4 del PRGC hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti di superficie 
territoriale per attività produttive:  
 

SETTORE PRODUTTIVO 
RIDUZIONE/AUMENTO DI SUPERFICIE TERRITORIALE NEL COMPLESSO 

DELLE VARIANTI PARZIALI 
Variante parziale 7 nessuna modifica 
Variante parziale 8 Aumento di mq 17.450 
Variante parziale 9 nessuna modifica 
Variante parziale 10 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 11 nessuna modifica 
Variante parziale 12 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 14 nessuna modifica 
Variante parziale 15 nessuna modifica 
Variante parziale 16 nessuna modifica 
Variante parziale 17 nessuna modifica 
Variante Parziale 18 nessuna modifica 
Presente Variante Parziale 
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le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 
quantitative 



TOTALE  Aumento di mq 17.450 
 

Complessivamente le superfici territoriali per attività produttive delle Varianti parziali successive 
alla Variante Strutturale Generale n° 4 del PRG, compresa la presente, comportano un aumento di 
mq. 17.450, saturando il valore massimo ammesso. 
Trattandosi di aree avente uguale valore del rapporto di copertura le stesse considerazioni valgono 
per il rispetto degli indici di edificabilità. 
SETTORE TURISTICO E DI SERVIZIO 
La Variante Strutturale generale n.4 del PRG ha individuato le seguenti quote di aree terziarie: 
TOTALE            mq. 16.250 
Ne consegue che la disponibilità del 6% delle superfici territoriali delle aree turistiche è pari a: mq. 
16.250 x 6% = mq. 975. 
Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive alla Variante 
Strutturale Generale n.4 del PRGC hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti di superficie 
territoriale per attività terziarie:  
 

SETTORE TURISTICO E DI SERVIZIO 
RIDUZIONE/AUMENTO DI SUPERFICIE TERRITORIALE NEL COMPLESSO 

DELLE VARIANTI PARZIALI 
Variante parziale 7 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 8 nessuna modifica 
Variante parziale 9 nessuna modifica 
Variante parziale 10 nessuna modifica 
Variante parziale 11 nessuna modifica 
Variante parziale 12 le variazioni apportate non hanno comportato modifiche 

quantitative 
Variante parziale 14 nessuna modifica 
Variante parziale 15 nessuna modifica 
Variante parziale 16 nessuna modifica 
Variante parziale 17 nessuna modifica 
Variante Parziale 18 nessuna modifica 
Presente Variante Parziale 19 Nessuna modifica 
TOTALE  mq 0,00 

 

g) Non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano 
la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente: 
nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

h) Non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente 
punto. 

Il comma 6° dell’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. prescrive che le previsioni insediative, oggetto 
di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, comunque 
dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali o aree 
edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di opere di urbanizzazione 
primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine gli elaborati della variante 



devono comprendere una tavola schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti 
oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di variante parziale, devono risultare 
compatibili o complementari con le destinazioni d’uso esistenti. 
 
Le previsioni insediative inserite nella Variante parziale riguardano in vari modi le modifiche n° 
1Res, 3Res, esse soddisfano le condizioni elencate al sopracitato comma 6°: 
1) Al termine di ogni scheda illustrativa sono riportati gli “Estratti della tavola delle opere di 

urbanizzazione primaria esistenti negli ambiti oggetto delle modifiche”, da cui si evince che le 
stesse interessano aree dotate di urbanizzazioni primarie collegate funzionalmente con quelle 
comunali. 

2) L’esame della cartografia di Piano dimostra come le previsioni insediative della Variante 
risultino compatibili o complementari con le destinazioni d’uso dei contesti edificati in cui si 
collocano. 

 
DATO ATTO, ai sensi dell’art. 17 comma 8 della L.R. 56/1977, che: 
- la presente Variante Parziale n. 19 è stata sottoposta alla verifica preventiva di assoggettabilità 

alla Valutazione Ambientale Strategica in quanto le modifiche inserite, di cui ai punti contenuti 
nella Relazione Illustrativa (1Res, 2Res, 3Res, 4Res, 1Prod, 2 Prod), non rientrano tra le 
condizioni di esclusione dalla procedura di verifica della stessa VAS di cui all’art. 17, comma 9, 
della L.R. n. 56/77 e s.m.i.; 

- l’Organo tecnico, sulla base dei pareri pervenuti, ha ritenuto che la stessa non debba essere 
assoggettata a Valutazione Ambientale Strategica; 

- la Giunta Comunale, come in premessa specificato, con deliberazione n. 19 del 27/04/2017, ha 
disposto l’esclusione della presente variante dal procedimento di V.A.S.; 

- la Variante successivamente alla sua adozione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal 
08/05/2017 al 07/06/2017 e che entro il termine fissato non sono pervenute osservazioni; 

- la Variante è stata inviata alla Provincia che, entro quarantacinque giorni dalla ricezione, non si 
è pronunciata in merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, al rispetto 
dei parametri di cui al comma 6, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o il 
PTCM ed  i progetti sovracomunali approvati e che, conseguentemente, ai sensi dell’art. 17 
comma 7, la pronuncia si intende acquisita favorevolmente; 

 
RITENUTO CHE , al fine di concludere l’iter di formazione della presente variante occorre, 
approvare in via definitiva la variante; 
 
VISTO  l'art. 42 del D.L.vo n. 267/2000; 
 
VISTO: 
- il P.R.G.C. vigente 
- il progetto definitivo della Variante parziale n.19 al P.R.G.C., predisposto dal dott. urb. Giorgio 

Scazzino, urbanista, ed illustrato in aula dal Sindaco. 
- La L.R. n.56/77 e s.m.i. ed in particolare il citato art.17, comma 5. 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta della presente 
deliberazione, reso dal Responsabile del Servizio Tecnico ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
CON VOTAZIONE  espressa per alzata di mano, all’unanimità di voti favorevoli 
 



DELIBERA 
 
1) DI APPROVARE le premesse quale parte integrante e sostanziale del dispositivo di cui alla 

presente deliberazione; 
 

2) DI DARE ATTO che la Variante è stata pubblicata all’Albo Pretorio 08/05/2017 al 07/06/2017 
e che entro il termine fissato non sono pervenute osservazioni e che, conseguentemente, non 
occorre controdedurre in merito; 

 
3) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 17, commi 5 e 7 della LR 56/77 e s.m.i., il progetto 

definitivo della Variante Parziale n. 19 al Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.), in 
premessa descritto, redatto dal dott. urbanista Giorgio SCAZZINO di Ceva, costituito dai 
seguenti elaborati depositati agli atti: 
1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA; 
2. NORME DI ATTUAZIONE (TESTO INTEGRATO); 
3. VAS - DOCUMENTO TECNICO DI VERIFICA PREVENTIVA DI 

ASSOGGETTABILITA' ALLA VAS - CONTRODEDUZIONI DEL COMUNE; 
4. RELAZIONE DI COMPATIBILITA’ ACUSTICA 
5. RELAZIONE GEOLOGICIO-TECNICA 
6. Tavola 15/V19 “Assetto del Territorio Comunale” scala 1:5000 
7. Tavola 16/V19 “Assetto del Capoluogo” scala 1:2000 
8. Tavola 17/V19 “Assetto del Nucleo Antico” scala 1:1000. 

 
4) DI DARE ATTO CHE nella relazione illustrativa sono riportati gli estratti cartografici con 

indicazione schematica delle urbanizzazioni primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante 
attestante i requisiti di cui all’art.17, comma 6, della LR 56/77 e smi; 
 

5) DI DARE ATTO CHE  la Variante è stata trasmessa alla Provincia e che, entro quarantacinque 
giorni dalla ricezione, la stessa non si è pronunciata in merito alle condizioni di classificazione 
come parziale della variante, al rispetto dei parametri di cui al comma 6, nonché sulla 
compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM ed i progetti sovracomunali approvati e che, 
conseguentemente, ai sensi dell’art. 17 comma 7, la pronuncia si intende acquisita 
favorevolmente; 
 

6) DI INCARICARE il Responsabile del Servizio di porre in essere gli adempimenti conseguenti 
alla presente deliberazione ed in particolare di provvedere a trasmettere la presente 
deliberazione di approvazione agli Enti competenti entro dieci giorni dalla sua adozione, 
unitamente all'aggiornamento degli elaborati del PRGC.  

 
7) DI DARE ATTO CHE  la variante sarà efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino 

ufficiale della Regione.  
 
Con successiva separata votazione espressa per alzata di mano, all’unanimità di voti favorevoli 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 Dlgs 
267/2000. 
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Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola) 
Estratto D.C.C. n. 54/2017 - abolizione Commissione Edilizia Comunale LR 20/2009 
 
 

Estratto Deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 27.7.2017 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
............... Omissis........ 

DELIBERA 
 

1) Di abrogare l’istituto della Commissione Edilizia Comunale, abolizione consentita dall’art. 9 
della Legge Regionale n. 20 del 14/07/2009. 

 
2) Di modificare, di conseguenza il Regolamento Edilizio Comunale vigente,  adottato ed 
aggiornato con le Deliberazioni Consiliari sopra menzionate, attraverso la soppressione dei seguenti 
articoli: 
-  art. 2 – Formazione della Commissione Edilizia; 
- art. 3 – Attribuzioni della Commissione Edilizia; 
- art. 4 –  Funzionamento della Commissione Edilizia. 
 
3) Di dare atto che la portata della presente Deliberazione si estende anche a tutti gli altri atti e/o 
normative comunali ancorché non elencate, precisando che tutte le funzioni attribuite alla 
Commissione Edilizia previste in tali atti, decadono automaticamente con la presente Deliberazione 
di soppressione ed, anche se non esplicitamente elencati ed individuati, i relativi riferimenti sono da 
intendersi aggiornati. 

 
4) Di mandare a far parte la presente Deliberazione, compendiandola, con le Deliberazioni di 
adozione e di aggiornamento del Regolamento Edilizio Comunale.  
 
5)  Di dare altresì atto che, la presente Deliberazione, ad avvenuta esecutività, assumerà efficacia 
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
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Comune di Oncino (Cuneo) 
Modifica Statuto Comunale art. 12 e 18 
 
 
VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 2 
OGGETTO: MODIFICA ART. 12 E 18 DELLO  STATUTO COMUNALE (CC 4/2003) 
 
L’anno duemiladiciassette, il giorno diciotto  del mese di aprile  alle ore 19,00 nella sala consiliare. 
Alla prima  convocazione  in sessione ordinaria  ed in seduta pubblica che è stata partecipata ai 
signori consiglieri a norma di legge,  risultano all’appello nominale: 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il Sindaco introduce l’argomento iscritto al n. 2 dell’o.d.g. inerente l’approvazione delle modifiche: 
1) al comma 1, lettera c) dell’articolo 12 dello Statuto Comunale relativo al quorum necessario per 
la validità delle sedute consigliari prima e seconda convocazione;  
2) al comma 3, lettera a) dell'articolo 18 dello Statuto comunale relativo alla tempistica entro la 
quale deve essere fornita risposta scritta alle interrogazioni presentate dai consiglieri;  
Premesso che:   
- il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, T.U.E.L., in armonia con la Costituzione, riconosce l’autonomia 
statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa del Comune, in quanto ente locale che 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo; 
- il Comune, ai sensi dell’art. 6 del Dlgs. 267/2000, adotta il proprio Statuto, con il quale, 
nell’ambito dei principi fissati dalla Costituzione e dalle leggi generali, stabilisce le norme 
fondamentali dell’organizzazione dell’ente e, in particolare, specifica le attribuzioni dei propri 
organi; 
- sempre ai sensi dell’art. 6 del TUEL, comma 4 “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli 
con il voto favorevole  dei  due  terzi  dei  consiglieri  assegnati.  Qualora  tale  maggioranza  non  
venga  raggiunta,  la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo 
statuto è approvato se ottiene per due  volte  il voto  favorevole  della  maggioranza  assoluta  dei 
consiglieri  assegnati. Le  disposizioni  di  cui  al presente comma si applicano anche alle modifiche 
statutarie”; 
Visto lo Statuto comunale, adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 4 del 22 marzo 
2003;  
Visti in particolare: 

• l’art. 12 dello Statuto comunale, che al comma 3 lettera a), fissa il quorum necessario per la 
validità delle sedute consiliari di prima e seconda convocazione;  

• l’art.18 dello Statuto comunale, che al comma 1 lettera c), fissa i giorni entro cui il Sindaco 
dispone, se deve essere data risposta scritta alle interrogazione dei consiglieri, che l’ufficio 
provveda entro 15 giorni dal ricevimento della stessa;  

Considerato, quanto al punto 1)  che: 
- l’art. 38 del richiamato D.Lgs. 267/2000 ad oggetto “Consigli Comunali e provinciali”, nel fissare 
i principi generali del funzionamento dei Consigli comunali e provinciali, dispone, al comma 2, che 
per la validità delle sedute consiliari debba essere prevista dai regolamenti interni dell’Ente la 
presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati per legge all’ente, senza computare a tal fine il 
sindaco e il presidente della provincia; 
Considerato altresì che nei precedenti mandati elettorali il Consiglio Comunale constava di un 
consenso di 12 consiglieri e che l’articolo 12 dello Statuto comunale stabiliva un quorum per la 



validità delle sedute in prima e seconda convocazione in rapporto al numero di dodici, e che per 
entrambe le sedute non era computato il Sindaco;  
Considerato che a seguito delle modifiche introdotte dalla legge n.56 del 7 aprile 2014  all’art. 16 
comma 17 del decreto legge 13 agosto 2011, n.138, convertito con modifiche dalla legge 14 
settembre 2011, n.148, per i Comuni fino a 3.000 abitanti il Consiglio Comunale è composto da 
dieci consiglieri (…);  
Tenuto conto che con delibera consigliare n. 6/2014 il Consiglio Comunale ha provveduto a 
convalidare ad ogni effetto di legge i componenti del Consiglio Comunale in numero di 10, oltre il 
Sindaco, eletti nella consultazione amministrativa del 25 maggio 2014;  
Ritenuto pertanto opportuno rideterminare il quorum per la validità delle sedute consiliari di prima e 
seconda convocazione tenendo conto dell’avvenuta riduzione del numero dei consiglieri 
componenti il Consiglio Comunale seppur nei limiti fissati dall’art. 38, comma 2, del D.Lgs. 
267/2000;  
Considerato, quanto al punto 2) che: 
-il comma 3 dell’articolo 43 del D.Lgs. 267/2000 testualmente recita: “Il sindaco o il presidente 
della provincia o gli assessori da essi delegati rispondono, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad 
ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri.”;  
 
Ritenuto, pertanto, di  adeguare la disposizione statutaria al D.Lgs. 267/2000;  
 
Visto il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 6 e l’art. 38 del predetto decreto; 
Visto lo Statuto comunale 
ACQUISITO il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso ai sensi dell’ 
art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000; 
Con votazione, resa per alzata di mano, all’unanimità  
 

DELIBERA 
 
1.di approvare la premessa quale parte integrante al presente atto; 
 
2.di modificare, lo Statuto Comunale, approvato con deliberazione di C.C. n. 4/2003;  
 
3.di dare atto, che a seguito delle modifiche di cui sopra, il comma 1, lettera c) dell’articolo 12  
dello Statuto Comunale viene riformulato come segue:  
“Per la validità della seduta di prima convocazione è richiesta la presenza della metà dei 
consiglieri assegnati e per quella di seconda convocazione di almeno un terzo dei consiglieri con 
arrotondamento all’unità superiore. Per entrambe le sedute non va computato il Sindaco.”; 
 
4. di dare atto che a seguito delle modifiche di cui sopra, il comma 3 dell’articolo 18 dello Statuto 
Comunale viene riformulato come segue:  
“ Il Sindaco dispone: a) se deve essere data risposta scritta, che l’ufficio provveda entro 30 giorni 
dal ricevimento.”;  
 
5. di demandare all’Ufficio Segreteria il compimento degli atti inerenti e conseguenti 
l’approvazione del presente atto, con particolare riferimento alle formalità di pubblicazione secondo 
quanto previsto dall’art. 6, comma 5, del T.U.E.L. – D.Lgs. n. 267/2000. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento;  



VISTO l’art. 134 comma 4 del Testo Unico degli Enti Locali 
all’unanimità dei voti favorevoli 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – IV comma, del D. 
Lgs. del 18.08.2000, n. 267. 
 

(omissis) 
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Comune di Saluggia (Vercelli) 
Delibera di approvazione piano particolareggiato. SUE ambito 9A 
 
…omissis 

DELIBERA 
 
DI APPROVARE il Piano Particolareggiato SUE “Ambito 9a” dell’Isolato 9 del Nucleo di Antica 
Formazione del Capoluogo di Saluggia, redatto e prodotto dall’Arch. Tullio Toselli dello studio 
Arkistudio - Società di progettazione S.r.l. di Vercelli di Via Viganotti n.2, composto dai seguenti 
elaborati, allegati alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale: 
A Relazione illustrativa 
B Norme tecniche di attuazione 
C Elenco catastale delle proprietà 
D Stima dei costi 
P1 Individuazione dell’area negli strumenti di governo del territorio 
P2 Stato di fatto dei luoghi 
P3 Planimetria normativa: individuazione degli usi, degli interventi ammessi e delle Unità di 

Progetto 
P4 Opere di urbanizzazione: Unità di progetto A – il parcheggio 
P5 Inserimento delle previsioni del Piano Particolareggiato in P.R.G.C. 
 
DI DARE ATTO che: 

- La proposta di strumento urbanistico esecutivo non è stata assoggettata a procedura 
di VAS in quanto non è in variante di PRGC e il vigente P.R.G.C. è già stato sottoposto a 
tale procedura e gli esiti sono contenuti nella D.G.R. del 05.05.2015 n. 155 ed alla 
dichiarazione di sintesi datata 23.12.2015; 
- Non sono state prodotte osservazioni e pertanto lo strumento urbanistico viene 
approvato integralmente senza modifiche rispetto agli elaborati che sono stati oggetto di 
accoglimento, pubblicazione e deposito; 

 
DI PRECISARE altresì che: 
- il progetto di realizzazione del parcheggio deve farsi carico dell’effettiva riqualificazione delle 
aree interessate incrementando, per mitigare l’impatto visivo del condominio di 6 piani f.t. sulla Via 
Roma e i restanti fronti aperti, l’uso del verde anche rinunciando ad una parte di parcheggi, se 
necessario, e ricercando soluzioni architettoniche che possano mitigare l’impatto dei fronti che si 
apriranno a seguito della demolizione dei fabbricati; 
- per quanto riguarda gli edifici B e C, in considerazione del fatto che i contenuti progettuali del 
Piano Particolareggiato non prevedono in questa fase la definizione progettuale e architettonica 
degli stessi, come completamento e sviluppo del piano particolareggiato, occorrerà inoltrare alla 
Regione Piemonte, Commissione Regionale per gli Insediamenti d’interesse storico – artistico, 
paesaggistico o documentario, il progetto definitivo degli stessi allegato alla successiva richiesta di 
idoneo titolo edilizio da parte dei soggetti legittimati, al fine di consentire il completamento del 
parere su tali specificazioni progettuali; 
 
DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Tecnica Urbanistica le operazioni e le incombenze 
derivanti dall’approvazione del presente strumento urbanistico esecutivo; 
 
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 quarto comma 
del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs.n.267/2000 e ss.mm.ii.  
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
ORDINANZA N. 31 DEL 01/09/2017. D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. – DOMANDA 
PER NUOVA CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI ACQ UE 
SOTTERRANEE, ESTRATTE MEDIANTE NUOVO POZZO, AD USO AGRICOLO, NEL 
COMUNE DI VERBANIA. 
 
 
 
ORDINANZA N° 31 DEL 01/09/2017 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Vista l’istanza in data 10/08/2017 (ns. prot. n. 19052 del 11/08/2017) con la quale l’Azienda 
Agricola Bolongaro Maria con sede legale a Vignone (VB) in Via Motte n. 21/D, ha chiesto la 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee estratte mediante nuovo pozzo, nel comune 
di Verbania ad uso agricolo (irrigazione), con le seguenti caratteristiche: portata massima di 
prelievo l/s 0,03 (zero virgola zero tre); portata media di prelievo l/s 0,00048 (zero virgola zero zero 
zero quarantotto); volume massimo annuo m³ 15,00 (quindici virgola zero); 
Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. 

 
ORDINA 

 
• La pubblicazione della presente ordinanza sul BURP ed inserita nella sezione “Atti di altri enti - 

annunci legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte e presso l’Albo Pretorio del 
Comune di Verbania, per un periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dal 
07/09/2017. 

• La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R 
e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 26/10/2017 alle ore 
10:00 presso gli uffici del settore provinciale SG, Servizio Georisorse VIA Energia, Via 
dell’Industria n. 25 – Verbania Fondotoce. 

Eventuali osservazioni dovranno pervenire alla Provincia del VCO entro e non oltre la data prevista 
per la suddetta conferenza di servizi oppure potranno essere consegnate direttamente nel corso della 
conferenza stessa. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della legge 
241/90 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia del 
VCO, l’ufficio interessato è il Settore SG - Servizio Georisorse VIA Energia, la persona 
responsabile del procedimento è l’ing. Tartari Moira. Il termine per la conclusione del procedimento 
è fissato per il giorno 10/08/2018, fatte salve eventuali sospensioni. In caso di inadempienza 
dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pubblicata 
sono accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. 
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita locale di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data. 
 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
ORDINANZA N. 32 DEL 01/09/2017. D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. – DOMANDA 
PER NUOVA CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI ACQ UE 
SOTTERRANEE, ESTRATTE MEDIANTE POZZO, AD USO CIVILE , NEL COMUNE DI 
STRESA (VB) – RICHIEDENTE: COMUNE DI STRESA (VB). 
 
 
ORDINANZA N° 32 DEL 01/09/2017 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Vista la domanda in data 04/08/2017 prot. n. 11882 (ns. prot. n. 18673 del 08/08/2017), con la quale 
il Comune di Stresa (VB), con sede in Piazza Giacomo Matteotti n. 6, ha chiesto la concessione di 
piccola derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo, nel Comune medesimo, ad uso 
civile (antincendio e irrigazione), con le seguenti caratteristiche: portata massima di prelievo l/s 
7,50 (sette virgola cinquanta); portata media di prelievo l/s 0,42 (zero virgola quarantadue); volume 
massimo annuo m³ 13.200,00 (tredicimiladuecento virgola zero); 
Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. 

 
ORDINA 

 
• La pubblicazione della presente ordinanza sul BURP ed inserita nella sezione “Atti di altri enti - 

annunci legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte e presso l’Albo Pretorio del 
Comune di Stresa (VB), per un periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi decorrenti dal 
07/09/2017. 

• La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R 
e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 26/10/2017 alle ore 
11:00 presso gli uffici del settore provinciale SG, Servizio Georisorse VIA Energia, Via 
dell’Industria n. 25 – Verbania Fondotoce. 

Eventuali osservazioni dovranno pervenire alla Provincia del VCO entro e non oltre la data prevista 
per la suddetta conferenza di servizi oppure potranno essere consegnate direttamente nel corso della 
conferenza stessa. 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della legge 
241/90 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia del 
VCO, l’ufficio interessato è il Settore SG - Servizio Georisorse VIA Energia, la persona 
responsabile del procedimento è l’ing. Tartari Moira. Il termine per la conclusione del procedimento 
è fissato per il giorno 07/08/2018, fatte salve eventuali sospensioni. In caso di inadempienza 
dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pubblicata 
sono accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. 
Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita locale di istruttoria 
potrà essere rinviata ad altra data. 
 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
(Ing. Moira Tartari) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Provincia di Alessandria 
ESTRATTO DETERMINAZIONE DDVB1 186/58301 DEL 30_08_2017 ESPROPRIAZIONE 
AREE ED IMMOBILI PER CONSOLIDAMENTO E RIPRISTINO CORPO STRADALE 
IN FRANA LUNGO SP160 DAL KM 12+800 AL KM 12+820 COMUNE DI GAVI. 
 
 
Si rende noto che, con Determinazione DDVB1 186/58301  in data 30/08/2017  Repertorio n. 2888, 
la dott.ssa Maurizia FARISEO, Funzionario I.P.O. Responsabile del Servizio Coordinamento 
Amministrativo LL.PP. Viabilità – Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1, ha disposto 
l’espropriazione definitiva A FAVORE DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA CONTRO 
BERGAGLIO CATERINA nata a Gavi il 24/09/1932 proprietà per la quota di 1000/1000 degli 
immobili siti nel Comune di  GAVI contraddistinti al N.C.T. al Foglio n. 11  Mappali  586 - 587.  
L’importo complessivo dell’indennità definitiva di esproprio, accettato e liquidato alla ditta 
proprietaria sopra indicata è pari a Euro 105,00. 
 
Il testo integrale della determinazione è consultabile presso l’Ufficio Espropri della Provincia di 
Alessandria. 
 
Entro trenta giorni dalla suddetta pubblicazione il terzo potrà proporre opposizione avverso la 
determinazione dell’indennità definitiva di esproprio. Decorso tale termine in assenza di 
impugnazione, anche per il terzo l’indennità fissata si considererà inoppugnabile. 
 

IL FUNZIONARIO I.P.O. RESPONSABILE 
Servizio Coordinamento Amministrativo LL.PP. Viabilità 

Ufficio Espropri presso la Direzione Viabilità 1 
F.to    Dott.ssa    Maurizia FARISEO 

 
Prot.n°    58334   del   30 Agosto 2017   
Alessandria lì,    30 Agosto 2017 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3489 - Determinazione n. 708-57252 del 24/08/17 - PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA - Concessione di derivazione di acque sotterranee ad uso civile (igienico sani-
tario) tramite un pozzo in  Comune di Pozzolo F.ro 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, la concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in Comune di 
Pozzolo Formigaro, a favore del Sig. Rocchino Muliere (C. F.: “Omissis”), Presidente in carico alla 
Provincia di Alessandria (C.F.: 80003870062) con sede legale in Alessandria 15121 – Piazza della 
Libertà n. 17. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e continui, decorrenti dalla data 
della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 0,03 l/s e media di 0,02 l/s, per 
uso civile (servizi igienici del Magazzino Reparto Stradale N. 3 di Alessandria della Direzione Via-
bilità 2 della Provincia di Alessandria); 
 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 14/07/2017, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le annua-
lità successive, rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vi-
genti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05318) ed a mantenerla in buono stato di conser-
vazione; 
 

 (omissis)  
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se ne 
manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n.3557 - Determinazione n. 707-57243  del 24/08/17 - ENTE DI GESTIONE 
DELLE AREE PROTETTE DEL PO VERCELLESE – ALESSANDRIN O - Concessione di 
derivazione di acque sotterranee ad uso civile (igienico sanitario e condizionamento) tramite 
un pozzo in Comune di Morano sul Po 
 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla legi-
slazione vigente, la concessione di derivazione di acque sotterranee, tramite un pozzo, in Comune di 
Morano sul Po, a favore del Sig. Dario Zocco (C. F. : “Omissis”) in qualità di Direttore dell’Ente di 
Gestione delle Aree Protette del Po Vercellese-Alessandrino (C.F. 95000120063) con sede legale in 
Valenza – Piazza Giovanni XXIII, n. 6. La concessione è accordata per anni trenta, successivi e 
continui, decorrenti dalla data della presente Determinazione Dirigenziale, nella misura massima di 
3 l/s e media di 0,7 l/s, per uso civile (servizi igienici E condizionamento dei locali del centro visita 
situato presso il complesso rurale di Pobietto); 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui osservan-
za è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 27/07/2017, 
costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato agli atti. Il 
concessionario s’impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 20/2002, la prima annualità del canone, stabilito 
nella misura di legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte e le annua-
lità successive, rideterminate con le modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vi-
genti, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e ricono-
scibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL P 05199) ed a mantenerla in buono stato di conser-
vazione; 

 (omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
Estratto del disciplinare: 
Art. 6 – CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA’ SODDISFARE LA DERIVAZIONE 

(omissis) 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., la 
possibilità di rimodulare la portata assentita o di introdurre disposizioni che tengano conto della 
necessità di assicurare l’equilibrio tra i prelievi e la capacità di ricarica degli acquiferi, qualora se 
ne manifesti la necessità a seguito dell’adozione dei piani di tutela. 

(omissis) 
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Provincia di Cuneo 
Decreto di esproprio rep 20327 del 31/08/2017 
 
 

DECRETO REPERTORIO N. 20327 DEL 31/08/2017 
S.P.  51 tr. Valdivilla – Santo Stefano Belbo al Km. 12+800.  

 Decreto di esproprio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI – UFFICIO ESPROPRI 
…Omissis… 

D E C R E T A 
 
Art. 1  che in FAVORE  della PROVINCIA DI CUNEO con sede in Corso Nizza, n. 21 – 12100 
Cuneo – (c.f. - P.IVA 00447820044) è pronunciata l’espropriazione dei terreni destinati a strada 
pubblica e sue pertinenze necessari per i lavori di sistemazione frana lungo la SP 51 tr. Valdivilla – 
Santo Stefano Belbo al Km. 12+800, siti nel Comune di SANTO STEFANO BELBO identificati 
all’Agenzia delle Entrate - Catasto Terreni come di seguito specificato: 
Comune di Santo Stefano Belbo Foglio 24 mappale 470 superficie mq. 79 e mappale 468 superficie 
mq. 7 di proprietà in quota pari a 1/1 di Ricatto Luigina; 
Comune di Santo Stefano Belbo Foglio 24 mappale 466 superficie mq. 12 di proprietà in quota pari 
a 1/1 di Widmer Ruth 
 
Art. 2  di disporre la registrazione, la trascrizione e la voltura del presente decreto di esproprio, con 
applicazione del regime impositivo delle imposte indirette di cui alla circolare 2/E del 21/02/2014 – 
art. 10 del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23; 
 
Art. 3  di dare atto che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 
1 della Legge 21/11/1967 n. 1149; 
 
Art. 4 di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R.  competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione del presente provvedimento  o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
Il dirigente Settore Affari Generali Dr. Freni Fabrizio. 
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Provincia di Novara 
Ordinanza  n. 20 del 1 settembre 2017 - D.P.G.R. n. 10/R/2003 e s.m.i. – Domanda in data 
27/07/2017 del Comune di Novara, per la concessione di derivazione di acqua sotterranea 
tramite pozzo in Comune di Novara per uso civile e domestico. 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
(omissis) 

 
 Vista la domanda in data 27 luglio 2017 del Comune di Novara (CF/P.IVA 00125680033), 
con sede legale in Via Rosselli 1 – Novara, rappresentato dal Dirigente del Servizio Sviluppo 
Patrimonio Immobiliare Comunale, arch. Elena Nannini, corredata dal progetto a firma del 
professionista dott. geol. Marco Carmine, intesa ad ottenere una concessione di derivazione di 
acqua sotterranea tramite pozzo, in corrispondenza del terreno ubicato al N.C.T. del Comune di 
Novara al foglio 166 mappale 47, per una profondità indicativa di 42,00 metri dal piano campagna, 
portata massima di 19 lt/sec., portata media 16,00 lt/sec., per un volume annuo di 252.288 mc., da 
utilizzarsi per uso civile e domestico ai fini di scambio termico – pompa di calore, dal 1 gennaio al 
31 dicembre e così per 365 giorni annui, e con contestuale pozzo di resa per la reimmissione in 
falda; 
  Visto il Regolamento Regionale n. 10/R del 29/07/2003 riportante la disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge Regionale 29 dicembre 2000 
n. 61) e successive revisioni; 

Visti: 
- il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 e s.m.i.; 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- la Legge regionale 26 aprile 2000, n. 44; 
- l’art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
- il D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; 
Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R e s.m.i., in 

attuazione della Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61; 
 

ORDINA 
 

- il deposito della domanda in data 27 luglio 2017 del Comune di Novara, unitamente agli atti 
progettuali, presso il Settore Affari Istituzionali, Pianificazione Territoriale, Tutela e 
Valorizzazione ambientale, Via Greppi n. 7 – Novara, per un periodo di giorni quindici 
consecutivi a decorrere dalla data del 1 settembre 2017, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione; 

- la pubblicazione della presente Ordinanza per un periodo di 15 (quindici) giorni consecutivi, 
decorrenti dalla data del ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune di Novara, che dovrà 
successivamente provvedere alla restituzione della citata Ordinanza allo scrivente Ente, munita 
in calce del referto di avvenuta pubblicazione, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 

- la pubblicazione della presente Ordinanza sul BUR Piemonte, sezione Annunci legali e avvisi; 
- la visita locale d’istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e s.m.i. - che ha valore di 

conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della Legge 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale 
potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 18 ottobre 2017, alle ore 
10,00, con ritrovo presso l’area occupata dal Castello Sforzesco, Via Carlo Coccia, Novara; si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrà essere rinviata ad 
altra data; 



Le eventuali osservazioni dovranno pervenire alla Provincia di Novara - Settore Affari Istituzionali, 
Pianificazione Territoriale, Tutela e Valorizzazione ambientale, Via Greppi n. 7 – Novara, entro e 
non oltre la data fissata per la visita locale ovvero potranno essere presentate direttamente nel corso 
della stessa. Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in 
oggetto saranno accettate e dichiarate concorrenti con la medesima  se presentate entro e non oltre 
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della presente Ordinanza sul BUR Piemonte. 
La presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della Legge 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia di 
Novara, l’ufficio interessato è il Settore Affari Istituzionali, Pianificazione Territoriale, Tutela e 
Valorizzazione ambientale – Ufficio Pianificazione – Risorse idriche – VAS, la persona 
Responsabile del Procedimento è: Arch. Tiziana Masuzzo. Per ogni informazione inerente al 
procedimento è possibile rivolgersi al seguente numero tel. 0321/378704 – email: 
urbanistica@provincia.novara.it. 
 

                        F.to IL RESPONSABILE  
          DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

       (arch. Tiziana MASUZZO) 
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Provincia di Vercelli 
S.P. n. 455 "di Pontestura". Adeguamento della carreggiata. Tratto Vercelli - Tricerro. 2° 
lotto funzionale. 1° lotto. Aggiornamento del Piano Particellare e rideterminazione 
dell'indennita' 
 
 
N. Mecc. PDET-1362-2017 del 01/09/2017 
Atto N. 1352 del 05/09/2017 
Oggetto: S.P. n. 455 "di Pontestura". Adeguamento della carreggiata. Tratto Vercelli - Tricerro. 2° 
lotto funzionale. 1° lotto. Aggiornamento del Piano Particellare e rideterminazione dell'indennita' 
provvisoria di espropriazione/occupazione temporanea spettante ai proprietari dei terreni interessati 
dalla realizzazione dei lavori, oggetto di provvedimento di occupazione anticipata disposta ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 22 bis del DPR 327/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

IL DIRETTORE GENERALE - DIRIGENTE VIABILITA’  
                                                  
Premesso che: 
 
� Il responsabile del  procedimento Ing. Marco Acerbo, con la collaborazione dell’istruttore ad 

hoc individuato Ing. Marco Scagliotti, ai sensi dell’art. 6  della legge n. 241/1990, con  nota 
prot. n. 22528 del 09/08/2017, ha proposto l’adozione di un provvedimento per l’aggiornamento 
del Piano Particellare e la rideterminazione dell’indennità provvisoria di espropriazione e/o di 
occupazione temporanea spettante ai proprietari dei terreni interessati dalla realizzazione dei 
lavori;   

� Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 10 in data 02/02/2012  è stato approvato, in linea 
tecnica ed economica, il progetto preliminare – 2° lotto funzionale - 1° lotto -  dei lavori indicati 
in oggetto, redatto dal Settore Viabilità, Difesa del Suolo, Protezione Civile della Provincia di 
Vercelli, dell’importo complessivo di Euro 3.700.000,00; 

� L’intervento in argomento è stato incluso nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 
2012/2014 e nell’elenco annuale dei lavori 2012, approvati con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 58 del 29/05/2012; 

� Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 65 in data 13/06/2013, è stato   approvato il 
progetto definitivo – 2° lotto funzionale – 1° lotto - dei lavori di cui trattasi, redatto dal Settore 
Viabilità, Protezione Civile – Servizio Viabilità – della Provincia di Vercelli, dell’importo 
complessivo di Euro 3.700.000,00, di cui Euro 2.575.000,00 per lavori  ed Euro 1.125.000,00 
per somme a disposizione e, contestualmente, è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera; 

� Con determinazione n. 3370 del 23/12/2014 è stato  approvato il progetto esecutivo relativo ai 
lavori indicati in oggetto, redatto dal Settore Viabilità, Protezione Civile – Servizio Viabilità – 
della Provincia di Vercelli, dell’importo complessivo di Euro 3.700.000,00 e contestualmente è 
stata indetta la gara di appalto con procedura aperta, ai sensi dell’art. 55 del D.L.vo 163/2006 
”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, sulla base del bando di gara allo scopo predisposto dall’Ufficio 
Contratti, secondo il criterio del prezzo più basso previsto dall’art. 82 del precitato D.L.vo, 
determinato mediante offerta a prezzi unitari; 

� A seguito della pubblicazione del bando di gara in data 25/02/2015 prot. n. 7919/2015, n. 59 
ditte hanno fatto pervenire offerta, conformemente alle risultanze del verbale di aggiudicazione 
in data 01/04/2015, agli atti di ufficio; 

� All’esito della suddetta gara, con verbale di aggiudicazione provvisoria del 01/04/2015, è stata 
proclamata aggiudicataria la ditta EDINVEST S.r.l., con il ribasso del 27,720% ; 



� Con determinazione n. 920 in data 16/04/2015 è stata  autorizzata l’occupazione d’urgenza dei 
terreni, di cui al piano particellare di esproprio approvato con la summenzionata deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 65 del 13/06/2013, ai sensi dell’art. 22/bis del D.P.R. 08/06/2001, n. 
327, ed è stata determinata l’indennità provvisoria di espropriazione in favore delle ditte 
proprietarie degli immobili da occupare; 

� Gli immobili sono stati occupati con verbale di immissione nel possesso in data  20–21/05/2015, 
entro i termini fissati dal provvedimento di occupazione e in detta sede si è proceduto a redigere 
lo stato di consistenza dei beni medesimi; 

� Con determinazione n. 1210 del 25/05/2015, è stata disposta la riapertura delle operazioni di 
gara per le motivazioni ivi esposte, in particolare rilevandosi l’illegittimità dell’ammissione alla 
gara della concorrente Staccone S.p.A. per difetto di una SOA valida per le categorie e 
classifiche richieste nel bando di gara con la conseguenza che in base alle risultanze del 
ricalcolo della media delle offerte ammesse, nonché della soglia di anomalia, risultava 
nell’aggiudicazione dell’appalto la ditta TECTON GROUP S.r.L. anziché la ditta EDINVEST 
S.r.L.; 

� Con determinazione n. 1628 del 10/07/2015 i lavori di cui  trattasi sono stati aggiudicati, in via 
definitiva, a seguito dell’esperimento della gara a procedura aperta, alla ditta TECTON GROUP 
S.r.L. con sede legale in L’Aquila, via Saragat n. 50 e sede amministrativa a Rieti (RI) in via 
Maestri del Lavoro n. 13, per l’importo di Euro 1.917.029,90 + I.V.A. 22%, al netto del ribasso 
del 27,432%, inclusi gli oneri per la sicurezza, coś come evincesi dal verbale di riapertura delle 
operazioni di gara in data  27/05/2015, agli atti di ufficio; 

� Con determinazioni n. 2151 in data 11/09/2015 si è stabilito di annullare in via di autotutela, per 
le ragioni ivi esposte, le determinazioni n. 1210 del  25/05/2015 e n. 1628 del 10/07/2015 e, per 
l’effetto, di aggiudicare definitivamente l’appalto per i lavori di cui all’oggetto alla ditta 
EDINVEST S.r.L. con sede a Tito (PZ) – Zona Industriale Tito Scalo – per l’importo di Euro 
1.909.827,50  I.V.A. 22%, al netto del ribasso del 27,720%, inclusi gli oneri per la sicurezza, 
coś come evincesi dal verbale di aggiudicazione in data  01/04/2015, agli atti di ufficio; 

� Con atto a rogito Dott. ANTONIO DI LIZIA, Notaio in Potenza, rep. 94302, racc. n. 23622 del 
05/04/2016, la ditta EDINVEST S.r.l., con codice fiscale e P.IVA n. 09710231003 ha cambiato 
denominazione in KRATOS S.r.l., senza variazione del codice fiscale e della P.IVA che 
rimangono 09710231003; 

� Con atto in data 17/05/2016, rep. 35103, a rogito del Segretario Generale della Provincia di 
Vercelli, Dott.ssa ANNA GARAVOGLIA, è stato stipulato il contratto per l’appalto dei lavori 
in oggetto; 

� Con verbale in data 29/06/2016 è stata effettuata la consegna dei lavori alla ditta KRATOS S.r.l. 
; 

� Con determinazione n. 1768 del 21/10/2016 è stato affidato, allo STADS - Studio Tecnico 
Associato Da Cruz Geom. Massimiliano Serrentino Geom. Marco, con sede in Vercelli, in Via 
F.lli Ponti n. 5, per l’importo di Euro 2.536,38, I.V.A. e spese incluse, il servizio tecnico per 
l’adeguamento del piano particellare, in quanto durante la fase di tracciamento e picchettamento 
è emersa la necessità di provvedere ad una rettifica delle aree soggette ad esproprio e/o ad 
occupazione temporanea; 

� Detto incarico è stato regolarmente eseguito e consegnato in data 03/02/2017, come da 
documentazione agli atti di ufficio. 

Considerato che alcuni proprietari delle aree interessate dal progetto si sono avvalsi della facoltà di 
cui all’art. 22 bis, comma 1, del D.P.R. 327/2001, concernente la presentazione di osservazioni e 
deposito documenti nel termine di giorni 30 dalla data di immissione in possesso; in particolare, con 
comunicazioni acquisite agli atti d’ufficio, sono state formulate osservazioni in merito ai valori 
attribuiti all’indennità di espropriazione, da parte delle ditte identificate al n. d’ordine 
7/8/19/27/28/40/41/42/43/45/46/47/48/49, del nuovo Piano Particellare (Febbraio 2017), allegato 
sub A) alla presente determinazione; 



Verificato che, per mero errore materiale, è stata indicata in mq. 630 la superficie di esproprio della 
particella n. 60 del foglio 20, in Comune di Desana, riportata al n. d’ordine 36 del sopra citato Piano 
Particellare (Febbraio 2017), mentre l’area di espropriazione deve rettificarsi in mq. 580, pari 
all’intera superficie della particella medesima; 
Atteso che le aree individuate al n. d’ordine 4 e 44 del suddetto Piano Particellare (Febbraio 2017), 
di proprietà della Regione Piemonte, in uso all’Associazione di Irrigazione Ovest Sesia, come da 
comunicazione pervenuta in data  28/02/2012,  non possono essere espropriate e pertanto si è 
provveduto ad inoltrare apposita richiesta di concessione per l’occupazione permanente delle stesse; 
Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale di Vercelli n. 29 del 19/06/2017, con la quale è 
stato deliberato, tra l’altro, l’accorpamento al demanio stradale provinciale della particella n. 2, del 
foglio 394, in Comune di Tricerro, riportata al n. d’ordine 39 del menzionato Piano Particellare 
(Febbraio 2017);  
Dato atto che con determinazione n. 1516 del 26/06/2015 è stato affidato al Geom. Diego Bonesso, 
con studio tecnico a Crescentino, (VC) in via Roma n. 20, l’incarico per la redazione di una 
relazione di stima asseverata allo scopo di determinare l’effettivo valore di mercato  dei terreni 
interessati dai lavori; 
Ritenuto che, sulla base delle osservazioni pervenute, dei valori della relazione di stima in data 
16/07/2015 del  Geom. Diego Bonesso, dello stato di consistenza redatto nei termini sopra 
specificati e delle risultanze del rilievo eseguito dallo STADS - Studio Tecnico Associato Da Cruz 
Geom. Massimiliano Serrentino Geom. Marco, a seguito dell’incarico affidato con determinazione 
n. 1768 del 21/10/2016, occorre procedere alla rideterminazione dell’indennità provvisoria di 
espropriazione e di occupazione temporanea,  coś come riportato nel Piano Particellare (Febbraio 
2017), allegato sub A) al presente provvedimento quale parte integrale e sostanziale; 
Rilevato che le indennità da corrispondere non sono soggette alla ritenuta d’acconto nella misura 
del 20% prevista dall’art. 35 comma 2 D.P.R. 327/01, poiché i terreni ove sarà realizzata l’opera 
pubblica non ricadono nelle zone omogenee di tipo A, B, C, D, come definite dagli strumenti 
urbanistici, coś come attestato dalle certificazioni dei comuni interessati, acquisite agli atti d’ufficio; 
Richiamato l’art. 107 del Testo Unico n. 267/2000 ”Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali” ed il D.P.R. n. 327/2001 ”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità” e successive modificazioni; 
 

     DETERMINA 
 

1. di aggiornare, per le motivazioni in premessa indicate, il Piano Particellare (Febbraio 2017), 
allegato sub A) al presente provvedimento quale parte integrale e sostanziale, per quanto 
concerne la rettifica delle aree soggette ad esproprio e/o ad occupazione temporanea nonché le 
relative indennità; 

2. di rideterminare, conseguentemente,  l’indennità provvisoria di espropriazione e/o di 
occupazione relativa ai  beni immobili interessati dall’esecuzione dei lavori di adeguamento 
della carreggiata della S.P. n. 455 "di Pontestura", tratto Vercelli – Tricerro, 2° lotto funzionale, 
1° lotto, oggetto di occupazione di urgenza effettuata ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 bis del 
D.P.R. n. 327/2001,  sulla base della rettifica delle aree soggette ad esproprio e/o ad 
occupazione temporanea nonchè secondo i valori della relazione di stima in data 16/07/2015, 
del  Geom. Diego Bonesso, coś come riportato nel suddetto Piano Particellare (Febbraio 2017); 

3. di rettificare, in mq. 580, la superficie di esproprio della particella n. 60 del foglio 20, in 
Comune di Desana, coś come riportato al n. d’ordine 36, del suddetto Piano Particellare 
(Febbraio 2017); 

4. di prendere atto che le aree individuate al n. d’ordine 4 e 44 del citato Piano Particellare 
(Febbraio 2017), di proprietà della Regione Piemonte, in uso all’Associazione di Irrigazione 
Ovest Sesia, come da comunicazione pervenuta in data  28/02/2012,  non possono essere 



espropriate e che per l’occupazione permanente delle stesse si è già provveduto ad inoltrare 
apposita richiesta di concessione all’Associazione usuaria;  

5. di dare atto che, in conseguenza di quanto deliberato dal Consiglio Provinciale di Vercelli con 
atto n. 29 del 19/06/2017, la particella n. 2, del foglio 394, in Comune di Tricerro, riportata al n. 
d’ordine 39 del menzionato Piano Particellare (Febbraio 2017),  viene accorpata al demanio 
stradale provinciale e pertanto viene esclusa dalla procedura espropriativa in essere;  

6. di provvedere alla notifica del presente atto ai proprietari, specificando che gli stessi, nei trenta 
giorni successivi alla notificazione possono comunicare all’autorità espropriante la condivisione 
dell’indennità. In tal caso il proprietario ha diritto a ricevere un acconto dell’80% dell’indennità, 
previa autocertificazione, attestante la piena e libera proprietà del bene; 

7. di disporre che, scaduto tale termine, in  caso di mancata accettazione, l’indennità venga 
depositata, entro i trenta giorni successivi, presso il M.E.F. – Ministero dell’Economia e delle 
Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato (ex Cassa Depositi e Prestiti), ai sensi dell’art. 20, 
comma 14, del D.P.R. n. 327/2001; in tal caso, fatto salvo quanto previsto dall’art. 21 D.P.R. 
327/01, la Provincia di Vercelli provvederà a richiedere la determinazione definitiva delle 
indennità che i proprietari non abbiano condiviso, alla competente Commissione Provinciale; 

8. di disporre altreś che il presente provvedimento venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte nonché sugli albi pretori dei Comuni  di Desana, Tricerro e Vercelli, i cui 
ambiti territoriali sono interessati dalle opere; 

9. di dare, infine, atto che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al T.A.R. entro 
60 giorni dalla notifica o dall’avvenuta conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine, fermo restando quanto disciplinato dagli artt. 53 e 
54 del D.P.R. n. 327/2001 per le controversie riguardanti la determinazione dell’indennità. 
  
Giuseppe Mazza 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

DIRIGENTE VIABILITA’ 
(Dott.ssa Antonella MOLLIA) 

 



 
 
Rif. numero meccanografico PDET-1362-2017 
 
Oggetto: S.P. n. 455 "di Pontestura". Adeguamento della carreggiata. Tratto Vercelli - Tricerro. 2° 
lotto funzionale. 1° lotto. Aggiornamento del Piano Particellare e rideterminazione dell'indennita' 
provvisoria di espropriazione/occupazione temporanea spettante ai proprietari dei terreni 
interessati dalla realizzazione dei lavori, oggetto di provvedimento di occupazione anticipata 
disposta ai sensi e per gli effetti dell'art. 22 bis del DPR 327/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
 
La presente determinazione e’ stata pubblicata all’Albo Pretorio  
 
il                                 ____/____/________ e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi. 
 
Vercelli, li ____/____/________ 
 

L’INCARICATO DEL SERVIZIO 
__________________________________________________ 

 
 





ALLEGATO SUB A)

Ha aa ca Sup.
mq.

Prec.Sup. 
mq.

Indenn. 
annua 
€/mq

Sup. mq. Prec.Sup. 
mq.

Indenn. 
annua 
€/mq

AA 00 11 00 U RISAIA STABILE
AB 00 00 90 U BOSCO CEDUO

2 DESANA AGRICOLA IMMOBILIARE VIGNALE 
SAIV DI VIGNOLA RITA E C. S.A.S.

CON SEDE IN CASALE MONFERRATO; 
PROPRIETARIA 386 1 37 00 34 00 U BOSCO CEDUO STRADA         25,00         30,00 0,042       890,00       890,00        0,500 

3 DESANA AGRICOLA IMMOBILIARE VIGNALE 
SAIV DI VIGNOLA RITA E C. S.A.S.

CON SEDE IN CASALE MONFERRATO; 
PROPRIETARIA 1 38 04 70 80 U RISAIA STABILE RISAIA       595,00       755,00 0,230       270,00       305,00        2,756 

        15,00         15,00 -         30,00         30,00  - 

5 DESANA GARLANDA PIERO VERCELLI il 24/10/1973; PROPRIETARIO 1 95 06 28 90 U RISAIA STABILE RISAIA 665,00     815,00     0,230 810,00      920,00      2,756       

6 DESANA GARLANDA PIERO VERCELLI il 24/10/1973; PROPRIETARIO 1 96 00 06 70 1 SEMINATIVO 
IRRIGUO RISAIA         60,00         45,00 0,230       170,00       180,00        2,756 

7 DESANA DALMASSO CHIARA BORGOMANERO il 20/10/1975; 
PROPRIETARIA 15 58 00 30 40 U RISAIA STABILE RIVA         40,00         40,00 0,042         55,00         65,00        0,500 

8 DESANA DALMASSO CHIARA BORGOMANERO il 20/10/1975; 
PROPRIETARIA 15 59 12 43 95 U RISAIA STABILE RISAIA    1.840,00    1.755,00 0,230    4.850,00    5.355,00        2,756 

9 DESANA GUALA FRANCO MOLLIA il 17/10/1943; PROPRIETARIO 1 15 60 1-2-3-4 00 01 80 ENTE URBANO FABBRICATO               -                 -    - 180,00      180,00      55,550     

10 DESANA BALBO GIUSEPPE TORINO il 04/04/1946; PROPRIETARIO 18 7 03 92 60 U RISAIA STABILE RISAIA/INCO
LTO    1.025,00       865,00 0,230       230,00       715,00        2,756 

11 DESANA BALBO GIUSEPPE TORINO il 04/04/1946; PROPRIETARIO 18 9 04 28 50 U RISAIA STABILE RISAIA/INCO
LTO    1.125,00    1.195,00 0,230       105,00       570,00        2,756 

AA 00 05 17 U RISAIA STABILE

AB 00 00 53 U INCOLTO 
PRODUTTIVO

13 DESANA ISTITUTO DIOCESANO PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIO 18 18 07 33 40 U RISAIA STABILE RISAIA       470,00       585,00 0,230         10,00       275,00        2,756 

14 DESANA ISTITUTO DIOCESANO PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIO 18 19 00 30 10 U RISAIA STABILE RISAIA       850,00       470,00 0,230    1.560,00    2.160,00        2,756 

15 DESANA COMUNE DI DESANA CON SEDE IN DESANA; PROPRIETARIO 18 20 00 02 20 2 SEMINATIVO 
IRRIGUO

FOSSO E 
RIPA               -                 -   -       220,00       220,00        0,500 

16 DESANA ALLARA S.P.A. CON SEDE IN CASALE MONFERRATO; 
PROPRIETARIA 18 43 06 67 50 1 SEMINATIVO 

IRRIGUO STRADA         35,00         30,00 0,042         10,00         24,00        0,500 

17 DESANA ALLARA S.P.A. CON SEDE IN CASALE MONFERRATO; 
PROPRIETARIA 18 48 04 07 50 1 SEMINATIVO 

IRRIGUO
RISAIA/INCO
LTO    1.360,00    1.190,00 0,230       530,00    1.245,00        2,756 

18 DESANA ISTITUTO DIOCESANO PER IL 
SOSTENTAMENTO DEL CLERO CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIO 18 49 03 36 50 U RISAIA RISAIA    1.585,00    2.510,00 0,230    1.100,00    3.345,00        2,756 

19 DESANA DALMASSO JOSEPH DESANA il 08/08/1948; PROPRIETARIO 18 50 06 98 70 U RISAIA RISAIA 1.360,00  1.090,00  0,230 940,00      1.510,00   2,756       
20 DESANA VARALDA MARIA LUIGINA DESANA il 08/04/1945; PROPRIETARIA 19 68 01 32 25 U RISAIA STABILE RISAIA 975,00     510,00     0,230 735,00      1.000,00   2,756       
21 DESANA MANTILARO LUCIANA DESANA il 03/06/1934; PROPRIETARIA 19 86 00 58 80 U RISAIA STABILE RISAIA 385,00     195,00     0,230 165,00      275,00      2,756       

22 DESANA

DELLAROLE MARGHERITA             

PROVERA FRANCO                            

PROVERA GIORGIO                           

PROVERA LILIANA                              

PROVERA MARIUCCIA

ASIGLIANO V.SE il 12/06/1931; 
PROPRIETARIA PER 1/6                      
VERCELLI il 05/09/1966; PROPRIETARIO 
PER 1/6                                                            
VERCELLI il 17/09/1953; PROPRIETARIO 
PER 3/12                                                      
VERCELLI il 17/10/1963; PROPRIETARIA 
PER 3/12                                                          
VERCELLI il 10/06/1956; PROPRIETARIA 
PER 1/6

19 87 00 69 20 U RISAIA STABILE RISAIA       435,00       235,00 0,230       325,00       425,00        2,756 

23 DESANA

CAMORIANO MARISA                     

CAMORIANO PIERO LUIGI

SALI VERCELLESE il 06/12/1951; 
PROPRIETARIA PER 1/2                                
LIVORNO FERRARIS il 17/01/1958; 
PROPRIETARIO PER 1/2

19 88 00 64 50 U RISAIA STABILE RISAIA       375,00       220,00 0,230       280,00       355,00        2,756 

BOSCO CEDUO CAVO 
IRRIGUO00 12 00 U  RICHIESTA CONCESSIONE 4 DESANA ASSOCIAZIONE DI IRRIGAZIONE 

OVEST SESIA DI VERCELLI               
USUARIA                                                         
PROPRIETARIA 108 1 39

Comune
Superficie

S.P. n. 455 "di PONTESTURA" - Adeguamento carreggiata tratta Vercelli - Tricerro. 2° Lotto Funzionale. 1° Lotto.
Comuni di: Desana, Tricerro e Vercelli. - Adeguamento Piano Particellare e rideterminazione indennità - Febbraio 2017 - Elenco Ditte

DESANA

Aree soggette a occupazione 
temporanea

Aree soggette a servitù 
permanente o da espropriare

Cl. Qualità Coltura 
effettiva

0,042

N
° d

'o
rd

in
e

Dati AngraficiDitta Iscritta a Catasto
Mapp. Sub.Partita Foglio

Dati Catasto Terreni

          5,00           5,00        0,500 1 DESANA GARLANDA PIERO VERCELLI il 24/10/1973; PROPRIETARIO STRADA         15,00         20,00 

-

Porz.

12 DESANA ALLARA S.P.A. CON SEDE IN CASALE MONFERRATO; 
PROPRIETARIA

1 36

      570,00       570,00        0,500 18 10 INCOLTO  -  - 

1
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annua 
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Sup. mq. Prec.Sup. 
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annua 
€/mq

Comune
Superficie

Aree soggette a occupazione 
temporanea

Aree soggette a servitù 
permanente o da espropriare

Cl. Qualità Coltura 
effettiva

N
° d

'o
rd

in
e

Dati AngraficiDitta Iscritta a Catasto
Mapp. Sub.Partita Foglio

Dati Catasto Terreni

Porz.

24 DESANA

CAMORIANO MARISA                     

CAMORIANO PIERO LUIGI

SALI VERCELLESE il 06/12/1951; 
PROPRIETARIA PER 1/2                                
LIVORNO FERRARIS il 17/01/1958; 
PROPRIETARIO PER 1/2

19 89 00 71 30 U RISAIA STABILE RISAIA       635,00       350,00 0,230       530,00       655,00        2,756 

25 DESANA RANABOLDO FEDERICO VERCELLI il 19/06/1985; PROPRIETARIO 19 90 01 30 30 U RISAIA STABILE RISAIA 360,00     195,00     0,230 290,00      350,00      2,756       
26 DESANA TOCCANO TIZIANA VERCELLI il 30/06/1955; PROPRIETARIA 19 122 00 46 50 U RISAIA STABILE RISAIA 990,00     530,00     0,230 870,00      1.120,00   2,756       
27 DESANA ZUFFO ANNALIA PRESSANA il 22/11/1950;: PROPRIETARIA 19 129 02 81 50 U RISAIA STABILE RISAIA 1.395,00  845,00     0,230 255,00      585,00      2,756       
28 DESANA ZUFFO ANNALIA PRESSANA il 22/11/1950;: PROPRIETARIA 19 139 05 39 00 U RISAIA STABILE RISAIA 3.170,00  1.630,00  0,230 2.835,00   3.830,00   2,756       

29 DESANA

DELLAROLE MARGHERITA             

PROVERA FRANCO                            

PROVERA GIORGIO                           

PROVERA LILIANA                              

PROVERA MARIUCCIA

ASIGLIANO V.SE il 12/06/1931; 
PROPRIETARIA PER 1/6                      
VERCELLI il 05/09/1966; PROPRIETARIO 
PER 1/6                                                            
VERCELLI il 17/09/1953; PROPRIETARIO 
PER 3/12                                                      
VERCELLI il 17/10/1963; PROPRIETARIA 
PER 3/12                                                          
VERCELLI il 10/06/1956; PROPRIETARIA 
PER 1/6

20 29 02 01 40 U RISAIA STABILE RISAIA    2.845,00    1.595,00 0,230    1.830,00    2.430,00        2,756 

30 DESANA

FERRARO MADDALENA                     
GILA CARLO;FU GIOVANNI                
GILA GIACINTO; FU GIOVANNI          
GILA GIOVANNI; FU GIOVANNI         
GILA PIETRO; FU GIOVANNI              
ROSSO SERGIO

DESANA il 28/04/1930; PROPRIETARIA 
PER 1/3                                                     
COMPROPRIETARIO PER 1/3                        
PROPRIETARIO PER 1/3                                
COMPROPRIETARIO PER 1/3                        
COMPROPRIETARIO PER 1/3                    
PROPRIETARIO PER 1/3

20 34 00 13 60 U INCOLTO 
PRODUTTIVO STRADA         55,00         35,00 0,042         65,00         70,00        0,500 

31 DESANA IL CASTELLACCIO S.R.L. CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 20 39 00 09 40 2 SEMINATIVO 
IRRIGUO

RISAIA/ARGI
NE               -                 -   -       940,00       695,00        2,756 

32 DESANA IL CASTELLACCIO S.R.L. CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 20 40 12 45 70 U RISAIA STABILE RISAIA 2.195,00  1.280,00  0,230 320,00      890,00      2,756       
33 DESANA IL CASTELLACCIO S.R.L. CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 20 41 19 14 90 U RISAIA STABILE RISAIA 2.180,00  1.325,00  0,230 220,00      920,00      2,756       

34 DESANA

BAZZANO TERESA                             

BAZZANO TERESA MARIA

TRICERRO il 22/05/1930; PRORPIETARIA 
PER 1/2                                                            
VERCELLI il 27/07/1922; PROPRIETARIA 
PER 1/2

20 43 00 85 40 U RISAIA STABILE RISAIA    1.280,00    1.320,00 0,230       995,00    1.080,00        2,756 

AA 01 47 00 U RISAIA STABILE

AB 00 84 40 3 SEMINATIVO 
IRRIGUO

36 DESANA IL CASTELLACCIO S.R.L. CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 20 60 00 05 80 2 SEMINATIVO 
IRRIGUO

RISAIA/ARGI
NE               -           35,00 0,230       580,00       630,00        2,756 

37 DESANA IL CASTELLACCIO S.R.L. CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 20 63 00 70 20 U RISAIA STABILE RISAIA 785,00     670,00     0,230 645,00      795,00      2,756       

AA 04 28 00 2 RISAIA STABILE

AB 01 00 30 2 SEMINATIVO 
IRRIGUO

39 TRICERRO RONCAROLO ERICH VERCELLI il 04/12/1974; PROPRIETARIO 2 394 00 13 80 2 RISAIA STABILE RISAIA - -           0,230 100,00      -            2,756       

40 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 70 1 09 62 60 U RISAIA RISAIA 30,00       30,00       0,230 -            -            2,756       
41 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 70 10 00 56 20 2 BOSCO CEDUO FOSSO 75,00       175,00     0,042 130,00      30,00        0,500       
42 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 70 11 12 16 20 U RISAIA RISAIA 1.260,00  1.575,00  0,230 1.440,00   1.155,00   2,756       
43 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 70 12 17 16 30 U RISAIA RISAIA 710,00     1.445,00  0,230 2.390,00   1.895,00   2,756       

        10,00         20,00 -         40,00         30,00  - 

45 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 70 17 08 98 72 U RISAIA RISAIA 935,00     1.450,00  0,230 1.715,00   1.255,00   2,756       
46 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 67 8 37 92 30 U RISAIA RISAIA 1.155,00  720,00     0,230 475,00      860,00      2,756       
47 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 66 11 00 44 20 2 BOSCO CEDUO FOSSO 160,00     155,00     0,042 -            -            0,500       

48 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 1 66 290

1-2-3-4-
5-6-7-8-
9-10-
11-12

02 31 80 ENTE URBANO
FOSSO 
IRRIGUO E 
ACCESSI

              -    - -       465,00       475,00        0,500 

10 2 BOSCO CEDUO CAVO 
IRRIGUO00 24  RICHIESTA CONCESSIONE 44 VERCELLI ASSOCIAZIONE IRRIGAZIONE 

OVEST SESIA VERCELLI                   
CON SEDE IN VERCELLI; USUARIA              
CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 70 13

   1.135,00       955,00        2,756 RISAIA       275,00       460,00 0,2303 538 TRICERRO LA BERGAMASCA S.R.L. CON SEDE IN BERGAMO; PROPRIETARIA

0,230         20,00               -          2,756 RISAIA         35,00         55,00 CON SEDE IN TORINO; PROPRIETARIA 20 4635 DESANA IL CASTELLACCIO S.R.L.

VERCELLI

TRICERRO

2
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49 VERCELLI AZIENDA SANITARIA LOCALE VC CON SEDE IN VERCELLI; PROPRIETARIA 66 291 31 14 40 U RISAIA RISAIA 75,00       1.360,00  0,230 6,00          -            2,756       

3



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Provincia di Vercelli 
Accorpamento al demanio stradale di sedimi nei Comuni di Buronzo e Tricerro, utilizzati ad 
uso viabilita' pubblica, ininterrottamente da oltre venti anni, localizzati lungo la S.P. n. 62 
"Buronzo - Cossato" e lungo la S.P. n. 455 "di Pontestura", ai sensi della legge 23 dicembre 
1998 n. 448, articolo 31, commi 21 e 22. 
 
 
N. Mecc. PDET-1363-2017 del 01/09/2017 
Atto N. 1353 del 05/09/2017 
Oggetto: Accorpamento al demanio stradale di sedimi nei Comuni di Buronzo e Tricerro, utilizzati 
ad uso viabilita' pubblica, ininterrottamente da oltre venti anni, localizzati lungo la S.P. n. 62 
"Buronzo - Cossato" e lungo la S.P. n. 455 "di Pontestura", ai sensi della legge 23 dicembre 1998 n. 
448, articolo 31, commi 21 e 22. 
 

IL DIRETTORE GENERALE - DIRIGENTE VIABILITA’ 
 
Premesso che: 
 
 La Legge 23 dicembre 1998, n. 448 avente ad oggetto: ”Misure  di finanza pubblica per la 
stabilizzazione e lo sviluppo” all’art. 31, commi 21 e 22  stabilisce testualmente quanto segue:  
Comma 21: «In sede di revisione catastale, è data facoltà agli enti locali, con proprio 
provvedimento, di disporre l'accorpamento al demanio stradale delle porzioni di terreno utilizzate 
ad uso pubblico, ininterrottamente da oltre venti anni, previa acquisizione del consenso da parte 
degli attuali proprietari». 
Comma 22: «La registrazione e la trascrizione del provvedimento di cui al comma 21 avvengono a 
titolo gratuito». 
Da accertamenti effettuati da parte di questa Amministrazione, anche a seguito di istanze di 
variazione catastale avanzate dagli interessati, è stato riscontrato quanto segue: 
 
� i lavori per la “costruzione della Circonvallazione di Buronzo” realizzati da questo Ente intorno 

agli anni ‘80, hanno interessato, tra gli altri, alcuni sedimi, così identificati al N.C.T. del 
Comune di Buronzo:  

 
• F. 13 mapp. 132 (ex mapp. 84) sup. mq. 440 – attuale intestatario: Ferrarotti Morena; 
• F. 13 mapp. 133 (ex mapp. 84) sup. mq. 2.000 – attuale intestatario: Ferrarotti Morena; 
• F. 13 mapp. 95 (ex mapp. 48) sup. mq. 1.050 – attuale intestatario: Società Agricola Pozzato 

e Tedeschi S.S.; 
• F. 22 mapp. 371 (ex mapp. 290) sup. mq. 37 – attuale intestatario: Società Agricola Pozzato 

e Tedeschi S.S.; 
• F. 22 mapp. 372 (ex mapp. 290) sup. mq. 723 – attuale intestatario: Società Agricola 

Pozzato e Tedeschi S.S.; 
• F. 22 mapp. 415 (ex mapp. 261) sup. mq. 230 – attuali intestatari: Cirio Aristide e Gedda 

Cesarina; 
• F. 22 mapp. 416 (ex mapp. 261) sup. mq. 1.340 – attuali intestatari: Cirio Aristide e Gedda 

Cesarina; 
• F. 22 mapp. 296 (ex mapp. 76) sup. mq. 10 – attuale intestatario: Comune di Buronzo; 
• F. 13 mapp. 118 (ex mapp. 94) sup. mq. 180 – attuale intestatario: Istituto Diocesano per il 

Sostentamento del Clero; 



• F. 13 mapp. 119 (ex mapp. 94) sup. mq. 1.300 – attuale intestatario: Istituto Diocesano per il 
Sostentamento del Clero; 

• F. 22 mapp. 403 (ex mapp. 267) sup. mq. 590 – attuale intestatario: Istituto Diocesano per il 
Sostentamento del Clero; 

• F. 22 mapp. 404 (ex mapp. 267) sup. mq. 1.740 – attuale intestatario: Istituto Diocesano per 
il Sostentamento del Clero; 

• F. 22 mapp. 437 (ex mapp. 270) sup. mq. 60 – attuale intestatario: Istituto Diocesano per il 
Sostentamento del Clero; 

• F. 22 mapp. 438 (ex mapp. 270) sup. mq. 250 – attuale intestatario: Istituto Diocesano per il 
Sostentamento del Clero. 

 
� i lavori di “sistemazione, rettifica e di variante di Tricerro – Lotto 5° - e lavori di adeguamento 

della sede stradale tra i km 0+000 e km 1+076,30 e di costruzione delle stradine tra i km 
0+383,15 e km 4+631,39 – Lotto 1Bis” realizzati lungo la ex S.S. n. 455 “di Pontestura” (ora 
S.P. n. 455 “di Pontestura”) dall’allora Azienda Nazionale Autonoma delle Strade (A.N.A.S.), 
indicativamente tra gli agli anni ‘80 e gli anni ‘90, hanno interessato, tra gli altri, il sedime, coś 
identificato al N.C.T. del Comune di Tricerro: 
 
• F. 2 mapp. 394 (ex mapp. 151) sup. mq. 1.380 – attuale intestatario: Roncarolo Erich. 

 
Dette aree, come da documentazione acquisita agli atti di ufficio, risultano ancora oggi di proprietà 
dei soggetti sopra indicati,  anche se utilizzate ininterrottamente da oltre venti anni come sede 
stradale ad uso pubblico, per le quali la Provincia già sostiene gli oneri di manutenzione ordinaria e 
straordinaria per garantire sicurezza alla viabilità. 
 
Occorre quindi provvedere alla regolarizzazione giuridica di tali immobili, al fine di consentire una 
corretta gestione tecnica delle aree interessate, così come avviene per gli altri sedimi stradali aperti 
all’uso pubblico e di proprietà della Provincia di Vercelli. 
 
Per le citate aree è stato acquisito il consenso esplicito degli attuali proprietari all’acquisizione a 
titolo gratuito e sono stati eseguiti gli appositi tipi di frazionamento, sulla base dei quali i sedimi da 
acquisire risultano essere quelli sopra identificati. 
 
Preso atto che il responsabile del  procedimento Ing. Marco Acerbo, con la collaborazione 
dell’istruttore ad hoc individuato Rag. Giuseppe Mazza, ai sensi dell’art. 6  della legge n. 241/1990, 
con  nota prot. n. 12465 del 20/04/2017, ha proposto l’adozione di un provvedimento per 
l’accorpamento al demanio stradale provinciale degli immobili di cui trattasi; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale di Vercelli n. 29 del 19/06/2017, con la quale è 
stata di fatto approvata l’acquisizione al demanio stradale provinciale, degli immobili in argomento, 
tramite procedura di accorpamento ai sensi dell’art. 31, commi 21 e 22  della Legge 23 dicembre 
1998, n. 448 avente ad oggetto:”Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo”;  
 
Richiamati: 
� la L. n. 241 del 07/08/1990 “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”; 
� l’art. 31, commi 21 e 22, della Legge n. 448 del 23.12.1998 ”Misure  di finanza pubblica per la 

stabilizzazione e lo sviluppo” 
� l’art. 107 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali”; 
 



Ritenuto di provvedere in merito, disponendo l’accorpamento al demanio stradale provinciale degli 
immobili in argomento, in considerazione della situazione di fatto esistente, consolidatasi nel tempo 
e della sussistenza di tutti i requisiti previsti dalle norme sopra riportate, cioè l’utilizzo ad uso 
pubblico ininterrotto da oltre venti anni ed il consenso da parte degli attuali proprietari; 
 

DECRETA 
 

1) Di accorpare al demanio stradale provinciale - PROVINCIA DI VERCELLI - con sede in 
Vercelli Via San Cristoforo n. 3 - C.F. 80005210028 i seguenti beni: 
 
� N.C.T. del Comune di Buronzo:  
 

• F. 13 mapp. 132 (ex mapp. 84) sup. mq. 440 – attuale intestatario: FERRAROTTI 
MORENA nata a Gattinara (VC) il 23/03/1979 – C.F.: (omissis); 

• F. 13 mapp. 133 (ex mapp. 84) sup. mq. 2000 – attuale intestatario: FERRAROTTI 
MORENA nata a Gattinara (VC) il 23/03/1979 – C.F.: (omissis); 

• F. 13 mapp. 95 (ex mapp. 48) sup. mq. 1.050 – attuale intestatario: SOCIETÀ AGRICOLA 
POZZATO E TEDESCHI S.S., con sede in Balocco (VC), Via Casale Dosso n. 4 – C. F.: 
02483460024; 

• F. 22 mapp. 371 (ex mapp. 290) sup. mq. 37 – attuale intestatario: SOCIETÀ AGRICOLA 
POZZATO E TEDESCHI S.S., con sede in Balocco (VC), Via Casale Dosso n. 4 – C. F.: 
02483460024; 

• F. 22 mapp. 372 (ex mapp. 290) sup. mq. 723 – attuale intestatario: SOCIETÀ AGRICOLA 
POZZATO E TEDESCHI S.S., con sede in Balocco (VC), Via Casale Dosso n. 4 – C. F.: 
02483460024; 

• F. 22 mapp. 415 (ex mapp. 261) sup. mq. 230 – attuali intestatari: CIRIO ARISTIDE, nato a 
San Giacomo Vercellese (VC) il 08/02/1923 – C.F.: (omissis), e GEDDA CESARINA, nata 
a San Giacomo Vercellese (VC) il 23/09/1931 – C.F.: (omissis); 

• F. 22 mapp. 416 (ex mapp. 261) sup. mq. 1.340 – attuali intestatari: CIRIO ARISTIDE, nato 
a San Giacomo Vercellese (VC) il 08/02/1923 – C.F.: (omissis), e GEDDA CESARINA, 
nata a San Giacomo Vercellese (VC) il 23/09/1931 – C.F.: (omissis); 

• F. 22 mapp. 296 (ex mapp. 76) sup. mq. 10 – attuale intestatario: COMUNE DI BURONZO, 
con sede in Buronzo, Piazza  Municipio n. 4 – C.F.: 00430850024; 

• F. 13 mapp. 118 (ex mapp. 94) sup. mq. 180 – attuale intestatario: ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con sede in Vercelli, Via Guala 
Bicheri n. 10/A – C.F.: 94005370021; 

• F. 13 mapp. 119 (ex mapp. 94) sup. mq. 1.300 – attuale intestatario: ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con sede in Vercelli, Via Guala 
Bicheri n. 10/A – C.F.: 94005370021; 

• F. 22 mapp. 403 (ex mapp. 267) sup. mq. 590 – attuale intestatario: ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con sede in Vercelli, Via Guala 
Bicheri n. 10/A – C.F.: 94005370021; 

• F. 22 mapp. 404 (ex mapp. 267) sup. mq. 1.740 – attuale intestatario: ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con sede in Vercelli, Via Guala 
Bicheri n. 10/A – C.F.: 94005370021; 

• F. 22 mapp. 437 (ex mapp. 270) sup. mq. 60 – attuale intestatario: ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con sede in Vercelli, Via Guala 
Bicheri n. 10/A – C.F.: 94005370021; 



• F. 22 mapp. 438 (ex mapp. 270) sup. mq. 250 – attuale intestatario: ISTITUTO 
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO, con sede in Vercelli, Via Guala 
Bicheri n. 10/A – C.F.: 94005370021. 

 
� N.C.T. del Comune di Tricerro: 

 
• F. 2 mapp. 394 (ex mapp. 151) sup. mq. 1.380 – attuale intestatario: RONCAROLO ERICH 

nato a Vercelli il 04/12/1974 – C.F.: (omissis) . 
 
dando atto che la proprietà degli stessi, passa ad ogni effetto di legge a favore della Provincia di 
Vercelli, a decorrere dalla registrazione e trascrizione del presente Decreto. 
 
2) Di disporre che il presente Atto dovrà essere: 
� notificato agli interessati; 
� registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Vercelli; 
� trascritto presso l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Vercelli - Territorio - 

Servizio di Pubblicità Immobiliare - e, contestualmente, fatto oggetto di voltura catastale 
automatica della nota  presso il medesimo Ufficio; 

� pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 

3) Di dare atto che: 
� il presente decreto di accorpamento risulterà esente dai diritti di bollo, ai sensi del D.P.R. 26 

ottobre 1972 n. 642, art. 22, Tabella allegato B; 
� la registrazione e la trascrizione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

31 comma 22 della Legge n. 448/’98, avverranno a titolo gratuito senza alcun onere per 
questo Ente. 

 
AVVERTE 

 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 
      
 
Giuseppe Mazza 

IL DIRETTORE GENERALE 
DIRIGENTE VIABILITA’ 

(Dott.ssa Antonella MOLLIA) 
 
 
Rif. numero meccanografico PDET-1363-2017 
 
Oggetto: Accorpamento al demanio stradale di sedimi nei Comuni di Buronzo e Tricerro, utilizzati 
ad uso viabilita' pubblica, ininterrottamente da oltre venti anni, localizzati lungo la S.P. n. 62 
"Buronzo - Cossato" e lungo la S.P. n. 455 "di Pontestura", ai sensi della legge 23 dicembre 1998 
n. 448, articolo 31, commi 21 e 22. 
 
La presente determinazione e’ stata pubblicata all’Albo Pretorio  
 
il                                 ____/____/________ e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi. 



 
Vercelli, li ____/____/________ 
 

L’INCARICATO DEL SERVIZIO 
 

__________________________________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento per la modifica dell’ Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte, la Comunità Montana Alpi del Mare, il Comune di Margarita e il Comune 
di Entracque relativo al Programma Territoriale Int egrato “Un distretto rurale e ambientale 
di qualità”   in attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
 
Comunicazione di avvio del procedimento per la modifica dell’ Accordo di Programma tra la 
Regione Piemonte, la Comunità Montana Alpi del Mare, il Comune di Margarita e il Comune di 
Entracque relativo al Programma Territoriale Integrato “Un distretto rurale e ambientale di qualità”   
in attuazione del PAR FSC 2007-2013. 
 
Data di avvio procedimento: data di pubblicazione sul BURP dell’avvio della procedura. 
 
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti dalla L.R. 14/2014. 
 
Responsabile del procedimento: Dott. Alfonso Facco – Responsabile del Settore Regionale 
Programmazione negoziata – Direzione Risorse finanziarie, patrimonio. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti: Regione Piemonte - Settore Programmazione 
negoziata – Via Bertola 34 – Torino –  
 
Termine per la presentazione di memorie scritte: 10 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 

 
Il Responsabile del Procedimento 

Dott. Alfonso Facco 
(firmato digitalmente ai sensi 
dell’art. 21 D.lgs 82/2005) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
CNA809 - Richiesta concessione demaniale in sanatoria per utilizzo area demaniale della 
superficie di mq 3.300,00 sulla sponda sx, loc. Marchesini,  del Torrente Belbo in comune di 
Cossano Belbo (CN). Richiedente: Sig. TOSA PIERALBINO 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 
Tecnico Regionale Cuneo 

 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
TOSA PIERALBINO, (omissis), pervenuta il 01/08/2017 (ns. prot. n. 36268/A1816), avete ad 
oggetto: CNA809 - Richiesta concessione demaniale in sanatoria per utilizzo area demaniale 
della superficie di mq 3.300,00 sulla sponda sx, loc. Marchesini, del Torrente Belbo in comune 
di Cossano Belbo (CN).; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

 
che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Cossano Belbo per quindici 
giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Tecnico Regionale Cuneo - 
Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. La documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per 
quindici giorni consecutivi a decorrere dal 22/08/2017. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore Tecnico Regionale Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di 
scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra, il Comune dovrà inviare al Settore scrivente la relata di 
pubblicazione indicando eventuali opposizioni, osservazioni o domande concorrenti. La 
concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore di TOSA 
PIERALBINO, (omissis). 
 
Il Responsabile del procedimento è: Dott. For. Elio Pulzoni. 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 
(firmato digitalmente) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica NOI n. 2621 - VCCB69 - Richiesta di nulla osta idraulico e concessione demaniale 
breve per larealizzazione di tre guadi rimovibili in alveo del Fiume Sesia, due in Località 
Gabbio e uno il Località Piè D’Alzarella, a servizio di una pista per attività sportive invernali 
in Comune di Riva Valdobbia (VC). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 

Vista la richiesta del signor Alberto Giacomino, nella sua qualità di Sindaco pro tempore del 
Comune di Riva Valdobbia, avviata in data 24 agosto 2017 con il protocollo n° 39216/A1815A 
intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la concessione demaniale breve - ai sensi della L.R. n. 12 
del 18/05/2004 e s.m.i. e del Regolamento regionale emanato con D.P.G.R. n. 14/R, in data 
6/12/2004, così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011 - per la costruzione di tre 
guadi rimovibili in alveo del Fiume Sesia, due in Località Gabbio e uno il Località Piè D’Alzarella 
nel Comune di Riva Valdobbia (VC), a servizio di una pista per attività sportive invernali:  

  
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523;  
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, 

n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011;  
� Vista la L.R. n. 37/2006;  
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 
ai sensi dell’art. 8 comma 2 del suddetto regolamento regionale, emanato con D.P.G.R. 6/12/2004, 
n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011, la pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la presentazione, entro 30 giorni dalla 
pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno pervenire, mediante invio o consegna, al 
Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, in Via Fratelli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il 
quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni 
feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Roberto CRIVELLI) 

(Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 2 del D.lgs 82/2005) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

 
Regione Piemonte 
BI.AT.178 – Richiesta concessione demaniale della Ditta CORDAR S.p.A. Biella Servizi per la 
realizzazione di nuovo tratto di condotta fognaria in attraversamento al Torrente Mologna in 
Comune di PIEDICAVALLO(BI) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Alberto PETTI, in qualità di Legale rappresentante della Ditta CORDAR 
S.p.A. Biella Servizi, registrata al nostro protocollo n° 39973/A1815A del 31/8/2017, intesa ad 
ottenere la concessione demaniale per la realizzazione di nuovo tratto di condotta fognaria in 
attraversamento al Torrente Mologna in Comune di PIEDICAVALLO (BI); 
 

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio di 
Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

 
Regione Piemonte 
BI.SC.158 – Richiesta concessione demaniale della Ditta CORDAR S.p.A. Biella Servizi per la 
realizzazione di n. 1 scarico di acque meteoriche (SES=PL06) nel Torrente Cervo in Comune 
di PIEDICAVALLO (BI) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Alberto PETTI, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
CORDAR S.p.A. Biella Servizi, registrata al nostro protocollo n° 39980/A1815A del 31/8/2017, 
intesa ad ottenere la concessione demaniale per la realizzazione di n. 1 scarico di acque meteoriche 
(SES=PL06) nel Torrente Cervo in Comune di PIEDICAVALLO (BI); 
 

• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 

regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 

17/05/2011. 
 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio di 
Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 

 
Regione Piemonte 
BI.SC.159 – Richiesta concessione demaniale della Ditta CORDAR S.p.A. Biella Servizi per n. 
1 scarico di acque meteoriche (S0 EX PL08) nel Torrente Cervo in Comune di 
PIEDICAVALLO (BI) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Alberto PETTI, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
CORDAR S.p.A. Biella Servizi, registrata al nostro protocollo n° 39977/A1815A del 31/8/2017, 
intesa ad ottenere la concessione demaniale per n. 1 scarico di acque meteoriche (S0 EX PL08) nel 
Torrente Cervo in Comune di PIEDICAVALLO (BI); 
 
 visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
 Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 Vista la L.R. n. 37/2006; 
 Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio di 
Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 

 
Regione Piemonte 
BI.SC.160 – Richiesta concessione demaniale della Ditta CORDAR S.p.A. Biella Servizi per n. 
1 scarico di acque reflue urbane trattate e meteoriche (S1, S2; F1-F2-F3=PL02-PL07) nel 
Torrente Cervo in Comune di PIEDICAVALLO (BI) 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta del signor Alberto PETTI, in qualità di Legale rappresentante della Ditta 
CORDAR S.p.A. Biella Servizi, registrata al nostro protocollo n° 39983/A1815A del 31/8/2017, 
intesa ad ottenere la concessione demaniale per n. 1 scarico di acque reflue urbane trattate e 
meteoriche (S1, S2; F1-F2-F3=PL02-PL07) nel Torrente Cervo in Comune di PIEDICAVALLO 
(BI); 
 
 visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
 Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 Vista la L.R. n. 37/2006; 
 Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Ufficio di 
Biella – Via Quintino Sella, 12 –13900 BIELLA - presso il quale può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 

Il Responsabile del Settore 
(ing. Roberto Crivelli) 

(sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 82/2005) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Avviso di avvenuta approvazione del progetto definitivo, di apposizione del vincolo 
preordinato all’asservimento e di dichiarazione di pubblica utilità, relativamente 
all’intervento: Legge n. 65/2012 “Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria 
e riqualificazione previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice” (Cod. 
13L65U08A) 
 
 

AVVISO 
ex artt. 11 e 17 comma 2 D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. ed artt. 7 e segg. L. n. 241/1990 e s.m.i. 

 
di avvenuta approvazione del progetto definitivo, di apposizione del vincolo preordinato 
all’asservimento e di dichiarazione di pubblica utilità, relativamente all’intervento: Legge n. 
65/2012 “Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione previsti 
all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice” (Cod. 13L65U08A).  
 

PREMESSO CHE: 
 

� con Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, è stata istituita la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e 
contestualmente disposta la soppressione dell’Agenzia Regionale delle Strade (ARES 
Piemonte); 

� in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della sopra citata Legge Regionale n. 
19/2007, la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. è competente ad emanare tutti gli atti del 
procedimento espropriativo, nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. (c.d. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”); 

� con Legge 9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i. sono state dettate le disposizioni per il finanziamento 
e la realizzazione degli impianti sportivi e le infrastrutture olimpiche necessarie per lo 
svolgimento dei giochi olimpici invernali di «Torino 2006» ed è stata inoltre istituita l’Agenzia 
per lo svolgimento dei XX giochi olimpici con il compito di svolgere le funzioni di stazione 
appaltante per la realizzazione degli impianti e delle infrastrutture olimpiche; 

� con Legge Regionale 16 giugno 2006 n. 21 e s.m.i. è stata istituita la Fondazione 20 marzo 
2006, ente di cui sono Soci Fondatori la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune 
di Torino, con lo scopo di amministrare il patrimonio mobiliare ed immobiliare rappresentato 
dai beni realizzati, ampliati o ristrutturati in occasione dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006 e dei IX Giochi Paralimpici ed eventuali ulteriori beni successivamente assegnati, al fine 
di favorire lo sviluppo economico regionale post-olimpico, con particolare riferimento alle 
attività turistiche, sportive, culturali e sociali; 

� con Legge 8 maggio 2012 n. 65 è stato disposto che le risorse finanziarie iscritte nel bilancio 
dello Stato, assegnate all’Agenzia Torino 2006 siano destinate, al netto delle risorse necessarie 
alla chiusura definitiva di tutti i contenziosi pendenti derivanti dall’attività posta in essere dalla 
predetta Agenzia Torino 2006 e al pagamento di ogni altro onere a carico della gestione 
liquidatoria, all’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione degli 
impianti di cui all’allegato 1 della citata Legge n. 285/2000; 

� l’art. 2 della predetta Legge n. 65/2012 recita che: “Ai fini dell'attuazione del comma 1 del 
presente articolo, Fondazione 20 marzo 2006 individua, sentiti il Commissario liquidatore 
dell’Agenzia Torino 2006 e i rappresentanti dei Comuni dei territori montani ove sono 
localizzati gli impianti di cui all'allegato 1 della legge 285/2000, la tipologia e la priorità degli 
interventi, la cui esecuzione è demandata, quale stazione appaltante, sotto la sua esclusiva 
responsabilità e con oneri integralmente a suo carico, alla Società di Committenza Regione 



Piemonte S.C.R. Piemonte S.p.A., di cui alla Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, previa 
intesa con lo stesso Commissario liquidatore dell'Agenzia Torino 2006 in ordine alle risorse 
finanziarie da mettere a disposizione per ciascun intervento”; 

� in data 14 ottobre 2013 è stato sottoscritto da Agenzia Torino 2006, Fondazione 20 marzo 2006 
e S.C.R. Piemonte S.p.A. il “Protocollo d’Intesa per l’attuazione della L. 8 maggio 2012 n. 65” 
avente ad oggetto l’individuazione delle procedure necessarie al coordinamento degli Enti 
Stipulanti ai fini dell’attuazione degli interventi previsti dalla Legge n. 65/2012; 

� in forza di tale Protocollo d’Intesa, S.C.R. Piemonte S.p.A. deve provvedere, in conformità alla 
vigente normativa, all’espletamento delle procedure espropriative dei terreni necessari alla 
realizzazione delle opere; 

� con Verbale del Consiglio di Amministrazione di S.C.R. Piemonte S.p.A. del 28/12/2016 è 
stata demandata al Presidente del Consiglio di Amministrazione ogni fase o atto connesso alla 
procedura espropriativa dell’intervento in oggetto; 

� ai singoli proprietari (secondo i registri catastali) dei terreni interessati dalla realizzazione 
dell’opera è stato notificato specifico avviso di avvio del procedimento avente per oggetto: 
“nota prot. n. 00004628/2017 in data 30/01/2017 del Dirigente del Settore Investimenti 
Trasporti e Infrastrutture della Regione Piemonte di indizione della Conferenza dei Servizi 
volta all’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento, all’approvazione del progetto 
definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità, relativamente all’intervento: Legge n. 
65/2012 “Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione 
previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice” (Cod. 13L65U08A)”; 

� l’avviso di avvio del procedimento è stato inoltre pubblicato in data 23 febbraio 2017 sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (B.U.R. n. 8) nonché affisso, dalla stessa data e per 
30 (trenta) giorni consecutivi, all’Albo Pretorio informatico del Comune di Torre Pellice; 

� gli elaborati progettuali sono stati a suo tempo depositati presso l’Ufficio Espropriazioni della 
Società S.C.R. Piemonte S.p.A, nonché presso il Comune di Torre Pellice; 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
� successivamente a quanto sopra, sono stati adottati i provvedimenti ultra meglio indicati, 

rendendosi dunque necessario procedere ad un nuovo rituale avviso per darne formale notizia, 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 11 e comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., 
nonché degli artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.; 

� il presente avviso sarà affisso per 30 (trenta) giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio 
informatico del Comune di Torre Pellice, nonché depositato presso l’Ufficio Espropriazioni 
della Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e contestualmente pubblicato sul sito istituzionale 
www.scr.piemonte.it, sezione espropriazioni; 

� il presente avviso sarà altresì pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
notificato ai proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Società di Committenza della Regione Piemonte, istituita con Legge 
Regionale 6 agosto 2007 n. 19, in qualità di Ente espropriante delle aree occorrenti per la 
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, nella persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Luciano PONZETTI, 
 

AVVISA: 
 

ai sensi degli artt. 11 e dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. nonché degli 
artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.: 



 
� che con Determinazione n. 1140 - Cod. Dir. A18000 - Cod. Sett. A1811A – Leg. 10/2017 in 

data 19/05/2017 del Dirigente del Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della Regione 
Piemonte è stata disposta la conclusione positiva della Conferenza dei Servizi sul progetto 
definitivo ai sensi dell’art. 14 c. 2 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e contestualmente è stato 
apposto il vincolo preordinato all’asservimento relativamente all’intervento: Legge n. 65/2012 
“Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione previsti 
all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice” (Cod. 13L65U08A); 

� che con Deliberazione n. 054 in data 24 maggio 2017 del Consiglio di Amministrazione di 
S.C.R. Piemonte S.p.A. è stato approvato, per quanto di competenza, il progetto definitivo 
licenziato dalla Conferenza dei Servizi e dichiarata la pubblica utilità dell’opera, ai sensi degli 
artt. 12 e 13 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

� che ai sensi dall’art. 13 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’efficacia della dichiarazione di pubblica 
utilità ha validità per anni 5 (cinque) dalla data di dichiarazione della stessa; 

� che la pubblica utilità dell’opera potrà essere prorogata per causa di forza maggiore o per altre 
giustificate ragioni. La proroga potrà essere disposta, anche d’ufficio, prima della scadenza del 
termine e per un periodo di tempo che non superi i 2 (due) anni; 

� che ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., colui che risulta 
proprietario secondo i registri catastali e riceva la notificazione o comunicazione di atti del 
procedimento espropriativo, ove non sia più proprietario è tenuto di comunicarlo 
all’Amministrazione procedente entro 30 (trenta) giorni dalla notificazione, indicando altresì, 
ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, o comunque fornendo copia degli atti in suo 
possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 

 
informando espressamente che: 

 
a) l'Amministrazione competente è S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 10125 Torino; 
b) l'oggetto del procedimento promosso è l’avviso di avvenuta apposizione del vincolo preordinato 
all’asservimento, approvazione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 
in oggetto; 
c) l'ufficio competente è l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A.; 
d) il Responsabile del Procedimento è il Dott. Davide CERASO;  
e) la data entro la quale dovrà essere emesso il decreto di esproprio è il 24 maggio 2022 (salvo 
eventuali proroghe); 
f) l'ufficio in cui si può prendere visione degli atti e degli elaborati progettuali (già a suo tempo 
depositati) è l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A., corso Marconi 10 – 
10125 Torino. 
 

con l’espresso avvertimento che: 
 
entro 30 (trenta) giorni dalle pubblicazioni indicate in premessa, ovvero entro i successivi 30 
(trenta) giorni decorrenti dalle avvenute notificazioni che avverranno nei confronti delle Ditte 
risultanti catastalmente intestatarie delle aree interessate dalla realizzazione dell’intervento, i 
proprietari ed eventuali soggetti terzi interessati aventi diritto, hanno facoltà: 
 
a) di prendere visione degli atti del procedimento e degli elaborati progettuali già a suo tempo 
depositati presso l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A., salvo quanto 
previsto dall'articolo 24 della L. n. 241/1990 e s.m.i.; 
b) di presentare memorie scritte e documenti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di valutare ove 
siano pertinenti all'oggetto del procedimento; 



c) di fornire ogni utile elemento per determinare il valore da attribuire alle aree ai fini delle 
liquidazioni delle indennità spettanti. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte entro 60 (sessanta) giorni, ai sensi dell’art. 119 comma 2 dell’Allegato I 
al D.Lgs 2 luglio 2010 n. 104 (Codice del Processo Amministrativo), ovvero alternativamente 
ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 (centoventi) giorni, ai sensi dell’art. 9 
del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199, in entrambi i casi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, ovvero dalle avvenute notificazioni. 
 
Torino, 30 agosto 2017 

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Luciano PONZETTI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 4 settembre 2017, n. 9-5576 
Reg. UE n. 1308/2013. Legge 238/2016, articolo 10. Autorizzazione all’aumento del titolo 
alcolometrico volumico naturale delle uve, dei mosti e dei vini della vendemmia 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Il Regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e che abroga in particolare il Reg. (CE) n. 
1234/07, all’allegato VIII, Parte I,  stabilisce condizioni e limiti per l’arricchimento entro i quali è 
consentita la pratica degli arricchimenti. 

La lettera A di tale allegato prevede, qualora le condizioni climatiche lo richiedano, che gli 
Stati membri possano autorizzare un aumento del titolo alcolometrico volumico naturale (pratica 
detta di “arricchimento”) delle uve fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzialmente 
fermentato, del vino nuovo ancora in fermentazione  e del vino ottenuti da varietà di uve da vino 
classificabili in conformità dell’art. 81 . 

Ai fini della classificazione delle tre zone viticole, declinate nell’Appendice all’allegato VII, 
Parte II, la regione Piemonte è  inserita nella zona C e, pertanto, la pratica dell’arricchimento può 
essere autorizzata nella misura massima di aumento del titolo alcolometrico volumico di 1,5 %.  

Il Reg. CE n. 606 del 10 luglio 2009 reca alcune modalità di applicazione del Reg. 479/08 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche enologiche – tra cui 
l’arricchimento - e le relative restrizioni. 

Richiamato il comma 2 dell’art. 10 della Legge 238/2016 ai sensi del quale le regioni 
autorizzano l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale dei prodotti destinati a diventare 
vino da tavola, vino D.O.C. o D.O.C.G. (vini, vini DOP a partire dal 1 agosto 2009), delle partite 
per l’elaborazione del vini spumanti, dei vini spumanti di qualità e dei vini spumanti di qualità 
prodotti in regioni determinate. 

Il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 278  del 9 ottobre 
2012 inerente “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (CE) n. 1234/07 del Consiglio 
per quanto riguarda l’autorizzazione all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale di 
taluni prodotti vitivinicoli” prevede, tra l’altro, all’articolo 2, che le Regioni e le Province autonome 
autorizzino l’arricchimento dei prodotti della vendemmia previo accertamento della sussistenza 
delle condizioni climatiche che ne giustificano il ricorso e mantengano la relativa documentazione a 
disposizione dei competenti organismi comunitari e nazionali.  

Dato atto che, al fine di accertare le condizioni climatiche relative all’annata viticola 2017, il 
Settore Produzioni agrarie e zootecniche ha richiesto specifica documentazione al Settore regionale 
Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici, dalla quale si evince che il quadro agro-climatico 
aggiornato a fine luglio presenta valori termici medi superiori alla media con eccezionalità evidenti 
in alcuni periodi. Questo da un lato ha accentuato i fenomeni evapo-traspirativi, nei casi di 
disponibilità idrica per la pianta. Viceversa, in condizioni siccità, l’andamento termico può aver 
ridotto notevolmente la produttività dei vegetali. Le temperature elevate hanno portato a indici 
bioclimatici superiori alla norma e quindi ad anticipi nelle fasi fenologiche, a riduzioni della durata 
delle diverse fasi del ciclo vegeto-produttivo e ad un’accelerazione dei processi di maturazione 
delle uve. Se quindi a livello di contenuto zuccherino dei mosti si prospetta un’ottima annata, è 
probabile un calo della produttività del vigneto. Tuttavia, allo stato attuale, a causa dell’accelerato 
processo vegeto-produttivo, maggiori problemi potrebbero verificarsi per i vitigni più precoci in 
relazione al mantenimento del quadro acidico ed alla composizione dei mosti in termini di 
composizione aromatica o di sostanze polifenoliche. E’ possibile quindi che l’anticipo della 
maturazione possa condizionare il completamento dei processi fisiologico-produttivi ad essa legati. 

Ritenuto per le motivazioni evidenziate e come si evince dalla relazione tecnica presentata 
dal Settore Fitosanitario e Servizi tecnico-scientifici della Regione Piemonte, conservata agli atti del 



Settore Produzioni agrarie e zootecniche della Direzione Agricoltura, di autorizzare l’arricchimento 
dei prodotti ottenuti dalla vendemmia 2017 (uve, mosti, vini per base spumante, vini, vini DOP) di 
cui è stata data preventiva informazione alla filiera vitivinicola regionale con nota e-mail del 23 
agosto 2017 rispetto alla quale non sono pervenute osservazioni contrarie entro il termine previsto. 

Dato atto che l’esigenza di ricorrere all’arricchimento è stata manifestata da Consorzi di 
tutela e da Associazioni dei produttori, conservate agli atti del Settore Produzioni agrarie e 
zootecniche.  

Si ritiene pertanto di consentire l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale, delle 
uve fresche, mosti e vini della vendemmia 2017, ottenuti dalle uve delle varietà idonee alla 
coltivazione in Piemonte, nella seguente misura : 

- per un massimo di 1% vol. se destinati  a produrre vini senza denominazione di origine 
compresi i vini con indicazione dell’annata e della varietà di uva, vini spumanti e vini 
spumanti di qualità provenienti dai vitigni di tutte le varietà elencate nella D.G.R. n. 77-
7840 del 25 novembre 2002; 

- per un massimo di 0,5 % vol. se destinati a produrre vini a DOP.  
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. recante “riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17/10/2016. 
 Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 

La Giunta Regionale unanime 
 

delibera 
 
Per quanto citato in premessa: 

di autorizzare, ai sensi dell’art. 10 della Legge 238/2016 e nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria e nazionale in materia, l’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale delle 
uve fresche, mosti e vini della vendemmia 2017 ottenuti dalle uve delle varietà idonee alla 
coltivazione in Piemonte come di seguito indicato:  

- per un massimo di 1% vol se destinati  a produrre vini senza denominazione di 
origine compresi i vini con indicazione dell’annata e della varietà di uva, vini spumanti e 
vini spumanti di qualità provenienti dai vitigni di tutte le varietà elencate nella D.G.R. n. 77-
7840 del 25 novembre 2002; 
- per un massimo di 0,5 % vol. se destinati a produrre vini a DOP 

di demandare il Settore Produzioni agrarie e zootecniche a trasmettere copia del presente atto al 
MIPAAF, ad AGEA, all’Ufficio periferico del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-alimentari competente per il territorio, 
all’ICQRF, alle Organizzazioni professionali regionali, ai Consorzi di Tutela Vini e alle 
Associazioni di produttori  
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 11 luglio 2017, n. 306 
Riversamento tassa automobilistica a seguito di insoluti nella procedura di addebito 
automatico in conto da parte dei soggetti riscossori di cui all'allegato elenco e pagamento della 
penale del 5% ove dovuta. Accertamento di euro 60.227,44 sul capitolo 13362/2017 per la 
tassa automobilistica e di euro 2.975,84 sul capitolo 39580/2017 per la penale. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 317 
Approvazione del preventivo per la richiesta di subentro/attivazione del punto di prelievo 
POD IT001E02083536, per la fornitura di energia elettrica presso l'immobile in Localita' 
Valcasotto a Garessio (CN). 
 
Premesso che in data 22/06/2017 è stata inoltrata una richiesta di subentro per attivazione della 
fornitura di energia elettrica del POD IT001E02083536, presso la sede in Località Valcasotto - 
12075 Garessio (CN), alla società NOVA AEG S.p.A., con la quale la Regione Piemonte ha in 
essere una convezione (GARA 98-2016 – Fornitura energia elettrica 8 con società di committenza 
SCR Piemonte S.p.A) per la fornitura di energia elettrica presso le utenze delle sedi dell’ente per 
l’anno 2017 (CIG derivato: 6879654613); 
 
visto che, in seguito alla presa in carico della pratica, la società NOVA AEG S.p.A. ha inviato (con 
posta elettronica del 29/06/2017) il preventivo ns. Prot. n. 21129/A1109B del 07/07/2017 da 
approvare di E-distribuzione per il subentro sul punto di prelievo sopra specificato, di Euro 32,31 
o.f.c.,  di cui Euro 5,83 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.; 
 
preso atto, come confermato con posta elettronica del 03/07/2017, che la somma del preventivo di 
Euro 32,31 o.f.c.,  di cui Euro 5,83 per IVA, sarà fatturata a Regione Piemonte dalla società NOVA 
AEG S.p.A.; 
 
ritenuto di accettare e approvare il preventivo sopra citato; 
 
considerato che le predette spese sono da considerarsi urgenti, indispensabili, indifferibili per il 
funzionamento dell’ente e non frazionabili dovendo le bollette-fatture relative alle spese evidenziate 
essere liquidate alle scadenze fissate per non incorrere nella condizione di ritardato pagamento con 
conseguente automatica applicazione ex legge degli interessi di mora (All. 4/2 del D.Lgs. 118/2011 
Punto 8.6. lettera b); 
 
ritenuto che, la somma di  Euro 32,31 o.f.c.,  di cui Euro 5,83 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.,  
che sarà fatturata dalla società NOVA AEG S.p.A., in Via Nelson Mandela, 4 13100 Vercelli – VC 
(C.F e P.IVA 02616630022 - Cod. beneficiario: 326855), sarà pagata con l’impegno n. 1067/2017, 
già assunto con determinazione n. 62 del 07/03/2017, sul Capitolo 132350/2017, a favore della 
stessa Società, per assolvere agli obblighi contrattuali assunti per la fornitura di energia elettrica del 
periodo dal 01/01/2017 al 31/12/2017 (CIG derivato: 6879654613); 
 
ritenuto, di conseguenza, che con la somma impegnata con lo stesso impegno 1067/2017 - Capitolo 
132350/2017 saranno pagate tutte le spese relative ai consumi, servizi e quant’altro, riferite al POD  
IT001E02083536, per la fornitura di energia elettrica presso l’immobile in Località Valcasotto a 
Garessio (CN); 
 
verificato lo stanziamento dei fondi necessari sul Cap. 132350 del bilancio per l’esercizio 2017; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso, 



 
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la L.R.. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la L. 190/2012 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la legge n.- 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i; 
 
vista la legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
 
visto il D.G.R. 1-4209 del 21/11/2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
 
visto il  D.P.R. n. 633/1972 “Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e ss.mm.ii; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la L.R n. 6 del 14/04/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
 
vista la DGR 14-5068 del 22.5.2017 ” Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, 
 

determina 
 
che la somma di  Euro 32,31 o.f.c.,  di cui Euro 5,83 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.,  fatturata 
dalla società NOVA AEG S.p.A., sarà pagata con l’impegno n. 1067/2017, già assunto con 
determinazione n. 62 del 07/03/2017, sul Capitolo 132350/2017, a favore della Società NOVA 



AEG S.p.A. in Via Nelson Mandela, 4 13100 Vercelli – VC (C.F e P.IVA 02616630022 – codice 
beneficiario: 326855) per assolvere agli obblighi contrattuali assunti con la stessa per la fornitura di 
energia elettrica del periodo dal 01/01/2017 al 31/12/2017 (CIG derivato: 6879654613); 
 
di approvare il preventivo ns. Prot. n. 21129 del 07/07/2017 di E-distribuzione, inviato dalla società 
NOVA AEG S.p.A. con posta elettronica del 29/06/2017, per il subentro che è stato richiesto sul 
punto di prelievo POD IT001E02083536 per la fornitura di energia elettrica, presso la sede in 
Località Valcasotto - 12075 Garessio (CN), di Euro 32,31 o.f.c.,  di cui Euro 5,83 per IVA soggetta 
a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 
633/1972 e s.m.i., come dettagliatamente specificato in premessa; 

 
di prendere atto, come confermato con posta elettronica del 03/07/2017, che la somma del 
preventivo di Euro 32,31 o.f.c.,  di cui Euro 5,83 per IVA, sarà fatturata a Regione Piemonte dalla 
società NOVA AEG S.p.A. ,con la quale la Regione Piemonte ha in essere una convezione (GARA 
98-2016 – Fornitura energia elettrica 8 con società di committenza SCR Piemonte S.p.A) per la 
fornitura di energia elettrica presso le utenze delle sedi dell’ente per l’anno 2017 (CIG derivato: 
6879654613 – Determinazione n. 62 del 07/03/2017); 
 
che con la somma impegnata con lo stesso impegno n. 1067/2017 - Capitolo 132350/2017 saranno 
pagate tutte le spese relative ai consumi, servizi e quant’altro, riferite al POD  IT001E02083536, 
per la fornitura di energia elettrica presso l’immobile in Località Valcasotto a Garessio (CN); 
 
che le predette spese sono da considerarsi urgenti, indispensabili, indifferibili per il funzionamento 
dell’ente e non frazionabili dovendo le bollette-fatture relative alle spese evidenziate essere 
liquidate alle scadenze fissate per non incorrere nella condizione di ritardato pagamento con 
conseguente automatica applicazione ex legge degli interessi di mora (All. 4/2 del D.Lgs. 118/2011 
Punto 8.6. lettera b). 

 
Transazione elementare: 
Conto Finanziario: U.1.03.02.05.004 
Cofog: 1.03 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro Sanitario: 3. 
  
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ex D.Lgs n. 33/2013 sul sito della 
Regione Piemonte – Sezione Amministrazione trasparente. 
 
Il Dirigente Responsabile del procedimento amministrativo: Ing. Stefania CROTTA. 
La modalità di individuazione del beneficiario: adesione a convenzione SCR Piemonte S.p.A. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
                   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
               Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 318 
Acconto degli oneri accessori per il periodo dall'1.7.2017 al 30.9.2017 inerenti al contratto di 
locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola 
n. 34. Spesa complessiva di Euro 17.289,33 o.f.c. in favore della Soc. TECLA PRELIOS - 
S.p.A. - Cap. 132352/2017. 
 
  Premesso che con contratto rep. n. 12396 dell’08.05.2007, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 797 del 4.9.2006, sono state assunte in locazione delle unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 34 di 
proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano - Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27, con decorrenza dal 
30.09.2012; 
 
  considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese 
condominiali e di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
  vista la fattura n. 3301000211 del 03.07.2017 emessa dalla proprietà per il pagamento della 
somma di € 17.289,33 o.f.c., quale acconto oneri accessori per il periodo dall’01.07.2017 al 
30.09.2017; 
 
   ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 17.289,33 
o.f.c., relativa alla fattura n. 3301000211 del 03.07.2017 emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici - 
Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede 
a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 
13465930157), di cui € 3.117,75 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R.  n. 633/1972 s.m.i., con i fondi del Cap. 
132352 del bilancio 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 



 di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 17.289,33, di cui € 3.117,75 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. 3301000211 del 
03.07.2017 emessa dalla Soc. TECLA – Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento 
Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero 
e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario n. 123456 - P.I./C.F. 13465930157) quale 
acconto oneri accessori per il periodo dall’01.07.2017 al 30.09.2017 dei locali sede di uffici 
regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34 di cui al contratto di locazione rep. n. 
12396 dell’08.05.2007; 

 
       Alla spesa complessiva di Euro 17.289,33 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 
del bilancio 2017; 
 

Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
        Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 319 
Acconto degli oneri accessori per il periodo dall'11.7.2017 al 10.10.2017 inerenti al contratto 
di locazione di unita' immobiliari sede di uffici regionali e posti auto siti in Torino, Via 
Bertola n. 34. Spesa complessiva di Euro 25.512,58 o.f.c. in favore della Soc. TECLA 
PRELIOS - S.p.A. - Cap. 132352/2017. 
 
  Premesso che con contratto rep. n. 11282 del 9.06.2006, stipulato in esecuzione della 
determinazione dirigenziale n. 3 del 10.1.2006 sono state assunte in locazione talune unità 
immobiliari da destinare a sede di uffici regionali e alcuni posti auto siti in Torino, Via Bertola n. 
34 di proprietà del Fondo Comune di Investimento Immobiliare denominato TECLA – Fondo Uffici 
rappresentata da Prelios Property & Project Management SGR S.p.A. in seguito PRELIOS 
INTEGRA S.p.A. con sede a Milano Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 con decorrenza 
dall’11.1.2006; 
 
  considerato che l’art. 16 del predetto contratto pone a carico del conduttore le spese 
condominiali e di manutenzione ordinaria di climatizzazione dei locali e degli impianti; 
 
  vista la fattura n. 3301000214 del 03.07.2017 emessa dalla proprietà per il pagamento della 
somma di € 25.512,58 o.f.c. quale acconto oneri accessori per il periodo dall’11.07.2017 al 
10.10.2017; 
  
    ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di impegnare la somma di € 25.512,58 
o.f.c., relativa alla fattura n. 3301000214 del 03.07.2017 emessa dalla Soc. TECLA - Fondo Uffici - 
Fondo Comune di Investimento Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede 
a Milano – Viale Piero e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 
13465930157), di cui € 4.600,63 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i., con i fondi del 
Capitolo 132352 del bilancio 2017; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 



 di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 25.512,58, di cui € 4.600,63 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 e s.m.i., inerente la fattura n. 3301000214 del 
03.07.2017 emessa dalla Soc. TECLA - Fondo Uffici - Fondo Comune di Investimento 
Immobiliare rappresentata da PRELIOS INTEGRA S.p.A. con sede a Milano – Viale Piero 
e Alberto Pirelli n. 27 (Codice Beneficiario 123456 - C.F./P.I. 13465930157) quale acconto 
oneri accessori per il periodo dall’11.07.2017 al 10.10.2017 dei locali sede di uffici 
regionali e posti auto siti in Torino – Via Bertola n. 34, di cui al contratto di locazione rep. 
n. 11282 del 09.06.2006; 

 
Alla spesa complessiva di € 25.512,58 o.f.c. si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del 

bilancio 2017; 
 
Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di oneri accessori non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

               Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 320 
Noleggio di un cassonetto per la raccolta rifiuti non recuperabili presso utenze commerciali 
assoggettati alla T.A.R.S.U. Procedura sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. 
Determinazione di affidamento alla Societa' Assa S.p.a. di Novara. (CIG Z981F3B382). 
Impegno di spesa di euro 57,10 o.f.c. (cap. 143419/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare il servizio alla Società Assa S.p.a. di via Sforzesca  2,  28100 NOVARA (P.I. 
01638760031 - codice IPA A17LZ5) descritta in premessa per un importo di euro 57,10 o.f.c. di cui 
euro 10,30 per I.V.A. soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972  - CIG Z981F3B382 -   COD. IPA A17LZ5; 
 
- di approvare la lettera di contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante 
e sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n. 8 del 23.1.1984; 
 
- di impegnare la somma di € 57,10 o.f.c. di cui euro 10,30 per I.V.A. soggetta a scissione  dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972, sul capitolo 
di spesa 143419 del bilancio regionale 2017, a favore della  Società Assa S.p.a. di Novara  
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.999 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del d.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Tecnico e Sicurezza 
 
Beneficiario: Società Assa S.p.a. di Novara  
 
Importo: € 57,10  o.f.c. 
 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 
 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                         (Ing. Stefania CROTTA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 321 
Rimborso per costi condivisi immobile sito in Alessandria Piazza Turati n. 4 sede decentrata 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Forestale. Spesa di Euro 
1.110,34 in favore dell'Agenzia delle Entrate - Cap. 132352/2017. 
 

Premesso che con determinazione della Direzione Risorse Finanziarie  e Patrimonio n. 122 
del 3.3.2015 è stato disposto di approvare i Verbali dell’Agenzia del Demanio di trasferimento alla 
Regione Piemonte di una porzione dell’immobile sito in Alessandria, Piazza Turati n. 1 per 
l’acquisizione al patrimonio regionale; 

 
vista la Determinazione dirigenziale n. 419 del 10.7.2015 con la quale veniva approvata la 

proposta di Regolamento condominiale  relativo al suddetto immobile sito in Alessandria – P.zza 
Turati n. 1, così come in seguito convenuta fra i vari condomini proprietari dell’immobile con 
scrittura privata, autenticata nelle firme in data 14.10.2015,  rep. n. 138985 Raccolta n. 39759 – 
Notaio Giuseppe Ganelli in Torino – Via Colli n. 20;  
 

vista la nota di addebito n. 284/2017 del 09.6.2017 con la quale l’Agenzia delle Entrate 
corrente in Roma, Via Cristoforo Colombo n. 426 c/d ha richiesto il pagamento di € 1.110,34 quale 
rimborso per costi condivisi servizio di vigilanza marzo/dicembre 2016 relativi all’immobile di 
Piazza Turati – Alessandria (C.F./ P.IVA 06363391001 – Codice Beneficiario 83681) con fondi del 
Cap. 132352 del bilancio 2017; 
 

ritenuto conseguentemente di impegnare la somma di € 1.110,34  in favore dell’AGENZIA 
DELLE ENTRATE  (C.F./ P.IVA 06363391001 – Codice Beneficiario 83681) con i fondi del Cap. 
132352 del bilancio 2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 

 di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 1.110,34 in favore 
dell’AGENZIA DELLE ENTRATE (C.F./ P.IVA 06363391001 – Codice Beneficiario 
83681) quale rimborso per costi condivisi servizio di vigilanza marzo/dicembre 2016 
relativi ai locali di proprietà regionale siti in Alessandria Piazza Turati n. 1 sede decentrata 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Forestale. 



 
  Alla spesa complessiva di Euro 1.110,34 si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del 
bilancio 2017; 
 

Transazione elementare: Capitolo 132352 impegni 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 

   Perimetro sanitario: 3 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 

trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 322 
Versamento di anticipo sulla gestione 2017/2018 per il pagamento degli oneri accessori locali 
in Torino, Via XX Settembre n. 74 ang. Via Palazzo di Citta' n. 7, di proprieta' regionale. 
Spesa di Euro 1.530,00 in favore del Condominio Via XX Settembre n. 74 - Via Palazzo di 
Citta' n. 7 - Cap. 132352/2017. 
 

Premesso che in data 22 dicembre 2004 la Regione ha acquistato taluni locali siti 
nell’immobile di Torino – Via XX Settembre n. 74 ang. Via Palazzo di Città n. 7; 
 

atteso che incombono alla Regione gli oneri accessori e di riscaldamento relative ai locali 
sopracitati; 

 
vista la nota del 28.06.2017, con la quale l’Amministrazione del suddetto stabile STUDIO 

ASSOCIATO PISCHEDDA s.s. – Via Torricelli n. 48 – Torino ha trasmesso il prospetto del 
Condominio Via XX Settembre n. 74 - Via Palazzo di Città n. 7, evidenziante la tabella ripartizione 
preventivo straordinario anticipazione fondi 2017/2018 per il pagamento degli oneri accessori ; 

 
ritenuto conseguentemente di impegnare la somma di € 1.560,00 in favore del 

CONDOMINIO Via XX SETTEMBRE n. 74 – Via Palazzo di Città n. 7 (Codice Beneficiario n. 
113671 – C.F. 80151120013) con i fondi del Cap. 132352 del bilancio 2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R.  n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 2-5030 del 15.5.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 

 di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 1.560,00 in favore del 
CONDOMINIO Via XX SETTEMBRE n. 74 – Via Palazzo di Città n. 7 (Codice 
Beneficiario n. 113671 – C.F. 80151120013) quale versamento di anticipo per carenza 
fondi sulla gestione 2017/2018 per il pagamento degli oneri accessori relativi ai locali di 
proprietà regionale siti nell’immobile in Torino – Via XX Settembre n. 74 ang. Via 
Palazzo di Città n. 7. 

 
 Alla spesa complessiva di 1.560,00 si farà fronte con i fondi del Cap. 132352 del bilancio 
2017; 
  



Transazione elementare: Capitolo 132352 impegno 2017 
Conto finanziario: U.1.03.02.05.007 
Cofog: 01.03 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 
trattandosi di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 

 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

        IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                       Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 323 
Indennita' di occupazione dovuta dal Consorzio Smaltimento Rifiuti di Origine Animale - 
CO.SM.AN. per l'utilizzo di alcuni locali facenti parte dell'immobile sito in Torino, Corso 
Stati Uniti n. 21. Accertamento di euro 4.736,05 (cap. 39580/2017). Rimborso degli oneri 
relativi all'utilizzo dei locali. Accertamento di euro 1.740,70 (cap. 39580/2017). 
 
Premesso che: 

- con contratto rep. n. 1522 del 17.05.1999 della durata di anni sei con decorrenza dal 
15.01.1999 e tacitamente rinnovato sino al 14.01.2017, la Regione Piemonte ha assunto in 
locazione dalla Banca Mediocredito S.p.A. una porzione dell’immobile sito in Torino, Corso 
Stati Uniti n. 21; 

- con decorrenza dal 19.12.2000 la Banca Mediocredito S.p.A. ha ceduto in proprietà alla 
Immobiliare Effepiuno s.r.l. il succitato immobile che successivamente, con atto del 
31.05.2012, è stato apportato dalla Immobiliare Effepiuno s.r.l. al Fondo “Effepi Real Estate 
– Fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso”; 

- con contratto rep. n. 14914 del 30.11.2009, avente decorrenza dal 14.04.2009, la Regione ha 
concesso in sublocazione al Consorzio Smaltimento Rifiuti di Origine Animale – 
CO.SM.AN. alcuni locali ubicati al piano primo del suddetto immobile al canone annuo, 
comprensivo degli oneri relativi all’utilizzo dei locali, di euro 8.754,21, canone da 
corrispondersi in rate trimestrali anticipate e da aggiornarsi automaticamente ad ogni 
scadenza annuale in misura pari al 75% delle variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatesi nell’anno precedente, 
fatto salvo il rimborso alla Regione medesima della quota a carico del subconduttore delle 
spese relative a energia elettrica, acqua e gas; 

- con nota prot. n. 10942 del 3.03.2016 è stato comunicato dalla Regione al subconduttore il 
formale recesso per la data del 16.09.2016 dal suddetto contratto rep. n. 14914 del 
30.11.2009, a seguito della risoluzione alla predetta data del contratto di locazione passiva 
stipulato dalla Regione medesima; 

- la Regione Piemonte, nelle more del trasferimento dei propri uffici presso la nuova sede 
unica, permane in regime di occupazione della porzione dell’immobile in Torino, Corso 
Stati Uniti n. 21 già condotta in locazione ed anche il CO.SM.AN. continua ad occupare 
temporaneamente i locali al piano primo del suddetto immobile, già al medesimo attribuiti 
dalla Regione in sublocazione; 

- con determinazione dirigenziale n. 34 dell’1.03.2017 sono state accertate sul capitolo 
39580/2017 la somma di euro 4.665,94 (Acc. n. 421/2017) da corrispondersi dal 
CO.SM.AN. a titolo di indennità di occupazione per il periodo dall’1.01.2017 al 30.06.2017 
e la somma di euro 1.714,93 (A. n. 422/2017) dal medesimo dovuta per lo stesso periodo per 
il pagamento degli oneri relativi all’utilizzo dei locali, fatto salvo il rimborso da parte del 
Consorzio alla Regione Piemonte della quota delle spese relative a energia elettrica, acqua e 
gas; 

- con la citata determinazione dirigenziale è stato demandato ad un successivo provvedimento 
l’accertamento dell’importo dell’indennità di occupazione eventualmente dovuto a 
conguaglio dal CO.SM.AN. in conseguenza dell’aggiornamento ISTAT decorrente dal 
14.04.2017 e degli ulteriori importi dovuti dal Consorzio medesimo per l’eventuale protrarsi 
dell’occupazione dei locali oltre la data del 30.06.2017; 
osservato che il CO.SM.AN. è tuttora temporaneamente presente nei menzionati locali; 
rilevato che, a decorrere dal 14.04.2017, l’indennità di occupazione annua si è aggiornata in 

euro 9.429,87 e l’importo annuo degli oneri relativi all’utilizzo dei locali risulta pari ad euro 



3.465,87, fatto salvo il rimborso da parte del CO.SM.AN. della quota delle spese relative a energia 
elettrica, acqua e gas; 
      ritenuto di accertare sul capitolo 39580 del bilancio per l’esercizio 2017 la somma 
complessiva di euro 4.736,05, di cui euro 21,11 dovuti dal Consorzio Smaltimento Rifiuti di 
Origine Animale – CO.SM.AN. (codice debitore 105942) a conguaglio dell’indennità di 
occupazione dei locali al piano primo dell’immobile in Torino, Corso Stati Uniti n. 21, per il 
periodo dal 14.04.2017 al 30.06.2017 ed euro 4.714,94 per l’indennità di occupazione dei suddetti 
locali per il periodo dall’1.07.2017 al 31.12.2017; 

ritenuto altresì di accertare sul capitolo 39580 del bilancio per l’esercizio 2017 la somma 
complessiva di euro 1.740,70, di cui euro 7,76 dovuti dal Consorzio Smaltimento Rifiuti di Origine 
Animale – CO.SM.AN. (codice debitore 105942) a conguaglio degli oneri di cui all’art. 3 del 
summenzionato contratto di sublocazione per il periodo dal 14.04.2017 al 30.06.2017 ed euro 
1.732,94 per i citati oneri per il periodo dall’1.07.2017 al 31.12.2017, fatto salvo il rimborso da 
parte del medesimo alla Regione Piemonte della quota delle spese relative a energia elettrica, acqua 
e gas; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
visto il D. Lgs. n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017; 
 

determina 
 

per le motivazioni espresse in premessa: 
- di accertare sul capitolo 39580 del bilancio per l’esercizio 2017  la somma complessiva di 

euro 4.736,05, di cui euro 21,11 dovuti dal Consorzio Smaltimento Rifiuti di Origine 
Animale – CO.SM.AN. (codice debitore 105942) a conguaglio dell’indennità di 
occupazione dei locali al piano primo dell’immobile in Torino, Corso Stati Uniti n. 21, per il 
periodo dal 14.04.2017 al 30.06.2017 ed euro 4.714,94 per l’indennità di occupazione, da 
corrispondersi dal medesimo in rate trimestrali anticipate, dei suddetti locali per il periodo 
dall’1.07.2017 al 31.12.2017; 

Transazione elementare: Capitolo 39580    
Conto finanziario: E.3.05.99.99.999 

      Transazione Unione Europea: 2 
      Non ricorrente: 2 
      Perimetro sanitario: 1 

- di accertare sul capitolo 39580 del bilancio per l’esercizio 2017 la somma complessiva di 
euro 1.740,70, di cui euro 7,76 dovuti dal Consorzio Smaltimento Rifiuti di Origine 
Animale – CO.SM.AN. (codice debitore 105942) a conguaglio degli oneri di cui all’art. 3 
del summenzionato contratto di sublocazione per il periodo dal 14.04.2017 al 30.06.2017 ed 
euro 1.732,94 per i citati oneri per il periodo dall’1.07.2017 al 31.12.2017, fatto salvo il 
rimborso da parte del medesimo alla Regione Piemonte della quota delle spese relative a 
energia elettrica, acqua e gas. 

Transazione elementare: Capitolo 39580    
Conto finanziario: E.3.05.99.99.999 

      Transazione Unione Europea: 2 



      Non ricorrente: 2 
      Perimetro sanitario: 1 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 
al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

L’indennità di occupazione dei suddetti locali sarà pubblicata ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 
n. 33/2013 e ss.mm.ii. sul sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Dirigente Responsabile: ing. Stefania CROTTA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
      Ing. Stefania CROTTA 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 324 
Rimozione e smaltimento arredi d'ufficio vari giacenti nel capannone ubicato al Sito di 
Orbassano localita' interporto, 1 strada al n.7. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione 
a contrarre. Spesa presunta di Euro 24.400,00 o.f.c. Prenotazione di impegno sul cap. 132746 ( 
CIG Z551F4DF1F).  
 
Premesso che si rende necessario procedere con la rimozione e relativo smaltimento di circa metri 
cubi 900 di arredi d’ufficio, macchine da scrivere, materiale informatico vario, monitor LCD e 
suppellettili varie, giacenti nel capannone ubicato al Sito di Orbassano - località interporto – 1° 
strada al n.7 al fine di creare lo spazio sufficiente alle operazioni di separazione dei beni 
riutilizzabili dai beni in fuori uso; 
 
considerato che si dovrà procedere all’elencazione di tutti i cespiti regionali che verranno dismessi 
al fine dell’aggiornamento del data base del Settore Patrimonio;  
 
per il servizio di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di €. 20.000,00 o.f.e., 
quantificato sulla base di ordini precedenti; 
 
ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire il suddetto servizio; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip spa di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e s.m.i. 
aventi ad oggetto beni e servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere mediante RDO aperta agli operatori presenti sul MePa ai sensi 
dell’art. 36 del d.lgs. 50/2016; 
 
ritenuto di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, relativamente all’esecuzione del 
servizio ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 del d.lgs n. 50/2016; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con l’utilizzo del minor prezzo ai sensi dell’art.95 
commi 4 e 5 del D. Lgs.50/2016;  
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 132746/2017  la somma presunta di euro 24.400,00 
o.f.c  a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure per la prestazione del 
servizio in oggetto; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento dell’intervento; 
 



Rilevato che non è necessario redigere il DUVRI in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art.26 comma 3 bis del d.lgs.81/2008 così come integrato dal d. lgs.106/2009, per le modalità 
di svolgimento dell’appalto in oggetto  non esistono interferenze con l’attività regionale, pertanto 
non risulta necessario l’elaborazione del Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali 
(DUVRI) e conseguentemente non sussistono costi per la sicurezza; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2016/2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016 ed in 
applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 
visto l’art. 17, L.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 

 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 

 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista  il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi;   
vista la L.r.  n. 6 del 14.04.2017; 
 
vista la d.g.r. n. 5-4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 

determina 
 
- di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 

Mercato Elettronico avente ad oggetto la rimozione e lo smaltimento di arredi d’ufficio, 
macchine da scrivere, materiale informatico vario, monitor LCD, attrezzature tecniche e 
suppellettili varie presso il capannone ubicato al Sito di Orbassano - località interporto – 1° 



strada al n.7 e relativa elencazione di tutti i cespiti regionali che verranno dismessi durante 
l’operazione al fine dell’aggiornamento del data base del Settore Patrimonio, per l’importo 
massimo stimato di € 24.400,00 o.f.c ; 
 

- di  invitare mediante RDO aperta ai  presenti sul MePa ai sensi dell’art.36 del D. Lgs.50/2016 
individuati mediante rotazione; 

 
- di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 

50/2016; 
 
- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95  commi 4 e 5 del D. Lgs. 50/2016; 
 
- di stabilire che l’intervento sarà aggiudicato al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 
 
- de demandare la facoltà all’Amministrazione di aggiudicare anche solo in presenza di una sola 

offerta valida; 
 
- di dare atto che il Rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
- di prenotare sul Capitolo 132746 del bilancio per l’esercizio 2017 della somma complessiva 

presunta  di Euro 24.400,00 di cui Euro 4.400,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972,  a 
favore di un beneficiario successivamente determinabile. 
 

Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.02.13.006 
- Cofog: 01.3 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
D.lgs. 33/2013 e smi;  
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 24.400,00 o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 

 La Dirigente del Settore 
 Ing. Stefania CROTTA                                          

VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 325 
Servizio di vigilanza degli immobili regionali siti in Torino e Provincia. Provvedimenti in 
ordine al finanziamento della spesa di Euro 375,00 per il pagamento all'A.N.A.C. (Cod. Ben. 
297876) del contributo relativo all'aggiudicazione mediante procedura aperta ex art. 60 del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 
 

     Premesso che con determinazione dirigenziale n. 380 del 29.7.2016 è stato approvato il 
Progetto ,  agli atti dell’Amministrazione,  relativo al servizio di vigilanza degli immobili regionali 
siti in Torino e Provincia ed è stato  disposto che,    ai sensi    della    Deliberazione ANAC.  n. 163 
del 22.12.2015, art. 1,  commi 65 e 67  L. n. 266/2005, dovesse essere richiesto il CIG ed effettuare 
il pagamento a favore dell’ANAC  per un importo di € 225,00; 
 

dato atto che con la citata determinazione dirigenziale n. 380  la spesa di € 225,00 per 
contributo Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876),  ex L. 23.12.2005 e 
correlata delibera 9.12.2015 dell’ANAC  - è stata impegnata sui  fondi del Cap.  143419/2016 
(Impegno n. 4521/2016); 

dato atto che il contributo Anac è stato calcolato sull’importo a base di gara del servizio di 
vigilanza annuale; 
 

atteso che il Settore Contratti – Persone Giuridiche – Espropri – Usi  Civici, che ha indetto 
la gara, ha richiesto il CIG considerando l’importo a base di gara del servizio di vigilanza triennale 
e quindi comprendendo l’eventuale affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione di 
servizi analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai 
sensi dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e pertanto l’importo del contributo risulta 
ammontare ad € 375,00; 

dato atto che con determinazione dirigenziale n. 236 del 7.6.2017 è stato erroneamente 
integrato della somma di € 150,00 l’impegno n. 872/2017, assunto sul Cap. 136012 del bilancio 
2017  con determinazione dirigenziale n. 623 del 29.12.2016, anziché l’impegno 4521/2016 
(reimputato n. 1660/2017), per il pagamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione  

dato atto che si  rende pertanto necessario ridurre dell’importo di € 150,00 il citato impegno 
n. 872/2017; 

dato atto che, a seguito dell’adeguamento delle codifiche dei capitoli di bilancio previste dal 
D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i., il suddetto contributo ANAC deve essere impegnato sul Cap. 131016 del 
bilancio 2017; 

 
ritenuto pertanto di annullare l’impegno n. 1660/2017 assunto sul Cap. 143419 del bilancio 

2017 e di impegnare la somma di € 225,00, integrandola per l’importa di € 150,00, per le 
motivazioni sopraccitate, e quindi per una somma complessiva di € 375,00, sul Cap. 136012 del 
bilancio 2017; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G..R. n, 1-4046 del 17 
ottobre 2016 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n. 23 e s.m.i.; 



visto il D.lgs n. 118/2011 ss.mm.ii.;  
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”;         
 vista la D.G.R.  n. 1-4209 del 21.11.2016 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2016-2018”; 
vista la L.R. n. 6 del 6.4.2017  
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017; 
 

determina 
 
- di  ridurre, per le motivazioni in premessa indicate, l’impegno n. 872/2017, assunto con 
determinazione dirigenziale n. 623 del 29.12.2016 sul Cap. 136012 del bilancio 2017 per il 
pagamento del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione all’indizione di gara 
del servizio di vigilanza presso gli immo9bili regionale siti in Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, 
Novara, Verbania e Vercelli;  per l’importo di € 150,00; 

 
- di annullare, per le motivazioni in premessa indicate,  l’impegno n. 1660/2017 assunto sul Cap. 
143419 del bilancio 2016 con determinazione dirigenziale n. 380 del 29.7.2016 per il pagamento 
del contributo all’Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876),  ex L. 23.12.2005 
e correlata delibera n. Delibera del 9.12.2015 dell’ANAC relativo all’aggiudicazione mediante 
procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs n. 50/2016 del servizio di vigilanza presso gli immobili 
regionali siti in Torino e Provincia; 

 
- di impegnare conseguentemente, la somma di € 225,00 integrandola per l’importa di € 150,00 e 
quindi per una somma complessiva di € 375,00, sul Cap. 136012 del bilancio 2017 ai sensi D.Lgs. 
n. 118/2011 s.m.i.,.a favore di Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876). 
 
Transazione elementare: Capitolo 136012 
Conto finanziario: U.1.03.02.13.001 
Cofog: 01.3 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 3 
Perimetro Sanitario: 3  

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il  presente provvedimento non  è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1 lett. b) e art. 

37 del  D.lgs n. 33/2013 s.m.i.   
 
Modalità di affidamento: procedura aperta ex art. 60  del D.Lgs. n. 50/2016; 
Beneficiario: Autorità Nazionale Anticorruzione (c. beneficiario n.  297876) 
Importo: € 375,00 
 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro                 
          Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 326 
Porzione immobile di proprieta' regionale in Venaria Reale, Parco "La Mandria" V.le Carlo 
Emanuele II, 256: determinazione a contrarre per l'attribuzione in locazione ad uso diverso 
da quello abitativo, con destinazione dei locali a scuola e/o a laboratorio scientifico, mediante 
procedura di gara con pubblico incanto. Approvazione della relazione tecnica di stima del 
canone a base di gara e dello schema di contratto. 
 
Premesso che: 
 

- la Regione Piemonte è proprietaria  del complesso immobiliare sito in Venaria Reale, Viale 
Carlo Emanuele II n. 256, all’interno del Parco regionale “La Mandria”,  denominato 
“Padiglione di caccia detto Castello”, dichiarato di interesse storico-artistico; 

 
- una porzione del summenzionato compendio immobiliare, costituita dal fabbricato (“blocco 

J”) inserito nella manica nord-est del Castello, articolato in tre livelli fuori terra oltre ad un 
piano sottotetto e catastalmente identificato al Catasto Fabbricati  del Comune di Venaria 
Reale al Foglio 16, particella 20, sub 7, cat. B/5, è attualmente utilizzata da terzi per attività 
di formazione professionale, in forza di titolo giunto a scadenza; 
 

- il suddetto complesso immobiliare è ricompreso nel patrimonio disponibile regionale; 
 

- con deliberazione n. 10-5308 del 10.07.2017 la Giunta Regionale, ritenuto che per la 
porzione del suddetto immobile la redditività del bene possa essere conseguita mediante la 
sua attribuzione in uso a terzi, secondo il regime confacente ai beni patrimoniali disponibili, 
con idoneo contratto “di diritto comune” a titolo oneroso, individuato, nel caso di specie, nel 
contratto di locazione ad uso diverso da quello abitativo, di cui agli artt. 1571 e seguenti del 
Codice Civile e al Capo II della Legge 27.07.1978, n. 392 e ss.mm.ii. quale legislazione 
speciale in materia, ha autorizzato l’attribuzione in locazione della suddetta porzione 
immobiliare ad uso diverso da quello abitativo, con destinazione dei locali a scuola e/o a 
laboratorio scientifico, tenuto conto delle caratteristiche degli stessi e dell’attuale categoria 
catastale dell’immobile, a canone di mercato in simmetria con i valori di locazione medi in 
vigore per locali similari presenti sul territorio dove si trova l’immobile e tenuto conto 
dell’utilizzo disposto; 

 
osservato che, nel rispetto dei fondamentali canoni di trasparenza, imparzialità, par condicio e 

concorrenzialità, la Giunta Regionale, con la richiamata deliberazione, ha disposto che 
l’individuazione del soggetto cui assegnare in locazione la suddetta porzione immobiliare venga 
effettuata mediante procedura concorrenziale di evidenza pubblica con pubblicazione di bando per 
l’esperimento di pubblico incanto con il metodo delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con 
il  canone a base d’asta individuato dagli Uffici tecnici della Direzione regionale Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, ai sensi degli artt. 23 e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii., 3 del R.D. n. 
2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii.; 

 
vista la relazione di stima redatta dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro del 

15.11.2016 che ha determinato in euro 75.500,00 (Settantacinquemilacinquecento/00)il canone di 
locazione annuale a base d’asta, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e 
che con il presente atto si approva; 

 



ritenuto di attribuire in locazione la suddetta porzione immobiliare alle seguenti condizioni, in 
conformità a quanto stabilito nella D.G.R. n. 10-5308 del 10.07.2017 e nella relazione di stima 
redatta dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro: 

 
- i locali saranno attribuiti in locazione nelle condizioni di fatto e di diritto in cui trovano, con 

destinazione a scuola e/o a laboratorio scientifico; 
- gli eventuali interventi necessari per l’adeguamento edilizio ed impiantistico alla vigente 

normativa nonché alla normativa sopravvenuta saranno a carico del conduttore che li 
eseguirà, a propria cura e spese e senza diritto a rimborsi, in funzione delle esigenze 
specifiche connesse alla destinazione d’uso, previo ottenimento, da parte del conduttore,  di 
tutte le eventuali concessioni, licenze, autorizzazioni amministrative e/o di pubblica 
sicurezza, anche al fine dello svolgimento delle attività previste;  

- saranno altresì a carico del conduttore gli oneri accessori, come definiti dall’art. 9 della L. n. 
392/1978 e, oltre alle riparazioni individuate dagli artt. 1576 e 1609 c.c., la manutenzione 
ordinaria di quanto locato e tutte le riparazioni e sostituzioni che siano conseguenti a danni 
provocati da negligenza nell’uso della cosa locata.  Sarà altresì a carico del conduttore ogni 
imposta e tassa riferibile all’esercizio dell’attività e alla fruizione della porzione 
immobiliare. 
Il conduttore dovrà: rimborsare la spesa del consumo di acqua, documentato da apposito 
contatore, al titolare dell’utenza a servizio degli edifici del compendio immobiliare; 
provvedere a volturare in capo a sé il contratto di fornitura dell’energia elettrica. 
La conduzione, gestione e manutenzione dell’impianto di riscaldamento a servizio degli 
edifici del compendio immobiliare sarà a cura ed onere della Regione Piemonte, ivi inclusa 
l’individuazione del terzo responsabile. Il conduttore provvederà, su richiesta della Regione, 
al rimborso pro quota della relativa spesa. La manutenzione ordinaria della parte d’impianto 
compresa tra la sottocentrale ed i terminali dell’impianto di riscaldamento sarà effettuata dal 
conduttore che ne sosterrà i relativi costi; la manutenzione straordinaria dell’impianto di 
riscaldamento sarà a cura ed onere della Regione Piemonte. 
I costi di fornitura del riscaldamento sostenuti dalla Regione Piemonte per gli immobili del 
Borgo Castello saranno, su richiesta, rimborsati dal conduttore sulla base della misurazione 
dei consumi al medesimo ascrivibili in conformità a quanto previsto dalla normativa 
vigente.  
Il conduttore dovrà provvedere, sostenendone i relativi costi, all’esercizio ed alla 
manutenzione ordinaria dell’impianto ascensore e al medesimo dovrà essere intestata la 
licenza di esercizio. La manutenzione straordinaria dell’impianto ascensore sarà a cura ed 
onere della Regione Piemonte; 

- la porzione immobiliare oggetto di locazione non potrà essere in alcun modo destinata allo 
svolgimento di attività non ammesse dal Piano Regolatore Generale Comunale o alla 
realizzazione di attività nocive, inquinanti, rumorose o in contrasto con le regole del buon 
ordine e del buon costume o comunque di qualsiasi attività lesiva dell’immagine della 
Regione Piemonte; 

- la locazione avrà la durata di anni sei decorrenti dalla sua sottoscrizione e sarà tacitamente 
rinnovabile unicamente alla prima scadenza ma con facoltà dell’Amministrazione regionale 
locatrice di esercitare il diniego di rinnovo per la sopravvenuta necessità di utilizzo del bene 
a fini istituzionali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 27 e 29, comma 1, lett. b) della 
L. n. 392/1978 e ss.mm.ii.; 

- il canone annuo posto a base di gara, come sopra determinato, è pari ad euro 75.500,00       
(Settantacinquemilacinquecento/00). Il canone che sarà individuato in esito all’esperimento 
della procedura di evidenza pubblica sarà aggiornato a ciascuna scadenza annuale, anche 
senza richiesta da parte del locatore, nella misura del 75% della variazione accertata 



dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata 
nell’anno precedente; 

- termini, modalità e condizioni ulteriori e di esecuzione del rapporto di locazione sono 
indicati nello schema di contratto allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale e che con il presente atto si approva; 

 
ritenuto, in conformità a quanto previsto dalla richiamata D.G.R. n. 10-5308 del 10.07.2017, di 

procedere ad individuare il contraente per la locazione della suddetta porzione immobiliare mediante 
esperimento di procedura concorrenziale di evidenza pubblica con pubblicazione di bando per 
l’espletamento del pubblico incanto, ai sensi degli artt. 23 e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii., 3 del 
R.D. n. 2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii. e secondo il metodo delle 
offerte segrete in aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta con aggiudicazione al prezzo 
più alto, fissando quale canone di locazione annuo a base di gara l’importo di euro 75.500,00 
(Settantacinquemilacinquecento/00), come individuato dagli Uffici tecnici della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, in simmetria con i valori di locazione medi in vigore per locali similari 
presenti sul territorio dove si trova l’immobile e tenuto conto dell’utilizzo disposto; 

 
ritenuto di subordinare la stipula del contratto di locazione, in considerazione della 

dichiarazione di interesse storico-artistico dell’immobile, al rilascio, da parte dell’Ente preposto alla 
tutela del bene, dell’autorizzazione di cui all’art. 57 bis del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., le cui 
prescrizioni saranno inserite nel contratto di cui costituiranno obbligazione, oggetto di clausola 
risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 codice civile; 

 
visto l’attestato di prestazione energetica introdotto nel Catasto Energetico della Regione 

Piemonte, recante il codice 2016 100197 0008, che individua quale indice di prestazione energetica 
reale dell’immobile il seguente: 537,39KWh/m2anno e lo riconduce alla classe energetica “D “; 

 
visto lo schema di contratto di locazione, predisposto dal Settore Patrimonio Immobiliare, Beni 

Mobili, Economato e Cassa Economale, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale e che con il presente atto si approva, che sarà stipulato con l’aggiudicatario della gara 
mediante scrittura privata, sottoscritta dal Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale, ai sensi dell’art. 33, 2° comma, lett. b) della L.R. n. 8/1984 e 
ss.mm.ii.; 

 
osservato che trattasi di contratto riconducibile al novero dei contratti attivi nei quali la Pubblica 

Amministrazione procedente agisce iure privatorum, sottoscrivendo un contratto non avente ad 
oggetto lavori, servizi e forniture, riconducibile al novero dei contratti attivi c.d. esclusi, secondo 
quanto disposto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., assoggettati unicamente ai 
principi di cui al richiamato provvedimento normativo; 

 
dato atto che con successivo provvedimento, ad avvenuto espletamento della gara per 

l’attribuzione in locazione della porzione immobiliare sopra descritta ed ad avvenuta individuazione 
del canone di aggiudicazione della locazione da stipularsi, saranno definiti gli adempimenti 
contabili connessi alla formalizzazione del contratto; 

 
vista la L. n. 190/2012 nonché il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018 

approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016; 
 

     attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 



 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 3 del R.D. n. 2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e 
ss.mm.ii.; 
  

     visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
 

vista la LR. n. 8/1984 ss.mm.ii.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013; 
 
visto l’art. 5 della L. R. n. 1/2015; 
 
visto il Regolamento regionale n. 7/R del 23.11.2015; 
 
visto il D.Lgs  n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
 
vista la L.R. n. 6/2017; 
 

 
determina 

 
 
- di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’esperimento di gara con pubblico 

incanto, ai sensi degli artt. 23  e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii., dell’art. 3 del R.D. n. 
2440/1923 e ss.mm.ii. e dell’art. 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii., con 
pubblicazione di bando per l’attribuzione in locazione ad uso diverso da quello abitativo, 
con destinazione dei locali a scuola e/o a laboratorio scientifico, della porzione 
dell’immobile di proprietà regionale in Venaria Reale, Viale Carlo Emanuele II n. 256, 
all’interno del Parco regionale “La Mandria”, come sopra meglio individuata, secondo il 
metodo  delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta 
determinato dagli Uffici tecnici  regionali della  Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, 
in euro  75.500,00 (Settantacinquemilacinquecento/00) annui  con aggiudicazione al prezzo 
più alto; 

 
- di subordinare la stipula del contratto di locazione, in considerazione della dichiarazione di 

interesse storico-artistico dell’immobile, al rilascio, da parte dell’Ente preposto alla tutela 
del bene, dell’autorizzazione di cui all’art. 57 bis del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., le cui 
prescrizioni saranno inserite nel contratto di cui costituiranno obbligazione, oggetto di 
clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 codice civile; 

 
- di approvare, ai fini della gara da esperire, la relazione di stima redatta dagli Uffici tecnici 

regionali nonché lo schema di contratto di locazione, che  sarà stipulato con l’aggiudicatario 
della gara mediante scrittura privata, sottoscritta dal Dirigente del Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale ai sensi dell’art. 33, comma 2 
lett. b)  della L.R. n. 8/1984 e  ss.mm.ii., documentazione  che si allega alla presente 
determinazione a farne parte integrante e sostanziale; 



 
- di trasmettere, in conformità a quanto previsto dalla richiamata D.G.R. n. 10-5308 del 

10.07.2017, il presente provvedimento e la  documentazione  con il medesimo approvata  
alla Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura – Settore Contratti, Persone Giuridiche, 
Espropri, Usi Civici per la predisposizione del bando e del disciplinare di gara e per lo 
svolgimento di tutti gli adempimenti e le formalità necessarie all’espletamento della 
procedura di evidenza pubblica  di cui trattasi; 
 

- di dare atto che con successivo provvedimento, ad avvenuto espletamento della gara per 
l’attribuzione in locazione della porzione immobiliare sopra descritta e ad avvenuta 
individuazione del canone di aggiudicazione della locazione da stipularsi, saranno definiti 
gli adempimenti contabili connessi alla formalizzazione del contratto. 
 

 
   La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
   Il canone attivo annuo derivante dalla locazione del bene regionale che verrà individuato a 

seguito dell’espletamento della gara indetta sarà pubblicato ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
La presente determinazione non è soggetta agli ulteriori obblighi di pubblicazione di cui al 

D.Lgs. n. 33/2013 in quanto non rientra nei casi contemplati da tale disciplina. 
 
 
                                                     

          IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Ing. Stefania CROTTA                                                              

 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 

 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1108B 
D.D. 12 luglio 2017, n. 327 
Immobile di proprieta' della Regione Piemonte in Oulx, Corso Montenero n. 57: 
determinazione a contrarre per l'attribuzione in locazione ad uso diverso da quello abitativo, 
con destinazione dei locali a scuola e/o a laboratorio scientifico, mediante procedura di gara 
con pubblico incanto. Approvazione della relazione tecnica di stima del canone a base di gara 
e dello schema di contratto. 
 
Premesso che: 
 

- la Regione Piemonte è proprietaria dell’immobile sito in Oulx, Corso Montenero n. 57, 
catastalmente individuato al Catasto Fabbricati del Comune di Oulx  al Foglio 18, particella 
90, sub. 6, categoria B/5, composto da un edificio a due piani fuori terra, oltre ad un piano 
sottotetto, un piano interrato ed un cortile, attualmente adibito a Centro di Formazione 
Professionale Alberghiero; 

 
- in base al Piano Regolatore Generale Comunale del Comune di Oulx l’immobile ricade in 

aree per servizi e l’utilizzo odierno concorda con le norme del summenzionato P.R.G.C.; 
 

- l’immobile non riveste l’interesse di cui agli artt. 10-12 del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., 
come comunicato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte con nota prot. n. 5831  del 19.05.2005 ed è 
attualmente ricompreso nel patrimonio disponibile regionale;  

 
- con deliberazione n. 11-5309 del 10.07.2017 la Giunta Regionale, ritenuto che per 

l’immobile sopra descritto la redditività del bene possa essere conseguita mediante la sua 
attribuzione in uso a terzi, secondo il regime confacente ai beni patrimoniali disponibili, con 
idoneo contratto “di diritto comune” a titolo oneroso, individuato, nel caso di specie, nel 
contratto di locazione ad uso diverso da quello abitativo, di cui agli artt. 1571 e seguenti del 
Codice Civile e al Capo II della Legge 27.07.1978, n. 392 e ss.mm.ii. quale legislazione 
speciale in materia, ha autorizzato l’attribuzione in locazione del suddetto immobile ad uso 
diverso da quello abitativo, con destinazione dei locali a scuola e/o a laboratorio scientifico, 
tenuto conto delle caratteristiche degli stessi e dell’attuale categoria catastale dell’immobile, 
a canone di mercato in simmetria con i valori di locazione medi in vigore per immobili 
similari presenti sul territorio dove si trova l’immobile e tenuto conto dell’utilizzo disposto; 

 
osservato che, nel rispetto dei fondamentali canoni di trasparenza, imparzialità, par condicio e 

concorrenzialità, la Giunta Regionale, con la richiamata deliberazione, ha disposto che 
l’individuazione del soggetto cui assegnare in locazione il suddetto immobile venga effettuata 
mediante procedura concorrenziale di evidenza pubblica con pubblicazione di bando per 
l’esperimento di pubblico incanto con il metodo delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con 
il  canone a base d’asta individuato dagli Uffici tecnici della Direzione regionale Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, ai sensi degli artt. 23 e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii., 3 del R.D. n. 
2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii.; 

 
vista la relazione di stima redatta dal Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro del 

15.11.2016 che ha determinato in euro 86.500,00 (Ottantaseimilacinquecento/00) il canone di 
locazione annuale a base d’asta, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e 
che con il presente atto si approva; 

 



ritenuto di attribuire in locazione il suddetto immobile alle seguenti condizioni, in conformità a 
quanto stabilito nella D.G.R. n. 11-5309 del 10.07.2017 e nella relazione di stima redatta dal Settore 
Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro: 

 
- i locali saranno attribuiti in locazione nelle condizioni di fatto e di diritto in cui trovano con 

destinazione a scuola e/o a laboratorio scientifico; 
- gli eventuali interventi necessari per l’adeguamento edilizio ed impiantistico alla vigente 

normativa nonché alla normativa sopravvenuta saranno a carico del conduttore che li 
eseguirà, a propria cura e spese e senza diritto a rimborsi, in funzione delle esigenze 
specifiche connesse alla destinazione d’uso, previo nulla osta della Regione e previo 
ottenimento, da parte del conduttore,  di tutte le eventuali concessioni, licenze, 
autorizzazioni amministrative e/o di pubblica sicurezza, anche al fine dello svolgimento 
delle attività previste;  

- saranno altresì a carico del conduttore gli oneri accessori, come definiti dall’art. 9 della L. n. 
392/1978, che saranno dal medesimo direttamente sostenuti, e, oltre alle riparazioni 
individuate dagli artt. 1576 e 1609 c.c., la manutenzione ordinaria di quanto locato e tutte le 
riparazioni e sostituzioni che siano conseguenti a danni provocati da negligenza nell’uso 
della cosa locata. Sarà altresì a carico del conduttore ogni imposta e tassa riferibile 
all’esercizio dell’attività e alla fruizione dell’immobile. 
La conduzione, gestione e manutenzione ordinaria dell’impianto di riscaldamento sarà a 
cura ed onere del conduttore, in qualità di locatario responsabile dell’impianto, ivi inclusa 
l’individuazione del terzo responsabile. Le spese per l’esercizio e la manutenzione ordinaria 
dell’impianto di riscaldamento saranno sostenute per intero dal conduttore, mentre la 
manutenzione straordinaria dell’impianto sarà a cura ed onere della Regione Piemonte. 
Il conduttore dovrà provvedere, sostenendone i relativi costi, all’esercizio ed alla 
manutenzione ordinaria dell’impianto ascensore e al medesimo dovrà essere intestata la 
licenza d’esercizio. La manutenzione straordinaria dell’impianto ascensore sarà a cura ed 
onere della Regione Piemonte; 

- l’immobile oggetto di locazione non potrà essere in alcun modo destinato allo svolgimento 
di attività non ammesse dal Piano Regolatore Generale Comunale o alla realizzazione di 
attività nocive, inquinanti, rumorose o in contrasto con le regole del buon ordine e del buon 
costume o comunque di qualsiasi attività lesiva dell’immagine della Regione Piemonte; 

- la locazione avrà la durata di anni sei decorrenti dalla sua sottoscrizione e sarà tacitamente 
rinnovabile unicamente alla prima scadenza ma con facoltà dell’Amministrazione regionale 
locatrice di esercitare il diniego di rinnovo per la sopravvenuta necessità di utilizzo del bene 
a fini istituzionali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 27 e 29, comma 1, lett. b) della 
L. n. 392/1978 e ss.mm.ii.; 

- il canone annuo posto a base di gara, come sopra determinato, è pari ad euro 86.500,00 
(Ottantaseimilacinquecento/00). Il canone che sarà individuato in esito all’esperimento della 
procedura di evidenza pubblica sarà aggiornato a ciascuna scadenza annuale, anche senza 
richiesta da parte del locatore, nella misura del 75% della variazione accertata dall’ISTAT 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertata nell’anno 
precedente; 

- termini, modalità e condizioni ulteriori e di esecuzione del rapporto di locazione sono 
indicati nello schema di contratto allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale e che con il presente atto si approva; 

 
ritenuto, in conformità a quanto previsto dalla richiamata D.G.R. n. 11-5309 del  10.07.2017, di 

procedere ad individuare il contraente per la locazione del suddetto immobile mediante esperimento 
di procedura concorrenziale di evidenza pubblica con pubblicazione di bando per l’espletamento di 
pubblico incanto, ai sensi degli artt. 23 e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii., 3 del R.D. n. 2440/1923 



e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii. e secondo il metodo delle offerte segrete in 
aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta con aggiudicazione al prezzo più alto, fissando 
quale canone di locazione annuo a base di gara l’importo di euro 86.500,00 
(Ottantaseimilacinquecento/00), come individuato dagli Uffici tecnici della Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, in simmetria con i valori di locazione medi in vigore per immobili similari 
presenti sul territorio dove si trova l’immobile e tenuto conto dell’utilizzo disposto; 

 
visto l’attestato di prestazione energetica introdotto nel Catasto Energetico della Regione 

Piemonte, recante il codice 2012 108662 0019, che individua quale indice di prestazione energetica 
reale dell’immobile il seguente: 78,7375KWh/m3 e lo riconduce alla classe energetica “D “; 

 
visto lo schema di contratto di locazione, predisposto dal Settore Patrimonio Immobiliare, Beni 

Mobili, Economato e Cassa Economale, allegato al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale e che con il presente atto si approva, che sarà stipulato con l’aggiudicatario della gara 
mediante scrittura privata, sottoscritta dal Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale, ai sensi dell’art. 33, 2° comma, lett. b) della L.R. n. 8/1984 e 
ss.mm.ii.; 

 
osservato che trattasi di contratto riconducibile al novero dei contratti attivi nei quali la Pubblica 

Amministrazione procedente agisce iure privatorum, sottoscrivendo un contratto non avente ad 
oggetto lavori, servizi e forniture,  riconducibile al novero dei contratti attivi c.d. esclusi, secondo 
quanto disposto dall’art. 4 del D.Lgs.n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii., assoggettati unicamente ai 
principi di cui al richiamato provvedimento normativo; 

 
dato atto che con successivo provvedimento, ad avvenuto espletamento della gara per 

l’attribuzione in locazione dell’immobile sopra descritto e ad avvenuta individuazione del canone di 
aggiudicazione della locazione da stipularsi, saranno definiti gli adempimenti contabili connessi alla 
formalizzazione del contratto; 

 
vista la L. n. 190/2012 nonché il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016/2018 

approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 21.11.2016; 
 

     attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
 tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 3 del R.D. n. 2440/1923 e ss.mm.ii. e 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e 
ss.mm.ii.; 
  

     visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 
 

vista la L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. n. 23/2008 e ss.mm.ii.; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013; 
 
visto l’art. 5 della L. R. n. 1/2015; 



 
visto il Regolamento regionale n. 7/R del 23.11.2015; 
 
visto il D.Lgs  n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 
 
vista la L.R. n. 6/2017; 
 

 
determina 

 
 
- di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’esperimento di  gara con pubblico 

incanto, ai sensi degli artt. 23  e 26 della L.R. n. 8/1984 e ss.mm.ii.,  dell’art. 3 del R.D. n. 
2440/1923 e ss.mm.ii. e dell’art. 73, lett. c) del R.D. n. 827/1924 e ss.mm.ii., con 
pubblicazione di bando per l’attribuzione in locazione ad uso diverso da quello abitativo, 
con destinazione dei locali a scuola e/o a laboratorio scientifico, dell’immobile di proprietà 
regionale in Oulx, Corso Montenero n. 57, come sopra meglio individuato, secondo il 
metodo  delle offerte segrete in aumento da confrontarsi con il canone a base d’asta 
determinato dagli Uffici tecnici  regionali della  Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio, 
in euro 86.500,00 (Ottantaseimilacinquecento/00)  annui  con aggiudicazione al prezzo più 
alto; 

 
- di approvare, ai fini della gara da esperire, la relazione di stima redatta dagli Uffici tecnici 

regionali nonché lo schema di contratto di locazione, che  sarà stipulato con l’aggiudicatario 
della gara mediante scrittura privata, sottoscritta dal Dirigente del Settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale ai sensi dell’art. 33, comma 2 
lett. b)  della L.R. n. 8/1984 e  ss.mm.ii., documentazione  che si allega alla presente 
determinazione a farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di trasmettere, in conformità a quanto previsto dalla richiamata D.G.R. n. 11-5309 del 

10.07.2017, il presente provvedimento e la  documentazione  con il medesimo approvata  
alla Direzione Affari Istituzionali e Avvocatura – Settore Contratti, Persone Giuridiche, 
Espropri, Usi Civici per la predisposizione del bando e del disciplinare di gara e per lo 
svolgimento di tutti gli adempimenti e le formalità necessarie all’espletamento della 
procedura di evidenza pubblica  di cui trattasi; 
 

- di dare atto che con successivo provvedimento, ad avvenuto espletamento della gara per 
l’attribuzione in locazione dell’immobile sopra descritto e ad avvenuta individuazione del 
canone di aggiudicazione della locazione da stipularsi, saranno definiti gli adempimenti 
contabili connessi alla formalizzazione del contratto. 
 

 
 
   La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
   Il canone attivo annuo derivante dalla locazione del bene regionale che verrà individuato a 

seguito dell’espletamento della gara indetta sarà pubblicato ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 
33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 



 
La presente determinazione non è soggetta agli ulteriori obblighi di pubblicazione di cui al 

D.Lgs. n. 33/2013 in quanto non rientra nei casi contemplati da tale disciplina. 
 
 
                                                     

          IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                 Ing. Stefania CROTTA                                                              

 
 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 17 luglio 2017, n. 333 
Pagamento dei diritti di segreteria per accesso agli atti della Pratica Edilizia n. 8530 del 
15.07.2005 Prot. 7255, per insediamento ambientale di struttura prefabbricata destinata a 
maneggio coperto accessorio al Centro del cavallo in Localita' Rubianetta a Druento (TO). 
Impegno di Euro 15,00 sul Capitolo 114165/2017. 
 
Premesso che si rileva la necessità di richiedere l’accesso agli atti della Pratica Edilizia n. 8530 del 
15.07.2005 Prot. 7255, per insediamento ambientale di struttura prefabbricata destinata a maneggio 
coperto accessorio al Centro del cavallo in Località Rubianetta a Druento (TO); 
 
preso atto che è necessario pagare i diritti di segreteria di Euro 15,00, per l’accesso agli atti del 
Comune di Druento (TO), come da richiesta di rimborso costi di visura e riproduzione dello stesso e 
listino prezzi; 
 
verificato lo stanziamento dei fondi necessari sul Cap. 114165 del bilancio per l’esercizio 2017; 
 
considerata l’urgenza di effettuare il pagamento; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi del D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 8/1984 “Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attivita' contrattuale della 
Regione”; 
 
vista la L. 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
visto il D.P.R. 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”; 
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
vista la L.R n. 6 del 14/04/2017; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i."; 
 



vista la DGR 14-5068 del 22/5/2017 "Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell'art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i"; 
 

determina 
 
di impegnare la somma di Euro 15,00 con i fondi disponibili sul Cap. 114165 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2017, a favore del Comune di Druento (P.IVA 01511410019 e C.F. 
01511410019 - Cod. Beneficiario: 12139  - Giro Fondi) in Via Roma, 21 – 10040 Druento (TO), 
per il pagamento dei diritti di segreteria a rimborso costi di visura e riproduzione, per l’accesso agli 
atti della Pratica Edilizia n. 8530 del 15.07.2005 Prot. 7255, per insediamento ambientale di 
struttura prefabbricata destinata a maneggio coperto accessorio al Centro del cavallo in Località 
Rubianetta a Druento (TO), come specificato in premessa;  
 
di far fronte alla conseguente spesa di Euro 15,00 con i fondi disponibili sul Capitolo 114165 del 
bilancio per l’esercizio 2017. 
 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.03.02.16.999 
Cofog: 01.3; 
Transazione minore EUR: 8; 
Ricorrente: 4; 
Perimetro sanitario: 3; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 

    
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 

 
IL  RESPONSABILE  DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 17 luglio 2017, n. 334 
Indennita' di occupazione periodo aprile-giugno 2017 relativa ai locali siti in Torino, Via 
Pisano n. 6.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto, per quanto in premessa esposto, che con nota del 12.5.2017 la Società 

Immobiliare San Colombano s.r.l. controfirmata dalla Selmabipiemme Leasing S.p.A., ha 
comunicato che l’importo dell’indennità di occupazione relativo all’immobile sito in Torino, 
Via Pisano 6 del  periodo dal 13.4.2017 al 30.6.2017 deve essere pagato in favore di 
Selmabipiemme Leasing S.p.A. in funzione di delegazione di pagamento ai sensi dell’art. 
1269 del codice civile, secondo   le modalità  indicate dalle due società circa la ripartizione; 

di dare atto che, in attuazione dell’art. 1269 C.C.,  la Regione Piemonte, in quanto debitore 
verso la Società Immobiliare San Colombano s.r.l., soggetto delegante,  pagando  alla 
Società SELMABIPIEMME LEASING S.p.A, soggetto delegatario,  creditore nei confronti 
del soggetto delegante, procede ad estinguere il proprio debito  verso il soggetto delegante 
liberandolo a sua volta del suo debito verso delegatario; 

di prendere atto dell’esito di non inadempienza della verifica Equitalia nei confronti della 
Società Immobiliare San Colombano s.r.l., comunicato dal Settore Ragioneria in data 
12.7.2017; 

di dare atto, in esecuzione di quanto sopra, che la fattura n. 001/E dell’1.3.2017 relativa 
all’indennità di occupazione del periodo aprile-giugno 2017 verrà liquidata come sotto 
specificato: 
- periodo  dall’1.4.2017 al 12.4.2017 per la spesa complessiva di  € 36.201,71 o.f.c. (di cui € 
6.528,18 per IVA  soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario) in 
favore della della Società Immobiliare San Colombano s.r.l (C.F./P.I. n.  12872080150 - 
codice beneficiario n. 120889)  corrente in Milano Viale di Porta Vercellina n. 5 tramite i 
fondi di cui all’impegno di spesa n. 602/2017 - capitolo 143419/2017; 
- periodo dall’13.4.2017 al 30.6.2017 per la spesa complessiva di € 235.311,14 o.f.c. (di cui 
€ 42.433,16 per Iva soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario) in 
favore del beneficiario amministrativo  SELMABIPIEMME LEASING S.p.A  con sede in 
Milano, Via Battistotti Sassi n. 11/A (C.F./P.I. n.  00882980154 – codice beneficiario n. 
328791) con i fondi di cui all’impegno di spesa n. 602/2017 - capitolo 143419/2017; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

al D.Lgs n. 33/2013. 
Il canone di locazione passiva di cui al presente provvedimento è pubblicato ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs n. 33/2012 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
     Ing. Stefania CROTTA  



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 19 luglio 2017, n. 336 
Presa d'atto dello scorporo societario e del passaggio del Servizio Idrico integrato da AMAG 
S.p.A. ad AMAG Reti Idriche S.p.A. P.IVA 02525300063. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di prendere atto, per le motivazioni descritte in premessa, che a decorrere dal 14/12/2016, a seguito 
di scorporo societario, la società AMAG S.p.A. (P.IVA e C.F. 01830160063 - Codice Beneficiario: 
142438), in Via Damiano Chiesa,18 – 15121 Alessandria, ha affidato con conferimento d’incarico, 
la gestione del servizio Idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione), relativa anche alle 
utenze della Regione Piemonte, alla società AMAG Reti Idriche S.p.A. (P.IVA e C.F. 
02525300063) in Via Damiano Chiesa,18 – 15121 Alessandria; 
 
di dare  atto, altresì, che AMAG Reti Idriche S.p.A. ha preso in carico la gestione dei contratti di 
fornitura del servizio idrico integrato in essere con Regione Piemonte, i crediti passati presenti e 
futuri relativi agli stessi,  e che le condizioni contrattuali relative ai contratti di fornitura attivi con 
le nostre utenze idriche rimangono invariate; 
 
di prendere atto che alla spesa relativa al contratto di fornitura del servizio idrico si farà fronte con 
gli impegni n.1473/2017 e n.1072/2017 e sarà liquidata a favore di Amag Reti Idriche S.p.A. (P.Iva 
02525300063), sul conto corrente IT 41 T 05584 10400 000000052722, intestato ad Amag S.p.A. 
(capogruppo); 
 
di disporre la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (art. 37 e art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, dei 
seguenti dati: 
 
Il Dirigente Responsabile del procedimento amministrativo: Ing. Stefania CROTTA; 
Modalità individuazione del beneficiario: Gestori unici d’ambito territoriale del servizio idrico 
integrato ex D.Lgs. n. 152/2006 e L.R. n. 7/2012 art. 2. 
Beneficiario: Amag Reti Idriche S.p.A. (P.Iva 02525300063) in Via Damiano Chiesa,18 – 15121 
Alessandria 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
                   LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
               Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 19 luglio 2017, n. 337 
Terreni di proprieta' regionale della zona storico-paesaggistica a contorno della Precettoria 
Antoniana di Sant'Antonio di Ranverso. Canone per l'anno 2017 al Consorzio irriguo e di 
miglioramento fondiario Bealera di Rivoli (cod beneficiario: 68985). Spesa presunta di Euro 
1.500,00 (Cap. 203903/2017) 
 
Premesso: 
 

- che con atto pubblico di compravendita repertorio numero 2237/1679 in data 31.07.2008 a 
rogito notaio Enrico Prever la Regione Piemonte ha acquistato dalla Fondazione Ordine 
Mauriziano la proprietà di terreni agricoli ricompresi nella zona storico-paesaggistica posta 
a contorno della Precettoria Antoniana di Sant’Antonio di Ranverso; 

 
- che, a seguito dell’acquisto, la Regione ha assunto la qualità di consorziata del Consorzio 

irriguo e di miglioramento fondiario Bealera di Rivoli, con sede in Rosta (TO), Cascina 
Invers n. 4 (codice fiscale 86003520011, codice beneficiario 68985), divenendo debitrice, 
per la quota di sua spettanza, dei canoni che annualmente devono essere corrisposti al 
Consorzio medesimo per l’irrigazione dei terreni di proprietà; 

 
- ritenuto, per far fronte al pagamento a favore del Consorzio irriguo e di miglioramento 

fondiario Bealera di Rivoli della quota dovuta dalla Regione Piemonte per l’anno 2017 di 
assumere sul capitolo 203903 del bilancio per l’esercizio 2017 impegno di spesa per la 
somma presuntivamente occorrente di euro 1.500,00. 

 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
visto il D.lgs 118/2011 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017; 
vista la D.G.R. 5-4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R 14-5068 del 22.5.2017. 
 

determina 
 

 di impegnare sul capitolo 203903 del bilancio per l’esercizio 2017 la somma  
presuntivamente occorrente di euro 1.500,00 per il pagamento al Consorzio irriguo e di 
miglioramento fondiario Bealera di Rivoli con sede in Rosta (TO), Cascina Invers n. 4 
(codice fiscale 86003520011, codice beneficiario 68985) della quota dovuta dalla Regione 
Piemonte, nella sua qualità di consorziata, a titolo di canone acquaggi riferito all’anno 2017, 
per i terreni agricoli della zona storico-paesaggistica a contorno della Precettoria Antoniana 
di Sant’Antonio di Ranverso, divenuti di proprietà regionale per atto pubblico di 
compravendita repertorio n. 2237/1679 del 31.07.2008 a rogito notaio Enrico Prever.  

 di dare atto che il presente impegno si riferisce ad un pagamento non soggetto al 
meccanismo di scissione dei pagamenti denominato “split payment”. 

 



 
Transazione elementare 
Cap. 203903 
Conto finanziario: U.2.02.01.09.010 
Codice COFOG: 01.3 
Conto transazione Unione Europea: 8 altre spese  
Codice ricorrente: 3 spese ricorrenti  
Codice perimetro: 3 spese della gestione ordinaria della Regione.  

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, 
trattandosi di spese per acquaggi non rientranti nelle previsioni degli artt. 23 e 26 del citato decreto. 
 
 Responsabile del procedimento: ing. Stefania CROTTA; 
 Modalità individuazione del beneficiario: atto di compravendita rep.  n. 2237/1679 del 

31/07/2008 a rogito notaio Enrico Prever; 
 Beneficiario: Consorzio irriguo e di miglioramento fondiario Bealera di Rivoli – C.F. 

86003520011. 
 
             IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                      Ing. Stefania CROTTA 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 20 luglio 2017, n. 340 
Dichiarazione fuori uso beni mobili di proprieta' regionale siti in Dronero, Via Meucci, 2 in 
dotazione all'Azienda di Formazione Professionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dichiarare fuori uso i beni mobili indicati nell’elenco conservato agli atti e in dotazione 
all’Azienda  Formazione Professionale soc. cons. a.r.l., Centro di Dronero, Via Meucci, 2; 
 

- di autorizzare il precitato Ente al trasporto, presso la discarica pubblica, dei beni tramite la Ditta 
Ferviva Rottami srl. con sede legale a Borgo San Dalmazzo (CN), Via Don Minzoni, 49; 
 
- di dare atto che lo smaltimento non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Regionale; 

 
- di provvedere alla cancellazione dei beni dal patrimonio mobiliare. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi 

del D.lgs 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
(Ing. Stefania Crotta) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 25 luglio 2017, n. 342 
Affidamento del servizio di smaltimento rifiuti alla Ditta Amiat S.p.A. Cap 131352/2017.CIG 
Z121F57E87 per l'importo presunto di Euro 568,52 o.f.i. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di approvare i preventivi n. 3055979 del 08.08.2016 e n. 1316 del 19.05.2017 della Società 

Amiat S.p.A., ritenuti congrui; 
2. di affidare l’incarico di smaltimento rifiuti in oggetto, mediante affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lett. A) del D.Lgs 50/2016, alla Società Amiat S.p.A. (P.IVA 
07309150014), con sede in Via Germagnano, 50 – Torino, per l’ammontare complessivo 
presunto di € 568,52 di cui € 466,00 per la prestazione di cui all’oggetto e € 102,52 per IVA; 

3. di impegnare la somma complessiva di € 568,52 di cui € 466,00 per la prestazione di cui 
all’oggetto e € 102,52 per IVA, (IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ex art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii), a favore della 
Società Amiat S.p.A. (P.IVA 07309150014), (Cod. Benef. 44977) sul capitolo 131352/2017. 
TRANSAZIONE ELEMENTARE: 

- conto finanziario: U.1.03.02.13.006 
- cofog: 01.1 
- transazione europea: 8 
- ricorrente: 4 
- perimetro sanitario: 3 

4. di disporre la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (art. 37 e art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, dei 
seguenti dati: 

Dati di amministrazione trasparente 
Beneficiario: Amiat S.p.A. 
Importo: Euro 568,52 o.f.c  
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta  
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ex art. 36 comma 2 lett a) del 
D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania Crotta 

 
VISTO DI CONTROLLO 

ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 – SEZ. 8.2.3 
        IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
    RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
                Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 25 luglio 2017, n. 343 
Fornitura bandiere per uffici regionali. Procedura di acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 
36 del D.Lgs. 50/2016 con l'utilizzo del Mercato elettronico della P.A.. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 2.928,00 o.f.c. Prenotazione di impegno sul cap. 
109598/2017. CIG Z5F1F5E990). 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- Di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego 

del Mercato Elettronico avente ad oggetto la  fornitura di bandiere Italiane, dell’Europa e 
della Regione Piemonte di misure diverse per l’importo massimo stimato di € 2.928,00 o.f.c; 

 
-    di  invitare mediante RDO aperta ad almeno cinque operatori presenti sul MePa ai      sensi 
dell’art.36 del D. Lgs.50/2016 individuati mediante rotazione; 

 
- di approvare i contenuti della nota da riportare nella RDO, ai sensi dell’art. 23 del d.lgs. n. 

50/2016; 
 

- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95  commi 4 e 5 del D. Lgs. 
50/2016; 

 
- di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà offerto il minor prezzo; 

 
- de demandare la facoltà all’Amministrazione di aggiudicare anche solo in presenza di una 

sola offerta valida; 
 

- di dare atto che il Rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 

-   di prenotare sul Capitolo 109598  del bilancio per l’esercizio 2017 della somma complessiva 
presunta  di Euro 2.928,00 di cui Euro 528,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972,  a 
favore di un beneficiario successivamente determinabile. 

 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.01.02.999 
- Cofog: 01.01 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 4 
- Perimetro sanitario: 3  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché sul sito istituzionale  
www.regione.piemonte.it nella Sezione Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 
d.lgs. 33/2013 e smi;  
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 



Importo: Euro 2.928,00  o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 
50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo  
regionale entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 

 La Dirigente del Settore 
  Ing. Stefania CROTTA                                         

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 25 luglio 2017, n. 344 
Acquisizione sottosoglia per la fornitura di poltrone ergonomiche per il Settore Sicurezza. ai 
sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta IL PAPIRO srl. 
(CIG ZAD1E842A0). Impegno di spesa di Euro 1.389,58 o.f.c. (cap. 212459/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare la fornitura di sedie ergonomiche alla Ditta IL PAPIRO  (P.I. 01997440043 – codice 

I.P.A. 81YHY9 ) al prezzo complessivo di €. 1.389,58 di cui €. 250,58  per I.V.A. soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario  ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 
633/1972 (CIG ZAD1E842A0); 

-     di ridurre l’impegno n.2117/2017 per la somma di €. 318,42 rideterminandolo in €. 1.389,58 
o.f.c. sul cap. 212459; 

- di approvare lo schema dell’offerta economica della fornitura  allegata alla presente, ai sensi 
dell’art. 5, comma 2,del d.p.r. 384 /2001 e dell’art. 33 let.b) della legge regionale n.8 del 
23.1.1984; 

- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.2.02.01.05.002 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 - di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
Beneficiario: DITTA IL PAPIRO s.r.l.  
Importo: € 1.389,58 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
LA DIRIGENTE DEL SETTORE 

                                                                                        (Ing. Stefania CROTTA) 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 346 
Polizza assicurativa UnipolSai Div. Unipol n. 113261451. Accertamento di Entrata di Euro 
6.000,00 (Capitolo d'entrata n. 39781/2017), somma corrisposta da UnipolSai Div. Unipol. 
(C.F. e P.IVA 00818570012) a titolo di indennizzo furto di attrezzatura per la manutenzione 
del verde di proprieta' regionale in uso alla Squadra Forestale Regionale "Bisalta" 
 
Premesso che: 

 
con nota prot. n. 40365/A18000 del 22.9.2016 la Struttura Valorizzazione del Patrimonio 
Forestale regionale segnalava, al Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e 
Cassa Economale, il furto di attrezzatura per la manutenzione del verde, di proprietà 
regionale custodita nel magazzino ubicato in Peveragno (CN), in uso alla Squadra forestale 
regionale “Bisalta” 
 
con nota prot. n. 38339A1106A del 7.10.2016 il Settore Patrimonio Immobiliare, Beni 
Mobili, Economato e Cassa Economale richiedeva l’apertura della pratica di sinistro alla 
Compagnia assicurativa UnipolSai Div. Unipol per il tramite del Broker assicurativo – 
Marsh S.p.A. – come previsto dalla Polizza assicurativa UnipolSai Div. Unipol n. 
113261451; 
 
il Broker assicurativo con nota pervenuta al Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato e Cassa Economale tramite posta certificata in data 3.4.2017 ns prot. n. 10792 
del 4.4.2017 ha presentato la proposta di indennizzo pari ad euro 6.000,00; 
 
ritenuto di accettare la cifra offerta, a titolo di risarcimento del danno subito, anche in virtù 
del confronto con gli Uffici regionali che ne hanno verificato la congruità;  
 
 ritenuto di accertare in entrata, sul capitolo n. 39781 del bilancio regionale 2017, la somma 
di euro 6.000,00 che sarà versata, da UnipolSai Div Unipol alla Regione Piemonte a titolo di 
indennizzo del furto subito; 
 

atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2016-2018, approvato con D.G.R. n. 1-4209 del 
21.11.2016, ed in applicazione della L. n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 visti gli artt.17 e 18 della L.R. 28.7.2008 n.23 e s.m.i.; 

visto il D.Lgs. n.118 del 23.6.2011; 
visto il D.Lgs n.33 del 14.3.2013; 
vista la L. n. 190/2012; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017. 

 



determina 
 

 di accettare a titolo di indennizzo la somma di euro 6.000,00 offerta dalla Compagnia 
assicurativa UnipolSai Div Unipol; 

 
 di accertare sul capitolo di entrata n. 39781 del Bilancio regionale 2017 la somma di euro 

6.000,00, che sarà versata  da UnipolSai Div. Unipol. (C.F. e P.IVA 00818570012) alla 
Regione Piemonte  a titolo di risarcimento del danno subito conseguente al furto di 
attrezzatura di proprietà regionale, in uso alla Squadra forestale regionale “Bisalta”. 
 

Transazione elementare 
Cap. 39781; 
Conto finanziario: E. 3.05.01.01.002; 
Conto transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi del D.lgs 33/2013 in 
materia di trasparenza, nella sezione “Altri contenuti” del sito istituzionale della Regione Piemonte 
alla voce “Amministrazione Trasparente”. 
 
Visto: 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE   IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO   Ing.Stefania CROTTA 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 347 
Polizza assicurazione Incendio ed altri rischi UnipolSai Div. Unipol n. 44/113376396. 
Regolazione Premio periodo 30.11.2015-30.11.2016 - Accertamento di entrata di euro 752,00 
(cap. 39580/2017) - Somma corrisposta da Marsh S.p.A., C.F./P.I.: 016699520159, a titolo di 
rimborso a favore della Regione Piemonte 
 

Premesso che 
 

con Determinazione Dirigenziale del Settore Attività Negoziale e Contrattuale – 
Espropri – Usi Civici n. 138 del 29.6.2015, è stato approvato, tra gli altri ed in esito a gara di 
procedura aperta,  il verbale di aggiudicazione alla Società UNIPOLSAI ASSICURAZIONI 
S.p.A., del servizio di assicurazione contro i rischi da incendio ed accessori degli immobili 
in proprietà ed in uso alla Regione Piemonte, per il periodo dal 30 giugno 2015 al 30 
novembre 2017; 

 
con Determinazione Dirigenziale del Settore Contratti-persone giuridiche-espropri-

usi civici n. 20 del 10.2.2016 è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio assicurativo predetto ai sensi degli artt. 54, 55 comma 1 D.Lgs 163/06, D.P.R. 
207/2010 s.m.i.; 

 
la Società MARSH S.p.A., con sede in Torino, via Cavour n. 1, affidataria del 

servizio di brokeraggio assicurativo come da contratto assicurativo rep. n. 290/014 
dell’8.9.2014, collabora alla gestione della polizza di cui sopra; 
 

considerato che ai sensi dell’art. 7 del sopraccitato contratto di brokeraggio, il 
pagamento del premio annuale deve essere effettuato dall’Amministrazione regionale 
direttamente a favore della Società MARSH S.p.A. entro il termine contrattualmente 
previsto dalla polizza assicurativa, con l’impegno della stessa Società di brokeraggio a 
versarlo alla Compagnia Assicuratrice; 

 
dato atto che, con appendice alla polizza Incendio ed altri rischi UnipolSai div. 

Unipol n. 44/113376396 ns protocollo n. 11738 dell’11.4.2017 veniva riscontrato a favore 
della Regione Piemonte un credito di euro 752,00 a regolazione del premio assicurativo 
riferito al periodo 30.11.2015-30.11.2016 conseguente alla variazione intervenuta nel 
periodo in questione come specificato nell’appendice allegata alla presente determinazione 
dirigenziale; 
 

atteso che l’introito della somma di euro 752,00 a regolazione del premio 
assicurativo riferito al periodo 30.11.2015-30.11.2016 avverrà a mezzo bonifico bancario 
effettuato dalla Società di brokeraggio assicurativo MARSH S.p.A. sul capitolo di entrata n. 
39580 del bilancio regionale 2017; 

 
atteso che la presente determinazione, in attuazione alle misure introdotte dal Piano 

triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2016-2018 approvato con D.G.R. n. 1-
4209 del 21.11.2016 ed in applicazione della L. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità 
del Direttore;  

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 

del 17.10.2016. 



 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4,16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs 23.6.2011 n. 118 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs 14.3.2013 n. 33; 

 vista la L R 14.4.2017 n. 6; 
 

determina 
 

di prendere atto dell’appendice alla polizza Incendio e altri rischi UnipolSai Div. Unipol n. 
44/113376396 ns protocollo n. 11738 dell’11.4.2017 come esplicitato in premessa, che si 
allega alla presente determinazione dirigenziale; 
 
di accertare l’importo di euro 752,00 sul capitolo di entrata n. 39580 del Bilancio regionale 
2017 – debitore Società MARSH S.p.A. (C.F./P.I.: 016699520159) a titolo di rimborso 
riguardante la regolazione del premio assicurativo riferito alla polizza Incendio ed altri rischi 
UnipolSai Div. Unipol n. 44/113376396 per il periodo 30.11.2015-30.11.2016; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 
23 comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 
Transazione elementare: 
Cap: 39580 
Conto Finanziario: E.3.05.99.99.999 altre entrate correnti; 
Conto Transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della Regione; 

 
Visto: 
IL DIRETTORE DELLA DIREZION  IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
RISORSE FINANZIARE E PATRIMONIO ing. Stefania CROTTA 
Dott. Giovanni LEPRI 

     
Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 348 
Acquisizione sottosoglia per la fornitura di carta per fotocopie per uffici regionali ai sensi 
dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. Determinazione di affidamento alla Ditta IL PAPIRO (CIG 
Z211EF1A3F). Impegno di spesa di E. 8.432,64 o.f.c. (cap. 109598/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare la fornitura di  carta per fotocopie f.to A4 e A3 da 80 gr. alla Ditta IL PAPIRO   (P.I. 

01997440043 – codice I.P.A. 81YHY9 ) al prezzo complessivo di €. 8.432,64 di cui €. 1.520,64  
per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario  ai sensi 
dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 (CIG Z211EF1A3F); 

 
- di ridurre l’impegno n.3481/2017 per la somma di €. 1.132,16 rideterminandolo in €. 8.432,64  

o.f.c. sul cap. 109598; 
 
- di approvare lo schema dell’offerta economica della fornitura  allegata alla presente, ai sensi 

dell’art. 5, comma 2,del d.p.r. 384 /2001 e dell’art. 33 let.b) della legge regionale n.8 del 
23.1.1984; 
 

- di dare atto che all’impegno sopra indicato è associata la seguente transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.01.02.001 
COFOG: 01.01 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:3 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
 - di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
Beneficiario: Ditta IL PAPIRO   
Importo: € 8.432,64 o.f.c. 
Dirigente responsabile: Stefania Crotta Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 
18.04.2016 e s.m.i.  
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                        (Ing. Stefania CROTTA) 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 349 
Procedura di evidenza pubblica per l'assegnazione della concessione di valorizzazione (D.L. 
112/2008 art. 58, c. 6, convertito, con modificazioni, dalla L. 133/2008 e s.m.i. , e dall'art. 3 bis 
D.L. 351/2001, convertito, con modificazioni, dalla L. 410/2001 e s.m.i.) di porzione del 
complesso immobiliare di Villa Gualino, sito in Torino, Viale Settimio Severo 63/65 - 
Approvazione avviso e relativi allegati 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in preambolo, all’esperimento della procedura di 
evidenza pubblica per l’assegnazione della concessione in valorizzazione , ai sensi dell’art. 58, c. 6 
del D.L. n. 112/2008, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 133/2008 e ss.mm.ii. e dell’art. 3bis 
del D.L. n. 351/2001, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 410/2001 e ss.mm.ii., di porzione 
del complesso immobiliare denominato Villa Gualino, sito in Torino, Viale Settimio Severo 63/65, 
con le modalità di cui ai commi 4 e 5 del medesimo art. 3 bis; 
 
2. di approvare ai fini dell’esperimento della procedura citata al punto precedente, lo schema di 
avviso, con i relativi documenti tecnico-amministrativi di seguito elencati, allegati alla presente 
determinazione, per farne parte integrante e sostanziale: 

 
Allegato 1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
Allegato 2 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
Allegato 3 DICHIARAZIONE REQUISITI TECNICO/ECONOMICI 
Allegato 4 DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 
Allegato 5 MODELLO DI OFFERTA 
Allegato 6 PROPOSTA PROGETTUALE 
Allegato 7  BOZZA CONCESSIONE DI VALORIZZAZIONE 
DOCUMENTO TECNICO INFORMATIVO 

 
3. di dare atto che la dimensione del file pdf  del DOCUMENTO TECNICO INFORMATIVO non 
consente di inserirlo nella procedura informatizzata di gestione degli atti, in quanto di dimensioni 
superiori a quelle consentite, e pertanto viene allegato in forma cartacea; 
 
4. di trasmettere il presente provvedimento e la  documentazione  con il medesimo approvata  alla 
Direzione Attività Istituzionale e Avvocatura – Settore Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri, 
Usi Civici affinché questa ne curi la pubblicazione e lo svolgimento di tutti gli adempimenti e le 
formalità necessarie all’espletamento della procedura di cui trattasi sino all’aggiudicazione 
definitiva; 
 
5. di prendere atto della Delibera n. 143 del 06.07.2017  del MIBACT , Segretariato regionale per il 
Piemonte, che autorizza la Regione Piemonte a concedere in uso la porzione di immobile in 
oggetto, ai sensi dell’art. 57-bis del D.Lgs. 42/2004 , e delle prescrizioni vincolanti ivi specificate, 
puntulmente richiamate nella documentazione di gara, all’osservanza delle quali è subordinata la 
stipula della concessione di valorizzaizone; 
 



6. di dare atto che il canone di concessione, così come determinato a seguito dello svolgimento della 
procedura ad evidenza pubblica è da introitarsi sul capitolo di entrata 30195 del pertinente bilancio 
di esercizio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 2 del 
D.Lgs. 33/2011. 
 
                IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
 
VISTO DI CONTROLLO 
ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 – SEZ. 8.2.3 
IL DIRETTORE  DELLA DIREZIONE 
RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 350 
Fornitura di un servizio di disinstallazione e installazione Tecnologie Canon Professional in 
noleggio, per il trasloco degli uffici del Centro Stampa nello stabile di Via Pisano n.6. di 
Torino. Acquisizione di servizio sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016. 
Determinazione di affidamento alla Ditta Gruppo Venco (CIG ZDC1F7393D). Impegno di 
spesa di 6.929,60 o.f.c. (cap. 136116/2017) 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare, alla Ditta Gruppo Venco Sp.a. (P.I.04347920011  - codice IPA: L77UYL) il servizio di 
disinstallazione e installazione Tecnologie Canon Professional compreso il trasporto descritto in 
premessa per un importo di € 6.929,60 di cui € 1.249,60 IVA del 22%  (CIG  ZDC1F7393D); 
- di impegnare la somma di € 6.929,60 di cui € 1.249,60 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, a favore 
della Ditta Gruppo Venco S.p.a. ( Ben. 13629) sul cap. di spesa 136116 /2017; 
- di approvare la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n.8 del 23.1.1984; 
- di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
Transazione elementare 136116: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.999 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 lett.b) e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
Beneficiario: Ditta Gruppo Venco S.p.a. (P.I. 04347920011)    
Importo: € 6.929,60  o.f.c. 
Dirigente responsabile Stefania Crotta 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                        (Ing. Stefania CROTTA) 
           
           VISTO DI CONTROLLO 
 ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3  
         IL DIRETTORE REGIONALE 
              dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 351 
Fornitura di un servizio di smontaggio, trasporto e montaggio, per il trasporto di 
attrezzature, per il trasloco degli uffici del Centro Stampa nello stabile di Via Pisano n.6 di 
Torino. Acquisizione di servizio sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D.Lgs.50/2016 s.m.i. 
Determinazione di affidamento alla Ditta Forgraf Service S.r.l. (CIG Z631F7001D). Impegno 
di spesa di euro 9.760,00 ofc cap.136116/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare, alla Ditta Forgraf Service S.r.l.   (P.I. 07451510965  - codice IPA: L77UYL) il servizio 
di smontaggio, trasloco e montaggio descritto in premessa per un importo di € 9.760 di cui € 
1.760,00 del 22%  CIG  Z631F7001D ); 
- di impegnare la somma di € 9.760,00 di cui € 1.760,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, a favore 
della Ditta Forgraf Service S.r.l sul cap. di spesa 136116/2017 (Ben.328856); 
- di approvare la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n.8 del 23.1.1984; 
- di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
Transazione elementare 136116: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.999 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 lett.b) e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
Beneficiario: Ditta Forgraf Service S.r.l.    
Importo: € 9.760,00  o.f.c. 
Dirigente responsabile Stefania Crotta 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                        (Ing. Stefania CROTTA) 
           
           VISTO DI CONTROLLO 
 ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3  
         IL DIRETTORE REGIONALE 
              dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 352 
Fornitura di un servizio di disinstallazione, trasporto ed installazione di attrezzature in 
noleggio, per il trasloco degli uffici del Centro Stampa nello stabile di Via Pisano n.6 di 
Torino. Acquisizione di un servizio sottosoglia ai sensi dell'art.36 del D. Lgs.50/2016. 
Determinazione di affidamento alla Ditta Xerox (CIG ZC41F797C2) . Impegno di euro 
5.917,00 ofc sul cap.136116/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare, alla  Ditta Xerox Italia Rental Service S.r.l.; (P.I. 04763060961 - codice IPA: 
L77UYL) il servizio di smontaggio, trasloco e montaggio descritto in premessa per un importo di € 
5.917,00 di cui € 1.067,00 del 22%  (CIG ZC41F797C2); 
- di impegnare la somma di € 5.917,00 di cui € 1.067,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, a favore 
della Ditta Xerox Italia Rental Service S.r.l sul cap. di spesa 136116/2017 (Ben.222748); 
- di approvare la lettera contratto allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale e procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33 lettera d della legge regionale n.8 del 23.1.1984; 
- di dare atto che il rup è l’Ing. Stefania Crotta; 
Transazione elementare 136116: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.07.999 
COFOG: 01.1 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché sul sito istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione 
Amministrazione trasparente ai sensi degli articoli 23 lett.b) e 37 d.lgs. 33/2013 e smi; 
Beneficiario: Ditta Xerox Italia Rental Service S.r.l. (P.I. 04763060961).    
Importo: € 5.917,00 o.f.c. 
Dirigente responsabile Stefania Crotta 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                        (Ing. Stefania CROTTA) 
           
           VISTO DI CONTROLLO 
 ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3  
         IL DIRETTORE REGIONALE 
              dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 26 luglio 2017, n. 355 
Locali siti in Torino, Via Pisano n. 6 sede di uffici regionali. Presa d'atto scrittura privata di 
delegazione di pagamento della Societa' Immobiliare San Colombano s.r.l (codice beneficiario 
n. 120889) a favore della Societa' Selmabipiemme Leasing S.p.A. (cod. benef. 328791) di quota 
parte dell'indennita' di occupazione trimestrale a far data dal 30.6.2017. 
 
 Premesso che con contratto rep. n. 8075 del 05.06.2003, stipulato in esecuzione della 
determinazione n. 466 del 12.05.2003, veniva assunto in locazione dalla s.r.l. TOVER il complesso 
immobiliare sito in Torino - Via Pisano n. 6 per la sede di uffici per il periodo dall’ 01.01.2003 al 
31.12.2009 ed al corrispettivo annuo di € 935.946,57 oltre IVA; 
 
 considerato che la Società SelmaBipiemme Leasing S.p.A. ha acquistato dalla Società 
TOVER s.r.l. il complesso immobiliare sito in Torino, Via Pisano 2-4-6 allo scopo di concederlo in 
locazione finanziaria alla Società IMMOBILIARE SAN COLOMBANO s.r.l.; 
 

 vista la determinazione dirigenziale n. 89 del 31.1.2006 con la quale è stato disposto di 
prendere atto che a decorrere dal 19.12.2005 la Società IMMOBILIARE SAN COLOMBANO s.r.l. 
con sede in Milano – Via Alfonso Lamarmora n. 40 poi Viale di Porta Vercellina n. 5, è subentrata 
in tutti gli obblighi e diritti derivanti dal contratto di locazione rep. n. 8075 del 5.6.2003; 
 

vista la nota prot. n. 61773 del 30.12.2015 con la quale la Regione Piemonte ha comunicato il 
recesso per la data del 30.6.2016 dal contratto di locazione rep. n. 8075 del 05.06.2003 relativo ai 
suddetti locali, allo stato attuale utilizzati dall’Amministrazione regionale in regime di occupazione; 

 
rilevato che l’indennità di occupazione trimestrale relativa all’immobile in questione 

ammonta ad € 222.551,52 oltre IVA e pertanto per il periodo da gennaio a dicembre 2017 
l’importo dovuto ammonta a complessivi € 890.206,08 oltre IVA pari ad € 1.086.051,40 o.f.c. ; 

 
viste  le  determinazioni  dirigenziali  n. 562 del 2.12.2016, n. n. 89 del 29.3.2017 e n. 213 

del 26.5.2017 con le quali è stata autorizzata per il periodo gennaio – dicembre  2017, tra le altre 
cose,  la liquidazione della spesa di € 1.086.051,40 o.f.c. (di cui € 195.845,32  per IVA soggetta a 
scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R.  n. 
633/1972 s.m.i) in favore della Società IMMOBILIARE SAN COLOMBANO s.r.l , per il 
pagamento dell’indennità di occupazione di cui al sopra citato contratto rep. n. 8075 del 05.06.2003 
(capitolo 143419/2017 - Impegno n. 602/2017); 

 
vista la scrittura privata di delegazione di pagamento del 14.7.2017, la cui conformità 

all’originale è stata attestata dalle parti con apposite dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, 
con la quale la Società Immobiliare San Colombano dichiara di autorizzare la Regione Piemonte a 
versare, per suo nome e conto, alla Società  Selmabipiemme Leasing S.p.A. l’importo pari a € 
141.333,33 dell’indennità senza titolo che maturerà trimestralmente a decorrere dal 30.6.2017, sul  
conto corrente bancario n. 16000 presso la banca Popolare di Milano IBAN 
IT07N0558401601000000016000 intestato alla Società Selmabipiemme Leasing S.p.A. (C.F./P.I. n.  
00882980154 – codice beneficiario n. 328791); 

 
dato atto che la sopra citata delegazione di pagamento prevede altresì che l’importo residuo 

trimestrale ammontante ad € 81.218,19 delle indennità di occupazione via via maturande dovrà 
essere versato sul conto corrente bancario n. 16843 presso il Credito Valtellinese di Milano IBAN 



IT79C0521601630000000016843 intestato a Immobiliare San Colombano s.r.l. (C.F./P.I. n.  
12872080150 - codice beneficiario n. 120889); 

 
dato atto conseguentemente che in funzione della sopra indicata delegazione di pagamento  

a far data dall’1.7.2017 gli importi trimestrali  dell’indennità di occupazione relativa all’immobile 
sito in Torino, Via Pisano 6 del dovranno essere corrisposti, per tutto il tempo in cui Regione 
Piemonte sarà occupante senza titolo dell’immobile, come sotto specificato: 

 
- per € 141.333,33 oltre IVA in favore di Selmabipiemme Leasing S.p.A. in qualità di 
beneficiario amministrativo del pagamento, con sede in Milano, Via Battistotti Sassi n. 11/A 
(C.F./P.I. n.  00882980154 – codice beneficiario n. 328791); 
 
- per € 81.218,19 oltre IVA in favore della Società Immobiliare San Colombano s.r.l 
(C.F./P.I. n.  12872080150 - codice beneficiario n. 120889)  corrente in Milano Viale di 
Porta Vercellina n. 5; 
 
vista altresì la nota del 19.7.2017 con la quale il Settore Ragioneria ha inviato l'esito di non 

inadempienza della verifica Equitalia nei confronti della Società Immobiliare San Colombano s.r.l. 
(C.F./P.I. n. 12872080150);  

 
considerato che, in attuazione dell’art. 1269 C.C.,  la Regione Piemonte, in quanto debitore 

verso la Società Immobiliare San Colombano s.r.l, soggetto delegante,  pagando  alla Società 
SELMABIPIEMME LEASING S.p.A., soggetto delegatario, creditore nei confronti del soggetto 
delegante, procede ad estinguere il proprio debito verso il soggetto delegante liberandolo a sua volta 
del suo debito verso delegatario; 

 
dato atto conseguentemente che l’indennità di occupazione dell’immobile sito in Torino, 

Via Pisano 6 inerente il  semestre luglio – dicembre 2017 verrà liquidata come sotto specificato:  
 

per € 162.436,38 oltre IVA pari ad € 198.172,38 o.f.c. (di cui € 35.736,00 per IVA  soggetta 
a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario) in favore della Società 
Immobiliare San Colombano s.r.l (C.F./P.I. n.  12872080150 - codice beneficiario n. 
120889)  corrente in Milano Viale di Porta Vercellina n. 5 tramite i fondi di cui all’impegno 
di spesa n. 602/2017 (capitolo 143419/2017); 

 
 per € 282.666,66 oltre IVA pari ad € 344.853,32 o.f.c. (di cui € 62.186,66 per IVA soggetta 

a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario) in favore del beneficiario 
amministrativo  SELMABIPIEMME LEASING S.p.A  con sede in Milano, Via Battistotti 
Sassi n. 11/A (C.F./P.I. n.  00882980154 – codice beneficiario n. 328791) con i fondi di cui 
all’impegno di spesa n. 602/2017 (capitolo 143419/2017); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 

17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 



visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 e ss.mm.ii.; 
vista la L.R. n. 6 del 14.4.2017;  
vista la D.G.R. n. 5 - 4886 del 20.4.2017; 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22.5.2017; 
 

determina 
 
di prendere atto, per quanto in premessa esposto, che con scrittura privata di delegazione di 

pagamento del 14.7.2017, pervenuta al Settore Patrimonio Immobiliare in data 17.7.2017, la 
Società Immobiliare San Colombano s.r.l. (delegazione di pagamento controfirmata dalla 
Selmabipiemme Leasing S.p.A.), ha autorizzato la Regione Piemonte a versare per suo 
nome e conto a Selmabipiemme Leasing S.p.A. l’importo pari a € 141.333,33  dell’indennità 
senza titolo che  maturerà trimestralmente a decorrere dal 30.6.2017, sul  conto corrente 
bancario n. 16000 presso la banca Popolare di Milano IBAN 
IT07N0558401601000000016000 intestato alla Società Selmabipiemme Leasing S.p.A. 
(C.F./P.I. n.  00882980154 – codice beneficiario n. 328791); 

di prendere altresì atto che gli importi  residui trimestrali delle indennità di occupazione via 
via maturandi dovranno essere versati sul conto corrente bancario n. 16843 presso il Credito 
Valtellinese di Milano IBAN IT79C0521601630000000016843 intestato a Immobiliare 
San Colombano s.r.l. (C.F./P.I. n. 12872080150 - codice beneficiario n. 120889);                                    

di prendere infine atto dell’esito di non inadempienza della verifica Equitalia nei confronti 
della Società Immobiliare San Colombano s.r.l, comunicato dal Settore Ragioneria in data 
19.7.2017; 

di dare atto che, in attuazione dell’art. 1269 C.C.,  la Regione Piemonte, in quanto debitore 
verso la Società Immobiliare San Colombano s.r.l., soggetto delegante,  pagando  alla 
Società SELMABIPIEMME LEASING S.p.A., soggetto delegatario,  creditore nei confronti 
del soggetto delegante, procede ad estinguere il proprio debito  verso il soggetto delegante 
liberandolo a sua volta del suo debito verso delegatario; 

dato atto conseguentemente che in funzione della sopra indicata delegazione di pagamento  
a far data dall’1.7.2017 gli importi trimestrali  dell’indennità di occupazione relativa 
all’immobile sito in Torino, Via Pisano 6 del dovranno essere corrisposti, per tutto il tempo 
in cui Regione Piemonte sarà occupante senza titolo dell’immobile, come sotto specificato: 
- per € 141.333,33 oltre IVA in favore di Selmabipiemme Leasing S.p.A. in qualità di 
beneficiario amministrativo del pagamento, con sede in Milano, Via Battistotti Sassi n. 11/A 
(C.F./P.I. n.  00882980154 – codice beneficiario n. 328791); 
- per € 81.218,19 oltre IVA in favore della Società Immobiliare San Colombano s.r.l 
(C.F./P.I. n. 12872080150 - codice beneficiario n. 120889) corrente in Milano Viale di Porta 
Vercellina n. 5; 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

al D.Lgs n. 33/2013. 
 
L’indennità di occupazione  di cui al presente provvedimento è pubblicata ai sensi dell’art. 

30 del D.Lgs n. 33/2013 s.m.i. sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
     Ing. Stefania CROTTA  



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1109B 
D.D. 27 luglio 2017, n. 356 
Servizio di pulizia degli immobili siti in Torino e Provincia in proprieta' o in uso alla Regione 
Piemonte. Approvazione Progetto del servizio. Determinazione a contrarre mediante 
procedura aperta. Impegno di euro 600,00 per contributo ANAC (cod. benef. 297876) cap. 
131230/2017 - spesa di Euro 3.252.492,65 o.f.c. a favore di beneficiari successivamente 
individuabili - Capitolo 131230 dei bilancio pluriennale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per quanto in premessa esposto,  il Progetto, agli atti dell’Amministrazione,  relativo 
al servizio di pulizia degli immobili regionali siti in Torino e Provincia e la fornitura di tutti i 
detergenti ed altri strumenti necessari allo svolgimento delle attività, individuante le condizioni 
dell’appalto, la procedura d’appalto ed il criterio di aggiudicazione, le modalità  esecutive delle 
prestazioni ed in particolare:  

 la durata del contratto in anni uno; 
 la facoltà  dell’Amministrazione di procedere, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del 

D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., all’affidamento di nuovi servizi consistenti nella ripetizione 
di servizi analoghi mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, dandone comunicazione scritta all’Appaltatore, per un numero 
massimo di 1 (uno) anno rispetto alla data naturale di scadenza nonché, 
eventualmente, di prorogare, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs n. 50/2016 
s.m.i.  il Servizio alla scadenza del Contratto, nella misura massima di 6  mesi e per 
il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione di un nuovo contraente; 

 il prezzo a base d’asta dell’appalto ammonta ad € 2.564.927,76 oltre I.V.A. oltre €  
620,00 o.f.e. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  per la durata annuale 
del servizio ed € 2.564.927,76 oltre I.V.A. oltre €  620,00 o.f.e. per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso  per  l’eventuale affidamento di nuovi servizi 
consistenti nella ripetizione di servizi analoghi nonché € 1.282.463,88  oltre I.V.A.   
oltre €  310,00 o.f.e.  per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  per l’eventuale 
“proroga tecnica”;  

 la facoltà dell’Amministrazione di richiedere eventuali prestazioni straordinarie;  
 i parametri di valutazione con il relativo punteggio per individuare l’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 
 

- di approvare altresì  il  quadro economico riepilogativo di spesa,  derivante dal servizio annuale di 
pulizia , pari a  complessivi  €  3.255.092,65 o.f.c.  come sotto ripartiti: 
 
A) SERVIZI DI PULIZIA   

A.1) prestazioni di pulizia ordinaria                                             € 2.564.927,76 
TOTALE SOGGETTO A RIBASSO                                             €  2.564.927,76 
A.2) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                                €         620,00 
TOTALE DELL’APPALTO                                                            € 2.565.547,76 
(A.1+A.2) 
 



B) SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
B1) IVA 22% su servizio di pulizia (A)                                                        €       564.420,51 
B2) Imprevisti/ Prestazioni straordinarie opzionali in economia o.f.c.                  €         20.000,00 
B3) Spese commissioni di gara                                                                               €           5.000,00 
B.4) Fondi ex art. 113 D.Lgs 50/2016 (0,8%di A)                        €          20.524,38 
B.5) contributo ANAC ex L. n. 266/2005                           €             600,00 
B.6) spese di pubblicità                           €            2.000,00 
B.7) Fondo Contenzioso o.f.c.                          €          77.000,00 
 
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  
STAZIONE APPALTANTE   (B1+B2+B3+B4+B5+B6+B7) €    689.544,89 
 
TOTALE QUADRO ECONOMICO DI SPESA O.F.C.   (A+B)    € 3.255.092,65  
 
 - di provvedere all’indizione di gara di appalto mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del 
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 s.m.i.; 
 
- di stabilire il criterio di aggiudicazione nell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 6, del citato decreto; 
 
- di dare atto che il  Responsabile Unico del Procedimento dell’appalto da aggiudicare il  Dirigente 
del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro Ing. Stefania Crotta;  
 
- di disporre che  ai sensi   della  Deliberazione ANAC.  n. 1377 del 21.12.2016 ex  art. 1,  commi 
65 e 67  L. n. 266/2005 debba essere richiesto il CIG ed  effettuato il pagamento a favore 
dell’ANAC di € 600,00; 
 
- di dare atto che alle spese che deriveranno in dipendenza della pubblicità degli atti di gara farà 
fronte il Settore Contratti – Espropri – Usi Civici mediante i fondi di propria pertinenza  del 
Capitolo  11883 (Spese ed oneri relativi a pubblicazioni a norma di legge, di avvisi, inserzioni e 
documenti su giornali, riviste, Gazzetta Ufficiale, Bollettino di altre Regioni) del Bilancio regionale;  
- di dare atto che alla restante spesa di € 3.253.092,65 o.f.c. derivante dal servizio di cui trattasi si fa 
fronte mediante i fondi del bilancio pluriennale regionale (2017 - 2018 – 2019) a favore  di 
beneficiari successivamente individuabili così come di seguito riportato:  
 
- Prenotazione di impegno della spesa presunta per l’anno 2018 del servizio di pulizia ordinaria di  
€ 2.347.476,20 o.f.c. di cui € 423.315,38  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario (periodo marzo – novembre 2018) mediante i fondi stanziati sul capitolo 
131230 del bilancio 2018; 
 
- Prenotazione di Impegno della spesa presunta per l’anno 2019 del servizio di pulizia ordinaria di € 
782.492,07 o.f.c. di cui € 141.105,13 per IVA  per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario (periodo dicembre 2018 - gennaio e febbraio  2019) mediante i fondi 
stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2019; 

 



- Prenotazione impegno di spesa per imprevisti e/o prestazioni straordinarie opzionali in 
economia € 20.000,00 di cui €   3.606,56 per IVA   soggetta  a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario mediante i fondi stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2018; 
 
- Prenotazione di impegno per spese commissioni di gara di € 5.000,00 mediante i fondi stanziati 
sul capitolo 131230 del bilancio 2017; 
 
- Prenotazione di impegno per fondi ex art. 113 D.Lgs 50/2016  € 20.524,38 mediante i fondi 
stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2019; 
 
- Impegno di spesa per Contributo ANAC ex L. n. 266/2005 di €  600,00 mediante i fondi stanziati 
sul capitolo 131230 del bilancio 2017 (codice beneficiario n. 297876); 
 
- Prenotazione di impegno per Fondo Contenzioso o.f.c. di € 77.000,00 o.f.c. di cui € 13.885,25 
per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario mediante i fondi 
stanziati sul capitolo 131230 del bilancio 2019; 
Transazione elementare: Capitolo 131230 impegni 2017 – 2018 - 2019 
Conto Finanziario: U.1.03.02.13.002 
COFOG: 01.03  
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di trasmettere la presente determinazione al Settore Contratti – Espropri – Usi Civici per il 
compimento di tutte le attività di competenza per  l’esperimento della gara. 

 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il  presente provvedimento  è soggetto a pubblicazione ex art. 23, comma 1 lett. b) e art. 37 del  

D.lgs n. 33/2013 s.m.i.   
- Modalità di affidamento: procedura aperta ex art. 60  del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.; 
- Beneficiario: determinabili successivamente; 
- Spesa di € 600,00 per contributo ANAC ex L. n. 266/2005 codice beneficiario 297876 
- Spese di € 122.524,38 per imprevisti e prestazioni straordinarie, commissione di gara, fondi 
incentivanti e fondo contenzioso a favore di beneficiari da individuare successivamente; 
- Importo appalto presunto a base d’asta annuale: € 2.565.547,76 oltre IVA; 
- Dirigente Responsabile del Procedimento: Ing. Stefania CROTTA. 
 

          IL DIRIGENTE DEI SETTORI 
  Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro   

                                                                             Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato   
                                                                                                 e Cassa Economale                

    Ing. Stefania CROTTA 
 
            VISTO DI CONTROLLO 
      ai sensi del P.T.P.C. 2016-2018 - SEZ. 8.2.3  

           IL DIRETTORE REGIONALE 
 DELLA DIREZIONE RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
                        Dott. Giovanni LEPRI 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A11000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 357 
Modifica determina n. 314 del 11.07.2017. Intervento urgente per il noleggio a caldo di 
piattaforma aerea con operatore alla Ditta Negro Servizi s.r.l. di Biella (CIG ZE31F4EDDD). 
Noleggio di servizio sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del d.lgs. 50/2016. Integrazione impegno di 
spesa n. 3633/2017 per euro 3.416,00 o.f.c. (cap. 129879/2017).  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare, per i motivi di cui in premessa, a favore della Ditta Negro Servizi s.r.l - ben. 330210 – 
cod. IPA A17LZ5 indicata nella determinazione n. 314 del 11.07.2017, la somma di € 3.416,00 
o.f.c. di cui euro 616,00 per I.V.A. soggetta a scissione  dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del d.p.r. 633/1972 sul capitolo di spesa 129879 del bilancio 
regionale 2017, assunto con impegno n. 3633 del 12.07.2017. 
 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.09.008 
COFOG: 01.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE:4 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello Statuto 
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini della pubblicazione del presente atto ai sensi dell’art. 23 lett. b) del d.lgs 33/2013 si 
comunicano i seguenti dati: 
 
Struttura proponente: Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Tecnico e Sicurezza 
 
Beneficiario: Ditta Negro Servizi s.r.l  
 
Importo: € 3.416,00  o.f.c. 
 
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 del d.lgs 50 del 18.04.2016 e s.m.i.  
Responsabile del procedimento: Ing. Stefania CROTTA 

 
IL DIRETTORE 

                                                                                                 (Dott. Giovanni LEPRI ) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1108B 
D.D. 27 luglio 2017, n. 358 
Dichiarazione fuori uso beni mobili di proprieta' regionale siti in Verzuolo, Via Don Orione, 
41 in dotazione all'Azienda Formazione Professionale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dichiarare fuori uso i beni mobili indicati nell’elenco conservato agli atti e in dotazione 
all’Azienda  Formazione Professionale soc. cons. a.r.l., Centro di Verzuolo, Via Don Orione, 41; 
 

- di autorizzare il precitato Ente al trasporto, presso la discarica pubblica, dei beni tramite la Ditta 
Ferviva Rottami srl. con sede legale a Borgo San Dalmazzo (CN), Via Don Minzoni, 49; 
 
- di dare atto che lo smaltimento non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Regionale; 

 
- di provvedere alla cancellazione dei beni dal patrimonio mobiliare. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi 

del D.lgs 33/2013. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
(Ing. Stefania Crotta) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 368 
Tassa Automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche all'Agenzia S. Eusebio Sas di Nicoletta Paniale & C., codice M.C.T.C. 
AVC1031, soggetto operante tramite il polo telematico Sermetra. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dr. Fabrizio ZANELLA 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 369 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Milva MARELLO, titolare della tabaccheria, sita in Corso 
Italia, 31 - PONTESTURA (AL), contrassegnata con Codice Lottomatica TO2405 e Codice 
Regionale 130061330001V. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 

     
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 370 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor Giuseppe RIGGIO, titolare della tabaccheria, sita in Via Lanzo, 
32 - CIRIE' (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO0819 e Codice Regionale 
130010860007V. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 371 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Sabrina SPADONE, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Roma, 32 Frazione Rumianca - Pieve Vergonte (VB), contrassegnata con Codice Lottomatica 
TO2062 e Codice Regionale 131030540004V. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 

dr. Fabrizio ZANELLA 
     
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1103A 
D.D. 3 agosto 2017, n. 372 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche della Signora Pier Carla NOVELLO, titolare della tabaccheria, sita in Via 
Roma, 8 - MONESIGLIO (CN), contrassegnata con Codice Lottomatica TO1450 e Codice 
Regionale 130041310002V. 
 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dr. Fabrizio ZANELLA 

     
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 15 giugno 2017, n. 151 
Art. 6, comma 1, L.r. 24/2016. Unione montana Valle Stura - Revoca della D.D. n. 160 del 
7.7.2016 - Annullamento dell'accertamento n. 1110/2016 - Impegno euro 20.000,00 sul capitolo 
155261 del Bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019.  
 
Vista la D.D. n. 2 dell’11.12.2014 “Art. 9 L.r. 28.9.2012, n. 11 – Impegno di spesa di euro 
1.200.000,00 sul cap. 155261 del bilancio di previsione per l’anno 2014 – Contributi a sostegno 
della gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali”; 
 
vista la D.D. n. 24 del 30.12.2014 “Presa d’atto dell’accertamento di euro 3.315.973,10 sul cap. 
22575/14 di fondi trasferiti dallo Stato alla Regione Piemonte per la concessione di contributi statali 
da destinare alle Unioni di Comuni per l’esercizio associato di funzioni/servizi comunali. Impegno 
di euro 3.315.973,10 sul cap. 155426/14 da destinare alle Unioni di Comuni”; 
 
vista la D.D. n. 181 del 31.8.2015 con la quale, in attuazione dei criteri stabiliti con la D.G.R. n. 13-
1940 del 31.7.2015, è stato approvato il bando per la concessione di contributi regionali e 
“regionalizzati” per la gestione associata delle funzioni comunali in conto anno 2014; 
 
vista la DD n. 278 del 04.12.2015 “L.R. 28.09.2012, n. 11 - Contributi statali e regionali, in conto 
anno 2014, a sostegno della gestione associata delle funzioni fondamentali comunali. Liquidazione 
della somma complessiva di Euro 3.535.657,19 sui capitoli n. 155426 (I. n. 3303) e n. 155261 (I. n. 
3299) del bilancio di previsione 2015” di cui  € 20.000,00 sul cap. 155426 a favore dell’Unione 
montana Valle Stura (atto di liquidazione elenco n. 73 del 10.12.2015 n. 2427); 
 
dato atto che con nota prot. n. 6506/A1301A del 9.6.2016 è stato avviato il procedimento di revoca 
del sopra citato contributo regionale erogato all’Unione del Vergante per violazione del termine 
perentorio del 31 gennaio 2016 stabilito per la presentazione della rendicontazione relativa 
all’utilizzo del contributo concesso; 
 
visto il mandato n. 36599 pagato il 21.6.2016 con il quale è stata erogata all’Unione montana Valle 
Stura (codice beneficiario: 314790) la somma di Euro 20.000,00 (imp. n. 3303/2015, capitolo n. 
155426/2015, tipo fin. Statale); 
 
atteso che con D.D. n. 160 del 7.7.2016 si è provveduto, per le motivazioni qui sopra esposte,  alla 
revoca del contributo di Euro 20.000,00 concesso, con D.D. n. 278 del 4.12.2015, all’Unione Valle 
Stura disponendo la restituzione della somma revocata, da effettuarsi entro 30 giorni dal 
ricevimento della determinazione stessa; 
 
dato altresì atto che con la medesima determinazione si è inoltre disposto di accertare la somma di 
Euro 20.000,00, sul capitolo n. 34655/2016 “Recupero e restituzioni di contributi e di somme non 
dovute a carico di Enti e privati” (acc. N. 1110/2016); 
 
visto l’articolo 6, comma 1, della L.r. 5.12.2016, n. 24, che recita: “ Al fine di garantire il 
riconoscimento dell’effettiva gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali, è disposta in 
via eccezionale la revoca dei provvedimenti di decurtazione o revoca dei contributi in conto anno 
2014, concessi quale sostegno a tali gestioni associate in attuazione dell’articolo 9 della legge 
regionale 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali) per le sole 
forme associative che hanno presentato idonea rendicontazione entro e non oltre l’8 luglio 2016, 
data di adozione del provvedimento di approvazione della graduatoria per l’erogazione dei 



contributi di incentivazione alla gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali in conto 
anno 2015”; 

 
accertato che tale disposizione impone di verificare, tra le Unioni di comuni che non hanno 
rendicontato il contributo relativo all’anno 2014 nel termine perentorio stabilito dal bando, quali 
hanno comunque provveduto a trasmettere (ancorché fuori termine ma entro l’8.7.2016) la 
rendicontazione e, tra queste, quali siano le rendicontazioni giudicate idonee e pertanto rientranti 
nei casi disciplinati dalla legge regionale richiamata; 

 
accertato che l’Unione montana Valle Stura ha presentato la rendicontazione relativa al contributo 
2014 entro l’8.7.2016; 

 
verificata nel merito la stessa ed accertato che l’Unione di comuni ha presentato idonea 
documentazione a rendiconto della somma oggetto di contributo regionale; 

 
atteso che l’Unione montana Valle Stura ha provveduto alla restituzione del contributo revocato in 
data 7.10.2016 (reversale d’incasso n. 19198/2016); 

 
ritenuto pertanto, per tale Unione, di poter procedere alla revoca della D.D. 160/2016 e, 
conseguentemente, alla nuova assegnazione del contributo sul cap. 155261/2017; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento della d.g.r. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso,  

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della legge regionale n. 23 del 28/7/2008 e s.m.i.: “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011: “Disposizioni integrative e correttive del Decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la L.r. 14 aprile 2017, n. 6: “Bilancio di previsione finanziario 2017 – 2019”; 
 
vista la d.g.r. n. 1 – 4773 del 15.3.2017: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell’art. 3, c. 4 del D.Lgs. 118/2011”; 
 
vista la d.g.r. n. 5 – 4886 del 20.4.2017: “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 

DETERMINA 
 
- di procedere, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, alla revoca della D.D. 

160/2017 avente ad oggetto la revoca del contributo concesso con D.D. 278 del 4.12.2015 
all’Unione montana Valle Stura (codice beneficiario n. 314790) così come eccezionalmente 
disposto dall’art. 6, comma 1 della L.r. 24/2016; 

 



- di annullare l’accertamento n. 1110/2016, per la somma di Euro 20.000,00, sul capitolo n. 
34655/2016 “Recupero e restituzioni di contributi e di somme non dovute a carico di Enti e 
privati”, per le motivazioni riportate in premessa; 

 
- di impegnare conseguentemente la somma di Euro 20.000,00 sul capitolo 155261/2017, quale 

contributo spettante all’Unione montana Valle Stura per la gestione associata delle funzioni 
comunali in conto anno 2014 e dalla stessa restituito in data 7.10.2016; 

 
- di disporre che la transazione elementare sia codificata come segue: 

Missione:   18 – relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Programma: 01 – relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Conto finanziario: U.1.04.01.02.005 – trasferimenti correnti a unioni di comuni 
COFOG: 01.8 – trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione 
Transazione Unione: 8 – spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea 
Ricorrente: 4 – spese non ricorrenti 
Perimetro sanitario: 3 – spese della gestione ordinaria della Regione; 

 
- di disporre che la presente determinazione sia trasmessa all’Unione tramite PEC del Settore 

scrivente: autonomielocali.polizialocale@cert.regione.piemonte.it; 
 
- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata ai 

sensi dell’art.26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il T.A.R. Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni dalla medesima data. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010.  
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

 
        Visto il Direttore 
  dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 193 
Art. 3 commi 7 e 8 L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.. D.M. Ministero dell'Interno del 6/10/2009, 
e s.m.i.. DGR n. 36-13314 del 15/2/2010. DGR n. 57-956 del 3/11/2010. Nomina commissione 
d'esame corso di formazione agenzia "SERIMFORM s.c.c." per il personale che potra' essere 
addetto ai servizi di controllo delle attivita' di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti 
al pubblico o in pubblici esercizi. 
 

Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.: “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” 
e, in particolare, il suo art. 3, commi 7 e 8, i quali, tra l’altro, dispongono che è autorizzato 
l’impiego di personale addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo 
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, purché detto personale sia iscritto in apposito 
elenco tenuto dal Prefetto competente per territorio; 

 
considerato che l’art. 1, comma 4, lettera g), D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009 e 

s.m.i.: “Determinazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco prefettizio del personale addetto ai 
servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in 
pubblici esercizi, le modalità per la selezione e la formazione del personale, gli ambiti applicativi e 
il relativo impiego, di cui ai commi da 7 a 13 dell’articolo 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94” 
dispone che l’iscrizione nel predetto elenco prefettizio, fra l’altro, è subordinata al possesso del 
requisito del superamento del corso di formazione di cui all’art. 3 del summenzionato decreto 
ministeriale. 

Norma, questa, che, nello stabilire le aree tematiche e le materie in cui deve necessariamente 
articolarsi il predetto corso di formazione, prevede altresì che il corso stesso dev’essere organizzato 
a cura delle Regioni; 

 
dato atto che la Regione Piemonte, con la DGR n. 36-13314 del 15/2/2010: “Approvazione 

delle direttive e delle disposizioni inerenti i corsi di formazione per il personale che potrà essere 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al 
pubblico o in pubblici esercizi, ed avvio della fase di sperimentazione per la realizzazione dei 
corsi”, e con la DGR n. 57-956 del 3/11/2010: “Modificazioni ed integrazioni dei corsi di 
formazione per il personale di cui all’art. 3, L. 15/07/2009, n. 94, al D.M. Ministro dell’Interno del 
6/10/2009 ed al D.M. Ministro dell’Interno del 31/3/2010”, ha stabilito le modalità per 
l’organizzazione dei predetti corsi; 

 
dato atto che ambedue le citate deliberazioni dispongono che la Commissione d’esame di 

ciascun corso sia nominata dalla Regione, dietro apposita istanza di convocazione della medesima, 
inoltrata da parte del soggetto erogatore del corso almeno 15 giorni prima dello svolgimento della 
prova finale valutativa, che deve essere composta come segue: 

 
- il Presidente, di rappresentanza regionale, scelto tra i dirigenti ed i funzionari titolari di 

posizione organizzativa in servizio presso la Direzione Affari istituzionali e 
Avvocatura; 

- un commissario, rappresentante del soggetto erogatore, individuato da parte del 
medesimo; 

- un commissario docente del corso, individuato da parte del soggetto erogatore del 
corso; 

 
attestato che la totalità dei costi relativi allo svolgimento del corso nonché della prova 

d’esame è a totale carico del soggetto erogatore; 



 
vista la nota datata 18/7/2017, pervenuta in pari data presso il Settore Rapporti con le 

Autonomie locali e Polizia locale della Regione Piemonte, dell’agenzia formativa “SERIMFORM 
s.c.c.” (ns. prot. n. 8017/A1301A del 18/7/2017), nella quale si comunica che la sessione d’esame 
del corso di formazione per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività 
di intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, in corso di 
svolgimento presso detta agenzia formativa in base al calendario comunicato dalla medesima con la 
nota sopra citata, si svolgerà in Torino venerdì 28 luglio 2017; 
Dato inoltre atto che la nota del 18/7/2017, individua i componenti della Commissione d’esame di 
competenza del soggetto erogatore del corso, nelle persone, rispettivamente, della sig.ra Clara 
Ruggiero (rappresentante del soggetto erogatore del corso) e del sig. Sebastiano Claudio Cecchin 
(docente del corso); 

 
considerato che il Direttore della Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, con 

nota prot. n. 8305/A13000 del 25/7/2017, ha indicato quale Presidente della suddetta Commissione 
e rappresentante regionale il dott. Alberto CESTE, funzionario di categoria D, dipendente della 
Direzione regionale Affari istituzionali e Avvocatura, in servizio presso il Settore Rapporti con le 
Autonomie locali e Polizia locale e titolare di incarico di posizione organizzativa, stabilendo che 
l’incarico oggetto di nomina sia svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di 
servizio; 

 
ritenuto, quindi, che, in ossequio all’Allegato 1, articolo 4, DGR n. 36-13314 del 15/2/2010, 

così come richiamato dall’Allegato C, DGR n. 57-956 del 3/11/2010, i proventi che verranno 
erogati da parte dell’agenzia formativa “SERIMFORM s.c.c.” per detta partecipazione alla 
Commissione d’Esame da parte del dott. Alberto CESTE spetteranno interamente 
all’Amministrazione regionale; 

 
dato atto che, nel caso in esame, i proventi summenzionati sono unicamente quelli previsti 

dalla DGR n. 39-5383 del 25/2/2002 e dalla DGR n. 10-5664 del 10/4/2007 e consistono nel 
compenso di Euro 190,00 lordi, comprensivi di oneri fiscali e previdenziali, mentre, ai sensi e per 
gli effetti della DD n. 213 dell’8/8/2006 e dal relativo allegato, adottata dal Direttore della 
Direzione regionale Bilanci e Finanze, dall’articolo 6, comma 12, Decreto Legge n. 78 del 
31/5/2010, convertito con modificazioni dalla L. n. 122 del 30/7/2010 e dall’articolo 33, l.r. n. 10 
dell’11/7/2011, non è previsto alcun rimborso delle spese di viaggio, coincidendo la sede di 
svolgimento della Commissione d’esame con quella di lavoro del dipendente regionale dott. Alberto 
CESTE che la presiederà; 

 
stabilito quindi di procedere alla nomina della Commissione d’esame del corso di formazione 

per il personale che potrà essere addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’agenzia formativa 
“SERIMFORM s.c.c.”, nel rispetto delle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e 
di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, che risulta così composta: 

 
- dott. Alberto CESTE - Presidente; 
- sig. Sebastiano Claudio CECCHIN – Commissario; 
- sig.ra Clara RUGGIERO – Commissaria; 

 
Tutto ciò premesso, 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la L. 15 luglio 2009, n. 94, e s.m.i.; 



Visto il D.M. Ministero dell’Interno del 6/10/2009, e s.m.i.; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
in ottemperanza alle disposizioni di cui alla DGR n. 36-13314 del 15 febbraio 2010, DGR n. 

57-956 del 3 novembre 2010, DGR n. 39-5383 del 25 febbraio 2002 e di cui alla DGR n. 10-5664 
del 10 aprile 2007; 

 
DETERMINA 

 
• di nominare con il presente provvedimento, e nel rispetto delle disposizioni di cui 

alla DGR n. 36-13314 del 15/2/2010 e di cui alla DGR n. 57-956 del 3/11/2010, la 
Commissione d’esame del corso di formazione per il personale che potrà essere 
addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo in 
luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, organizzato dall’agenzia formativa 
“SERIMFORM s.c.c.”, la cui sessione d’esame è prevista in Torino per venerdì 28 
luglio 2017; 

• di nominare, in qualità di Presidente della suddetta Commissione d’esame e 
rappresentante regionale, il dott. Alberto CESTE, funzionario di categoria D, 
dipendente della Direzione regionale Affari istituzionali ed Avvocatura, in servizio 
presso il Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale, titolare di 
incarico di posizione organizzativa, stabilendo che l’incarico oggetto di nomina sia 
svolto durante il normale orario di lavoro e pertanto in attività di servizio; 

• di stabilire, per le motivazioni di fatto e di diritto in narrativa meglio indicate, che i 
proventi che verranno erogati da parte dell’agenzia formativa “SERIMFORM 
s.c.c.”, per la partecipazione alla Commissione d’esame da parte del suddetto 
funzionario regionale, spetteranno interamente all’Amministrazione regionale -
IBAN: IT94V0200801044000040777516 e saranno introitati sul Cap. n. 
34655/2017 del bilancio finanziario 2016-2018, anno 2017. Detti proventi 
consistono nel compenso per la presidenza della Commissione d’esame, così come 
in narrativa puntualmente specificato; 

 
• di stabilire che la suddetta Commissione risulta così composta: 

 
- dott. Alberto CESTE - Presidente; 
- sig. Sebastiano Claudio CECCHIN – Commissario; 
- sig.ra Clara RUGGIERO – Commissaria; 
 

La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 

Visto, 
Il Direttore Regionale 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 195 
Fase della liquidazione della spesa a favore della Ditta Gallo Arti Grafiche S.r.l. (fattura 
elettronica n. 19/PA del 23/06/2017) per la composizione, stampa e consegna di n. 200 schede 
elettorali per il referendum regionale consultivo relativo all'istituzione del nuovo Comune di 
Alto Sermenza (VC). (CIG n. Z8A1EC39C8) 
 
Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 186-3434 del 31 gennaio 2017 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato Alto Sermenza, mediante fusione degli attuali comuni di Rimasco e Rima San Giuseppe 
(provincia di Vercelli); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 21 del 13 aprile 2017, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 11 giugno 2017; 
 
vista la Determinazione dirigenziale n. 139 del 31/05/2017 di affidamento alla Ditta Gallo Arti 
Grafiche S.r.l. (C.F. e P.I. n. 00302420021) con sede legale Via Caduti sul Lavoro, 18 – 13100 
Vercelli, dell’incarico per la composizione, stampa e consegna di n. 200 schede elettorali per il 
referendum regionale consultivo relativo all’istituzione del nuovo Comune di Alto Sermenza (VC) 
per una spesa complessiva di € 298,11, di cui di € 244,35 a favore della Ditta Gallo Arti Grafiche 
S.r.l. ed € 53,76 per IVA al 22%, somma impegnata sul capitolo 133085/2017 (CIG n. 
Z8A1EC39C8) (imp. n. 2586/2017); 
 
visto il contratto stipulato per mezzo di corrispondenza, nota prot. n. 6271/A1301A del 05/06/2017 
sottoscritta dal Dirigente Responsabile del Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali e 
Polizia locale, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, dell’art. 33, comma 1, lett. d), 
della L.R. 8/1984 e dell’art. 17, comma 3, lett. h), della L.R. 23/2008 e quindi sottoscritta dalla 
Ditta Gallo Arti Grafiche S.r.l. per accettazione, con la quale è stato affidato alla suddetta Ditta 
l’incarico per la composizione, stampa e la consegna delle schede elettorali occorrenti per il 
referendum regionale consultivo per l’istituzione del nuovo Comune di Alto Sermenza (VC); 
 
dato atto che la somma impegnata con la determinazione di cui sopra sarà liquidata con successiva 
determinazione dirigenziale ad avvenuta esecuzione del contratto ed a seguito di presentazione della 
relativa fattura e al permanere della regolarità contributiva e che la suddetta fattura sarà pagata entro 
60 giorni dalla data di ricevimento della stessa; 
 
vista la fattura elettronica n.19/PA del 23/06/2017 emessa dalla Ditta Gallo Arti Grafiche S.r.l. per 
un importo di € 298,11  I.V.A. compresa, relativa alla composizione, stampa e consegna delle 
schede elettorali occorrenti per il referendum regionale consultivo per l’istituzione del nuovo 
Comune di    Alto Sermenza (VC); 
 
dato atto che al fine di provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
prot. INAIL n. 6715561 richiesta del 12/03/2017, da cui si evince che la Ditta risulta regolare nei 
confronti dell’INPS e dell’INAIL e, vista la scadenza della validità dello stesso in data 10/07/2017, 
è stato nuovamente acquisito il DURC prot. INAIL n. 8207789 richiesta del 11/07/2017, da cui si 
evince che la Ditta risulta regolare nei confronti dell’INPS e dell’INAIL, ed è stata acquisita la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà inerente il conto dedicato;  
 



accertata la regolarità della fornitura, effettuata in ottemperanza alle condizioni stabilite dalla 
Determinazione dirigenziale n. 139 del 31/05/2017 di questo Settore e dal contratto stipulato per 
mezzo di corrispondenza, nota prot. n. 6271/A1301A del 05/06/2017; 
 
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura e, conseguentemente, di 
autorizzare la liquidazione della somma di Euro € 298,11 sul capitolo 133085 del Bilancio regionale 
di previsione per l’anno 2017 - Impegno n. 2586/2017, assunto con Determinazione dirigenziale  n. 
139 del 31/05/2017;  
 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17-10-2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
vista la Legge n. 136/2010; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
visto il D.Lgs. n. 50/2016; 
vista la L.R. n. 23/2008 e sm.i.; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione”; 
vista la L.R. n. 6 del 14/4/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17, comma 3, lett. b) della L.R. 28/7/2008, n. 23; 
 

DETERMINA 
 

di provvedere, per le motivazioni espresse in premessa, a dare avvio alla fase della liquidazione 
della spesa complessiva di € 298,11 (capitolo 133085/2017, impegno n. 2586/2017) di cui € 244,35 
per imponibile spettante alla Ditta Gallo Arti Grafiche S.r.l. (C.F. e P.I. n. 00302420021), sede 
legale Via Caduti sul Lavoro, 18 – 13100 Vercelli (codice beneficiario 68911)  ed € 53,76 per quota 
IVA del 22% da versarsi direttamente all’Erario, relativo  all’incarico (CIG n. Z8A1EC39C8) per la 
composizione, stampa e  consegna di n. 200 schede elettorali occorrenti per il referendum regionale 
consultivo per l’istituzione del nuovo Comune di Alto Sermenza (VC). 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.   
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
          

La Dirigente Responsabile 
            dott.ssa Laura DI DOMENICO 
       Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1506A 
D.D. 26 aprile 2017, n. 295 
L.R. n. 28/2007, art. 22, comma 3. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A a prelevare la somma 
di Euro 233.734,72, IVA compresa, dal "Fondo regionale concessione contributi per interventi 
edilizi su edifici sedi di scuole dell'infanzia, primaria, secondaria di 1 grado e secondaria di 2 
grado, statali e non statali paritarie", quale corrispettivo per l'attivita' di gestione nell'anno 
2014. 
 

Visti: 
 

- la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche “Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A.”; 

 
- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della predetta legge regionale che prevede la 

possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei 
procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri 
benefici comunque denominati; 

 
- la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 

Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, 
L.R. 17/2007”, Convenzione Quadro sottoscritta in data 02.04.2010 repertorio n. 15263, 
modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

 
- la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha deliberato di 

confermare il ruolo di Finpiemonte S.p.A., quale società finanziaria nel compito di 
realizzare le attività affidate in gestione dalla Regione Piemonte; 

 
- l’art. 22, comma 3, della L.R. n. 28/2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 

libera scelta educativa” che prevede la concessione di contributi agli enti locali territoriali o 
loro associazioni, individuate dalla normativa nazionale vigente, per interventi di edilizia 
scolastica attraverso la gestione del “Fondo regionale concessione contributi per interventi 
edilizi su edifici sedi di scuole dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° grado e secondaria di 
2° grado, statali e non statali paritarie” che è stato attivato e reso operativo con D.G.R. n. 43 
– 9313 del 28.07.2008; 

 
- la determinazione n. 98 del 19.02.2014  con la quale è stato approvato l’atto aggiuntivo, 

sottoscritto in data 12.03.2014 rep. n. 00095, che ha ricompreso nelle attività connesse al 
predetto Fondo anche i bandi atipici finanziati in parte dalle risorse del medesimo; 

 
preso atto che la gestione del predetto Fondo è stata affidata sin dall’origine a Finpiemonte 

S.p.A. ed i rapporti tra le parti sono stati regolati da apposita convenzione e da atto aggiuntivo 
approvati con determinazione dirigenziale n. 342 del 31.07.2008, con scadenza al 31.12.2010; 
 

vista la D.G.R. n. 8 – 1171 del 07.12.2010  che ha demandato alla Direzione Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro (oggi Direzione Coesione Sociale) l’affidamento a Finpiemonte 
S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del predetto Fondo con apposito 
contratto a norma della predetta Convenzione Quadro; 



 
preso atto che: 
- il sopra citato contratto è stato sottoscritto in data 31.12.2010, rep. n. 15898, 
- gli atti aggiuntivi e modificativi del contratto sopra indicato, sono stati sottoscritti in data 

01.06.2012 rep. n. 16825, in data 05.06.2012 rep. n. 16829 ed in data 12.03.2014 rep. n. 00095; 
 
vista la determinazione n. 52 del 25.01.2017 con la quale è stata prorogata la durata del 

predetto contratto fino al 31.12.2017; 
 

preso atto che nel contratto è stato stabilito un corrispettivo presunto annuale  di Euro 
191.585,84, IVA esclusa; 
 

preso atto che, tramite il Portale territoriale della fatturazione elettronica, Finpiemonte 
S.p.A. ha trasmesso la fattura prot. n. 14198/A15000 del 28.03.2017, di Euro 233.734,72, IVA 
compresa (Euro 191.585,84 imponibile + Euro 42.148,88, IVA), relativa al corrispettivo spettante 
per l’attività svolta nell’anno 2014; 
 

preso atto che la copertura del corrispettivo di Finpiemonte S.p.A. è assicurata 
prioritariamente dagli interessi maturati sulla disponibilità complessiva del Fondo e, 
secondariamente, con la dotazione del medesimo nelle more di quanto previsto al comma 5 e 
seguenti dell’art. 30 della Convenzione Quadro sopra citata; 
 

ritenuto di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo dal “Fondo regionale concessione 
contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuole dell'infanzia, primaria, secondaria di 1 grado 
e secondaria di 2 grado, statali e non statali paritarie" di Euro 233.734,72, IVA compresa, quale 
corrispettivo spettante per l’attività svolta nell’anno 2014; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 

 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 43 – 9313 del 28.07.2008, con D.G.R. n. 2 – 13588 del 
22.03.2010, con D.G.R. n. 8 – 1171 del 07.12.2010, con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015 e con 
D.G.R n. 14 – 2857 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
Di autorizzare, Finpiemonte S.p.A. – con sede sociale in Galleria S. Federico, 54, 10121 Torino, 
C.F. 01947660013 - al prelievo dal “Fondo regionale concessione contributi per interventi edilizi su 
edifici sedi di scuole dell'infanzia, primaria, secondaria di 1 grado e secondaria di 2 grado, statali e 
non statali paritarie" della somma di Euro 233.734,72, IVA compresa, quale corrispettivo relativo 



all’anno 2014 per la gestione del citato Fondo, attivato ai sensi dell’art. 22 comma 3 della L.R. n.  
28/2007. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
Il Dirigente del Settore 
- dr. Eriberto Naddeo - 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 26 aprile 2017, n. 297 
L.R. 34/2008, art. 43 e s.m.i.. Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A a prelevare la somma di 
Euro 13.422,65, IVA compresa, dal Fondo per la realizzazione dell'Azione 2.a) "Servizi di 
consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo e rilancio rivolti ad imprese dei 
settori tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche" quale quota parte del corrispettivo 
per l'attivita' svolta nell'anno 2015. 
 

Visti: 
 

- la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche “Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A.”; 

- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della predetta legge regionale che prevede la 
possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la gestione dei 
procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri 
benefici comunque denominati; 

- la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 
Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, 
L.R. 17/2007”, Convenzione Quadro sottoscritta in data 02.04.2010 repertorio n. 15263, 
modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

- la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha deliberato di 
confermare il ruolo di Finpiemonte S.p.A., quale società finanziaria nel compito di 
realizzare le attività affidate in gestione dalla Regione Piemonte; 

- l’art. 43 della l.r. 34/2008 e s.m.i. che prevede “Misure di anticipazione delle crisi 
occupazionali e progetti di ricollocazione professionale”; 

 preso atto della D.G.R. n. 22 – 5819 del 21.05.2013 con la quale si è dato attuazione: 
alla Convenzione del 31.01.2011 tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 

Regione Piemonte, 
al programma sperimentale di interventi straordinari a sostegno di lavoratori e imprese 

dei settori tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche, 
all’Azione 2.a) “Servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo 

e rilancio rivolti ad imprese dei settori tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche, la 
cui realizzazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. in conformità con la predetta 
deliberazione; il contratto è stato sottoscritto in data 12.06.2014, repertorio n. 212; 

preso atto che, tramite il Portale territoriale della fatturazione elettronica, Finpiemonte 
S.p.A. ha trasmesso: 

la fattura prot. n. 14197/A15000 del 28.03.2017, di Euro 23.820,61, IVA compresa, 
la fattura prot. n. 14199/A15000 del 28.03.2017, di Euro 13.422,65, IVA compresa,  

relative al corrispettivo di Euro 37.243,26, IVA compresa, spettante per l’attività svolta nell’anno 
2015; 

preso atto che la copertura del corrispettivo di Finpiemonte S.p.A. deve essere assicurata: 
- da disponibilità sul capitolo 149007 (oggi cap. 178243), attivato per interventi a supporto 

della gestione e del controllo delle azioni previste dal Programma sperimentale di interventi 
straordinari a sostegno di lavoratori e imprese dei settori tessile, ICT applicato e lavorazioni 
meccaniche, 



- prioritariamente dagli interessi maturati sulla disponibilità complessiva del Fondo e, 
secondariamente, con la dotazione del medesimo nelle more di quanto previsto all’art. 30, 
comma 1 e seguenti della Convenzione Quadro sopra citata; 
preso atto che per la fattura, prot. n. 14197/A15000 del 28.03.2017, è possibile emettere  

apposito atto contabile in quanto ci sono risorse disponibili sul capitolo di bilancio sopra citato; 
preso atto che per la fattura, prot. n. 14199/A15000 del 28.03.2017, è necessario far fronte 

con le disponibilità del Fondo in oggetto citato; 
ritenuto di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo dal Fondo per la realizzazione 

dell’Azione 2.a) “Servizi di consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo e 
rilancio rivolti ad imprese dei settori tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche” di Euro 
13.422,65, IVA compresa, quale quota parte del corrispettivo spettante per l’attività  svolta 
nell’anno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, con D.G.R. n. 22 – 5819 del 
21.05.2013, con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015 e con D.G.R n. 14 – 2857 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
Di autorizzare, Finpiemonte S.p.A. – con sede sociale in Galleria S. Federico, 54, 10121 Torino, 
C.F. 01947660013 - al prelievo dal Fondo per la realizzazione dell’Azione 2.a) “Servizi di 
consulenza specialistica per la definizione di piani di sviluppo e rilancio rivolti ad imprese dei 
settori tessile, ICT applicato e lavorazioni meccaniche”, della somma di Euro 13.422,65, quale 
quota parte del corrispettivo spettante per l’attività svolta nell’anno 2015 tenuto conto che la 
somma di Euro 23.820,61 sarà liquidata con atto contabile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
   Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli -  



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 329 
Affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. Autorizzazione a prelevare la somma di Euro 
176.900,00, I.V.A. compresa, per la gestione di Fondi regionali affidati dalla Direzione 
Coesione Sociale. 
 

Visti: 
 

- la legge regionale del 26.07.2007, n. 17 e successive modifiche “Riorganizzazione societaria 
dell'Istituto Finanziario Regionale Piemontese e costituzione della Finpiemonte 
Partecipazioni S.p.A.”; 

 
- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della citata l.r. n. 17/2007 e successive modifiche 

che prevede la possibilità per le strutture regionali di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la 
gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, 
agevolazioni ed altri benefici comunque denominati; 

 
- la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 avente ad oggetto “Affidamenti diretti a favore di 

Finpiemonte S.p.A.; approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e lo “Schema di contratto tipo – art. 2, comma 4, 
L.R. 17/2007”, Convenzione Quadro sottoscritta in data 02.04.2010 repertorio n. 15263, 
modificata dalla D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015; 

 
- la D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016 con la quale la Giunta regionale ha deliberato di 

confermare il ruolo di Finpiemonte quale società finanziaria nel compito di realizzare la 
attività affidate in gestione dalla Regione Piemonte; 

 
dato atto che è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. con specifici contratti, indicati nella 

tabella allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante, la gestione dei 
Fondi e delle attività collegate alle leggi regionali di seguito indicate; 
 
 vista la L.R. 28/1993 e s.m.i., Titolo II, che prevedeva il fondo rotativo “Finanziamenti a 
tasso agevolato alle imprese per l’attuazione degli investimenti”, gestione affidata a Finpiemonte 
S.p.A. con D.G.R. n. 52 – 1125 del 30.11.2010; 
 

visto l’art. 8, comma 4, della legge regionale 12/2004, come sostituito dall’articolo 33 
della L.R. 30/2009 che prevede il “Fondo di garanzia per il microcredito”, gestione affidata a 
Finpiemonte S.p.A. con D.G.R. n. 64 – 12899 del 21.12.2009; 
 
 preso atto che, tramite il Portale territoriale della fatturazione elettronica, Finpiemonte 
S.p.A. ha trasmesso: 

 due fatture finalizzate alla richiesta del corrispettivo dovuto per l’anno 2014 in ordine ai 
contratti indicati nella tabella allegata alla presente determinazione; 

 
 preso atto che nei singoli contratti di affidamento, indicati nella tabella allegata alla 
presente determinazione, è stato previsto che la copertura del corrispettivo di Finpiemonte S.p.A. è 
assicurata prioritariamente dagli interessi maturati sulla disponibilità complessiva dei fondi, e 
secondariamente, con la dotazione dei medesimi nelle more di quanto previsto al comma 5 e 
seguenti dell’art. 30 della Convenzione Quadro; 



 
 ritenuto di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo delle somme in ordine ai contratti 
indicati nella citata tabella, quali corrispettivi per la gestione dei due Fondi nell’anno 2014; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 

Visti: 
 
 gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 64 – 12899 del 21.12.2009, con D.G.R. n. 2 – 13588 del 
22.03.2010, con D.G.R. n. 52 – 1125 del 30.11.2010, con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015 e con 
D.G.R. n. 14 – 2857 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
Di stabilire in Euro 176.900,00, I.V.A. compresa, l’importo complessivo per far fronte: 

 al pagamento dei corrispettivi dovuti per l’anno 2014, in ordine ai contratti indicati nella 
tabella allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante. 

 
Di autorizzare, Finpiemonte S.p.A. – con sede sociale in Galleria S. Federico, 54, 10121 Torino, 
C.F. 01947660013 – al prelievo dai Fondi, citati in premessa, delle somme indicate nella tabella 
allegata alla presente determinazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. n 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
    Il Dirigente del Settore 
- dr. Felice Alessio Sarcinelli - 

Allegato 
 



Fondo Gestito
Data stipula 

contratto
N. repertorio

N. e data 
fattura 

Finpiemonte
N. prot.

Data 
protocollo

a)             
corrispettivo %

b)          
I.V.A. 

c)            
Totale  (a+b)

L.r. 28/93 - Neoimprenditoria 31/12/2010 15901
90013 - 

28/03/2017
15462/A15000 07/04/2017  €       65.000,00  €  14.300,00 79.300,00€     

L.R. 30/09 MICROCREDITO REGIONALE 12/08/2010 15536
90012 - 

28/03/2017
15461/A15000 07/04/2017  €       80.000,00  €  17.600,00 97.600,00€     

 €     145.000,00  €  31.900,00  €  176.900,00 

Affidamenti a Finpiemonte S.p.A. della Direzione Coesione Sociale

Allegato alla determinazione n.                 del                                                                                                                                                                                              pag. 1/1

Anno 2014



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 18 maggio 2017, n. 386 
POR FSE 2014-2020 - Asse III. Bando regionale per il finanziamento dei percorsi IFTS - anno 
formativo 2017-2018 approvato con D.D. n. 200 del 21/03/2017. Accertamento di euro 
587.520,00 e prenotazione di euro 691.200,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, annualita' 
2018. 
 
Vista la Direttiva relativa alla programmazione integrata dell’offerta formativa regionale del 
Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore periodo 2016-2019, approvata con D.G.R. n. 
16–3200 del 26/04/2016, recante gli indirizzi al fine della realizzazione degli interventi a sostegno 
del sistema formativo tecnico professionale attraverso l’attivazione di Piani di attività ITS e di 
percorsi IFTS; 

 
dato atto che la citata Direttiva ha previsto, per quanto concerne la realizzazione dei percorsi IFTS, 
la spesa complessiva di euro 4.500.000,00 a valere su risorse POR FSE 2014-2020; 
 
vista la successiva D.D. n. 200 del 21/03/2017 con cui: 
è stato approvato il Bando regionale per il finanziamento dei percorsi IFTS per l’anno 

formativo 2017-2018 per una spesa prevista di euro 2.304.000,00, di cui euro 1.612.800,00 
(70%) relativi all’esercizio 2017 ed euro 691.200,00 relativi all’esercizio 2018; 

è stata prenotata sul Bilancio 2016-2018, annualità 2017, la spesa di euro 1.612.800,00 e 
contestualmente accertata l’entrata di euro 1.370.880,00 quale corrispondente quota di 
risorse riferite al FSE e al Fondo statale di rotazione; 

è stata rinviata a successivo provvedimento, da adottarsi ad avvenuta approvazione del 
Bilancio di previsione 2017-2019, la prenotazione di spesa di euro 691.200,00, e il 
contestuale accertamento di euro 587.520,00 quale corrispondente quota di risorse riferite al 
FSE e al Fondo statale di rotazione; 

 
vista la L.R. 14/04/2017  n. 6 di approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2017-2019 
della Regione Piemonte; 
 
ritenuto necessario procedere: 

 alla prenotazione di euro 691.200,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018; 
 all’accertamento di euro 587.520,00 sul Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018, 

quale quota di risorse riferite al FSE e al Fondo statale di rotazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016; 

 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE   
 

visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R. 14/04/2017  n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 



finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla D.G.R. n. 16–3200 del 26/04/2016 e nell’ambito delle 
risorse previste per il finanziamento delle attività formative in oggetto 
 

determina 
 
1. di prenotare, per le motivazioni in premessa illustrate, la spesa di euro 691.200,00 sul Bilancio 

di previsione 2017-2019, annualità 2018, nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transaz. 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

n. 
prenotazione

345.600,00 177743 1.04.03.99.999 04.1 3 3 3  
241.920,00 177746 1.04.03.99.999 04.1 4 3 3  
103.680,00 177737 1.04.03.99.999 04.1 7 3 3  

 
2. di accertare sul Bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2018, la somma di euro 587.520,00 

nel modo seguente: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
entrata 

transaz.  
unione  
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

345.600,00 28507 2.01.05.01.005 1 1 1 
241.920,00 21630 2.01.01.01.001 1 1 1 

 
Le predette somme saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (cod. versante 
84657) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate nell’ambito delle risorse POR 
FSE 2014-2020; 

 
La presente Determinazione non è soggetta alla pubblicazione prevista dall’art. 26 del D. Lgs. 
33/2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
                            Il Direttore Regionale  
                                     Dr. Gianfranco Bordone  
 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin  
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1502A 
D.D. 30 maggio 2017, n. 452 
Legge regionale n. 23/2004, art. 4, comma 2, lettera c). Cancellazione della trascrizione 
dell'atto di vincolo presso l'Ufficio dei Servizi di pubblicita' immobiliare di Biella apposto su 
immobile oggetto di finanziamento a tasso agevolato concesso alla Societa' Cooperativa 
Sociale La Coccinella B - Onlus di Cossato (BI) ai sensi della citata legge. 
 
 Vista la l.r. 23/2004 “Interventi per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”; 
 
 visto l’art. 2 della l.r. 23/2004 che individua i destinatari degli interventi previsti dalla legge 
regionale; 
 
 visto l’art. 4 della l.r. 23/2004 che prevede la tipologia degli incentivi ed in particolare il 
comma 2, lettera c) che prevede la realizzazione di investimenti, l’attivazione o l’adeguamento di 
impianti tecnici e dei locali necessari per l’esercizio dell’attività; 
 
 vista la D.G.R. n. 5 – 9014 del 25.06.2008 con la quale è stato approvato il programma degli 
interventi previsto dall’art. 6 della legge regionale, in oggetto indicata, in riferimento agli incentivi 
di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) ed l) dell’art. 4, comma 2, gli indirizzi per la gestione dei 
medesimi, le modalità per la presentazione e l’esame delle domande che sono state presentate ai 
sensi della legge regionale in oggetto indicata in oggetto a decorrere dal 01.08.2008; 
 

dato atto che per la realizzazione di tali interventi la Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro (oggi Direzione regionale Coesione sociale), ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lett. b) della citata legge regionale, si avvale dell’Istituto Finanziario 
regionale Finpiemonte S.p.A., stanziando a favore di quest’ultimo le somme necessarie per 
l’attuazione degli interventi; 
 
 vista la D.G.R. n. 14 – 878 del 26.09.2005 con la quale è stata data indicazione di affidare a 
Finpiemonte S.p.A. la gestione degli strumenti di intervento previsti dall’art. 4, comma 2 della l.r. 
23/2004; 
 
 vista la determinazione n. 731 del 14.10.2005 con la quale è stato istituito presso 
Finpiemonte S.p.A. il “Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione” ed è 
stata affidata la gestione del medesimo alla citata società finanziaria; 
 
 preso atto della convenzione stipulata in data 25.10.2005, rep. 10631; 
 
 preso atto che con D.G.R. n. 12 – 11204 del 14.04.2009 è stato rinnovato l’affidamento a 
Finpiemonte S.p.A.,  
 
 vista la determinazione n. 533 dell’01.10.2010 avente ad oggetto: Legge regionale 13 
ottobre 2004, n. 23. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla 
gestione del “Fondo regionale per lo sviluppo e la promozione della cooperazione”. Approvazione 
dello schema di contratto; 
 
 preso atto dell’avvenuta stipula del predetto contratto, a norma della D.G.R. n. 2 – 13588 del 
22.03.2010, in data 11.10.2010, repertorio n. 15638; 
 



 vista la determinazione n. 424 del 02.08.2013 con la quale è stato approvato lo schema di 
atto aggiuntivo al predetto contratto; 
 
 preso atto dell’avvenuta stipula del predetto atto aggiuntivo, in data 12.08.2013, repertorio n. 
00354, con il quale è stata prorogata la scadenza del contratto fino al 11.10.2018; 
 
 vista la domanda presentata a Finpiemonte S.p.A. dalla Società Cooperativa Sociale La 
Coccinella B – Onlus di Cossato (BI) in data 17.06.2009; 
 
 preso atto dalla visura camerale che la Società cooperativa risulta in scioglimento e 
liquidazione dal 09.10.2015; 
 

preso atto: 
- della comunicazione di Finpiemonte S.p.A. prot. n. LZF/fgt/09/449 del 23.12.2009 con la 

quale è stato concesso alla Società Cooperativa Sociale La Coccinella B – Onlus di Cossato 
(BI) un finanziamento agevolato per l’attuazione di investimenti da effettuarsi non oltre 18 
mesi dalla data di valuta erogazione del finanziamento, 

 
- che in data 11.01.2010 è stato erogato alla Società Cooperativa, in oggetto indicata, un 

finanziamento a tasso agevolato di Euro 220.000,00, di cui Euro 154.000,00 con fondi 
regionali relativi a spese per investimenti immobiliari, 

 
- che in data 26.01.2012 è stata presentata dalla Società Cooperativa beneficiaria la 

rendicontazione che comprovava l’avvenuta effettuazione delle spese per investimenti 
ammesse a finanziamento il cui ammontare di Euro 220.000,00 è relativo a: 
Spese per acquisto immobile    Euro   220.000,00; 

 
- che le documentazioni relative a quanto sopra richiamato sono agli atti di Finpiemonte 

S.p.A; 
 

premesso che l’immobile ammesso a finanziamento è sito nel Comune di Cossato (BI) 
costituito da fabbricato entrostante all’area in mappa al foglio 30 con particella n. 814, di mq. 1614 
(milleseicentoquattordici), censito al C.E.U foglio 30 mapp. 796 subalterni 6-7; 

 
preso atto che la Società Cooperativa Sociale La Coccinella B – Onlus di Cossato (BI) ha 

vincolato con atto unilaterale d’obbligo, a norma di quanto previsto dal paragrafo 6, lettera e) 
dell’allegato “A” alla D.G.R. n. 5 – 9014 del 25.06.2008, a favore della Regione Piemonte e per la 
durata di 10 anni l’immobile sopra descritto secondo le finalità previste e contenute nel progetto di 
sviluppo allegato alla domanda presentata dalla Società Cooperativa citata; 

 
preso atto che, con comunicazione prot. n. 15-37972 del 09.11.2015, è stato revocato da 

Finpiemonte S.p.A il finanziamento a tasso agevolato concesso tenuto conto della cessione 
dell’azienda avvenuta prima della conclusione del piano di ammortamento del predetto 
finanziamento; causa di revoca prevista dal paragrafo 9, lett. a) dell’Allegato “A” alla D.G.R. n. 5 – 
9014 del 25.06.2008 – perdita dei requisiti di ammissibilità; 

 
preso atto che in data 01.11.2016, come da reversale di incasso agli atti di Finpiemonte 

S.p.A., la predetta Società cooperativa ha restituito: 
- la quota di finanziamento di fondi regionali percepita indebitamente, 



- l’agevolazione e gli interessi di mora per un importo complessivo di Euro 93.504,11, a 
norma di quanto previsto dal paragrafo 6, lettera e) dell’allegato “A” alla D.G.R. n. 5 - 9014 
del 25.06.2008; 
 
preso atto che la Società Cooperativa Sociale La Coccinella B – Onlus di Cossato (BI), ha 

richiesto a Finpiemonte S.p.A., con lettera del 25.03.2016, la cancellazione della trascrizione del 
vincolo sull’immobile, oggetto di finanziamento, tenuto conto della cessione dell’azienda prima 
della conclusione del piano di ammortamento del finanziamento a tasso agevolato; 

 
preso atto che Finpiemonte S.p.A., al fine di autorizzare la cancellazione della trascrizione 

del vincolo sull’immobile, ha richiesto con comunicazione prot. n. 43299/A1502A del 13.12.2016, 
l’ammontare dell’onere dovuto per la predetta cancellazione; 

 
dato atto che l’ammontare dell’onere è stato quantificato tenendo conto dei seguenti 

elementi: 
- il valore dell’ESL, equivalente sovvenzione lorda pari al vantaggio che la Società 

cooperativa ha avuto nell’acquistare l’immobile con un finanziamento a tasso agevolato, 
comunicato in fase di erogazione del finanziamento, 

- il numero dei mesi 56 che ancora mancano alla scadenza del vincolo medesimo; 
 
accertato l’ammontare dell’onere in Euro 8.124,10; 
 
preso atto che la Società cooperativa sopra citata, ha versato l’onere di Euro 8.124.10 in data 

18.05.2017 sul seguente IBAN: IT34Z0630501000000110110247 intestato a Finpiemonte S.p.A., 
per poter ottenere la cancellazione della trascrizione dell’atto di vincolo a favore della Regione 
Piemonte; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17.10.2016; 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi e i criteri in materia disposti dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 14 – 878 del 26.09.2005, con D.G.R. n. 5 – 9014 del 25.06.2008, con D.G.R. n. 12 – 
11204 del 14.04.2009 e con D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010; 
 

determina 
 
Di prendere atto: 

- dell’avvenuto pagamento della somma di Euro 8.124,10, quale onere restituito alla Regione 
Piemonte per la cancellazione della trascrizione dell’atto di vincolo presso l’Ufficio dei 
Servizi di pubblicità immobiliare di Biella apposto sull’immobile oggetto del finanziamento 
a tasso agevolato, 

- che tale somma è stata introitata nel conto corrente citato in premessa, intestato a 
Finpiemonte S.p.A., quale soggetto gestore del “Fondo regionale per lo sviluppo e la 



promozione della cooperazione” in attuazione del contratto di affidamento in premessa 
indicato. 

 
Di autorizzare la cancellazione della trascrizione dell’atto di vincolo registrato a favore della 
Regione Piemonte sull’immobile di proprietà della Società Cooperativa Sociale La Coccinella B – 
Onlus  di Cossato (BI), censito in Cossato (BI), registrato presso l’Ufficio dei Servizi di pubblicità 
immobiliare di Biella il 23.01.2012  - reg. gen. 628 – reg. part. 518 - per i motivi in premessa 
indicati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Direttore Regionale 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
      Il Dirigente del Settore 
 - Dr. Felice Alessio Sarcinelli 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 5 giugno 2017, n. 476 
Finanziamenti per i Centri per le famiglie e per le attivita' a sostegno delle responsabilita' 
genitoriali ex L. 296/2006, art. 1 comma 1252, e DGR 27 - 3972 del 26.09.2016. Accertamento 
Euro 538.500,00 (cap. 27180/2017) e contestuali impegni sul cap. 153880 di Euro 376.950,00 
(Esercizio 2017) e di Euro 161.550,00 (Esercizio 2018). Assegnazione e ripartizione di Euro 
538.500,00 tra i Soggetti aventi diritto. 
 
Premesso che  
 
In attuazione dell’art. 1, comma 1252 della L. 296/2006, concernente la disciplina del Fondo per le 
Politiche della Famiglia, nonché della relativa intesa sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 
09.6.2016 (n.80/CU), la Giunta Regionale, con DGR n. 27 - 3972 del 26.09.2016 ha approvato la 
scheda attuativa anno 2016, concernente il sostegno alle attività dei Centri per le Famiglie e per il 
sostegno alle responsabilità genitoriali, con particolare riferimento alla genitorialità adottiva; 
 
considerato che con la Deliberazione predetta la Giunta Regionale ha individuato, quali destinatari 
dei finanziamenti statali e regionali all’uopo dedicati, i Soggetti gestori delle funzioni socio-
assistenziali titolari dei centri per le Famiglie, istituiti ai sensi della L.R.n.1/2004 (Art. 42), nonché i 
rimanenti Soggetti gestori che, anche in assenza di Centri per le famiglie, assicurino comunque gli 
interventi di sostegno alle responsabilità genitoriali; 
 
verificato che, a tale scopo, è stata destinata la somma complessiva di € 646.000,00, di cui € 
538.500,00 a carico del Fondo Nazionale (Intesa CU n.81/CU) ed € 100.000,00 a carico del bilancio 
regionale (cap.179629/2015 – Ass. n. 100624) e € 7.500,00 attraverso la valorizzazione delle risorse 
umane impegnate nell’attuazione delle attività a livello regionale; 
 
considerato che la D.G.R. n. 27 - 3972 del 26.09.2016 rinvia ad apposite determinazioni dirigenziali 
l’adozione degli adempimenti conseguenti all’approvazione del suddetto provvedimento, con 
Determinazione dirigenziale n. 967 del 20 dicembre 2016, si è provveduto ad impegnare a carico 
del bilancio regionale la quota disponibile di € 85.000,00, ad assegnare e ripartire la quota spettante 
ai Soggetti aventi diritto, come da Allegato A alla citata Determinazione, secondo i criteri  stabiliti 
con la scheda progetto allegata alla D.G.R. n.  27 - 3972 del 26.09.2016;   
 
rilevato che la Determinazione dirigenziale n. 967 del 20 dicembre 2016 demanda l’impegno e la 
liquidazione delle risorse statali agli aventi diritto, a successivi atti dirigenziali, con contestuale 
accertamento della relativa entrata della quota statale di Euro 538.500,00 da iscrivere a bilancio 
regionale previa riscossione del medesimo importo; 
 
considerato che, con D.G.R. n. 5 - 4969 del 08.05.17, si è provveduto ad iscrivere a Bilancio 
regionale la quota statale di € 538.500,00, riferita al fondo per le politiche della famiglia 2016, da 
ripartire in spesa sugli esercizi 2017 e 2018 mediante lo strumento del Fondo Pluriennale Vincolato 
di cui all’art. 3 del D.lgs. n. 118/2011; 
 
dato atto che s’intende assegnare e ripartire l’acconto di € 376.950,00, corrispondente al 70% 
dell’intera quota statale, sul Bilancio 2017, e del saldo di € 161.550,00, pari al 30% dell’intera 
quota statale, sul Bilancio 2018; 
 
verificate le disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa del Bilancio 2017 sul cap. 
153880 di € 376.950,00  e di competenza del Bilancio 2018 sul medesimo capitolo di € 161.550,00; 



 
ritenuto pertanto necessario: 
 

- accertare Euro 538.500,00  sul capitolo d’entrata 27180 del Bilancio 2017 corrisposto dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cod. versante 74719) con provvisorio 
d’entrata n.7665 del 24.03.2017; 

 
- impegnare, per le finalità indicate in premessa, l’importo complessivo di Euro 538.500,00 a 

favore delle  Amministrazioni locali,  sul capitolo 153880 riferito ai seguenti esercizi 
finanziari: 

 
- Euro 376.950,00  - Esercizio 2017; 

 
- Euro 161.550,00 - Esercizio 2018; 

 
dando atto che si tratta di fondi soggetti a rendicontazione, a favore degli enti gestori indicati negli 
allegati A e B , la cui rendicontazione dovrà pervenire entro il 31.12.2017, come disposto dalla  
Scheda progetto allegata alla DGR n. 27 – 3972 del 26.09.2016.  

 
Tutto ciò premesso; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in conformità con quanto disposto dalla DGR 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001: “Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
vista la L.R. n. 1 del 8 gennaio 2004; 
 
visto l’art. 1, comma 1252 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni in 
materia di politiche per la famiglia; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23: “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
visto il D.lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i. come integrato e corretto dal D.lgs 
n. 126/2014; 
 
vista l’Intesa in sede di Conferenza Unificata n. 80/Cu del 09.6.2016; 
 
vista la DGR n. 27 - 3972 del 26 settembre 2016; 
 
vista la Legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la DGR n. 5 – 4886 del 20.04.2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 



del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i”; 
 
vista la DGR n. 5 - 4969 del 8 maggio 2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato ai sensi della Legge 296/2006, per l'attuazione di 
politiche per la famiglia”; 
 
vista la DGR n. 14 – 5068 del 22 maggio 2017, che subordina i pagamenti alle effettive 
disponibilità di cassa; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento DGR n. 27-3972 del 26 settembre 2016; 
 

DETERMINA 
 

- di accertare Euro 538.500,00  sul capitolo d’entrata 27180 del Bilancio 2017, corrisposto dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cod. versante 74719), con provvisorio 
d’entrata n. 7665 del 24.03.2017, per sostenere i centri delle famiglie e per la realizzazione 
degli interventi di sostegno alle responsabilità genitoriali; 

 
ai sensi degli artt. 5,6 e 7 del D.LGS. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanz. E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”; 
 

- di impegnare, per le stesse finalità, l’importo complessivo di Euro 538.500,00  sul capitolo 
153880, sui seguenti esercizi, a favore dei sotto elencati beneficiari, e di dare atto che si 
tratta di fondi soggetti a rendicontazione: 

 
ESERCIZIO 2017 – Tot. 376.950,00 

  €  47.614,72 a favore dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003  
€  60.918,84  “     “      delle Unioni dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
€  20.306,28  “     “      delle Aziende Sanitarie Locali - C.F. U.1.04.01.02.011 

    €248.110,16  “     “      dei Consorzi di Enti Locali - C.F. U.1.04.01.02.018 
 

ESERCIZIO 2018 – Tot. 161.550,00 
€   20.406,40 a favore dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.003 
€   26.108,07  “    “       delle Unioni dei Comuni - C.F. U.1.04.01.02.005 
€      8.702,69 a favore delle Aziende Sanitarie Locali - C.F. U.1.04.01.02.011 
€ 106.332,84 “    “       dei Consorzi di Enti Locali - C.F. U.1.04.01.02.018 

 
L’importo di Euro 376.950,00  è impegnato come acconto pari al 70% sull’esercizio 2017 e 
l’importo  di Euro 161.550,00 quale saldo del 30% sull’esercizio 2018; 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
MISSIONE: 12 “Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia 
PROGRAMMA: 5 “Interventi per le famiglie” 
Conti finanziari: U.1.04.01.02.011 - U.1.04.01.02.018 - U.1.04.01.02.003 - U.1.04.01.02.005 - 
U.1.04.01.02.006 



Cofog: 10.4 “Famiglia” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 

 
- di assegnare e ripartire la quota statale di Euro 538.500,00 a favore degli aventi diritto, 

secondo le modalità indicate negli Allegati A e B, parti integranti e sostanziali della  
presente Determinazione dirigenziale; 

 
- di liquidare la quota di Euro 376.950,00, a titolo di acconto, pari al 70% della quota di 

provenienza statale, ai soggetti beneficiari aventi diritto in base agli importi specificati per 
ciascun Ente gestore delle funzioni socio assistenziali, come da Allegato A) alla presente 
Determinazione dirigenziale; 

 
- di rinviare all’anno 2018 la liquidazione della quota di Euro 161.550,00,  a saldo , pari al 

30% della quota di provenienza statale, come da Allegato B, a fronte dell’obbligazione 
giuridicamente perfezionata ed esigibile ovvero dopo il controllo delle rendicontazioni che 
gli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali dovranno presentare entro il 31.12.2017;  

 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D.Lgs. 33/2013, sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Politiche per le famiglie, giovani e 
migranti, pari opportunità e diritti 
Dott. Ssa Antonella Caprioglio 
 

             Visto  
    Il Direttore Regionale  
 Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 



COD. SOG. 
GESTORE 
del 2017

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

1
Comune di TORINO TORINO 00514490010 U V U.1.04.01.02.003 € 31.743,14

34
Comune di  NOVARA NOVARA 00125680033 U V U.1.04.01.02.003 € 7.935,79

56
Comune di Asti ASTI 00072360050 U V U.1.04.01.02.003 € 7.935,79

Tot. € 47.614,72

COD. SOG. 
GESTORE 
del 2017

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  VERCELLI          VERCELLI 00355580028 U V U.1.04.01.02.005 € 7.935,79

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                      ARONA 00143240034 U V U.1.04.01.02.005 € 7.935,79

89 Unione dei Comuni Nord Est Torino                               
SETTIMO TORINESE

SAN BENIGNO C.SE 
- SETTIMO T.SE 95018840017 U V U.1.04.01.02.005 € 7.935,79

90 Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia         
MONCALIERI MONCALIERI             94067500010 U V U.1.04.01.02.005 € 7.935,79

93

Unione Montana VALSESIA      VARALLO VARALLO 82003830021 U V U.1.04.01.02.006 € 7.935,79

94 Unione Montana dei Comuni delle Valli Chisone e 
Germanasca PEROSA ARGENTINA

PEROSA 
ARGENTINA              9457181001294571810012 U V U.1.04.01.02.006 € 7.935,79

Tot. € 47.614,74

TRASFERIMENTI CORRENTI  AD UNIONI DI COMUNI

TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI

Contributi  ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali titolari di Centri per le Famiglie in base ai dati censiti a settembre 2015 e 
verificati entro il 14/12/2015 - Acconto contributo statale, corrispondente a € 376.950,00 (70% di € 538.500,00) e riparto dell'acconto 
statale di € 301.560,00, pari all'80% di Euro 376.950,00 - Esercizio finanziario 2017

Allegato A 



COD. SOG. 
GESTORE del 

2017
SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
ASSEGNATO

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Casale 
Monferrato CASALE M.TO 02190140067 U V U.1.04.01.02.011 € 7.935,79

88 ASL CN2 - Soc Servizi Sociali Distretto di BRA BRA    02419170044 U V U.1.04.01.02.011 € 7.935,79

Tot. € 15.871,58

COD. SOG. 
GESTORE del 

2015
SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
ASSEGNATO

3
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A 
RIVOLI RIVOLI 07289540010 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li PIANEZZA PIANEZZA 07239020014 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. 
CIRIE' CIRIE' 07233850010 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

10
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA CARMAGNOLA 07584640010 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
NICHELINO NICHELINO 94035580011 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO ORBASSANO 95551120017 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

15
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale "Valle di 
Susa"CON ISA - SUSA SUSA 96020760011 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - 
CUORGNE' CUORGNE' 07262240018 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

20
Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-
A.C. - CALUSO CALUSO 07264440012 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   
PINEROLO PINEROLO 07329610013 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

27
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di 
Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA' SANTHIA' 01878250024 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S. 
BIELLA BIELLA 90035880021 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

29
Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese 
Orientale  CISSABO COSSATO COSSATO 92007810028 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

32
Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. 
GATTINARA GATTINARA 01875940023 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

36
Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino ROMENTINO ROMENTINO 01622460036 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

39
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO BORGOMANERO 91006010036 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA VERBANIA 93015370039 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

46 Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli Grana 
e Maira  - DRONERO DRONERO 02565690043 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

49
Consorzio Monviso Solidale FOSSANO FOSSANO 02539930046 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - Assistenziali   
CO.GE.SA. - ASTI ASTI 01177080056 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

59
Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei 
Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con 
il Comune di Fubine e Montecastello - ALESSANDRIA ALESSANDRIA 01740340060 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA ALBA 02797980048 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

74 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO CUNEO 02963080045 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

77
C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali 
CASTELLETTO S. TICINO

CASTELLETTO 
SOPRA TICINO 94050080038 U V U.1.04.21.02.018 € 7.935,79

Tot. € 190.458,96

TRASFERIMENTI CORRENTI  AD AZIENDE SANITARIE LOCALI 

TRASFERIMENTI CORRENTI  A CONSORZI DI ENTI LOCALI 

Allegato A

Contributi  ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali titolari di Centri per le Famiglie in base ai dati censiti a settembre 2015 e 
verificati entro il 14/12/2015 - Acconto contributo statale, corrispondente a € 376.950,00 (70% di € 538.500,00) e riparto dell'acconto 
statale di € 301.560,00, pari all'80% di Euro 376.950,00 - Esercizio finanziario 2017



COD. SOG. 
GESTORE 
del 2015

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

87 Unione Valsangone                     Servizio Socio 
Assistenziale GIAVENO 95610250011 U V U.1.04.01.02.005 € 4.434,70

91
Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta -
Langa Cebana - Alta Valle Bormida CEVA 93054070045 U V U.1.04.01.02.005 € 4.434,70

92 Unione Montana Suol D'Aleramo          PONTI 02412210060 U V U.1.04.01.02.005 € 4.434,70

Tot. € 13.304,10

COD. SOG. 
GESTORE 
del 2015

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Valenza VALENZA 02190140067 U V U.1.04.01.02.011 € 4.434,70

COD. SOG. 
GESTORE 
del 2015

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

2
Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO GRUGLIASCO 95546580010 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

7
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
Gassino T.se GASSINO TORINESE 07306200010 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

8
Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - 
CHIERI CHIERI 07305160017 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

18
Consorzio Intercomunale  dei Servizi Sociali  C.I.S.S. 
CHIVASSO CHIVASSO 07224580014 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

35
Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  
"C.I.S.A. 24"  BIANDRATE BIANDRATE 01639190030 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - 
OSSOLA DOMODOSSOLA                                    DOMODOSSOLA 01606830030 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali 
OMEGNA                             OMEGNA 01608900039 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,70

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del 
Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI' MONDOVI' 02536070044 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,70

58
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud 
C.I.S.A - NIZZA MONFERRATO

NIZZA 
MONFERRATO 01177050059 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

61 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 
TORTONA TORTONA 01741580060 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla 
Persona - NOVI LIGURE NOVI LIGURE 01742390063 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

63
Consorzio Servizi Sociali OVADA OVADA 01741680068 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,71

68
Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni 
Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA              IVREA 07949370014 U V U.1.04.01.02.018 € 4.434,70

Tot. € 57.651,20

TRASFERIMENTI CORRENTI A CONSORZI DI ENTI LOCALI 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD UNIONE DI COMUNI

Allegato A

TRASFERIMENTI CORRENTI AD AZIENDE SANITARIE LOCALI

Contributi  ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali non titolari di Centri per le Famiglie in base ai dati censiti a 
settembre 2015 e verificati entro il 14/12/2015 - Acconto contributo statale, corrispondente a € 376.950,00 (70% di € 
538.500,00) e riparto dell'acconto statale di € 75.390,00, pari al 20% di Euro 376.950,00 - Esercizio finanziario 2017



COD. SOG. 
GESTORE 
del 2017

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

1
Comune di TORINO TORINO 00514490010 U V U.1.04.01.02.003 € 13.604,30

34
Comune di  NOVARA NOVARA 00125680033 U V U.1.04.01.02.003 € 3.401,05

56
Comune di Asti ASTI 00072360050 U V U.1.04.01.02.003 € 3.401,05

Tot. € 20.406,40

COD. SOG. 
GESTORE 
del 2017

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

26
Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  VERCELLI          VERCELLI 00355580028 U V U.1.04.01.02.005 € 3.401,05

38
Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                      ARONA 00143240034 U V U.1.04.01.02.005 € 3.401,05

89 Unione dei Comuni Nord Est Torino                               
SETTIMO TORINESE

SAN BENIGNO C.SE 
- SETTIMO T.SE 95018840017 U V U.1.04.01.02.005 € 3.401,05

90 Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia         
MONCALIERI MONCALIERI             94067500010 U V U.1.04.01.02.005 € 3.401,05

93

Unione Montana VALSESIA      VARALLO VARALLO 82003830021 U V U.1.04.01.02.006 € 3.401,05

94 Unione Montana dei Comuni delle Valli Chisone e 
Germanasca PEROSA ARGENTINA

PEROSA 
ARGENTINA              9457181001294571810012 U V U.1.04.01.02.006 € 3.401,05

Tot. € 20.406,30

TRASFERIMENTI CORRENTI  AD UNIONI DI COMUNI

TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI

Contributi  ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali titolari di Centri per le Famiglie in base ai dati censiti a settembre 2015 e 
verificati entro il 14/12/2015 - Saldo contributo statale, corrispondente a € 161.550,00 (30% di € 538.500,00) e riparto dell'acconto 
statale di € 129.240,00, pari all'80% di Euro 161.550,00 - Esercizio finanziario 2018

Allegato B 



COD. SOG. 
GESTORE del 

2017
SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
ASSEGNATO

66
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di Casale 
Monferrato CASALE M.TO 02190140067 U V U.1.04.01.02.011 € 3.401,05

88 ASL CN2 - Soc Servizi Sociali Distretto di BRA BRA    02419170044 U V U.1.04.01.02.011 € 3.401,05

Tot. € 6.802,10

COD. SOG. 
GESTORE del 

2015
SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE

FINANZIAMENTO 
REGIONALE 
ASSEGNATO

3
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A 
RIVOLI RIVOLI 07289540010 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

4
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li PIANEZZA PIANEZZA 07239020014 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

5
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. 
CIRIE' CIRIE' 07233850010 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

10
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 31 - 
CARMAGNOLA CARMAGNOLA 07584640010 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

12
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
NICHELINO NICHELINO 94035580011 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  ORBASSANO ORBASSANO 95551120017 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

15
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale "Valle di 
Susa"CON ISA - SUSA SUSA 96020760011 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

17
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li C.I.S.S.38 - 
CUORGNE' CUORGNE' 07262240018 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

20
Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali C.I.S.S.-
A.C. - CALUSO CALUSO 07264440012 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

24
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   
PINEROLO PINEROLO 07329610013 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

27
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di 
Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA' SANTHIA' 01878250024 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

28
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  I.R.I.S. 
BIELLA BIELLA 90035880021 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

29
Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese 
Orientale  CISSABO COSSATO COSSATO 92007810028 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

32
Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. 
GATTINARA GATTINARA 01875940023 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

36
Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li 
dell'Ovest-Ticino ROMENTINO ROMENTINO 01622460036 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

39
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio - 
Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO BORGOMANERO 91006010036 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA VERBANIA 93015370039 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

46 Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli Grana 
e Maira  - DRONERO DRONERO 02565690043 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

49
Consorzio Monviso Solidale FOSSANO FOSSANO 02539930046 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

57
Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - Assistenziali   
CO.GE.SA. - ASTI ASTI 01177080056 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

59
Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei 
Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato con 
il Comune di Fubine e Montecastello - ALESSANDRIA ALESSANDRIA 01740340060 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA ALBA 02797980048 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

74 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO CUNEO 02963080045 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

77
C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali 
CASTELLETTO S. TICINO

CASTELLETTO 
SOPRA TICINO 94050080038 U V U.1.04.21.02.018 € 3.401,05

Tot. € 81.625,20

TRASFERIMENTI CORRENTI  AD AZIENDE SANITARIE LOCALI 

TRASFERIMENTI CORRENTI  A CONSORZI DI ENTI LOCALI 

Allegato B

Contributi  ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali titolari di Centri per le Famiglie in base ai dati censiti a settembre 2015 e 
verificati entro il 14/12/2015 - Saldo contributo statale, corrispondente a € 161.550,00 (30% di € 538.500,00) e riparto dell'acconto 
statale di € 129.240,00, pari all'80% di Euro 161.550,00 - Esercizio finanziario 2018



COD. SOG. 
GESTORE 
del 2015

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

87 Unione Valsangone                     Servizio Socio 
Assistenziale GIAVENO 95610250011 U V U.1.04.01.02.005 € 1.900,59

91
Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta -
Langa Cebana - Alta Valle Bormida CEVA 93054070045 U V U.1.04.01.02.005 € 1.900,59

92 Unione Montana Suol D'Aleramo          PONTI 02412210060 U V U.1.04.01.02.005 € 1.900,59

Tot. € 5.701,77

COD. SOG. 
GESTORE 
del 2015

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

86
ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Valenza VALENZA 02190140067 U V U.1.04.01.02.011 € 1.900,59

COD. SOG. 
GESTORE 
del 2015

SOGGETTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO 
ASSISTENZIALI

SEDI CODICE FISCALE MACRO LIVELLO CODICE VOCE
FINANZIAMENTO 

REGIONALE 
ASSEGNATO

2
Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO GRUGLIASCO 95546580010 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

7
Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
Gassino T.se GASSINO TORINESE 07306200010 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

8
Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - 
CHIERI CHIERI 07305160017 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,58

18
Consorzio Intercomunale  dei Servizi Sociali  C.I.S.S. 
CHIVASSO CHIVASSO 07224580014 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

35
Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  
"C.I.S.A. 24"  BIANDRATE BIANDRATE 01639190030 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

42
Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - 
OSSOLA DOMODOSSOLA                                    DOMODOSSOLA 01606830030 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,58

44
Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali 
OMEGNA                             OMEGNA 01608900039 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

54
Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del 
Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI' MONDOVI' 02536070044 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

58
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud 
C.I.S.A - NIZZA MONFERRATO

NIZZA 
MONFERRATO 01177050059 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

61 Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 
TORTONA TORTONA 01741580060 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

62
Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla 
Persona - NOVI LIGURE NOVI LIGURE 01742390063 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

63
Consorzio Servizi Sociali OVADA OVADA 01741680068 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,58

68
Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni 
Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA              IVREA 07949370014 U V U.1.04.01.02.018 € 1.900,59

Tot. € 24.707,64

TRASFERIMENTI CORRENTI A CONSORZI DI ENTI LOCALI 

TRASFERIMENTI CORRENTI AD UNIONE DI COMUNI

Allegato B

TRASFERIMENTI CORRENTI AD AZIENDE SANITARIE LOCALI

Contributi  ai Soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali titolari di Centri per le Famiglie in base ai dati censiti a settembre 
2015 e verificati entro il 14/12/2015 - Saldo  contributo statale, corrispondente a € 161.550,00 (30% di € 538.500,00) e riparto 
dell'acconto statale di € 32.310,00, pari al 20% di Euro 161.550,00 - Esercizio finanziario 2018



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 485 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di E.R.P. Art.4 D.L. 
28.3.2014 n. 47, convertito con modificazioni dalla legge n. 80/2014. Interventi attuati ai sensi 
dell'art. 2, comma 1, lett. a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. Liquidazione saldo di euro 82.370,98 - 
cap. 257334 - imp. n. 2017/1949 alla Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud per gli 
interventi finanziati con d.d. n. 305/2016 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 82.370,98 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Sud - c.f. 00161450069 - per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, comma 1, 
lettera a), del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015 finanziati con la determinazione 
dirigenziale n. 305 del 24 maggio 2016 e di cui l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud 
con nota prot. n. 4854/AL del 4 luglio 2016 ha dichiarato l’accettazione del finanziamento. 
L’importo liquidato, così come dettagliato nell’allegato A che costituisce parte integrale e 
sostanziale della presente determinazione, corrisponde al saldo del finanziamento calcolato sul 
Costo Globale importo finale dell’intervento così come indicato nel Quadro Tecnico Economico 
Semplificato finale (QTES) approvato dall’Agenzia con determinazione dirigenziale n. 662 del 15 
dicembre 2016 (C.U.P. E54B16000170001); 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno n. 2017/1949 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2017; 
di dare atto che a fronte di un finanziamento concesso ed accettato di euro 175.965,11 il 
finanziamento complessivamente liquidato è pari ad euro 170.353,54 e rappresenta il Costo Globale 
importo finale dell’intervento così come attestato nel Quadro Tecnico Economico Semplificato 
finale (QTES) approvato dall’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud con 
determinazione dirigenziale n. 662 del 15 dicembre 2016. 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
 
  Visto Il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1507A 
D.D. 6 giugno 2017, n. 486 
Programma di recupero e razionalizzazione di immobili e alloggi di E.R.P. Art.4 D.L. 
28.3.2014 n. 47 convertito con modificazioni dalla legge n. 80/2014. Interventi attuati ai sensi 
dell'art. 2, comma 1, lett. a) del D.I. n. 97 del 16.3.2015. Liquidazione acconto di euro 
100.933,60 - cap. 257334 - imp. n. 2017/387 alla Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Sud per gli interventi finanziati con d.d. n. 45/2017 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di liquidare l’importo di euro 100.933,60 a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Sud - c.f. 00161450069 - per la realizzazione degli interventi previsti dall’articolo 2, 
comma 1, lettera a), del decreto interministeriale n. 97 del 16 marzo 2015. L’importo liquidato, così 
come dettagliato nell’allegato A che costituisce parte integrale e sostanziale della presente 
determinazione, corrisponde al primo acconto pari al 50% del finanziamento concesso, con 
determinazione dirigenziale n. 45 del 23 gennaio 2017, e di cui l’Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Sud con nota prot. n. 1628/AL del 22 febbraio 2017 ha dichiarato l’accettazione del 
finanziamento (C.U.P. E74B17000040001); 
 
l’importo liquidato trova copertura nell’impegno n. 2017/387 sul capitolo n. 257334 del bilancio 
regionale 2017. 
 
Il Responsabile del procedimento è il Dottor Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 33/2013. 
 

                Il Direttore 
                     Dott. Gianfranco Bordone 
 
  Visto Il Vicedirettore 
Dott.ssa Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 7 giugno 2017, n. 487 
Progetto VE.S.T.A - Verso Servizi Territoriali Accoglienti finanziato dal Ministero 
dell'Interno nell'ambito del Fondo asilo migrazione e integrazione (FAMI): Accertamenti di 
Euro 176.473,88 ed impegni di Euro 175.568,92 su capitoli d'entrata e di spesa del bilancio 
2017-2019. CUP J69D16001310007. 
 
Con D.G.R. n. 10-3059 del 21.03.2016 è stata approvata la proposta progettuale “VE.S.T.A - Verso 
Servizi Territoriali Accoglienti” candidata, da parte della Regione Piemonte, nell’ambito 
dell’Avviso pubblico del Ministero dell’Interno per la presentazione di progetti a carattere 
territoriale finanziati a valere sul Fondo Europeo Asilo Migrazione Integrazione (FAMI) 2014-2020 
Obiettivo Specifico: 2 Integrazione/migrazione legale- Obiettivo Nazionale: 2.3 Avviso territoriale 
per la Qualificazione dei servizi pubblici a supporto dei cittadini dei paesi terzi. 
 
In fase di candidatura sono stati individuati i seguenti partner di progetto: 
 
Istituto di Ricerche Economico Sociale (IRES) del Piemonte; 
Università del Piemonte Orientale – Dipartimento di Giurisprudenza e Scienze Politiche, 

Economiche e Sociali; 
Associazione Asgi di Torino selezionata con D.D. 119/A1509A del 26.02.2016. 

 
Il Ministero dell’Interno, con decreto del 31.10.2016 ha ammesso al finanziamento il progetto 
“VE.S.T.A - Verso Servizi Territoriali Accoglienti” per un importo complessivo pari a Euro 
176.473,88, comprensivi dei costi indiretti, riconosciuti alla Regione Piemonte per complessivi 
Euro 904,96 (non correlati ad impegni di spesa), che sono erogati per un 50% nel 2017 e per il 
restante 50% nel 2018 a conclusione del progetto. 
 
Come previsto dall’Avviso ministeriale, in data 05.12.2016, è stata siglata la Convenzione di 
Sovvenzione tra il Ministero dell’Interno - Autorità responsabile del Fondo asilo migrazione e 
integrazione e la Regione Piemonte e in data 06.12.2016 è stato fissato l’avvio ufficiale delle 
attività progettuali. 
 
L’art. 10 della citata Convenzione di Sovvenzione tra Regione Piemonte e Ministero dell’Interno 
individua le modalità di versamento della sovvenzione, nello specifico: anticipo pari al 50% della 
quota spettante alla Regione Piemonte, pagamento intermedio pari  massimo al 30% dell’importo 
finanziato che risulta dal budget approvato sulla base delle spese rendicontate nella domanda di 
rimborso, saldo a seguito di rendicontazione finale e dei controlli previsti.  
 
Pertanto, la Regione Piemonte erogherà il contributo, in quota non superiore alle disponibilità 
finanziarie del capitolo, a garanzia degli equilibri di bilancio, secondo le seguenti modalità di 
pagamento: 
1) Anticipo del 50% della quota totale del budget pari a Euro 88.236,94 che verrà erogato nel 2017; 
2) rimborso intermedio secondo le modalità previste dalla Convenzione di Sovvenzione; 
3) saldo che verrà erogato nel 2018 alla conclusione del progetto. 
 
Preso atto che, con determinazione dirigenziale n. 195/1509A del 17.03.2017, così come previsto 
dall’Avviso pubblico per la presentazione dei progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 - Ministero dell’Interno, al fine di ottimizzare le 
procedure di controllo in capo all’Autorità responsabile, si sono individuate due figure professionali 



esterne il Dott. Massimo Gallo (quale revisore indipendente) e l’Avv. Enzo Ribaldo (quale esperto 
legale). 
 
Con la stessa determinazione si rimandava a successivo provvedimento l’assegnazione delle attività 
alle figure professionali incaricate relative al progetto “VE.S.T.A - Verso Servizi Territoriali 
Accoglienti” per una cifra complessiva pari ad Euro 4.000,00. 
 
Occorre, quindi, con la presente determinazione assegnare al: 
 
- Dott. Massimo Gallo in qualità di Revisore indipendente le attività relative alla verifica 

amministrativo-contabile di tutte le spese sostenute e rendicontate per una cifra pari ad Euro 
2.500,00; 

- Avv. Enzo Robaldo in qualità di Esperto legale le attività relative alla verifica di tutte le 
procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli incarichi individuali 
esterni formalizzati nell’ambito del progetto per una cifra pari ad Euro 1.500,00; 

 
Considerato che sono stati corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 
84657) Euro 88.236,94 con provvisorio di incasso n. 16 del 7.04.2017, quale anticipo del 50% del 
progetto in oggetto. 
 
Preso atto della D.G.R. n. 3-5095 del 29 maggio 2017 di “Variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo 
"VE.S.T.A", a valere sul Fondo FAMI 2014/2020”. 
 
Al fine di assegnare un anticipo ai diversi partners di progetto, si rende necessario con il presente 
provvedimento procedere ad: 
Ad accertare l’importo complessivo del finanziamento del Progetto “VE.S.T.A” pari ad euro 

176.473,88 sul bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di entrata nel seguente modo: 
Esercizio 2017 – totale € 88.236,94 
corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) con provvisorio di 
incasso n. 16 del 7.04.2017, di cui: 
- € 51.334,41 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 36.440,05 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €   452,48 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 
Esercizio 2018 – totale € 88.236,94 
che saranno corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) di cui:  
- € 51.334,41 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 36.440,05 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €   452,48 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 
 

ad impegnare l’importo complessivo del finanziamento del Progetto “VE.S.T.A” di euro 
175.568,92 sul bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di spesa e a favore di beneficiari con 
diversa natura giuridica nel seguente modo: 
Esercizio 2017 – totale € 85.784,46 – anticipo del 50% per l'avvio delle attività progettuali, di 
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
- € 43.092,37 sul capitolo di spesa 151556 (risorse europee) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 30.188,00 sul capitolo di spesa 151558 (risorse statali) a favore di Amministrazioni locali; 
- €   6.252,04 sul capitolo di spesa 181513 (risorse europee) a favore di soggetti no profit; 
- €   6.252,05 sul capitolo di spesa 181515 (risorse statali) a favore di soggetti no profit; 



Esercizio 2018 – totale € 89.784,46 – saldo delle attività progettuali 
- € 43.092,37 sul capitolo di spesa 151556 (risorse europee) a favore di Amministrazioni locali; 
- € 30.188,00 sul capitolo di spesa 151558 (risorse statali) a favore di Amministrazioni locali; 
- €   6.252,04 sul capitolo di spesa 181513 (risorse europee) a favore di soggetti no profit; 
- €   6.252,05 sul capitolo di spesa 181515 (risorse statali) a favore di soggetti no profit; 
- €   4.000,00 sul capitolo di spesa 103218 (risorse europee) quali corrispettivi delle consulenze 

del Dott. Massimo Gallo in qualità di Revisore indipendente per € 2.500,00 e dell’Avv. Enzo 
Robaldo in qualità di Esperto legale per € 1.500,00. 

 
Al fine di dare attuazione alle attività progettuali previste, ripartire la somma pari a euro 85.784,46 
tra i soggetti partners come indicato nella tabella allegata (all.A), parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione dirigenziale. 
 
Verificata, alla data odierna, gli stanziamenti di competenza e di cassa del bilancio 2017-2019 sui 
capitoli 103218, 151556, 151558, 181513, 181515. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto lo Statuto Regionale; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42);  
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni);  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la D.G.R. n. 10-3059 del 21.03.2016, “Avviso pubblico per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 – Obiettivo specifico 2 
– Obiettivo nazionale 2.3 - Avviso territoriale per la qualificazione dei servizi pubblici a supporto 
dei cittadini di Paesi terzi. Approvazione della proposta progettuale e delega al Direttore 
competente. 
 
vista la legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti 
alle effettive disponibilità di cassa; 
 
vista la D.G.R. n. 3-5095 del 29 maggio 2017 di “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo "VE.S.T.A", a 
valere sul Fondo FAMI 2014/2020”. 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di assegnare al Dott. Massimo Gallo in qualità di Revisore indipendente le attività relative alla 

verifica amministrativo-contabile di tutte le spese sostenute e rendicontate per una cifra pari ad 
Euro 2.500,00; e all’Avv. Enzo Robaldo in qualità di Esperto legale le attività relative alla 
verifica di tutte le procedure per gli affidamenti di forniture, servizi, di lavori e di tutti gli 
incarichi individuali esterni formalizzati nell’ambito del progetto per una cifra pari ad Euro 
1.500,00; 

 
di accertare l’importo complessivo di euro 176.473,88 del Progetto “VE.S.T.A” - Verso Servizi 

Territoriali Accoglienti” nell’ambito del Fondo asilo migrazione e integrazione (FAMI) sul 
bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari di entrata nel seguente modo: 
Esercizio 2017 – totale € 88.236,94 
corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) con provvisorio di 
incasso n. 16 del 7.04.2017, di cui: 
- € 51.334,41 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 36.440,05 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €    452,48 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa); 
Esercizio 2018 – totale € 88.236,94 
che saranno corrisposti dal Ministero Economia e Finanze - IGRUE (cod. debitore 84657) di cui:  
- € 51.334,41 sul capitolo d’entrata 28834 (risorse europee); 
- € 36.440,05 sul capitolo d’entrata 21642 (risorse statali); 
- €   452,48 sul capitolo di entrata 21643 (risorse statali relative al 50% dei costi indiretti 

riconosciuti alla Regione Piemonte e non correlati ad impegni di spesa). 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
accertamenti è: 
Conto finanz.: 
E.2.01.05.01.999 (quota europea) 
E.2.01.01.01.001 (quota statale) 
Transazione Unione Eur.: 1 “Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei 
progetti comunitari provenienti da Amministrazioni pubbliche e da altri soggetti” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 



di impegnare l’importo complessivo di spesa del Progetto “VE.S.T.A” di euro 175.568,92 sul 
bilancio 2017-2019 a carico di capitoli vari e a favore di beneficiari con diversa natura giuridica 
nel seguente modo: 
 
Esercizio 2017 – totale € 85.784,46 – anticipo del 50% per l'avvio delle attività progettuali, di 
cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
 

Importo 
Euro 

Capitolo C.F. - Beneficiari Tipo 
Fondi 

Impegno n. 

43.092,37 151556 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Europei  

30.188,00 151558 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Statali  

6.252,04 181513 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Europei  

6.252,05 181515 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Statali  

 
Esercizio 2018 – totale € 89.784,46 – saldo delle attività progettuali e corrispettivi delle 
consulenze del Dott. Massimo Gallo in qualità di Revisore indipendente per € 2.500,00 e 
dell’Avv. Enzo Robaldo in qualità di Esperto legale per € 1.500,00 
 

Importo 
Euro 

Capitolo C.F. - Beneficiari Tipo 
Fondi 

Impegno n. 

43.092,37 151556 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Europei  

30.188,00 151558 U.1.04.01.02.999 - Amministrazioni locali Statali  

6.252,04 181513 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Europei  

6.252,05 181515 U.1.04.04.01.001 - Istituzioni sociali private Statali  

4.000,00 103218 U.1.03.02.10.001 - Spese per consulenze Europei  

 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Missione: 12 “Diritti sociali, Politiche sociali e Famiglia” 
Programma: 10 “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 
Quota europea - 3 “Spese finanziate da trasferimenti dell’UE, ivi compresi i programmi di 
cooperazione territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014” 
Quota statale - 4 “Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’UE 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”. 

 
di assegnare e liquidare, secondo quanto riportato nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, l'importo di Euro 85.784,46 ai soggetti partners pubblici e privati quale 
anticipo per l'avvio delle attività progettuali. 

 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 
 



Beneficiari plurimi riportati nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento 

Modalità di individuazione: D.G.R. n. 10-3059 del 21.03.2016 di approvazione del progetto 
presentato e approvato dal Ministero; 

Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Caprioglio. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
dr.ssa Antonella Caprioglio 

 
VISTO DI CONTROLLO 
Il Vicario della Direzione 
dr.ssa Erminia Garofalo 

Allegato 



Allegato A alla determinazione dirigenziale n. ______________/A1509A  del ______________ 
 

ESERCIZIO 2017 -  €  85.784,46 – Anticipo 50% per avvio attività progettuali 

      

Amministrazioni locali - C.F. U.1.04.01.02.999 

  
Cod. 

beneficiario 
BENEFICIARI CODICE FISCALE  QUOTA 

EUROPEA  
Euro  

 QUOTA 
STATALE  

Euro  

 TOTALE 
Euro  

52869 Università del Piemonte Orientale - Dipartimento di 
Giurisprudenza e Scienze Politiche Economiche e Sociali  

94021400026              10.445,28              6.151,10               16.596,38  

59110 Istituto di Ricerche economico sociale del Piemonte - IRES  80084650011 32.647,09 24.036,90               56.683,98  

TOTALE   43.092,37 30.188,00 73.280,36 
      
      
      

Istituzioni sociali private -  C.F. U.1.04.04.01.001 

  
Cod. 

beneficiario 
BENEFICIARI CODICE FISCALE  QUOTA 

EUROPEA 
Euro  

 QUOTA 
STATALE 

Euro   

 TOTALE 
Euro  

328872 Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione, 
ASGI 

97086880156 
6.252,05 6.252,05 12.504,10 

TOTALE   6.252,05 6.252,05 12.504,10 

      

   TOTALE ESERCIZIO 2017 85.784,46 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1503A 
D.D. 9 giugno 2017, n. 491 
POR FSE 2014-2020. Attivita' di sostegno e promozione della mobilita' transnazionale 
finalizzata alla formazione delle persone, all'occupazione e allo scambio di esperienze (Bando 
PMT) a.f. 2015/17 autorizzate con D.D. n. 159 del 06/03/2017. Imputazione della spesa di euro 
269.046,00 di cui alla D.D. n. 1004 del 21/12/2016 sui pertinenti capitoli del Bilancio di 
previsione 2017-2019, annualita' 2017 e 2018. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1. di impegnare, per le motivazioni in premessa illustrate, sul bilancio di previsione 2017-2019, la 

somma complessiva di euro 269.046,00 a favore dell’operatore ITIS OMAR (codice 86067), nel 
modo seguente: 

 
euro 188.332,20 - annualità 2017 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transaz. 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

n.  
impegno 

94.166,10 144250 1.04.01.01.002 04.1 3 3 3  
65.916,27 144252 1.04.01.01.002 04.1 4 3 3  
28.249,83 144254 1.04.01.01.002 04.1 7 3 3  
 
euro 80.713,80 - annualità 2018 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

importo capitolo 
conto 
finanziario 
uscita 

cofog
transaz. 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

n.  
impegno 

40.356,90 144250 1.04.01.01.002 04.1 3 3 3  
28.249,83 144252 1.04.01.01.002 04.1 4 3 3  
12.107,07 144254 1.04.01.01.002 04.1 7 3 3  

 
2. di modificare i seguenti impegni di spesa assunti sul bilancio 2016-2018 con la D.D. n. 1004 del 

21/12/2016: 
 

annualità 2017 – da  euro 1.400.000,00 a euro 1.211.667,80, così suddivisi: 
- impegno n. 767/2017 - capitolo 177743, da euro 700.000,00 a euro 605.833,90 
   riduzione pari a euro 94.166,10 
- impegno n. 768/2017 - capitolo 177746, da euro 490.000,00 a euro 424.083,73 
   riduzione pari a euro 65.916,27 
- impegno n. 769/2017 - capitolo 177737, da euro 210.000,00 a euro 181.750,17 



   riduzione pari a euro 28.249,83; 
 

annualità 2018 – da  euro 573.156,00 a euro 492.442,20, così suddivisi: 
- impegno n. 210/2018 - capitolo 177743, da euro 286.578,00 a euro 246.221,10 
   riduzione pari a euro 40.356,90 
- impegno n. 211/2018 - capitolo 177746, da euro 200.604,60 a euro 172.354,77 
   riduzione pari a euro 28.249,83 
- impegno n. 212/2018 - capitolo 177737, da euro 85.973,40 a euro 73.866,33 
   riduzione pari a euro 12.107,07;  

     
3. di dare atto che gli accertamenti relativi alle corrispondenti quote di risorse riferite al FSE e al 

Fondo statale di rotazione rientrano fra quelli effettuati con la D.D. n. 1004 del 21/12/2016 sul 
bilancio 2016-2018, annualità 2017 (acc. n. 237/2017 al capitolo 28507 - acc. n. 239/2017 al 
capitolo 21630) ed annualità 2018 (acc. n. 96/2018 al capitolo 28507 - acc. n. 97/2018 al 
capitolo 21630); 

 
4. di subordinare, ai sensi della citata D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017, i pagamenti che 

conseguiranno al presente provvedimento all’effettiva disponibilità di cassa. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                       Il Direttore Regionale  
                                     Dr. Gianfranco Bordone 
 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin  



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 493 
L. n. 383/2000 e l.r. n. 7/2006 e s.m.i. - Registro regionale delle Associazioni di promozione 
sociale - Iscrizione alla Sezione territoriale di Alessandria dell'Associazione "MADRESELVA 
SVILUPPO E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE" con sede legale nel comune di 
Villadeati (AL) - C.F. 91030370067. 
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  



 
Vista l’istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “MADRESELVA SVILUPPO E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE”,  con sede legale a 
Villadeati (AT) – c.f. 91030370067(ns. prot. n. 14346 del 29.03.2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione dell’Associazione in oggetto ed in 
particolare: 

- atto costitutivo registrato in data 24.1.2013 al  n 241 serie 3 e statuto registrato in data 
18.4.2016 al  n 377 serie 3 presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Casale 
Monferrato; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia dell’ultimo rendiconto economico approvato dall’Assemblea dei soci; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione;  

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad Alessandria                  
i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale di staff individuato quale responsabile 
dell’istruttoria;  
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione 
Regionale; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”. 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo; 
 
Tutto ciò premesso, 
 



 
LA DIRIGENTE 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n.1124 del 
30.12.2016, con le quali sono state prorogate al 31.12.2017  specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di staff in relazione alla responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n.1- 4046 del 17.10.2016 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli 
artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
 

Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’Associazione 
iscritta 

Sede legale 
(indicare il 
Comune) e codice 
fiscale 

117/AL ASSOCIAZIONE 
MADRESELVA 
SVILUPPO E 
VALORIZZAZION
E AMBIENTALE 
 

VILLADEATI (AL) 
Codice fiscale: 
91030370067 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 



 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2018, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
e relativo verbale ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una 
modulistica appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti 
di cui all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 494 
L. n. 383/2000 e l.r. n. 7/2006 e s.m.i. - Registro regionale delle Associazioni di promozione 
sociale - Iscrizione alla Sezione territoriale di Asti dell'Associazione "PER-FORMARE 
A.P.S." con sede legale nel comune di Montiglio Monferrato(AT) - C.F. 92066860054  
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale), in 
attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali, sia attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
- la l.r. 29.10.2015 n.23, ha definito il riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, che prevede la riallocazione  in 
capo alla Regione delle competenze in materia di Associazioni  di promozione sociale (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015  ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle dette funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
- la DD n. 12 dell’11.1.2016, successivamente integrata con DD n. 204 dell’11.4.2016, ha delegato 
ai Dirigenti in staff alla Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi alle 
attività afferenti alla funzione in materia di Associazioni  di promozione sociale; 
 
- le successive determinazioni ed in particolare la DD n. 1124 del 30/12/2016 hanno prorogato, fino 
al 31.12.2017, la delega ai dirigenti in staff della Direzione riguardo la responsabilità di istruttoria 
dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei Settori interessati, al fine di 
assicurare un’uniformità operativa a livello regionale; 

 
Visti: 
 
- la legge 7 dicembre 2000 n. 383 recante “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale” 
che, tra l’altro, prevede l’istituzione di registri su scala regionale e provinciale cui possono iscriversi 
tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della medesima legge, che svolgono 
attività, rispettivamente, in ambito regionale o provinciale; 
 
- la l.r. 7 febbraio 2006, n. 7 e s.m.i. che istituisce il Registro regionale delle Associazioni di 
promozione sociale della Regione Piemonte, il quale si articola in una Sezione regionale e in otto 
Sezioni territoriali demandando ad un successivo provvedimento provinciale la disciplina dei 
procedimenti relativi alla sezione territoriale di competenza; 
 
- il Regolamento d’esecuzione previsto dall’articolo 8 della l.r. 7/2006, emanato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 12 giugno 2006, n. 5/R; 
 
- la Circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla gestione 
del Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale, istituito dalla l.r. 7/2006, e 
disciplinato dal Regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 12 giugno 2006;  
 



Vista l’istanza di iscrizione al Registro Regionale presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “PER-FORMARE A.P.S.”,  con sede legale in Montiglio Monferrato (AT) – c.f. 
92066860054 (ns. prot. n. 20319 del 26.05.2017); 
 
Vista la documentazione agli atti allegata all’istanza di iscrizione dell’Associazione in oggetto ed in 
particolare: 

- atto costitutivo e statuto registrati presso l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di 
Asti, in data 26.5.2016 al  n 1641 serie 3; 

- Allegato A1 compilato in tutte le sue parti; 
- copia dell’ultimo rendiconto economico approvato dall’Assemblea dei soci; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà; 
- relazione delle attività dell’Associazione;  

 
Vista l’istruttoria svolta dagli Uffici della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad Alessandria                   
i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale di staff individuato quale responsabile 
dell’istruttoria;  
 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla normativa  
per l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale, in particolare:  

- svolgimento di attività di utilità sociale ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L. n. 383/2000 , e 
dell' art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa ai sensi dell' art. 2 comma 
3 della L.R. n. 7/2006; 

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 7/2006;   
- rispetto del divieto di dividere tra gli associati, anche in forme indirette, gli eventuali 

proventi derivanti dall’attività dell’Associazione ai sensi dell’art. 3 comma 2 lettera d) della 
L.R. 7/2006; 

- prevalenza di attività volontaria, libera e gratuita prestata dagli associati  ai sensi dell’art. 4 
comma 1 della L.R. n. 7/2006;  

- democraticità della struttura, elettività delle cariche sociali ai sensi dell’art. 3 comma 2 
lettera f) della L.R. n.7/2006;  

- obbligo di formazione del bilancio e delle modalità di approvazione dello stesso da parte 
dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’ art. 3 comma 2 lettera h) della L.R. n. 7/2006 ;  

- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 

a fini di utilità sociale ai sensi dell'art. 3 comma 2 lettera j) della L.R. n. 7/2006;  
 

Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Associazione di promozione sociale sopra individuata compete all’Amministrazione 
Regionale; 
 
Dato atto che la Giunta regionale con propria deliberazione n. 2-13341 del 22 febbraio 2010 ha 
individuato nella Direzione regionale “Politiche sociali e politiche per la famiglia”, ora Direzione 
“Coesione Sociale” la Struttura competente in materia di “Associazionismo di promozione sociale”. 
 
Constatato l’avvenuto rispetto del termine per la conclusione del procedimento amministrativo; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

LA DIRIGENTE 
 



Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
 
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
 
Vista la D.D.n. 12 dell’11.1.2016, le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n.1124 del 
30.12.2016, con le quali sono state prorogate al 31.12.2017  specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di staff in relazione alla responsabilità di istruttoria; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n.1- 4046 del 17.10.2016; 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere al Registro regionale delle associazioni di promozione sociale della Regione 
Piemonte, in conformità ai requisiti previsti dagli artt. 2 e 3 della l.r. 7/2006, nonché degli 
artt. 2,3,4, del Regolamento di cui al d.p.g.r. 5/r- 2006, la seguente Associazione, cui viene 
attribuito il numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’Associazione 
iscritta 

Sede legale 
(indicare il 
Comune) e codice 
fiscale 

28/AT PER-FORMARE 
A.P.S. 

MONTIGLIO (AT) 
Codice fiscale: 
92066860054 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa. 
 
Come disposto dall’art. 8 comma 3 della l.r.7/2006 e dall’art. 8 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta al  Registro regionale  è soggetta alla revisione periodica biennale 
dei requisiti d’iscrizione: essa è pertanto tenuta a trasmettere a questa Direzione, entro il 31 
dicembre di ogni anno pari, a partire dal 2018, la copia dell’ultimo rendiconto economico approvato 
e relativo verbale ed una relazione sulle attività svolte nel biennio, da presentare mediante una 
modulistica appositamente predisposta allo scopo dalla Regione. La perdita di uno solo dei requisiti 



di cui all’art. 6 comma 2 della l.r.7/2006 comporta la cancellazione dell’associazione dal Registro 
regionale.  
 
Come disposto dall’art. 6 comma 4 della l.r.7/2006 e dall’art. 7 del Regolamento di cui al d.p.g.r. 
5/R-2006, l’Associazione iscritta deve comunicare a questa Direzione, entro 90 giorni dall’evento e 
pena la cancellazione dal Registro regionale, le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, il 
trasferimento della sede e le deliberazioni di scioglimento per consentire l’aggiornamento del 
Registro, oltre che le variazioni della rappresentanza legale e della composizione dell’organo di 
amministrazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 495 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "Impegno civile e tutela e promozione 
dei diritti" della sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato dell'Associazione "FlizzanOltre"- C.F. 96057150060 - con sede 
legale nel Comune di Felizzano (AL). 
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della 
sezione provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
inoltrata dal Presidente e Legale rappresentante dell’Associazione “FelizzanOltre” con sede legale 
nel Comune di Felizzano, pervenuta in data 4.05.2017, prot. n. 17806; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione prot. n. 18786 del 15.5.2017; 
 
vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 
 

- Atto costitutivo e statuto redatti in data 10.03.2016 e registrati presso l’Agenzia delle 
Entrate, Ufficio Territoriale di Alessandria (Al), in data 20.09.2016 al  n. 1880 serie 3; 

- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  



- Copia del bilancio consuntivo (o del bilancio preventivo in caso di organizzazione 
recentemente costituitasi) con verbale di approvazione dello stesso; 

- Copia del libro soci e registro aderenti; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà relativa all’elenco 

delle documentazione inviata; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante; 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede ad 
Alessandria i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione provinciale di Alessandria 
del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in particolare:  
 

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991;  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale; 
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 



Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria;  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “Impegno civile e tutela e promozione dei diritti” della sezione 
provinciale di Alessandria del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in 
conformità ai requisiti previsti dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato 
alla D.G.R. n.38/2389 del 5 marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il 
numero di iscrizione di seguito specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune) e codice 
fiscale 

7/AL FELIZZANOLTRE 
 

FELIZZANO 
Codice fiscale:  
960571500 
 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
Avv. Massimo Caniggia 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1509A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 496 
L. 266/91 e L.R.. 38/94 e s.m.i. Iscrizione alla sezione "socio assistenziale" della sezione 
provinciale di Vercelli del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato 
dell'Associazione IGEA Prevenzione -Salute -Vita"- C.F. 94038650027 - con sede legale nel 
Comune di Borgosesia.  
 
Visti:  
 
- la Legge 11 agosto 1991 n. 266 "Legge quadro sul volontariato"; 
 - la legge regionale 29 agosto 1994 n. 38 "Valorizzazione e promozione del volontariato” e s.m.i.; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale 5 marzo 2001, n. 38 - 2389 ``L.R. 38/94, artt. 3 e 4 - 
Registro regionale del volontariato - Istituzione della sezione `Organismi di collegamento e 
coordinamento' e approvazione dell'articolazione delle sezioni del Registro nonché dei requisiti e 
delle procedure per l'iscrizione''; 
- la LR n. 23 del 29.10.2015, con la quale è stato definito il riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni) ed in particolare l’art. 8, comma 1, 
che prevede la riallocazione  in capo alla Regione delle competenze in materia di organizzazioni di 
volontariato (allegato A); 
- la DGR n.1-2692 del 23.12.2015, che ha fissato, ai sensi dell’art. 11 della stessa legge regionale, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni a partire dal I° gennaio 2016; 
 
dato atto che, in applicazione delle previsioni sopra richiamate, con DD n. 12 dell’11.1.2016, 
successivamente integrata con DD n. 204 dell’ 11/04/2016, è stata delegata ai Dirigenti in staff alla 
Direzione Coesione Sociale l’istruttoria dei procedimenti relativi, tra l’altro, alle attività afferenti 
alla funzione in materia di Organizzazioni di Volontariato; 
 
considerato che con successive determinazioni ed in particolare con la DD n. 1124 del 30/12/2016 è 
stata prorogata fino al 31/12/2017 la delega ai dirigenti in staff di Direzione, riguardo la 
responsabilità di istruttoria dei predetti procedimenti, previo confronto con i Responsabili dei 
Settori interessati, al fine di garantire un’uniformità operativa a livello regionale; 
 
vista l'istanza di iscrizione alla sezione “socio assistenziale” della sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato inoltrata dal Presidente e Legale 
rappresentante dell’Associazione “IGEA Prevenzione –Salute -Vita ” con sede legale nel Comune 
di Borgosesia in Via Giordano n. 36, pervenuta in data 31.03.2017, prot. n. 14619; 
 
vista la comunicazione di avvio di procedimento di iscrizione prot. n. 14857 del 3.4.2017; 
 
vista la richiesta di chiarimenti e di  integrazione documentale ns. prot. 18732 del 12.5.2017; 
 
vista l’integrazione della documentazione pervenuta, ns prot. 20383 del 25.05.2017, in risposta alla 
nostra nota del 12.5.2017; 
 
vista la documentazione agli atti allegata all'istanza di iscrizione dell' Organizzazione in oggetto: 

- Atto costitutivo e statuto redatti in data 24.5.2016;  
- Scheda di iscrizione compilata in tutte le sue parti; 
- Relazione delle attività dell’Associazione;  
- Copia del bilancio consuntivo e relativo verbale di approvazione dello stesso; 



- Copia del libro soci; 
- Dichiarazione sostitutiva di atto di certificazione e di atto di notorietà relativa all’elenco 

delle documentazione inviata; 
- Copia del documento di identità del Legale Rappresentante. 

 
vista l’istruttoria svolta dagli Uffici competenti della Direzione Coesione Sociale aventi sede a 
Vercelli i cui esiti sono stati comunicati dal Dirigente Regionale individuato quale responsabile 
dell’istruttoria, ai sensi della DD n. 12 dell’11.1.2016 e successive proroghe; 

 
Considerato che l’Associazione di cui sopra risulta in possesso dei requisiti previsti dalla succitata 
normativa (L. n. 266/1991 , L.R. n. 38/1994 e disciplina regionale attuativa) per l’iscrizione alla 
sezione “socio assistenziale” della sezione provinciale di Vercelli del Registro regionale delle 
Organizzazioni di volontariato, in particolare:  

- scopo solidaristico dell’Associazione ai sensi degli artt. 2 comma 1 e 4 comma 1 della L.R. 
n. 38/1994.;  

- assenza di scopo di lucro ai sensi dell'art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/94;   
- prevalenza di attività di volontariato prestata in modo spontaneo, personale e gratuito ai 

sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 38/1994 
- gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti ai sensi dell' art.2 commi 6 e 7 della L.R. n. 

38/94; 
- democraticità della struttura, elettività e gratuità delle cariche sociali ai sensi del punto 2) 

dell’Allegato alla DGR n.38-2389 del 3 marzo 2001; 
- obbligo di formazione del bilancio nonché le modalità di approvazione dello stesso da parte 

dell'assemblea degli aderenti ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.n.  266/1991;  
- relazione di attività coerente con le finalità descritte nello Statuto;  
- assicurazione contro infortuni e malattie, nonchè per la responsabilità civile verso terzi, per i 

soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell’art 2 comma 5 della L.R. n. 38/1994 e 
s.m.i.;  

- devoluzione dei beni per eventuale scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione 
ad altra Associazione di volontariato operante in identico o analogo settore ai sensi dell’art. 
5 comma 4 della L.n. 266/1991.  

 
Dato atto che l’adozione del provvedimento di iscrizione al Registro Regionale da parte 
dell’Organizzazione di volontariato sopra individuata compete all’Amministrazione Regionale,   
 
Dato atto che il presente provvedimento è stato adottato entro il termine di 90 giorni stabilito 
dall’art. 4, comma 3, della L.R.38/1994; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro e 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), in particolare: art. 4 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità, art. 14 “indirizzo politico - amministrativo”, art. 16 
“Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali”;  
Vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare: art.17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e art. 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
Vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 



Vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte), in particolare: art. 95 
“Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del 
personale regionale”;  
Vista la D.D. n. 12 dell’11.1.2016 e le successive determinazioni ed in particolare la D.D. n. 1124 
del 30/12/2016, con le quali sono state prorogate fino al 31.12.2017 specifiche funzioni ai Dirigenti 
regionali di Staff  in relazione alle responsabilità di istruttoria. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

 di iscrivere alla sezione “socio assistenziale” della sezione provinciale di Vercelli del 
Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato, in conformità ai requisiti previsti 
dall’art. 2 della L.R.38/94, nonché dal punto 2 dell’Allegato alla D.G.R. n.38/2389 del 5 
marzo 2001, la seguente Associazione  cui viene attribuito il numero di iscrizione di seguito 
specificato: 

 
Numero di 
iscrizione 

Denominazione 
dell’organizzazione 
iscritta 

Sede legale (indicare il 
Comune)  e codice fiscale  

 
   AS 62 /VC 

 
IGEA Prevenzione – 
Salute - Vita 

BORGOSESIA 
Codice fiscale: 
94038650027 

 
L’iscrizione s’intende riferita alla sola Associazione sopra menzionata e non estende alcun tipo di 
efficacia alle eventuali articolazioni territoriali presenti e operanti in Piemonte. 
L’iscrizione a tale Registro legittima solo ed esclusivamente all’esercizio delle attività riconducibili 
alle finalità di cui alle Leggi nazionale n. 266/1991 e regionale n. 38/1994 e s.m.i. 

 di dare atto che la presente determinazione non comporta oneri di spesa 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e ai sensi 
dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 
Il Dirigente responsabile 
dell’Istruttoria 
D.ssa Manuela Ranghino 
 

La Dirigente Regionale 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
Visto di controllo 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1508A 
D.D. 12 giugno 2017, n. 498 
LR 73/96-DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 07.02.2000-Bandi di 
finanziamento per la realizzaz. integrale o la ristrutturazione di immobili o presidi socio-
sanitari gia' esistenti. Impegni di spesa di euro 2.561.806,99 sul cap. 225696, di euro 83.566,85 
sul cap. 286902 e di euro 1.170.563,67 sul cap. 294143 del bilancio 2017 a favore di 
Amministrazioni locali, Imprese e Istituzioni Sociali Private. 
 

Con le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 
07/02/2000, sono stati promossi bandi di finanziamento di cui alla L.R. 73/96 e sono stati avviati 
procedimenti di contribuzione in dieci annualità costanti per la realizzazione integrale o la 
ristrutturazione di immobili o presidi socio-sanitari già esistenti, compresi l’acquisto dell’area o 
dell’immobile e le relative attrezzature e arredi; 

 
Con successive Determinazioni Dirigenziali, in attuazione delle Deliberazioni su indicate, 

sono state disposte le assegnazioni e le singole concessioni di contributi regionali. Ad avvenuta 
realizzazione delle opere ed alla presentazione di tutta la documentazione tecnica-amministrativa 
prevista e necessaria per procedere al pagamento, sono state assunte le determinazioni dirigenziali 
di impegno alle quali sono seguite le liquidazioni delle prime annualità e l’iscrizione a ruolo delle 
restanti nove. 

 
Rilevato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., sono 

stati istituiti, a partire dall’esercizio 2016, oltre al preesistente cap. 225696 a favore delle 
Amministrazioni Locali, due nuovi capitoli per l’impegno, per la liquidazione e il pagamento dei 
suddetti ruoli: il capitolo 286902 a favore di imprese e il capitolo 294143 a favore di Istituzioni 
Sociali private. 

 
Considerato che dopo l’adozione delle determinazioni dirigenziali di impegno alle quali 

sono seguite le liquidazioni delle prime annualità e l’iscrizione a ruolo delle restanti nove nello 
stesso mese della prima liquidazione, le rimanenti nove annualità sono state iscritte a ruolo di anno 
in anno sui capitoli sopraccitati 225696, 286902 e 294143. 

 
Preso altresì atto che l’importo complessivo delle spese a ruolo da pagare nell’esercizio 

finanziario 2017 ammonta ad € 4.777.338,41, suddivisa nel seguente modo: 
€ 2.937.778,41 sul capitolo 225696 a favore delle Amministrazioni Locali 
€    238.503,92 sul capitolo 286902 a favore delle Imprese 
€ 1.601,056,08 sul capitolo 294143 a favore delle Istituzioni Sociali private 
 
Richiamata la determinazione n. 197/A1508A del 20 marzo 2017 con la quale sono state 

impegnate le rate delle annualità iscritte a ruolo, non frazionabili in dodicesimi, dei mesi di 
febbraio, marzo, aprile e maggio 2017 per una somma pari ad € 961.400,90 sui sopraccitati capitoli 
del bilancio 2017, ripartiti per importo e natura giuridica dei beneficiari nel seguente modo: 
capitolo 225696 € 375.971,42 a favore di Amministrazioni Locali 
capitolo 286902 € 154.937,07 a favore di Imprese 
capitolo 294143 € 430.492,41 a favore di Istituzioni Sociali private 

 
Rilevato che, con la sopraccitata determinazione, si demandavano a successivo 

provvedimento e ad avvenuta approvazione della legge regionale di Bilancio 2017-2019, gli 
impegni di euro 3.815.937,51 relativi alle rimanenti annualità iscritte a ruolo da giugno a dicembre 



2017. 
 

 Ritenuto pertanto necessario impegnare le restanti rate delle annualità iscritte a ruolo nei 
mesi da giugno a dicembre 2017 per una somma pari ad € 3.815.937,51, come indicato nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con la seguente suddivisione: 
capitolo 225696 € 2.561.806,99 a favore di Amministrazioni Locali 
capitolo 286902 €      83.566,85 a favore di Imprese 
capitolo 294143 € 1.170.563,67 a favore di Istituzioni Sociali private 
 

Verificata la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sui capitoli 225696, 
286902 e 294143 del bilancio regionale 2017. 
 

Visto che il D.Lgs. n. 159 del 6.11.2011, aggiornato con le modifiche apportate dal D.Lgs. 
n. 218 del 15.11.2012 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
prevede, per le pubbliche amministrazioni, di procedere alle erogazioni anche sotto condizione 
risolutiva, secondo le modalità e i termini disciplinati dai Capi III, IV e V. 

 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 
D.G.R. n. 1 – 4046 del 17.10.2016. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 73/1996 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2017-2019". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 14-5068 del 22 maggio 2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli 
stanziamenti del bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai 
sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina i pagamenti alle 
effettive disponibilità di cassa. 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 07/02//2000 

 
determina 

 
- di disporre, per le motivazioni illustrate in premessa ed in ottemperanza dei programmi 



d’investimento della L.R. 73/1996, le liquidazioni delle annualità secondo le scadenze mensili 
indicate nei rispettivi ruoli, fino alla concorrenza dell’importo impegnato; 

 
- di impegnare, per le motivazioni sopra indicate, le restanti rate delle annualità iscritte a ruolo nei 

mesi da giugno a dicembre 2017 per una somma pari ad € 3.815.937,51, come indicato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con la seguente 
suddivisione: 
capitolo 225696 € 2.561.806,99 a favore di Amministrazioni Locali 
capitolo 286902 €      83.566,85 a favore di Imprese 
capitolo 294143 € 1.170.563,67 a favore di Istituzioni Sociali private 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conti finanziari indicati nelle tabelle 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 

- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il dott. Livio Tesio. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, con i seguenti dati: 
o Modalità seguite per l’individuazione dei beneficiari: beneficiari individuati in base ai criteri 

approvati con le DD.G.R. n. 203-14027 del 18.11.1996 e n. 39-29311 del 07/02//2000. 
o Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott. Livio Tesio. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Livio TESIO 

 
Allegato 



L.R. 73/1996 - RUOLI 2017 - mesi da giugno a dicembre Allegato "A" alla D.D. n.            /A1508A del                       

Capitolo Ragione Sociale Beneficiari
Importo
annuo

Conto 
Finanziario

Anno
Ultima 

rata

Mese
Ultima 

rata
CUP

CODICE 
FISCALE

CODICE 
BENEF.

N. 
impegno 

2017
225696 COMUNE DI ALESSANDRIA 154.937,07 U.2.03.01.02.003 2019 6 - 00429440068 10232
225696 CASA DI RIPOSO DELLA CITTA DI ASTI 70.343,72 U.2.03.01.02.999 2018 6 - 80004890051 63569
225696 RESIDENZA MUZIO CORTESE 88.314,13 U.2.03.01.02.999 2025 6 - 86000570068 76533
225696 COMUNE DI TORTONA 154.937,07 U.2.03.01.02.003 2021 7 - 00384600060 10073
225696 OPERA PIA GARELLI 134.435,80 U.2.03.01.02.999 2021 7 - 84003850041 261841
225696 CASA DI RIPOSO-OSPEDALE RICOVERO 15.493,71 U.2.03.01.02.999 2018 9 - 82000910040 66354
225696 OSPEDALE CIVILE DI BUSCA 92.742,94 U.2.03.01.02.999 2018 9 - 80003930049 94294
225696 COMUNE DI RONDISSONE 108.446,65 U.2.03.01.02.003 2017 10 - 01570160018 12193
225696 RESIDENZA EMANUELE TAPPARELLI D'AZEGLIO 92.593,06 U.2.03.01.02.999 2018 10 - 85000210048 243497
225696 IPAB - S. ANTONIO ABATE 103.807,84 U.2.03.01.02.999 2023 10 - 00337750020 139607
225696 OSPEDALE G. ARNAUD 31.452,23 U.2.03.01.02.999 2025 10 - 85501430012 114292
225696 COMUNE DI VOGOGNA 55.219,57 U.2.03.01.02.003 2025 10 - 00421740036 10190
225696 ASL VC 89.383,40 U.2.03.01.02.011 2025 10 - 01811110020 1505
225696 COMUNE DI VILLADOSSOLA 37.233,91 U.2.03.01.02.003 2018 11 - 00233410034 9798
225696 COMUNE DI TORINO 154.937,07 U.2.03.01.02.003 2019 11 - 00514490010 30322
225696 COMUNE DI ORTA SAN GIULIO 69.445,31 U.2.03.01.02.003 2022 11 - 00422690032 10192
225696 SOGGIORNO BORSALINO C.S.P. (EX CASA DI RIPOSO DI ALESSANDRIA) 154.937,07 U.2.03.01.02.999 2019 11 - 80003970060 34594
225696 COMUNE DI SANFRE' 24.665,98 U.2.03.01.02.003 2017 12 - 82000790046 124
225696 COMUNE DI CERESOLE ALBA 77.210,79 U.2.03.01.02.003 2018 12 - 00478640048 10510
225696 COMUNE DI COSSATO 146.091,54 U.2.03.01.02.003 2019 12 - 83000070025 15596
225696 COMUNE DI CUORGNE' 154.609,25 U.2.03.01.02.003 2020 12 - 83501110015 15706
225696 COMUNE DI QUATTORDIO 92.900,27 U.2.03.01.02.003 2020 12 - 00451590061 314
225696 COMUNE DI PRIOCCA 154.937,07 U.2.03.01.02.003 2020 12 - 00416320042 315
225696 COMUNE DI PORTACOMARO 41.833,01 U.2.03.01.02.003 2020 12 - 00086020054 9258
225696 COMUNE DI ORMEA 92.807,30 U.2.03.01.02.003 2020 12 - 00514250042 9390
225696 CASA DI RIPOSO PER I VECCHI 92.869,28 U.2.03.01.02.999 2020 12 - 80005690062 244817
225696 CASA DI RIPOSO SAN GIOVANNI EVANGELISTA 75.221,95 U.2.03.01.02.999 2024 12 - 80005650058 315039

Totale capitolo 225696 2.561.806,99
286902 PORTANOVA S.R.L. 83.566,85 U.2.03.03.03.999 2019 12 J18G04000080009 01883720060 222435

Totale capitolo 286902 83.566,85
294143 FONDAZIONE ERMANNO MEDANA - ONLUS 92.957,94 U.2.03.04.01.001 2017 7 J43B03000050009 81003840030 108223
294143 CASA DI RIPOSO "SAN VINCENZO DE PAOLI" 57.221,17 U.2.03.04.01.001 2017 7 J83B03000020009 80004660058 149350
294143 OPERA ALLA CROCETTA-FONDAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO 66.932,81 U.2.03.04.01.001 2017 7 J13B00000000009 01472440013 149392
294143 OPERE PIE DRONERESI 61.510,02 U.2.03.04.01.001 2019 7 J63B03000030009 02909420040 100297
294143 CASA DI RIPOSO "LA DIVINA MISERICORDIA" 154.937,07 U.2.03.04.01.001 2017 8 J31I03000000001 81000650044 154236
294143 CASA BENEFICA ALFONSO ED ERMINIA MENADA 61.974,83 U.2.03.04.01.001 2021 9 J23B03000030009 86002230067 57519
294143 PARR.COLLEGIATA S.GIULIANO DI GOZZANO 154.937,07 U.2.03.04.01.001 2017 10 J73B00000010009 91002030038 16379
294143 CASA DI RIPOSO "SERRATRICE-DAFARRA" 153.666,59 U.2.03.04.01.001 2018 10 J33B03000040009 80004040053 164923
294143 CASA DI RIPOSO DI ARONA 154.937,07 U.2.03.04.01.001 2019 11 J21I06000020009 81000490037 15382
294143 OPERA DON LUIGI FERRARO 16.268,39 U.2.03.04.01.001 2017 12 J23B05000140009 82000190056 3530
294143 ASSOCIAZIONE "SOGGIORNO MARIA ANGELA RIBERO LUINO" 43.382,38 U.2.03.04.01.001 2022 12 J27E04000060009 82000190064 297387
294143 FONDAZIONE ISTITUTO SACRA FAMIGLIA 151.838,33 U.2.03.04.01.001 2024 12 J51E15000690009 03034530158 70226

Totale capitolo 294143 1.170.563,67
Totale complessivo 3.815.937,51



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A16000 
D.D. 27 luglio 2017, n. 350 
Elenco dei Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi 
dell'articolo 4, comma 6, della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per l'esercizio 
della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di dare atto che i Comuni sotto elencati, a seguito del rinnovo o della nuova nomina dei 

componenti della Commissione locale per il paesaggio, o dell’approvazione di una nuova 
convenzione per la gestione in forma associata della stessa Commissione, rispettano le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, e che pertanto, il Provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi così sostituito: 

 
Usseaux TO Deliberazione della Giunta dell’Unione Montana 

“Comuni Olimpici Via Lattea” n. 28 del 29.12.2015* 
Santena TO D.G.C. n. 69 del 22.05.2017 
Cartignano CN Deliberazione di Giunta dell’Unione Montana Valle 

Grana n. 28 del 20.04.2016* 
Antignano AT D.G.C. n. 36 del 15.07.2017 
Villaromagnano AL D.G.C. di Carbonara Scrivia (Comune capofila) n. 48 

del 05.11.2014* 
 
* Istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio 
 
• di dare atto che il Comune sotto elencato, a seguito della sostituzione di un membro della 

Commissione locale per il paesaggio con nomina di un nuovo componente, rispetta le 
condizioni richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i., per 
esercitare la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento 
di nomina della Commissione deve intendersi integrato come segue: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Pella NO D.G.C. n. 55 del 17.07.2014 e D.G.C. n. 49 del 

27.06.2017 (surroga componente) 
 

• di dare atto che il Comune sotto elencato intende gestire in forma singola, e non più associata, 
la Commissione locale per il paesaggio che ha istituito e nominato rispettando le condizioni 
richieste dal Codice e dalla Legge regionale 1° dicembre 2008, n. 32 e s.m.i. per esercitare la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio e che, pertanto, il provvedimento di nomina 
della Commissione deve intendersi sostituito con il seguente: 

 
Comune Prov. Provvedimento di nomina della Commissione  
Borgomanero NO D.G.C. n. 70 del 21.07.2017 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, e, sul sito ufficiale della Regione. 
 
          Il Dirigente                                                                                                      Il Direttore                                     
 Arch. Giovanni PALUDI                                                                                 Dott. Roberto RONCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 4 luglio 2017, n. 296 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. DRUOGNO(VB) - Richiedente: Maini Benvenuto e Godio Olga. Intervento: 
Sostituzione manto di copertura. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                     Il Dirigente 

                   Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 
 

Allegato 













REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 314 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. MIAGLIANO (BI) - 
Richiedente: Trombini Enzo e Pagella Paola. Intervento: realizzazione nuova tettoia ad uso 
autorimessa con accesso carraio. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                      Il Dirigente                                          
                                                                                                              Arch. Giovanni Paludi 
 
 Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012)  

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 315 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. NONIO (VB) - 
Richiedente: Petrosino Vincenzo e Frattina Adele. Intervento: Progetto di recupero rustico 
con cambio d'uso in residenza e realizzazione autorimessa interrata ai sensi della legge 122/89. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a 
tutela paesaggistica disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata 
dalla regione, fatta salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, 
per l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando 
contestuale comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione 
degli atti al Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere 
di competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di 
cui all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
 
       vista la legge regionale 32/2008;   
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge.  
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                                                                                     Il Dirigente                                            
                                                                                                             Arch. Giovanni Paludi 
 
 Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012)  

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 318 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. MADONNA DEL SASSO (VB) - Richiedente: Petrini Giulia. Intervento: formazione 
area cortilizia attraverso la posa di autobloccanti antichizzati tipo rocciablok gold, 
realizzazione recinzione in rete metallica plastificata con paletti, formazione marciapiede. 
Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 



IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
        Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti 
il Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e 
centoventi giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 14 luglio 2017, n. 319 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. CESARA (VB) - Richiedente: Ragazzoni Martina - Intervento: progetto per la chiusura 
portico al piano primo e formazione di recinzioni perimetrali - Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 330 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. MADONNA DEL SASSO (VB) - Richiedente: Vinzia Amelia - Intervento: realizzazione 
di recinzione lungo il confine di terreno fronte nord sull'immobile - Autorizzazione 
paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 



 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 331 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. NONIO (VB) - Richiedente: Serventi Gabriella. Intervento: progetto di risanamento 
conservativo facciate. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1610A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 332 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. CESARA (VB) - Richiedente: Bertona Ada - Intervento: variante in corso d'opera alla 
scia numero 647/2015. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                  Il Dirigente 

               Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 
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Codice A1610A 
D.D. 20 luglio 2017, n. 333 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31. L.R. 1 dicembre 2008, 
n. 32. RIFREDDO (CN) - Richiedente: Comune - Intervento: Ristrutturazione della casa "ex 
lascito Tarcisio". Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica 
per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che 
la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la 
possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del 
suddetto articolo, che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio 
dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017 n. 31 (“Regolamento recante 
individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura 
autorizzatoria semplificata”); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione 
locale per il paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere 
autorizzativo è in capo alla Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni 
il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
l.r. 32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 5 dell’articolo 11 del D.P.R. 31/2017, 
per l’acquisizione del parere vincolante; 
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del D.P.R. n. 31/2017, il Soprintendente ha 
reso il parere di competenza entro il termine di venti giorni dalla ricezione degli atti; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 



       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
 
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 31/2017; 
 
       vista la legge regionale 32/2008; 
 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
 
     "Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016". 
 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-
13616 del 22.03.2010; 
 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla legge. 
 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 31/2017, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche 
contenute nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel 
parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi 
giorni dalla data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 
                     Il Dirigente 

                   Arch.Giovanni Paludi  
 
  Visto: Il Direttore 
Dott. Roberto Ronco 
  (ex. L. 190/2012) 

Allegato 
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Codice A1814A 
D.D. 29 giugno 2017, n. 2018 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del Rio Vernetto o Triversa nel 
comune di Montafia (AT)- con linea elettrica aerea 1 MT (cod. AT EL 138). Richiedente: e- 
distribuzione Spa zona di Asti.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 12/06/2017  ns. prot. 27798 da e- 
distribuzione Spa zona di Asti, per l’attraversamento del Rio Vernetto o Triversa nel comune di 
Montafia (AT)-  con linea elettrica aerea 1 MT; 
 
vista l’autorizzazione rilasciata da Regione Piemonte - Servizio Opere Pubbliche e Difesa del Suolo 
di Asti trasmessa con nota prot. 741 in data 05/03/1986; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14); 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e- distribuzione Spa zona di Asti l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del Rio Vernetto o Triversa nel comune di Montafia (AT)-  con linea elettrica 
aerea 1 MT; 
 
2. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le 
modalità di cui alla convenzione in premessa citata. 



 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
  
                                                                                              Il Responsabile del Settore 
                                                                                                    Arch. FORNO Mauro 
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Codice A1813A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2548 
R.D. n. 523/1904. Proroga dell'autorizzazione idraulica n. 4503/5 per il riposizionamento di 
una passerella pedonale temporanea sul torrente Dora di Melezet, in corrispondenza della 
fontana Giolitti. Richiedente: Comune di Bardonecchia (TO).  
 
 
In data 04/08/2017 con nota prot. n. 12401 (pervenuta in data 07/08/2017 ns. prot. n. 
37182/A1813A) il Comune di Bardonecchia (TO) ha presentato istanza per la proroga 
dell’autorizzazione idraulica in oggetto. 
 
Il riposizionamento della passerella in oggetto è stato autorizzato da questo Settore (D.D. n. 2012 
del 28/06/2017), per il periodo compreso tra il 01 luglio 2017 ed il 31 agosto 2017. Con la succitata 
istanza l’Amministrazione Comunale intende prolungare tale periodo fino al 31 ottobre 2017 in 
quanto la passerella medesima risulta necessaria per l’esecuzione dei lavori di realizzazione della 
passerella definitiva, quest’ultima già autorizzata dal Settore scrivente con autorizzazione idraulica 
n. 4833 (D.D. n. 3497 del 25/11/2015 - autorizzazione rinnovata con D.D. n. 2524 del 04/08/2017). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 

s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
• vista l’autorizzazione idraulica n. 4503/5 assunta con Determinazione Dirigenziale n. 2012 in 

data 28/06/2017; 
• visto il punto 1 della suddetta autorizzazione con il quale veniva fissato il periodo di 

installazione temporanea della passerella dal 01 luglio 2017 al 31 agosto 2017; 
• vista la domanda di proroga presentata in data 04/08/2017 e le motivazioni addotte; 
 
 

determina 
 
ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. n. 523/1904, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze 
di altri Enti o Amministrazioni, la proroga dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 4503/5, 
assunta con Determinazione Dirigenziale n. 2012 in data 28/06/2017, consentendo l’installazione 
temporanea della passerella fino al 31/10/2017. Al termine di tale periodo si dovrà 



tempestivamente provvedere alla sua rimozione trasmettendone apposita comunicazione a questo 
Settore.  
 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre condizioni 
contenute nella citata autorizzazione n. 4503/5, alle quali il Comune di Bardonecchia dovrà 
comunque sottostare. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2549 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale: Interventi di manutenzione straordinar ia finalizzati alla sicurezza statica della 
scuola dell'infanzia sita in Comune di Rivarossa, via Neuscheller n. 31. Committente: 
Unione Collinare Canavesana.  
 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 13/06/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, 
prot. n. 28003/A1813A, la denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 
93-94 del D.P.R. 380/2001, dell’Unione Collinare Canavesana, con allegato il progetto strutturale 
relativo alla realizzazione di alcuni interventi di manutenzione straordinaria finalizzati alla 
sicurezza statica della scuola dell’infanzia sita in Comune di Rivarossa via Neuscheller n. 31, 
ricadente in zona sismica 4. 
 
L’edificio rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti a denuncia ed autorizzazione preventiva 
ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 13/06/2017 
come comunicato dal Settore scrivente all’Unione Collinare Canavesana, con nota prot. n. 
29936/A1813A del 26/06/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 
L’edificio scolastico oggetto d’intervento presenta dimensioni massime in pianta circa 21,65 m x 15 
m per un’altezza massima al colmo di circa m 9,90. 
 
Il fabbricato scolastico si compone di più corpi di fabbrica realizzati in epoche successive, 
distribuiti in modo non uniforme su tre livelli. Il corpo di fabbrica originario, con struttura portante 



in muratura mista di mattoni e pietrame risale al XIX secolo e si articola su due piani fuori terra, 
mentre il primo ampliamento lungo via Neuscheller è databile ai primi anni del XX secolo.  
  
Le opere strutturali in progetto consistono in una serie di interventi finalizzati alla sicurezza statica 
dell’edificio, classificabili di tipo locale o di riparazione ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche 
per le costruzioni allegate al D.M. 14/01/2008. 
 
Nel dettaglio i principali lavori strutturali consistono in: 
 

- chiusura con mattoni pieni di nicchie e canne fumarie nelle murature ai piani interrati, 
terreno e primo; 

- costruzione di nuovo pilastro in mattoni pieni al piano interrato con sezione cm 35x35, 
nel locale centrale termica; 

- ripristino dei copriferri della soletta del locale centrale termica; 
- consolidamento di una volta in mattoni del piano terreno e di due volte del piano primo 

con cucitura delle lesioni, previo svuotamento del riempimento, realizzazione di cappa 
in cemento armato all’estradosso con relativi connettori in acciaio, riempimento con 
argilla espansa e spruzzatura di malta per il ripristino delle connessioni tra i vari conci 
della volta; 

- posa in opera all’intradosso delle sopraccitate volte di catene metalliche, costituite da 
barre in acciaio di diametro mm 20, filettate all’estremità e relative piastre in acciaio per 
l’ancoraggio alle murature (capichiave); 

- risarcitura di lesioni d’angolo nei cantonali mediante iniezioni armate; 
- risarcitura di murature lesionate; 
- ricostruzione di piccole porzioni di muratura portante in mattoni pieni ai piani terreno e 

primo; 
- rinforzo di putrella metallica del solaio del primo piano, mediante lama in acciaio di 

spessore mm 20 e larghezza mm 80 saldata all’intradosso del profilo esistente; 
- fasciatura di un pilastro del piano terra mediante materiali fibrorinforzati a matrice 

polimerica (FRP); 
- rifacimento dell’orditura principale e secondaria della copertura del locale dormitorio, da 

realizzare con legno massiccio classe C24. L’orditura secondaria sarà costituita da 
terzere con sezione 12 cm x 12 cm, disposte ad interasse di circa m 1,50; l’orditura 
principale sarà realizzata con capriate in legno, con trave di colmo con sezione cm 20 x 
20 cm, puntoni con sezione cm 17 x cm 24, catena composta dall’accoppiamento di due 
elementi con sezione cm 8 x cm 20. E’ prevista altresì la posa in opera di due dormienti 
con sezione cm 20 x cm 20  e di nastri metallici, di larghezza mm 80 e di spessore mm 2, 
aventi funzione di controventi.    

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. 
C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 



 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di dare atto che i lavori strutturali in argomento sono classificabili quali interventi locali 
ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, l’Unione 
Collinare Canavesana, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto 
esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente 
vistati da questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

       Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1813A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2550 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizzazione idraulica n. 43/17 per la 
realizzazione di lavori di realizzazione scogliera sul torrente Chiamogna in localita' Cascina 
Gioietta del Comune di Bricherasio (TO).  
 
 
Con nota in data 06.07.2017 prot. 7660, acquisita al protocollo di questo Settore in data 12.07.2017 
prot. 32834 il Comune di Bricherasio (TO) ha presentato istanza per la realizzazione di un tratto di 
difesa spondale in dx orografica da eseguirsi con massi disposti a secco secondo una sagoma di 
progetto avente altezza dello spiccato di 5,00 m con un piede di fondazione dello spessore di 1,0 m 
e per una lunghezza complessiva di 78,50 m, adeguatamente risvoltata ed immorsata nell’attuale 
sponda. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Gianluca Odetto, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa idraulica, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il progetto di che trattasi è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Bricherasio 
in data 03.07.2017 n. 74. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Tecnico Regionale 
Area Metropolitana di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 



determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il Comune di Bricherasio (TO) all’esecuzione degli interventi idraulici 
previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale 
Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. il nuovo manufatto di difesa spondale esistente dovranno essere mantenuti ad un’altezza non 

superiore alla quota dell’esistente piano di campagna; 
3. i massi costituenti le difese dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 

garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire 
da cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né 
lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 m3 e peso superiore a 8,0 kN; inoltre 
dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 

4. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo ad esclusione di 
quello di cui ne è prevista la movimentazione;  

5. il materiale di risulta proveniente da altri eventuali altri scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

8. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti 
a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed 
adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 



12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 

14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato;  

15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 

16. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. 33/2013. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 9 agosto 2017, n. 2578 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4955 relativa alla realizzazione 
dell'attraversamento del torrente Pellice con nuova tubazione della fognatura nera staffata 
all'impalcato dell'esistente ponte delle Rovine. Comune di Villar Pellice (TO).Richiedente: 
Consorzio fognatura Inverso Villar.  
 
In data 16/06/2016 con nota prot. n. 3154/X (pervenuta in data 22/06/2016 prot. n. 27363/A1813A) 
il Comune di Villar Pellice ha trasmesso la richiesta del Consorzio fognatura Inverso Villar per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’attraversamento del torrente Pellice 
con nuova tubazione della fognatura nera staffata all’impalcato dell’esistente ponte delle Rovine. 
Tale attraversamento rientra nel progetto di estensione della rete fognaria alle borgate Buffa, 
Cognetti e Fiemminuto del Comune di Villar Pellice (TO). 
La suddetta tubazione sarà in acciaio DN 200, con isolamento in schiuma di poliuretano espanso e 
guaina esterna di protezione in PEAD del diametro di 315 mm; correrà parallelamente all’impalcato 
del ponte lato valle e sarà sostenuta da profilati a T in acciaio ancorati all’impalcato medesimo. 
L’ingombro della tubazione sarà compreso nell’altezza delle travi del ponte.    
  
All’istanza sono allegati gli atti progettuali (firmati digitalmente), redatti dall’Ing. Angelo Ventura e 
dal Geom. Enzo Armand Pilon, costituiti, in particolare, dalla relazione tecnico illustrativa, dalla 
relazione idraulica e da n. 10 elaborati grafici, in base ai quali è prevista la realizzazione delle 
opere di che trattasi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

•  
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 

s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 

17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Consorzio fognatura Inverso 
Villar, ad eseguire gli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate ed illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. la tubazione in argomento dovrà essere staffata sul lato di valle dell’impalcato del ponte;  
 
3. siano eseguiti i calcoli di verifica strutturale del sistema di ancoraggio della tubazione in 

progetto al ponte esistente;  
 
4. l’ingombro della tubazione e della relativa struttura di ancoraggio dovrà essere in ogni caso 

compreso nell’altezza delle travi del ponte; 
 
5. le strutture del ponte (impalcato e spalle) e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei 

lavori dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

 
6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua; 
 
7. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le 
necessarie misure di protezione; 

 
8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 

atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 

 
9. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 

l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

 
10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione Regionale in ordine a danneggiamenti dell’attraversamento con la nuova 
tubazione, anche in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta della 



tubazione medesima mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 
11. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell’attraversamento in progetto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il 
regolare deflusso delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione degli interventi di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento 
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale del nuovo attraversamento, ai 
sensi della L.R. n. 12/2004 e del regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 
 



 
 
 
 

REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 2582 
L.R. 12/2004 e R.D. 523/1904.Domanda di Autorizzazione idraulica e Concessione demaniale 
per la realizzazione di un attraversamento (1) con condotta fognaria in PVC Ø 250 mm, sotto 
tratto incanalato del Rio GIORDANINO, in Via Pertusio nel Comune di Valperga (TO). 
Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A.Autorizzazione Idraulica N 4954.  
 
 
In data 15.05.2017 con prot. SMAT n. 391209 la Società SMAT  S.p.A.- con sede in Corso XI 
Febbraio, 14- Torino-  ha presentato istanza per il rilascio di un’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di cui in oggetto riportante i seguenti estremi: 
  
Interventi vari al servizio acquedottistico e fognario; in Via Pertusio è necessario realizzare un tratto 
di circa 256, 5 ml per completare il collettore fognario a  ovest del centro storico. Il tracciato 
intercetta un canale interrato di acqua bianca- Rio GIORDANINO- che sarà necessario attraversare 
a una quota inferiore dello stesso che risulta incanalato e tombato. 
in particolare l’intervento prevede : 
 
• Posa in trincea di tubazioni fognarie in PVC-U (non plastificato) Ø 250 mm a parete strutturata 

per condotte fognarie civili o industriali, con giunzioni a bicchiere e guarnizione di tenuta 
elastomerica reinserita e solidale al bicchiere. La suddetta tubazione in PVC 250 mm, verrà 
posta in prossimità dell’attraversamento a  –1,50 m rispetto il piano di scorrimento del tratto 
incanalato del Rio e sarà contenuta all’interno di tubo-camicia in acciaio inox DN 400 per una 
lunghezza L= 5,50 m posato in spingitubo. 

• Realizzazione di pozzetto di arrivo della condotta in PVC-U Ø 250 mm, dotato di chiusino di 
ispezione in ghisa sferoidale classe D 400 per traffico intenso. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Giorgio SALAMANO, costituiti 
da n° 1 Relazione tecnico illustrativa, da n° 1 tavola grafica, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’opera di che trattasi. Gli elaborati suddetti (trasmessi al Comune il 29.05.2017 ma 
recepiti a Luglio) sono stati pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di Valperga per quindici giorni 
consecutivi, dal 11.07.2017 al 26.07.2017, trasmessi al settore scrivente e giunti in data 01.08.2017 
senza che pervenissero osservazioni od opposizioni,  
Nel mese di Giugno è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati da questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 



 
 
 
 

• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 

• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  la Società SMAT S.p.A., ad 
eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico dei 

corso d’acqua; 
3. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a variazioni del andamento idraulico; pertanto dovranno essere prese informazioni 
in merito ad eventuali modifiche delle caratteristiche funzionali del tratto di Rio incanalato e 
dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie misure di protezione; 

4. le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

5. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore, condizioni 
climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di 
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non 
potessero avere luogo nei termini previsti; 

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato; 

7. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo), anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di appoggio in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 



 
 
 
 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. Con successivo atto verrà rilasciato da 
parte di questo Settore il provvedimento concessorio per l’occupazione delle aree demaniali 
d’alveo, relativamente alle tubazioni di scarico, così come previsto dalla L.R. n. 12/2004 e dal 
regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i.. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

  
  

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 2583 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art.94 del D.P.R.380/2001 e della 
D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: Lavori di costruzione di vano ascensore interno, 
realizzazione di tettoia esterna e adeguamento di scala esterna nell'ambito dei lavori di 
ristrutturazione dell'edificio scolastico adibito a scuola elementare, sita in Comune di Vigone 
Via Bosca n.1. Committente: Comune di Vigone  
 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 29/05/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, 
prot. n. 25317/A1813A, la denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 
93-94 del D.P.R. 380/2001, del Comune di Vigone, con allegato il progetto strutturale relativo ai 
lavori di costruzione vano ascensore interno, realizzazione tettoia esterna e adeguamento di scala 
esterna nell’ambito dei lavori di ristrutturazione dell’edificio scolastico adibito a scuola elementare, 
sita in Comune di Vigone via Bosca n. 1, ricadente in zona sismica 3. 
 
L’edificio scolastico oggetto d’intervento rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) 
dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e pertanto i lavori in argomento sono sottoposti 
a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 29/05/2017 
come comunicato dal Settore scrivente al Comune di Vigone, con nota prot. n. 26311/A1813A del 
05/06/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
L’edificio scolastico su cui si interviene è a due piani fuori terra oltre al piano seminterrato e 
presenta tipologia costruttiva in muratura portante. 
 
Le opere strutturali in progetto sono relative a: 
 
Nuova tettoia esterna 



Realizzazione di una tettoia esterna, indipendente, nei riguardi del comportamento strutturale, 
dall’edificio scolastico, di dimensioni massime in pianta 3 m x 8 m ed altezza massima pari a circa 
3,15  m. Le strutture portanti della tettoia saranno costituite da una piastra di fondazione in cemento 
armato di spessore 30 cm e struttura in elevazione in carpenteria metallica, composta da tre portali 
metallici in profilati in acciaio HEA 120 (tipo S 275) e soprastanti arcarecci scatolari con sezione 
60x60x3 mm. Le  colonne in acciaio saranno ancorate alla struttura di fondazione mediante piastre 
in acciaio e tirafondi. La tettoia è stata progettata come nuova costruzione ai sensi delle norme 
tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008. 
 
Adeguamento sismico di scala esterna in acciaio 
Inserimento di nuovi elementi in carpenteria metallica per il sostegno di pannellatura REI e rinforzo 
della struttura esistente in acciaio della scala, mediante la posa in opera di nuovi elementi in 
carpenteria metallica (acciaio S 275) che consentono di adeguare sismicamente il manufatto, ai 
sensi del par. 8.4.1 delle norme tecniche per le costruzioni. Nello specifico i lavori di tipo strutturale 
che interessano la scala consistono nell’ampliamento della struttura di fondazione esistente 
mediante piastra in cemento armato dello spessore di cm 25, nella posa in opera di quattro nuove 
colonne in acciaio con profili HEA 160, nella posa in opera tra le nuove colonne di supporti 
orizzontali portapannelli con sezioni di dimensioni mm 50x100x3, nell’inserimento di nuovi profili 
scatolari di rinforzo con sezioni di dimensioni mm 80x80x3 e di controventature costituite da tondi 
in acciaio di diametro mm 18. 
     
Vano ascensore interno 
Apertura di un foro nel solaio esistente del piano primo, costituito da una soletta collaborante in 
lamiera grecata e cemento armato e posa in opera di due nuovi profili IPE 140 su due lati paralleli 
del foro, ancorati ad un’estremità nelle murature esistenti e all’altro estremo saldati ai profilati 
esistenti della soletta. Costruzione di fossa ascensore composta da platea e pareti in cemento armato 
fino alla quota del primo impalcato. Tale intervento è classificabile di tipo locale ai sensi del par. 
8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. 
C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
 Visti gli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia); 
 visto il D.M. 14/01/2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni); 
 vista la Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 
gennaio 2008”); 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
  
 



 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di 
Vigone, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui 
elaborati si restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo 
Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

      Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 

 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 2584 
R.D. 523/1904.Autorizzazione idraulica n.44/17 per il ripristino dell'esistente manufatto di 
difesa della sponda sinistra del Torrente Nocetto, in Comune di Cantalupa, loc. Strada 
Muratiera 7. Richiedente: sig.ra Alia Giuseppa. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la sig.ra Alia Giuseppa, in sanatoria, 
al mantenimento della porzione di opera di difesa spondale eseguita in forza dell’Ordinanza 
Sindacale del Comune di Cantalupa n. 11/2017, nonché al completamento della stessa, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati 
in premessa, agli atti del Settore scrivente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
1. nessuna variazione all’intervento di difesa idraulica di che trattasi potrà essere introdotta senza 

la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di sistemazione 

longitudinale del corso d’acqua in argomento, in uno con il secondo muro previsto 
superiormente all’opera oggetto della presente autorizzazione idraulica, nei riguardi di tutti i 
carichi di progetto (spinte dei terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di 
piena, sovraccarichi, ecc.); il piano di appoggio della struttura di fondazione dovrà essere posto 
ad una quota comunque inferiore di almeno m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo 
alveo nelle sezioni trasversali interessate;    

3. l’opera di difesa spondale dovrà essere adeguatamente attestata a monte in corrispondenza del 
tratto di muro incassato nella roccia in posto ivi presente, avendo cura di raccordarne in modo 
omogeneo il collegamento al fine di prevenire l’insorgere di locali fenomeni erosivi e/o di 
rigurgito da parte della corrente; la medesima difesa dovrà inoltre essere opportunamente 
immorsata e sistemata a valle, nell’esistente sponda, per un tratto di sufficiente lunghezza, 
avendo cura di conferire al manufatto il giusto assetto geometrico e strutturale rispetto all’opera 
di difesa in gabbionata/scogliera esistente, al fine di non pregiudicare la stabilità di 
quest’ultima. 

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna, mentre il paramento esterno dovrà essere raccordato senza 
soluzione di continuità con il profilo spondale esistente; 

5. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione del 
manufatto di difesa previsto in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di che trattasi, mentre 
quello proveniente dalla demolizione delle murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo 
e conferito a discarica;  

6. è fatto divieto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo; 
7. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori in 

progetto dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto 
richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; in particolare dovrà essere 
adeguatamente ripristinato il fondo alveo scorrevole, ricalibrando le sezioni di deflusso 
interessate dai lavori, al fine di conferire allo stesso il giusto profilo di equilibrio e, in via 
generale, il corretto assetto idraulico finale alla tratta d’alveo oggetto dell’intervento;  



 

 

8. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; è fatto divieto assoluto altresì di depositi, anche temporanei, di materiali e mezzi 
che determinino la pregiudizievole restrizione delle sezioni idrauliche nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di 
accessi o per facilitare le operazioni stesse; è vietato inoltre lo scarico, all’interno dell’alveo del 
corso d’acqua, di materiali di risulta provenienti da scavi esterni all’alveo medesimo, ovvero, 
derivanti dall’eventuale demolizione di murature sia in fase di cantiere che ad interventi 
eseguiti; 

9. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

10. la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento del presente 
atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza 
del richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

11. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

12. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e 
a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
ai lavori, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in seguito, giudicati 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

15. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente 
al progetto approvato; 

16. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 

 
  



 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
arch. Adriano BELLONE 

 
 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 2588 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto: Lavori di manutenzione 
straordinaria con opere strutturali del complesso scolastico I.S. "Berti"-Scuola dell'Infanzia, 
sito in Comune di Torino via Duchessa Jolanda n. 27 bis - via Casalis n. 54.Committente: 
Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 13/07/2017 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva, ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, 
registrata al prot. n. 33201/A1813A, inviata dal sig. Crepax Nicola, in qualità di legale 
rappresentante della società Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo, con allegato il 
progetto relativo alla realizzazione di opere strutturali nell’ambito dei lavori di manutenzione 
straordinaria del complesso scolastico I.S. “Berti” – Scuola dell’Infanzia, sito in Comune di Torino 
via Duchessa Jolanda n. 27 bis – via Casalis n. 54, ricadente in zona sismica 4. 
  
Le opere strutturali in argomento sono riferite ad un fabbricato scolastico, che per tipologia rientra 
tra gli edifici indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e 
pertanto l’intervento è sottoposto a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 13/07/2017 
come comunicato alla Committenza dal Settore scrivente con nota prot. n. 35572/A1813A del 
27/07/2017, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
L’edificio scolastico oggetto d’intervento presenta tipologia costruttiva in conglomerato cementizio 
armato, caratterizzato da fondazioni isolate del tipo a plinti, strutture in elevazione verticali 
costituite da pilastri in calcestruzzo armato, solai in cemento armato e laterizi e copertura con 
struttura portante in legno. 
 



 
Le opere strutturali in progetto consistono principalmente in: 

 
Interventi di tipo locale ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni 

• rifacimento della scala in carpenteria metallica per il collegamento tra il piano rialzato 
dell’edificio posto a quota + 2,32 m ed il cortile interno tra le maniche C e D, posto a quota 
+0,00 m), da realizzare con cosciali in profilati UPN 200 (acciaio S 275) e gradini in 
grigliato metallico; 

• demolizione del solaio esistente su tre campate, di separazione tra i locali interrati della 
scuola superiore e i locali superiori della scuola dell’infanzia, demolizione di due esistenti 
scale in carpenteria metallica e rifacimento delle tre campate di solaio da realizzare in 
cemento armato e laterizi con spessore complessivo di cm 25 (20+5) con relative n. 4 travi 
in cemento armato di tipo ribassato (tre con sezione cm 55x55 e una con sezione cm 90x55) 
e trave di bordo con sezione cm 30x26; 

• demolizione di una porzione del solaio del pianerottolo del piano terra della scala esistente 
in testa alla manica C e realizzazione di un nuovo setto in cemento armato di spessore cm 20 
e larghezza 100 cm, fondato su plinto isolato. 

 
Nuova costruzione di locale tecnico interrato 

• realizzazione di nuovo vano tecnico interrato (locale motopompe) a servizio della nuova 
riserva idrica interrata nella porzione di cortile tra la manica C e la manica D del complesso 
scolastico. Il vano tecnico sarà strutturalmente indipendente rispetto alle costruzioni esistenti 
e sarà realizzato con struttura portante in calcestruzzo cementizio armato, costituita da: 

- platea di fondazione con dimensioni massime in pianta 16,10 m x 5,00 m e spessore 
cm 50; 

- strutture verticali costituite da due pilastri in cemento armato con sezione 30 cm x 
30 cm e setti sempre in cemento armato di spessore cm 20; 

- soletta di copertura piena in cemento armato con dimensioni planimetriche 4,70 m x  
5,75 m e spessore cm 25, con quota di intradosso posta a + 3,60 m rispetto alla 
quota di estradosso della platea di fondazione.  

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
  
 Visti gli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia); 
 visto il D.M. 14/01/2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni); 
 vista la Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 
gennaio 2008”); 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 



 vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014; 
 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, la Fondazione 
per la Scuola della Compagnia di San Paolo, all’esecuzione delle opere strutturali 
indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia alla 
medesima Fondazione richiedente vistati da questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

       Il Responsabile del Settore 
       (arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 2592 
R.D. 523/1904, l.r. 12/2004, DGR 44-5084/2002, DGR 21-1004/2015 e s.m.i. Autorizzazione 
all'estrazione di inerte d'alveo del torr. Stura di Viu' per mc. 6.016,95, in loc. Porte di Viu' 
(To). Richiedente: Societa' Marietta s.r.l, con sede in Balangero (To), via Corio n 52.  
 
Vista la domanda in data 15.03.2017 della Società Marietta s.r.l. con sede in Balangero (To), via 
Corio n 52, P. IVA n 01582760011, per l’estrazione di inerte d’alveo del torr. Stura di Viù per mc. 
6.016,95, al fine della manutenzione dell’esistente guado Enel sito in loc. Porte di Viù (To), così 
come precisamente riportato sugli elaborati progettuali agli atti allegati all’istanza, a firma dell’ing. 
Marietta Aleina Tondin Giacomo, costituiti da relazione illustrativa, dal calcolo del volume del 
materiale da estrarre, da fotografie della zona e da n 5 tavole grafiche. 
 
Vista la comunicazione dell’Enel Produzione s.p.a. in data 07.03.2017 n 8756 recante l’incarico alla 
stessa Società Marietta di rimuovere il materiale d’alveo che ostacola il deflusso delle acque in 
corrispondenza del guado esistente (guado di cui all’autorizzazione idraulica n 4033 del 
27.02.2006).  
 
Visto il parere favorevole del Servizio Tutela Fauna e Flora della Città metropolitana di Torino con 
nota in data 10.04.2017 n 43499.  
 
A seguito delle pubblicazioni del Rende Noto della domanda sul BUR Piemonte n 13 in data 
22.03.2017 ed all’Albo Pretorio del Comune di Viù dal 11.05.2017 al 19.05.2017, non sono 
pervenute osservazioni/opposizioni.   
 
La Società Marietta s.r.l, su richiesta dello scrivente Settore, ha presentato il 06.07.2017 l’elenco 
targhe mezzi da impiegare per le lavorazioni, le ricevute dei versamenti a favore della Regione 
Piemonte del canone (€13.237,00), delle spese per istruttoria e vigilanza (€542,00), nonché la 
polizza fidejussoria (costituente cauzione per €782,00).   
 
Richiamato il Disciplinare di Autorizzazione del Settore scrivente rep. n 1396 in data 28.07.2017, 
sottoscritto e registrato a cura della Società Marietta s.r.l. all’Agenzia delle Entrate Ufficio di Ciriè 
(To) al n 1014/3  il 01.08.2017. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dell’intervento in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, delle vigenti 
norme in materia di estrazioni in alveo e di demanio idrico.  
 
Dando atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.C.P. 2016/2018. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Assetto Idrogeologico (PAI) e 

s.m.i, e la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di bacino del fiume Po; 



• visti il D.Lgs 112/1998, le ll.rr. n 44/2000, n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato 
con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• visti la D.C.R. n 1000-CR 2838 del 28.02.1989, la D.G.R. n 207-33394 del 05.12.1989, la 
D.G.R. 44-5084 del 14.01.2002 e la DGR 21-1004 del 9/02/2015, recanti norme sulle estrazioni 
inerti dagli alvei;   

• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 e la D.C.R. n. 144-3789 del 31.01.2012 e s.m.i. 
sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale competente;  

•   visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
 

a. di approvare il Disciplinare di Autorizzazione del Settore scrivente rep. n 1396 in data 
28.07.2017 in premessa, sottoscritto dalla Società Marietta s.r.l. -con sede in Balangero (To) 
via Corio n 52-, recante le condizioni cui è subordinata l’estrazione del litoide demaniale 
d’alveo del torr. Stura di Viù in loc. Porte di Viù (To); 

 
b. di concedere alla Società Marietta s.r.l. ai fini idraulici, del demanio idrico ed erariali,  

l’estrazione di mc 6.016,95 di inerte d’alveo del torr. Stura di Viù in loc. Porte di Viù (To); 
 

c. l’intervento dovrà essere eseguito conformemente agli elaborati progettuali approvati, nel 
rispetto delle condizioni sottoscritte sul Disciplinare di cui al precedente punto a) facente 
parte integrante del presente atto. 

 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale. 
 

Il Dirigente Responsabile  
(Arch. Adriano BELLONE) 
 
 

Visto di controllo ai sensi 
PTCP 2016/2018 – 
Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
(Dott. Luigi ROBINO) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 10 agosto 2017, n. 2593 
R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D. Lgs. 112/1998; L.R. 44/2000 e s.m.i. D.G.R. 44-5084/2002 e 
D.G.R. 21-1004/2015 Estrazione ed acquisizione di materiale litoide demaniale dall'alveo del 
Torrente Stura di Lanzo in Comune di Villanova Canavese (TO).Richiedente: GODINO 
SCAVI s.r.l.Volume di materiale demaniale d'alveo in acquisizione, mc. 1.000,00.  
 
 
VISTA la domanda in data 21.02.2017 della ditta GODINO SCAVI s.r.l. corrente in Bricherasio 
(TO) Strada Cioca n. 10, per l’estrazione ed acquisizione di materiale litoide demaniale d’alveo del 
Torrente Stura di Lanzo nel Comune di Villanova Canavese (TO) per 1.000,00 m3 (mille/00 metri 
cubi); 
 
VISTO il nulla osta idraulico rilasciato da AIPO in data 10.03.2017 prot. 5866 contenente 
specifiche prescrizione circa l’acquisizione del materiale litoide di che trattasi; 
 
VISTE la ricevuta comprovanti l’avvenuto versamento, da parte del richiedente alla Regione 
Piemonte del canone relativo all’acquisizione del materiale di cui in oggetto pari ad €. 3.900,00 
(euro tremilanovecento/00); 
 
RICHIAMATO il Disciplinare di Concessione, repertoriato da questo Settore in data 04.08.2017 al 
n. 1398, facente parte integrante del presente atto; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è sottoposto al visto di Direttore ai sensi della misura 
8.2.3 del P.T.C.P. 2016/2018”. 

 
IL DIRIGENTE 

 
• VISTA la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in 

data 09.11.1995, n. 20/95 . 
• VISTA la Circolare del P.G.R. in data 15.07.1996, n.8/EDE . 
• VISTO il R.D. 523/1904; 
• VISTO il D. Lgs. 112/1998; 
• VISTA la L.R. 44/2000; 
• VISTA la D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.02.1989; 
• VISTA la D.G.R. 207-33394 del 05.12.1989; 
• VISTA la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• VISTA la D.G.R. 44-5084 del 14.01.2002, e s.m.i 
• VISTA la D.G.R. 21-1004 del 09.02.2015; 

 
 

determina 
 

1. di approvare il disciplinare di concessione repertoriato da questo Settore in data 04.08.2017 al n. 
1398, di cui in premessa e recante tutte le condizioni cui è subordinata l’estrazione e 
l’acquisizione di 1.000,00 m3 (mille/00 metri cubi) di materiale litoide dal Torrente Stura di 
Lanzo in Comune di Villanova Canavese (TO); 

 



2. di concedere, ai soli fini erariali, per quanto di competenza, alla Ditta GODINO SCAVI s.r.l., 
l’acquisizione di materiale litoide demaniale d’alveo del Torrente Stura di Lanzo, nel territorio 
del Comune di Villanova Canavese (TO), -da reperire nell’ambito esclusivo del demanio idrico-
, secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare facente parte 
integrante della presente; 

 
3. di dare atto che le operazioni di estrazione sono subordinate all’osservanza delle prescrizioni 

impartite da AIPO con la nota in data 10.03.2017 prot. 5866 richiamata ed allegata al 
disciplinare di che trattasi. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 
 
 

 
 
Visto di controllo ai sensi 
PTPC 2016/2018-Misura 8.2.3 
IL DIRETTORE 
(Luigi ROBINO) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 16 agosto 2017, n. 2604 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art.94 del D.P.R.380/01 e della 
D.G.R. n.65-7656 del 21/05/2014.Progetto: Opere strutturali nell'ambito dei lavori di 
realizzazione delle opere complementari del nuovo edificio adibito a magazzino farmacia, 
farmacia, laboratorio analisi, R.I.A. presso l'Ospedale San Luigi Gonzaga di Orbassano. 
Committente: A.O.U.San Luigi Gonzaga. 
 

(omissis) 
Il DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 
del 02/02/2009); 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria San Luigi Gonzaga, all’esecuzione delle opere strutturali 
indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia al 
medesimo Ente richiedente vistati da questo Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
  

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

        
        Il Responsabile del Settore 
        (arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1813A 
D.D. 17 agosto 2017, n. 2605 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizzazione idraulica n. 45/'17 per la 
realizzazione di lavori urgenti di sistemazione idraulica di un tratto del torrente Gravio in 
Comune di Condove conseguenti agli eventi alluvionali del novembre 2016.  
 
Con nota in data 02.08.2017 prot. 4368, acquisita al protocollo di questo Settore in data 02.08.2017 
prot. 36586 il Comune di Condove (TO) ha presentato istanza per la realizzazione di interventi di 
sistemazione urgente di un tratto del torrente Gravio a seguito degli eventi alluvionali del novembre 
2016 mediante il disalveo/ricalibratura del tratto a monte del ponte della sp 24 e lo svuotamento di 
un bacino esistente a monte di una briglia selettiva. Il materiale litoide sarà asportato 
dall’appaltatore ed a compenso degli oneri previsti, secondo i disposti dell’art. 11 dell’Ordinanza 
Protezione Civile n. 430 del 10.01.2017, saranno realizzate le opere di difesa e sottomurazione 
dettagliatamente descritte nel progetto esaminato. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Marco Casale, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa idraulica, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il progetto di che trattasi è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Condove in 
data 07.08.2017 n. 100. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Tecnico Regionale 
Area Metropolitana di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti;  



 
determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il Comune di Condove (TO) all’esecuzione degli interventi idraulici 
previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, agli atti dal Settore Tecnico Regionale Area Metropolitana di Torino, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. il nuovo manufatto di difesa spondale esistente dovranno essere mantenuti ad un’altezza non 

superiore alla quota dell’esistente piano di campagna; 
3. i massi costituenti le difese dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 

garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire 
da cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né 
lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 m3 e peso superiore a 8,0 kN; inoltre 
dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 

4. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo ad esclusione di 
quello di cui ne è prevista la compensazione;  

5. il materiale di risulta proveniente da altri eventuali altri scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

8. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti 
a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed 
adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 



valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 

14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato;  

15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 

16. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Città Metropolitana di Torino –Servizio Tutela Flora. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 

dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. 33/2013. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
(Ing. Riccardo CRIVELLARI) 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                          (Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 10 maggio 2017, n. 186 
Progetto europeo CLUSTERS3 - CUP J66D16000040007 - Accertamento complessivo di euro 
6.000,00 e relativo impegno di spesa su capitoli vari a favore di Cisalpina Tour S.p.A. e dei 
dipendenti regionali Matteo De Felice e Silvia Sabatini per spese di missione relative alla 
partecipazione ai meeting di progetto nel 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di accertare la somma di € 6.000,00 di, cui € 5.100,00 sul cap. di entrata 28550/2017 - fondi 

europei  (Debitore  quota FESR: SPRI Society for Competitive Transformation - Paesi Baschi – 
Spagna) e di € 900,00 sul cap. di entrata 21725/2017 - fondi statali (Debitore quota fondi 
nazionali: MISE), 

 
di dare atto che i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011  
sono i seguenti:  

Capitolo di 
riferimento 
accertamento 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

28550 E.2.01.05.01.004 1 2 1 
21725 E.2.01.01.01.001 1 2 1 

 
- di impegnare a favore di Cisalpina Tour S.p.A. la somma di € 5.000,00 di cui € 4.250,00 sul 

cap. 128439/2017, che presenta la necessaria disponibilità, fondi europei soggetti a 
rendicontazione e € 750,00 sul capitolo 128441/2017 che presenta la necessaria disponibilità, 
fondi statali soggetti a rendicontazione; 

 
- di impegnare a favore di Matteo De Felice la somma di € 500,00 di cui € 425,00 sul cap. 

128439/2017) che presenta la necessaria disponibilità, fondi europei soggetti a rendicontazione 
e € 75,00 sul capitolo 128441/2017 che presenta la necessaria disponibilità, fondi statali soggetti 
a rendicontazione; 

 
- di impegnare a favore di Silvia Sabatini la somma di € 500,00 di cui € 425,00 sul cap. 

128439/2017 che presenta la necessaria disponibilità, fondi europei soggetti a rendicontazione e 
€ 75,00 sul capitolo 128441/2017, che presenta la necessaria disponibilità , fondi statali soggetti 
a rendicontazione, 

 
di dare atto che i dati per la codifica della “transazione elementare”, di cui al D. Lgs. 118/2011 
sono i seguenti:  

Capitolo di 
riferimento 
impegno 

CONTO 
FINANZIARIO 

 
cofog 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

128439 U.1.03.02.02.001 01.2 3 4 3 
128441 U.1.03.02.02.001 01.2 4 4 3 

 



- di liquidare le spese sostenute di volta in volta dal personale regionale (Matteo De Felice e 
Silvia Sabatini) secondo la normativa regionale vigente in materia di trattamento di missione su 
presentazione di idonea documentazione giustificativa della spesa, e le spese sostenute da 
Cisalpina Tours S.p.A sulla base degli estratti conti e delle fatture trasmesse. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito di Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiario    Cisalpina  Tour S.p.A.  P. IVA  00637950015 
Importo    € 5.000,00 
Responsabile del procedimento Vincenzo Zezza 
Tipologia atto:    Procedura aperta (contratto Rep. n. 288 dell’ 
8/10/2015)     
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente responsabile 
 Ing. Vincenzo Zezza 

 
Visto 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 280 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora PELLEGRINO MARIA 
ANTONELLA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PELLEGRINO MARIA ANTONELLA  al corso di formazione teorica di 
cui all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale 
di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 281 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora PELLEGRINO MELISSA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PELLEGRINO MELISSA al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 291 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. Signora SCHILLACI VALENTINA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora SCHILLACI VALENTINA all’esame teorico pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 21 giugno 2017, n. 292 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione all'esame teorico pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. Signora VIRANO IVANA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora VIRANO IVANA all’esame teorico pratico di cui all’art. 3, comma 1 della 
L.r. n. 54/92 smi per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 28 giugno 2017, n. 299 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora TALLADIRA 
ANTONELLA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora TALLADIRA ANTONELLA al corso di formazione teorica della durata di 
trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1902A 
D.D. 13 luglio 2017, n. 328 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora MACCHIARELLA ANNA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora MACCHIARELLA ANNA  al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra Semini 
 
 
 
 
RP  



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 17 luglio 2017, n. 331 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora COMITO DEBORA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  COMITO DEBORA al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 339 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor ROSTAGNO MATTEO. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor  ROSTAGNO MATTEO all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, comma 1 
della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 340 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora MAIELLO DENISE 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  MAIELLO DENISE al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, comma 
1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 341 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora GIMONDO MARIA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  GIMONDO MARIA al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 19 luglio 2017, n. 342 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora SAPORITO DOMENICA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  SAPORITO DOMENICA al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 352 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza di ammissione al corso di formazione teorica della durata 
di 300 ore per conseguire la qualificazione professionale di estetista. Signora ADAMO 
DAMIRIS DANIELA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora ADAMO DAMIRIS DANIELA  al corso di formazione teorica della durata 
di trecento ore di cui all’art. 3, comma 1, lettera b) della L.r. n. 54/92 smi per conseguire la 
qualificazione professionale di Estetista. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR 
Piemonte ovvero di ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

  Alessandra SEMINI 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1902A 
D.D. 21 luglio 2017, n. 353 
D.D. n. 342 del 19/07/2017ad oggetto "L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al 
corso di formazione teorica per conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. 
Signora SAPORITO DOMENICA". Rettifica. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di rettificare il nominativo della Signora  SAPORITO DOMENICA in SAPORITO VERONICA. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR 
Piemonte ovvero di ricorso  al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010. 
 
          La Dirigente del Settore 

    Alessandra Semini 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1905A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 361 
Sistema WI PIE (DGR 75-14791 del 14 febbraio 2005); fibra regionale riservata ex, art. 1, 
della Concessione DOME del 12 aprile 2012 tra CSI Piemonte e Telecom: autorizzazione alla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola all'utilizzo di una coppia di fibre ottiche, sulla tratta tra 
il nodo WI PIE di Verbania ed il Comune di Omegna. 
 
 
Premesso che: 
  
il progetto WI-PIE nasce nel 2005 (DGR 75-14791 del 14 febbraio 2005) per assicurare, secondo 
una logica precompetitiva, la realizzazione di una infrastruttura in fibra ottica che favorisca 
l’ingresso di operatori privati nel mercato della banda larga in tutto il territorio piemontese; 
 
il progetto si compone di 7 linee: osservatori (1), backbone (2), MAN locali (3), wireless: tralicci, 
satellitare (4), internet exchange (5), ricerca, accademia, scuola (6), sviluppi servizi su banda larga 
(7). Le linee da 1 a 4 si occupano di infrastrutture, quelle da 5 a 7 di servizi; 
 
la rete WI PIE si sviluppa attraverso dieci infrastrutture locali (MAN) per circa 760 km e poggia su 
un reticolo ad anello (backbone) con tre sbracci in direzione di Ivrea, Cuneo e Verbania; 
 
la rete non è in proprietà esclusiva della Regione ma presenta diverse tipologie di servizio (tipo A, 
tipo B, tipo C) che sono il risultato delle gare per l’assegnazione delle concessioni; 
l’obiettivo iniziale del WI PIE è stato quello di garantire la copertura in banda larga di un elenco di 
punti geografici di interesse regionale, con un raggio di intercettazione non superiore a 500 metri; 
 
il sistema WI PIE nel corso degli anni si è arricchito di molteplici contributi infrastrutturali e 
tecnologici provenienti da soggetti pubblici (comuni piemontesi) o a partecipazione pubblica 
(Consorzio Topix); 
 
per lo sviluppo del sistema il CSI Piemonte ha svolto per conto della Regione il ruolo di stazione 
appaltante (e di ente affidante) per le concessioni delle (cosiddette) MAN locali, compresa quindi 
quella del progetto DOME; 
 
il medesimo Consorzio è stato individuato per lo svolgimento di ulteriori funzioni tecniche tra cui 
l’illuminazione del backbone (anello in fibra ottica di congiunzione dei capoluoghi di provincia, 
delle principali città, dei poli industriali e dei parchi tecnologici) e la gestione delle sue porte di 
accesso (nodi) per i servizi da rendere alle pubbliche amministrazioni (PPAA); 
 
il sistema WI PIE conosce due tipologie di nodi: 

• quelli (cosiddetti) standard in cui coesistono 3 uscite: una del CSI per la componente di 
servizi rivolti alla PA e due di Topix per la componente di servizi rivolti agli operatori 
commerciali ed ai centri di ricerca; 

• quelli semplificati allestiti dal Consorzio Topix (ad esempio Fossano, Pier della Francesca, 
Ulzio; San Secondo di Pinerolo; Susa) nei quali non è presente la porta PA: in questi tutto il 
traffico passa attraverso la porta Topix; in alcuni casi il CSI si avvale di questi nodi in 
qualità di consorziato Topix; 

 
i nodi semplificati presentano dei costi di esercizio ridotti sia per il tipo di apparecchiature utilizzate 
(che assicurano la concentrazione delle funzioni tecnologiche) sia per il numero ridotto delle stesse;  



 
il consorzio Topix è un ente senza scopo di lucro partecipato dalla Regione il cui scopo principale 
consiste nella realizzazione e gestione di siti dove gli operatori (commerciali) internet possano 
scambiarsi traffico (IP) secondo le regole di Peering, e di fornire servizi, assistenza tecnica, 
manutenzione e quant’altro necessario all’interscambio; 
 
il consorzio Topix svolge una funzione sostanzialmente neutra in quanto (consorzia gli operatori 
commerciali e) non si occupa della vendita di servizi di connettività a famiglie ed imprese; 
 
la funzione svolta dal Topix è stata sostenuta dalla Regione attraverso il comodato d’uso gratuito 
decennale di apparecchiature per il funzionamento dei nodi standard e che tale comodato andrà in 
scadenza nel giugno 2019. 
Accertato che: 
il 12 aprile 2012 è stata sottoscritta la Concessione del servizio di gestione e manutenzione di 
Infrastruttura in fibra ottica spenta Provincia di Verbania, dorsale Domodossola – Omegna” tra il 
CSI Piemonte e Telecom Italia, qui di seguito per comodità individuata come “Concessione” o 
“progetto DOME”; 
 
l’art. 1 della Concessione prevede che “Il Concedente si riserva l’utilizzo esclusivo, da esercitarsi 
direttamente o nel proprio interesse, per il tramite di altro soggetto cui affidarlo eventualmente a 
titolo oneroso, di n. 4 coppie di fibra ottica spenta (n. 8 fibre totali), individuate all’articolo 4.9 del” 
Capitolato Speciale di Appalto (CSA) “che pertanto si intendono sottratte al diritto di sfruttamento 
economico da parte del Concessionario, pur rimanendo in capo al Concessionario l’obbligo di 
manutenzione e di gestione tecnica delle stesse”; 
 
con nota 23 febbraio 2017 la Provincia del Verbano Cusio Ossola ha richiesto alla direzione 
regionale Competitività del sistema regionale l’utilizzo di una coppia di fibre ottiche tra quelle 
riservate regionali presenti sul cavo che collega il nodo WI PIE di Verbania e la Città di Omegna; 
 
la direzione regionale Competitività del sistema regionale (nota n. 3860 del 15 marzo 2017) anche 
attraverso il settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio (nota 
n. 4137 del 21 marzo 2017) ha avviato il percorso autorizzativo provvedendo, da un lato, ad 
effettuare gli accertamenti tecnici avvalendosi del CSI Piemonte e, dall’altro, a chiarire che 
l’utilizzo della fibra dovrà avvenire al “servizio della Regione, delle sue articolazioni e delle 
pubbliche amministrazioni territoriali”; 
 
con nota prot. 15937 del 6 luglio 2017 della Provincia del Verbano Cusio Ossola è stata fornito un 
quadro complessivo delle esigenze di connettività del territorio che coinvolge una pluralità di 
comuni interessati, ed in particolare i comuni di Baveno, Casale Corte Cerro, Gravellona Toce, 
Armeno, Orta San Giulio che hanno manifestato l’interesse a partecipare ad una progettualità 
unitaria in grado di consentire “un vero e proprio salto di qualità dei servizi erogabili” alla 
cittadinanza ed alle imprese, probabilmente avvalendosi del Consorzio Topix; 
 
il finanziamento delle spese progettuali trova copertura nelle risorse stanziate dall’Unione montana 
del Cusio e del Mottarone (per i comuni di Baveno, Casale Corte Cerro, Gravellona Toce) o 
direttamente dai comuni di Armeno e Orta San Giulio. 
 
Considerato che: 
la richiesta del 6 luglio 2017 insiste su una coppia in fibra ottica (libera) all’interno delle quattro in 
uso esclusivo regionale ex art. 1 della Concessione e che, per le stesse quattro coppie, non esiste 
alcuna disciplina regionale di dettaglio approvata all’interno del programma WI PIE; 



nell’anno 2014 l’allora direzione regionale competente ha autorizzato in forma espressa (Comune di 
Omegna) o tacita (ASL del VCO e CSP ) l’utilizzo gratuito di tre coppie di fibra ottica in uso 
esclusivo (regionale) in favore del Comune (di Omegna), dell’Azienda sanitaria locale (del VCO) e 
della Società a partecipazione regionale (CSP), quest’ultima per un periodo di tempo limitato alla 
realizzazione del progetto di ricerca (Pitagora), ormai ultimato; 
 
l’autorizzazione regionale all’utilizzo della fibra ottica richiesta dalla Provincia del Verbano Cusio 
Ossola: 

• si inserisce all’interno del sostegno regionale alle pubbliche amministrazioni situate in aree 
periferiche del territorio; 

• assume una importanza fondamentale per garantire ai territori interessati i servizi di 
connettività a banda ultra larga in attesa dell’entrata in servizio della banda ultra larga 
(BUL), finanziata con le risorse POR FESR e PSR FEASR (programmazione 2014/2020) 
ed affidata per la sua attuazione alla società Infratel Italia S.p.A., società in house del 
Ministero dello sviluppo economico (MISE); 

• tende a completare il programma regionale WI PIE anche nell’ottica di una sua possibile 
valorizzazione e/o integrazione con la stessa BUL; 

• potrebbe rispondere ad ulteriori esigenze di connettività di matrice non esclusivamente 
pubblicistica, nel rispetto della disciplina che regola il funzionamento del WI PIE (DGR 
75-14791 del 14 febbraio 2005 e provvedimenti successivi); 

 
la autorizzazione medesima è comunque vincolata all’assenza di oneri finanziari a carico del 
bilancio regionale. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 95, 2 comma, dello Statuto della Regione Piemonte (Funzioni e responsabilità); 
 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 (Attribuzioni dei dirigenti); 
 
visto l’art. 15 della legge 241/1990 (Accordi tra pubbliche amministrazioni),  
 
visto l’articolo 23, lett.d, del decreto legislativo 33/2013, che disciplina gli obblighi di trasparenza 
per gli accordi tra pubbliche amministrazioni; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare la Provincia del Verbano Cusio Ossola ad utilizzare una coppia di fibre ottiche 

all’interno di quelle riservate alla Regione (ex art. 1 della Concessione del servizio di gestione e 
manutenzione di Infrastruttura in fibra ottica spenta della Provincia di Verbania, dorsale 
Domodossola – Omegna, sottoscritta il 12 aprile 2012 da CSI Piemonte e Telecom Italia) nel 
tratto che collega il nodo WI PIE di Verbania con il Comune di Omegna; l’autorizzazione vale 
nel rispetto dei seguenti limiti, prescrizioni ed esclusioni: 

a) in capo al beneficiario sussiste l’obbligo di coinvolgere il CSI Piemonte che potrà 
vincolarlo all’osservanza di prescrizioni a carattere tecnico necessarie ad assicurare il 
rispetto delle regole di funzionamento del WI PIE (DGR 75-14791 del 14 febbraio 



2005 e provvedimenti successivi); nel caso in cui sussista l’esigenza tecnica di 
estendere il backbone il beneficiario ed il suo soggetto attuatore dovranno 
concordare con il CSI Piemonte la totalità delle operazioni necessarie; 

b) in capo al beneficiario sussiste l’obbligo di collaborare con la Regione, direzione 
Competitività del sistema regionale, settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio, anche attraverso il CSI Piemonte, per fare fronte 
alle (eventuali) esigenze di pubblico interesse, allo stato non prevedibili, connesse 
alla salvaguardia dell’investimento (regionale) sul sistema WI PIE; 

c) in capo al beneficiario sussiste l’obbligo di informare la Regione, direzione 
Competitività del sistema regionale, settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del 
sistema produttivo del territorio, anche attraverso il CSI Piemonte, in ordine allo 
sviluppo della progettualità descritta con nota 15937 del 6 luglio 2017, anche alla 
luce delle conseguenze di cui alla successiva lettera g); 

d) dalla presente autorizzazione sono espressamente esclusi gli (eventuali) apparati 
tecnologici abilitanti (in proprietà regionale) collocati nei luoghi di transito della 
coppia di fibre ottiche; 

e) dalla presente autorizzazione non possono scaturire oneri finanziari diretti od 
indiretti a carico del bilancio regionale; 

f) la presente autorizzazione vale per 15 anni con decorrenza dalla sua (data di) notifica 
(via pec) e potrà essere espressamente prorogata non oltre la data di scadenza della 
Concessione (progetto DOME); 

g) il mancato avvio del progetto entro 180 giorni, dalla (data di) notifica di cui alla 
precedente lettera f, comporta la revoca immediata della autorizzazione, senza 
necessità di ulteriori comunicazioni (o notificazioni) al beneficiario da parte della 
Regione Piemonte direzione Competitività del sistema regionale, settore Sviluppo 
sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, lett.d), 
D.lgs.n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinnanzi al TAR Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 
120 giorni dalla medesima data. 
Avverso la presente determinazione è ammessa altresì l’azione dinnanzi al Giudice ordinario per la 
tutela di un diritto soggettivo perfetto nel termine prescritto dalla disciplina civilistica. 
 

La Dirigente del Settore 
D.ssa Lucia Barberis 

VISTO: 
Il Direttore regionale 
D.ssa Giuliana Fenu 
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Codice A1905A 
D.D. 26 luglio 2017, n. 362 
L.R. 34/2004 - Programma pluriennale delle Attivita' Produttive 2011/2015 - Mis. 1.9 
Cofinanziamento regionale dei contratti di sviluppo, ai sensi del D.M. 24.09.2010 - 
Approvazione schema di convenzione tra Mise e Regione Piemonte. 
 
Premesso che: 
 
il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 24/9/2010, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Finanze, con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, con il 
Ministro per la semplificazione amministrativa e con il Ministro del turismo, pubblicato nella G.U. 
del 24/12/2010, n. 300, in attuazione dell’art. 43 del decreto-legge n. 112 del 2008, reca la 
disciplina per la concessione, attraverso la sottoscrizione di contratti di sviluppo, di agevolazioni 
finanziarie dirette a favorire la realizzazione di investimenti rilevanti per il rafforzamento della 
struttura produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno; 
 
in particolare gli artt. 8 comma 1, 9 comma 3 e 10 comma 2 del decreto prevedono la possibilità da 
parte delle Regioni di cofinanziamento parziale dei contratti di sviluppo da realizzarsi nelle aree di 
competenza; 
 
il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 ‘Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia’, (cd 
“Decreto del fare”), all’articolo 3 ha rifinanziato lo strumento dei contratti di sviluppo, 
consentendone l’applicazione anche a favore delle aree del territorio nazionale diverse da quelle 
ammesse alla deroga di cui all'art. 107, paragrafo 3, lettere a) e c) del TFUE, PMI, limitatamente al 
settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 
 
il decreto del Ministro per lo sviluppo economico del 14 febbraio 2014, pubblicato nella G.U. n. 97 
del 28 aprile 2014, ridefinisce, in attuazione del suddetto articolo 3, le modalità e i criteri per la 
concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi attuati mediante la sottoscrizione 
dei contratti di sviluppo; 
 
con nota del 19.11.2014 prot. 16179/5BO1007PRE la Regione Piemonte ha comunicato, al 
Ministero dello Sviluppo Economico e al soggetto gestore dei contratti di sviluppo, Invitalia S.p.A., 
l’inserimento nel proprio DDL n. 48 (Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e disposizioni finanziarie) di un emendamento che prevedeva l’iscrizione a bilancio regionale 
2016 della somma di € 4.000.000,00, destinata al cofinanziamento dei contratti di sviluppo previsti 
dal D.M. del 24/09/2010, in quanto finalizzati al sostegno e alla realizzazione di investimenti 
industriali, ivi inclusa la trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli; 
 
con L.R. 24 del 29.11.2016 “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e 
disposizioni finanziarie” è stato iscritto l’importo di € 4.000.000,00 su apposito cap. 215382/2016 
(missione 14 programma 03) assegnato con DGR 1 – 4364 del 15/12/2016; 
 
con D.G.R. n. 30 –45.04 – del 29.12.2016 si è disposto: 
 

1) il cofinanziamento, per un importo massimo di € 4.000.000,00 (in conto capitale, fino al 5% 
dei costi ammissibili), dei Contratti di sviluppo valutati positivamente da Invitalia S.p.A., 
soggetto gestore del Ministero per lo Sviluppo Economico; 

2) l’approvazione e le integrazioni al Programma pluriennale delle attività produttive 
2011/2015 L.R. 34/2004 - approvato con D.G.R. n. 36-2237 del 22/06/2011 e modificato 



con D.G.R. n. 34-2830 del 07/11/2011, con D.G.R. n. 22-4139 del 12/07/2012, con D.G.R. 
n. 1-7100 del 17/02/2014, con D.G.R. n. 51-238 del 04/08/2014 -, apportando le seguenti 
modifiche: 

a. l’inserimento nell’ambito dell’Asse 1 della Misura 1.9 “Cofinanziamento dei 
contratti di sviluppo (D.M. 24.9.2010)”; 

b. l’incremento della dotazione finanziaria dell’Asse 1 di € 4 milioni; 
3) la proroga, in sanatoria, fino al 31 dicembre 2017, della validità del Programma pluriennale 

di intervento delle Attività Produttive 2011/2015; 
 
Considerato che: 
 
 la dotazione finanziaria della suddetta misura 1.9 - “Cofinanziamento dei contratti di sviluppo 

(D.M. 24.9.2010)” è pari a € 4.000.000,00 di risorse regionali - cap. 215382/2016 (missione 14 
programma 03) assegnata con DGR 1 – 4364 del 15/12/2016; 

 
 con determinazione n. 842 del 29.12.2016 si è provveduto ad impegnare la somma di € 

4.000.000,00 sul cap. 215382/2016 (ass. 101387) in favore del Ministero dello Sviluppo 
Economico, C.F. 80230390587, Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività 
Imprenditoriali, con sede in Roma, Viale America, 201 - 00144 Roma per il cofinanziamento (in 
conto capitale, fino al 5% dei costi ammissibili) dei Contratti di Sviluppo, le cui proposte sono 
state positivamente valutate da Invitalia S.p.A, ai sensi dell’art. 9, comma 2 del D.M. 24 
settembre 2010 e precisamente: 

1) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Giovanni Bosca Tosti I.V.I. 
Spa, (nota n. 1782/ININN-AMPR del 30.01.2015); 

2) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Capetta I.V.I.P. Spa. (nota n. 
1655/ININN-AMPR del 30.01.2015); 

3) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Casa Vinicola Costanza Srl, 
e Casa Vinicola Morando S.r.l. (nota n. 1800/ININN-AMPR del 30.01.2015); 

4) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Risiera Vignola Giovanni 
Spa (nota n. 2244/ININN-AMPR del 09.02.2015); 

5) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. Centrale Del Latte di Torino 
& C. Spa (nota n. 2329/ININN-AMPR del 10.02.2015); 

6) progetto di Investimento Produttivo presentato dalla Soc. S.P. Spa e Riseria Di 
Asigliano Di Pastore Davide e Fausto & C. Snc (nota n. 12129/ININN-AMPR del 
08.07.2015); 

 
Considerato inoltre che : 
 
 con l’entrata in vigore del Regolamento 651/2014, lo strumento dei contratti di sviluppo è stato 

adeguato alle nuove norme europee con il decreto 9 dicembre 2014, il quale è stato comunicato 
alla Commissione europea, come modifica del precedente regime, con il riferimento SA 41081; 

 
 la società Centrale del Latte d’Italia S.p.a. (già Centrale Del Latte Di Torino & C S.p.a.) ha 

comunicato proposta di variazione al programma di investimento, con la quale non prevede più 
la realizzazione di un nuovo stabilimento, bensì l’ampliamento di quello attuale, sito a Torino in 
via Filadelfia, con una conseguente modifica delle spese del programma agevolato; 

 
 che l’Organo Amministrativo di INVITALIA in data 21 aprile 2017, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 

9 dicembre 2014, ha approvato la proposta di Contratto di sviluppo per il progetto di 
Investimento Produttivo presentato dalla società Centrale del Latte d’Italia S.p.a. (già Centrale 
Del Latte Di Torino & C S.p.a.); 



 
 con lettera del 14 gennaio 2016, l’Italia ha notificato il regime di aiuti di Stato SA.44148 

(2016/N) Contratto di sviluppo industriale – Centrale del latte di Torino & C. SpA 
conformemente all’articolo 108, paragrafo 3, del TFUE; 

 
 con lettera del 05.04.2016 la Commissione europea, ha comunicato che il sopracitato regime di 

aiuto è compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, letteraq c), del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 
Ritenuto che occorre approvare lo schema di convenzione tra Ministero dello Svilupp Economico e 
la Regione Piemonte (allegato A) relativa al trasferimento delle risorse regionali per il 
cofinanziamento dei contratti sviluppo proposti dalle società sopra citate per un amontare 
complessivo pari ad € 2.915.058,00 tenuto conto anche della proposta di variazione del programma 
di investiemnto della soc. Centrale del Latte di Torino & S.p.A come sopra richiamato; 
 

LA DIRIGENTE 
Visti: 
 
 il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
 la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 

dirigenza ed il personale; 
 il D. Lgs 118/2011 ”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
 D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza  e 

diffusione di informazioni da parte delle PP.AA” s.m.i.; 
 la L.R. 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2018”; 
 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56 comma 6 del D.Lgs 118/2011; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016, 
 

DETERMINA 
Per quanto riportato in premessa: 
 
- di approvare lo schema di convenzione, (allegato A) che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione, tra Ministero dello Sviluppo Economico C.F. 
80230390587, Direzione Generale per l’Incentivazione delle Attività Imprenditoriali, con sede 
in Roma, Viale America, 201 - 00144 ROMA e la Regione Piemonte relativa al trasferimento 
delle risorse regionali per il cofinanziamento (in conto capitale, fino al 5% dei costi ammissibili) 
dei contratti sviluppo indicati in premessa, le cui proposte sono state positivamente valutate da 
Invitalia S.p.A, ai sensi dell’art. 9, comma 2 del D.M. 24 settembre 2010 per un ammontare 
complessivo € 2.915.058,00; 

 
- di far fronte alla suddetta spesa volta al cofinanziamento dei contratti di sviluppo con le risorse 

impegnate con determinazione n. 842 del 29.12.2016 sul cap. 215382 impegno n. 6888/2016, in 
parte reimputate a valere sul 2017 impegno n. 1910. 

 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 lettera d) del d.lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Lucia Barberis 

Visto: 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1906A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 363 
L.r. 23/2016 - proroga dell'autorizzazione estrattiva vigente per l'attuazione del quinquennio 
finale del progetto di sistemazione definitiva del sub-ambito dell'ambito 16 del Piano d'area 
del parco fluviale del Po, con relativa attivita' estrattiva della cava sita in regione Fale' del 
Comune di Casalgrasso (CN) esercita dalla Ditta CALCESTRUZZI S.p.A. Pos. M187C 
 
 

Premesso che: 
 
con deliberazione della Giunta regionale n. 33-2797 del 17 aprile 2001, ai sensi della l.r. 

40/1998, l’Amministrazione regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale in 
merito all’intero progetto esecutivo di sistemazione dell’area di cava in località Falè del Comune di 
Casalgrasso; 

 
con la determinazione dirigenziale n. 108 del 6 aprile 2007 il progetto è stato inoltre valutato 

positivamente nei riguardi della Valutazione di Incidenza, relativamente al SIC/ZPS “Confluenza 
Po-Varaita” (IT1160013); 

 
non sussistendo modifiche al progetto approvato in sede di Valutazione di Impatto 

Ambientale e oggetto della successiva Verifica di cui sopra, la richiesta proroga dell’autorizzazione 
non necessita di preventive procedure di cui alla l.r. 40/1998; 

 
con deliberazione n. 16 del 17 maggio 2000 del Consiglio comunale di Casalgrasso è stato 

approvato, ai sensi della legge urbanistica regionale n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m.i., il Piano 
Esecutivo Convenzionato relativo alla sistemazione definitiva del sub-ambito dell'ambito 16 del 
Piano di Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po in località Falè, come 
previsto dall'art. 4.1. delle Norme di attuazione del Piano d'Area dell'Area protetta; 

 
secondo il Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”, 

approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 982-4328 dell’8 marzo 1995, ai sensi 
dell’art. 3.10 delle “Norme di Attuazione” gli interventi estrattivi devono essere regolati da apposite 
convenzioni con l’Ente di Gestione; 

 
con atto del 10 ottobre 2001 è stata stipulata la convenzione sopra citata tra l’Ente di 

Gestione del Parco del Po Cuneese e la Società Monviso S.p.A. a cui è successivamente subentrata 
la attuale Società CALCESTRUZZI S.p.A., conformemente al testo allegato alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 33-2797 del 17 aprile 2001 con la quale è stato espresso il giudizio positivo di 
compatibilità ambientale. 

 
Considerato che: 
 
dal verbale della riunione di Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 33 della l.r. 44/2000 in 

data 19 giugno 2012, si rileva come la Conferenza, verificata la congruità dei lavori realizzati e 
visto il progetto, abbia espresso il proprio parere favorevole in merito all’attuazione della quarta 
fase quinquennale in oggetto; 

 
in sede della suddetta riunione della Conferenza di Servizi in data 19 giugno 2012, i 

rappresentanti del Comune di Casalgrasso e della Provincia di Cuneo hanno espresso parere 
favorevole in merito all’intervento estrattivo in oggetto ai sensi dell’art. 13 della l.r. 69/1978; 



 
in attuazione del punto g) del comma 2 dell’art. 5 della l.r. 69/1978 è stata acquisita 

l’autorizzazione paesaggistica, per l’intervento in oggetto, rilasciata dal Comune di Casalgrasso con 
atto del Responsabile dell’Area Tecnica Comunale n. 3/2012 del 19 giugno 2012, ai sensi dell’art. 
146 del d.lgs. 42/2004, secondo la delega dell’art. 3 della l.r. 32/2008 con efficacia sino al 19 
giugno 2020; 

 
l’Ente di Gestione dell’Aree Protette del Monviso ha espresso il proprio parere favorevole, 

in merito all’autorizzazione alla quinta fase attuativa del progetto con determinazione dirigenziale 
n. 174/2017 del 5 luglio 2017 pervenuto in data 12 luglio 2017 prot. 9894; 

 
l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), ha emesso il nulla osta idraulico con nota 

prot. n. 32038/2014 del 5 novembre 2014, per l’esecuzione degli interventi di ispessimento del setto 
esistente tra la sponda destra del fiume Po ed il bacino di cava – sopravaglio – e di aumento della 
quota altimetrica del piano di campagna nella parte sopra falda; 

 
Considerato che: 
 
con la precedente autorizzazione ai sensi della ex l.r. 69/1978, rilasciata con determinazione 

dirigenziale n. 276 del 4 luglio 2012, è stata rilasciata l’autorizzazione all’attività estrattiva ed alla 
contestuale realizzazione degli interventi di recupero e riqualificazione ambientale previsti nella 
quarta fase attuativa del progetto per la sistemazione definitiva, le attività sono state autorizzate sino 
al 4 luglio 2017. 
 

Visti: 
l’istanza del 26 aprile 2017, prot. n. 5666 con la quale la Società Calcestruzzi S.p.A. ha 

richiesto il rinnovo quinquennale della precedente autorizzazione, in relazione alla quale si è svolta 
una prima seduta di Conferenza di Servizi in data 13 giugno 2017, nella quale il Sindaco del 
Comune di Casalgrasso ha depositato delle visure catastali da cui si evincerebbe la presenza di uso 
civico, riscontrato a seguito di recenti verifiche effettuate sull’intero terreno comunale, su alcuni 
terreni interni all’area di cava, al seguito delle quali si è concordato di sospendere per giorni 15 la 
procedura in attesa di verifica da parte dell’Amministrazione  comunale; 

la nota del Servizio Tecnico-Edilizia Privata e Urbanistica delle Terre dai mille colori, 
Unione di Comuni di Casalgrasso, Lombriasco ed Osasio (CN), prot. 3579 del 11 luglio 2017, con 
la quale è stata confermata la presenza di uso civico sulle particelle catastali Foglio n. 15 p.p.c.c. n. 
6 -131 – 146 – 241 – 251; 

l’istanza in data 19/07/2017 prot. n 10156 con la quale la Società Calcestruzzi S.p.A. ha 
richiesto, tenuto conto della sospensione della precedente istanza di rinnovo quinquennale 
presentata l’11/04/2017,  in attesa di definizione dell’affrancamento dell’uso civico gravante sulle 
particelle sopra elencate, una proroga di dodici mesi dell’autorizzazione vigente, limitatamente ai 
mappali non interessati da tale vincolo; 
 

Considerato che: 
 
la legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni 

in materia di cave” che ha abrogato la precedente l. r. n. 69/78; all’art. 43 prevede che le 
autorizzazioni all'esercizio delle attività estrattive in corso alla data di entrata in vigore dalla 
presente legge, nonché le convenzioni ad esse collegate, mantengono la propria validità sino alla 
loro naturale scadenza secondo le prescrizioni indicate nei rispettivi atti di autorizzazione;  

 



l’articolo 19, comma 5 della legge prevede che se il progetto approvato non ha subito alcuna 
modificazione, la competente struttura regionale o provinciale o della Città metropolitana di Torino, 
acquisita l'eventuale autorizzazione paesaggistica ai sensi del d.lgs. 42/2004, può prorogare 
l'autorizzazione stessa per una durata massima pari alla metà di quella originariamente prevista e, 
comunque, per un periodo non superiore a cinque anni. 

 
Valutato: 
 
che l’autorizzazione alla proroga è richiesta  per un periodo di 12 mesi, ed è relativa al 

quinquennio finale del progetto di sistemazione definitiva del sub-ambito dell’ambito 16 del “Piano 
d’Area del Sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po”, della Cava Falè nel Comune di 
Casalgrasso; 

 
che ai sensi della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità” l’area in oggetto è ubicata all’interno dell’Area contigua della Fascia fluviale del 
Po Cuneese e Torinese; 

 
Considerato che nel corso del sopralluogo svoltosi contestualmente alla prima seduta della 

Conferenza si è potuto accertare la congruità dei lavori eseguiti,  e valutata la documentazione 
presentata, è possibile procedere in merito alla proroga richiesta per proseguire i lavori come da 
progetto approvato limitatamente ai mappali ove non è presente il vincolo di uso civico solo 
recentemente emerso agli atti; 
 
Tutto ciò premesso: 

 
vista la l.r. 26 aprile 2000, n. 44; 
visto il d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
visto il d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
vista la l.r. n. 19 del 29 giugno 2009; 
visto il d.lgs. 42/2004 e la l.r. 32/2008; 
visto il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
vista la legge regionale n. 3 del 11 marzo 2015; 
vista la l.r. n. 23 del 17 novembre 2016; 
 
visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio approvato con 

DGR n. 27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 
21 novembre 2001 e dall’Autorità di Bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la pianificazione di bacino; 

 
preso atto che la Società istante ha già presentato in occasione delle precedenti richieste di 

autorizzazione idonei atti di disponibilità dei terreni oggetto dell’istanza; 
 
preso atto che l’autorizzazione ai sensi della l.r. 23/2016 può essere conferita solo in vigenza 

dell’autorizzazione paesaggistica e che l’autorizzazione paesaggistica espressa dal Comune di 
Casalgrasso, ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 ha validità sino al 19 giugno 2020. Pertanto 
l’autorizzazione ai sensi della l.r. 23/2016 può essere assentita sino al 25 luglio 2018. 

 
visti gli atti d’ufficio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 



 
IL RESPONSABILE 

 
per quanto  espresso in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiama:  

 
DETERMINA 

 
1. di prorogare, in capo alla Società Calcestruzzi S.p.A. con sede legale in via Stezzano 87, 

24126 Bergamo (BG), ai sensi della legge regionale n. 23 del 17 novembre 2016  
"Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di cave", l’autorizzazione 
estrattiva vigente per l’attuazione del quinquennio finale del progetto di sistemazione 
definitiva del sub-ambito dell’ambito 16 del Piano d’area del parco fluviale del Po, con 
relativa attività estrattiva della cava sita in regione Falè del Comune di Casalgrasso (CN) ; 

2. la scadenza dell’autorizzazione, in esito alla proroga richiesta  per un periodo di 12 mesi ai 
sensi della l.r. 23/2016, è fissata pertanto al 25 luglio 2018; 

3. di sospendere contestualmente il procedimento relativo al rinnovo quinquennale per l’intero 
progetto, precedentemente avviato in esito all’istanza del 26 aprile 2017, prot. n. 5666, fino 
alla positiva conclusione del procedimento relativo all’affrancamento dal vincolo di uso 
civico, da espletarsi con le autorità competenti e tenendone costantemente informato il 
Settore scrivente;  

4. contestualmente ai lavori di coltivazione, devono essere attuati i lavori di recupero e di 
qualificazione ambientale previsti dal “Progetto esecutivo di sistemazione definitiva del sub-
ambito dell'ambito 16 del Piano di Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia 
Fluviale del Po” in località Falè del Comune di Casalgrasso”, approvato ai sensi della l.r. 
40/1998 con la citata D.G.R. n. 33-2797 del 17 aprile 2001; 

5. la coltivazione ed il recupero della cava devono essere attuati nell’osservanza di tutte le 
prescrizioni contenute negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione e fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sulle 
norme di Polizia Mineraria e di quelle previste dal Codice Civile o dai regolamenti locali; 

6. la coltivazione ed il recupero ambientale devono inoltre essere attuati nell’osservanza di 
tutte le prescrizioni contenute nella D.G.R. n. 33-2797 del 17 aprile 2001 ai sensi dell’art. 12 
della l.r. 40/1998 con la quale l’Amministrazione regionale ha espresso il giudizio positivo 
di compatibilità ambientale in merito al “Progetto esecutivo di sistemazione definitiva del 
sub-ambito dell'ambito 16 del Piano di Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia 
Fluviale del Po” in località Falè del Comune di Casalgrasso”,  di cui il IV lotto quinquennale 
in oggetto è parte. Nonché delle prescrizioni contenute nella d.d. n. 108 del 6 aprile 2007 
con la quale il progetto è stato valutato positivamente nei riguardi della Valutazione di 
Incidenza, relativamente al SIC “Confluenza Po-Varaita” (IT1160013); 

7. nella documentazione di monitoraggio annuale dovranno essere definite le aree già 
recuperate per le quali al fine di aumentare la biodiversità devono essere attuate procedure di 
sfalcio mirate alla tutela delle specie nidificanti; 

8. relativamente alla risistemazione ambientale dell’area di cava posta a ridosso della 
confluenza tra il Po e il Varaita (parziali riempimenti per realizzazione di acque basse e 
rimodellazione del cumulo di terreno vegetale preesistente), è confermata la definizione 
progettuale prevista nella tavola approvata in sede di Valutazione di Impatto Ambientale e 
successiva autorizzazione del 2001 (tavola PC6. 3); la rimodellazione del cumulo di terreno 
vegetale dovrà essere attuata prevedendo gli opportuni accorgimenti atti a mantenere pareti e 
pendii adatti per il rifugio e la nidificazione di avifauna e di animali fossori; 

9. restano invariati l’importo e le condizioni tutte della fidejussione attualmente in vigore  



10. è facoltà della Società esercente richiedere la liberazione di quota parte dell’importo della 
suddetta fidejussione in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e 
riqualificazione ambientale; 

11. l’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista nella presente determinazione, negli 
allegati A e B, nella d.g.r. n. 33-2797 del 17 aprile 2001 ai sensi dell’art. 12 della l.r. 
40/1998 e nella d.d. n. 108 del 6 aprile 2007 di Valutazione di Incidenza, costituisce motivo 
per l’avvio della procedura di decadenza dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978; 

12. la presente determinazione verrà inviata al Comune di Casalgrasso, all’Ente di Gestione 
delle Aree Protette del Po cuneese; 

13. la presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 

14. sono fatte salve le disposizioni di cui al d.p.r. 128/1959 sulle norme di Polizia Mineraria e 
quelle previste dal Codice Civile o da regolamenti locali; 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto amministrativo, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare. 

 
Il Responsabile del Settore 

dott. Edoardo Guerrini 
 

Allegato 
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Direzione Competitività del Sistena Regionale 
 

Settore Polizia Mineraria, Cave e Minisre 
 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 
 

 
Allegato A  
 
Cava di sabbia e ghiaia in località Falè del Comune di Casalgrasso (CN) esercita dalla 
Società Monviso S.p.A. 
 
1. Ai fini della coltivazione e del recupero ambientale della cava la ditta è tenuta al rispetto delle 

seguenti prescrizioni tecniche: 
 

1.1. la scadenza dell’autorizzazione per la proroga richiesta  per un periodi di 12 mesi ai sensi 
della l.r. 23/2016, è fissata al 25 luglio 2018; 

1.2. la proroga è consentita sui seguenti mappali del Comune di Casalgrasso:  
- Foglio n. 19 pp.cc.: 1 – 2 – 3 – 4 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 56;  
- Foglio n. 15 pp.cc.: 1p – 2 – 3 – 4 – 5 – 7 – 8 – 9 – 10p – 11 – 12 – 13 – 14 – 15 – 16 – 
17 – 18 – 19 – 20 - 21 – 22 – 23 – 24 – 332 (ex 25) – 331 (ex 27) – 334 (ex 28) – 29 – 
30 – 336 (ex 31) – 35 – 40 – 41 – 42 – 43 – 44 – 45 – 46 – 47 – 48 – 49 – 50 – 51 – 54 – 
145 – 147p – 148 – 149 – 150 – 151 – 338 e 331 (ex 152) – 340 (ex 154) – 338 e 331p 
(ex 155) – 156 – 160 – 161 – 162 – 163 – 164 – 165 – 166 – 167 – 342 (ex 168)- 185 – 
196 – 197 – 198 – 199 – 204 – 269 (ex 200/a) – 271 (ex 205/a) – 207 – 208 – 209 – 210 
– 216 – 227 – 228 – 344 (ex 229) – 236 – 249 – 250; 

1.3. l’esecuzione dei lavori di coltivazione e di recupero, ivi comprese le aree destinate per i 
depositi, per i magazzini di stoccaggio inerti e per gli impianti di lavorazione ed i servizi è 
autorizzata secondo lo stato plano altimetrico definito nella tavola dis. PC 6.3 “stato finale”; 

1.4. la massima profondità degli scavi deve essere corrispondente alla quota assoluta 181 m; 
1.5. la profilatura delle scarpate soprafalda deve essere eseguita con mezzi meccanici 

semoventi con il progredire della coltivazione e comunque prima dell’approfondimento 
dello scavo sotto la falda freatica nel settore interessato; 

1.6. la profilatura delle scarpate che si vengono a definire con l’attuazione del progetto deve 
essere ottenuta esclusivamente con materiale in posto, senza riporto di materiali 
rimaneggiati; 

1.7. le scarpate di cui al punto precedente, fatte salve geometrie più cautelative e restrittive 
previste dal progetto definitivo, devono essere profilate secondo la geometria sotto 
indicata per garantire la stabilità delle stesse nel lungo periodo: 
- scarpate fuori falda con inclinazione non superiore a 20° sessagesimali; 
- piano orizzontale di larghezza non inferiore a 6 m posto almeno 1 m al di sopra della 

massima escursione della falda; 
- piano con pendenza 1 su 5 avente larghezza in pianta di 5 m, posto in corrispondenza 

della quote di escursione della falda; 
- scarpata sottofalda con inclinazione non superiore a 25° sessagesimali. 

1.8. in tutte le fasce di rispetto, individuate nel progetto, è vietato ogni utilizzo agricolo del 
suolo; tali fasce devono essere riqualificate come previsto nelle prescrizioni di recupero 
ambientale e nel progetto presentato, l’intervento di recupero rientra nelle categorie di cui 
all’art. 2, comma 3 del D.lgs. 18 maggio 2001 n. 227; 

1.9. la coltivazione deve essere attuata nel rispetto delle distanze di salvaguardia e della 
configurazione delle scarpate prevista al termine della coltivazione; 

1.10. la coltivazione ed il recupero ambientale devono essere attuate per il resto come da 
progetto presentato per quanto compatibile con le prescrizioni contenute nel presente atto 
e con quanto previsto nell’autorizzazione ai sensi del d.lgs. 42/2004 e l.r. 20/1989 del 
Comune di Casalgrasso; 
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1.11. il terreno vegetale presente nell’area posta ancora a piano campagna deve essere 
accantonato per essere immediatamente reimpiegato per il recupero ambientale delle 
fasce di rispetto e delle sponde di cava ancora da sottoporre a recupero ambientale; 

1.12. l’impiego per usi diversi di eventuali quantitativi di terreno vegetale, eccedente le necessità 
di recupero ambientale, deve essere concordato con l’Amministrazione Comunale di 
Casalgrasso; 

1.13. nel periodo autorizzato devono essere realizzati tutti i lavori di recupero e riqualificazione 
ambientale ancora da realizzare secondo le modalità previste dal “Progetto di 
valorizzazione ambientale” PG1 e nel rispetto delle prescrizioni contenute nella d.g.r. n. 
33-2797 del 17 aprile 2001 e nella d.d. 108 del 6 aprile 2007 ai sensi della l.r. 40/1998 e 
prendendo atto delle modifiche di destinazione già definite; 

1.14. le opere di recupero ambientale delle sponde di cava, in particolare i lavori di profilatura e 
movimento terra, devono essere eseguiti immediatamente, in stretta successione con il 
procedere dei lavori di cava, in conformità al progetto presentato; 

1.15. come indicato nella d.d, 108 del 6 aprile 2007 e ripreso nella d.d. 222 del 23 luglio 2007 
nell’attuazione dei lavori di recupero devono essere rispettate le modalità esecutive 
previste nella tavola PF 3.2 “progetto di valorizzazione ambientale”; 

1.16. relativamente alla medesima tavola PF 3.2 “progetto di valorizzazione ambientale”, nelle 
aree a riqualificazione a cespuglietto fitto, a prateria cespugliata  e a macchie arboreo- 
arbustive non deve essere utilizzato il crespino (Berberis vulgaris); tale specie deve essere 
sostituita con altre del corredo arbustivo di volta in volta indicato in progetto; 

1.17. entro sei mesi dalla scadenza dell’autorizzazione dovranno essere eseguiti tutti i residui 
lavori di recupero ambientale previsti e prescritti; 

1.18. al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli interventi previsti ai punti precedenti devono 
essere eseguite tutte le cure colturali e le opere ausiliarie per tre anni dalla scadenza 
dell’autorizzazione; 

1.19. la Società è inoltre tenuta ad eseguire tutte le opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria relativamente agli interventi di recupero ambientale già effettuati; 

1.20. la Commissione di controllo, prevista dalla convenzione vigente, è tenuta, tra l’altro, a: 
1.20.1. verificare la manutenzione della cotica erbosa; 
1.20.2. a definire l’eventuale necessità di sostituzione, con specie arboree autoctone, gli 

esemplari alloctoni già messi a dimora; 
1.20.3. definire, relativamente alla risistemazione ambientale dell’area di cava posta a 

ridosso della confluenza tra il Po e il Varaita, (nella tavola PG1 – sistemazione 
dell’angolo del bacino) gli accorgimenti relativi alla rimodellazione del cumulo di 
terreno vegetale presente, atti a mantenere pareti e pendii adatti per il rifugio e la 
nidificazione di avifauna e di animali fossori.  

1.21. restano invariati l’importo e le condizioni tutte della fidejussione attualmente in vigore. 
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Codice A1905A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 364 
L.R. 34/04 - Programma Pluriennale per le attivita' produttive 2015/2017 - Prestito Bei 
"Regione Piemonte Loan for SME's" - Piano Straordinario per l'Occupazione - "Regione 
Piemonte Loan for SME's". Costi di gestione misura gestita da Finpiemonte Spa. 
Autorizzazione al prelievo dal fondo della Mis. II.3 b Piu' Sviluppo, per le spese di gestione 
annualita' 2013 - 2014 - 2015 
 
Premesso che: 
 
con Deliberazione n. 31-2276 del 27 giugno 2011 la Giunta Regionale: 

- ha autorizzato Finpiemonte S.p.A., ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 5 c.c. e dell’art. 11 
comma 3 lettera b) del suo Statuto Sociale, a sottoscrivere il Contratto di Prestito di euro 
100.000.000,00 con la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) – “Prestito – Regione 
Piemonte Loan for SMEs”, destinato al finanziamento a medio/lungo termine di 
investimenti realizzati da piccole e medie imprese operanti nel territorio della Regione 
Piemonte; 

 
con Deliberazione n. 15 – 4171 del 23/07/2012 la Giunta regionale  

- ha destinato: 
la prima tranche di fondi BEI, di importo pari a 25 milioni di euro, al 

finanziamento, nell’ambito della Misura IV.1 del Piano Straordinario per 
l’Occupazione - Prestiti Partecipativi, delle imprese in lista d’attesa per 
mancanza di fondi regionali, confermando, inoltre, l’innalzamento della 
quota di intervento pubblico fino all’80% dell’importo dei prestiti erogati 
(Misura: Prestiti Partecipativi Bei); 

la seconda tranche di fondi BEI, di importo pari a 25 milioni di euro, al 
finanziamento della Misura II.3 del Piano Straordinario per l’Occupazione – 
Più Sviluppo (20 milioni di euro) e del fondo per lo sviluppo e la promozione 
della cooperazione di cui alla L.R. 23/04 e s.m.i. (5 milioni di euro); 

 
con Deliberazione n. 20-4049 del 28/11/2012 la Giunta regionale ha approvato la scheda di Misura 
II.3 b) “Più Sviluppo –  Agevolazioni a sostegno di investimenti per la qualificazione e il 
rafforzamento del sistema produttivo piemontese mediante l’utilizzo di fondi BEI (Contratto 
“Regione Piemonte Loan for SME’s”) - finalizzata a fornire sostegno alle PMI che abbiano già una 
stabile organizzazione nella Regione, al fine di consentire loro di recuperare o rafforzare la propria 
competitività e creare nuova occupazione mediante la concessione di agevolazione a sostegno di 
investimenti e progetti di importo rilevante; 
 
la dotazione finanziaria della suddetta Mis. II.3 b) Più Sviluppo è pari a € 27.842.149,00 di cui: 

 € 20.000.000,00 di risorse BEI derivanti dal contratto di prestito “Regione Piemonte 
Loan for SME’s”; tali somme sono utilizzate sotto forma di finanziamento agevolato; 

 € 7.842.149,00 di risorse regionali, derivanti dalle economie della precedente Misura II.3 
b Più Sviluppo – Piano Straordinario per l’Occupazione – (Imp. n. 6366/2010 assunto 
con determina n. 406/2010) che sono utilizzate nel seguente modo: 

o per € 2.000.000,00 per l’erogazione di contributi a fondo perduto; 
o per € 5.842.149,00 quale fondo di riserva dedicato alla copertura di eventuali 

insolvenze in capo alle PMI finanziate con provvista BEI, autorizzando a tal fine 
Finpiemonte S.p.A. all’utilizzo dei fondi stessi, nonché al pagamento dei 



corrispettivi dovuti a Finpiemonte S.p.A. per la gestione della Misura, fermo 
restando quanto previsto dalla vigente Convenzione Quadro secondo cui alle 
spese per la gestione occorre fare fronte prioritariamente con gli interessi maturati 
sulle suddette economie e, solo laddove tali interessi non fossero sufficienti, con 
la dotazione stessa del Fondo; 

 
con determinazione dirigenziale n. 31 del 28/01/2013 è stata approvata la scheda tecnica della Mis. 
II.3b “Più sviluppo” – Agevolazioni a sostegno di investimenti per la qualificazione e il 
rafforzamento del sistema produttivo piemontese’ con una dotazione pari a € 20.000.000,00 a valere 
sulle risorse BEI derivanti dal Contratto di prestito “Regione Piemonte Loan for SME’s”; 
 
Considerato che: 
 
le attività di gestione relative alla Misura II.3b Più Sviluppo – Agevolazioni a sostegno di 
investimenti per la qualificazione e il rafforzamento del sistema produttivo piemontese sono state 
affidate a Finpiemonte a mezzo convenzione repertoriata con n. 213/2014 del 12.06.2014; il 
corrispettivo contrattualizzato è pari a Euro 250.000,00 (oltre Iva); 
 
per la gestione del bando sopra citato sono stati rendicontati da Finpiemonte i seguenti costi di 
gestione - Misura II.3b) – Più Sviluppo – convenzione Rep. n. 213/2014: 

1) € 118.150,44 (Iva inclusa) fattura n. 794/2014 relativa all’attività di gestione svolta 
nell’anno 2013; 

2) € 32.672,77 (Iva inclusa) fattura 90043/2015 relativa all’attività di gestione svolta nell’anno 
2014; 

3) € 46.504,53 (Iva inclusa) fattura n. 90136/216 relativa all’attività di gestione svolta 
nell’anno 2015; 

per un ammontare complessivo pari ad € 197.327,74 
 
Verificato che: 
 
la suddetta convenzione prevede che per la copertura del corrispettivo dovuto a Finpiemonte si 
faccia ricorso prioritariamente agli interessi maturati sulla disponibilità complessiva dei fondi BEI e 
di quelli regionali e, secondariamente, solo laddove tali interessi non fossero sufficienti, con la 
dotazione stessa del fondo costituito con risorse regionali; 
 
con comunicazioni del 23 e 25 maggio 2017 Finpiemonte ha comunicato, rispettivamente, la 
disponibilità: 

1) degli interessi che ammontano a Euro 43.518,81; 
2) la dotazione del fondo costituito con risorse regionali, che ammonta ad € 960.000,00. 

e che, pertanto, gli oneri di gestione pari a complessivi Euro  197.327,74 trovano copertura  con le 
disponibilità di cui ai citati punti 1) e 2), superiori a quanto dovuto a Finpiemonte a titolo di 
compenso per le annualità 2013 – 2014 e 2015. 
 
L’IVA relativa alle fatture emesse a partire dal 1 gennaio 2015 è soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972. Per le fatture al cui 
pagamento si provvederà mediante prelievo dagli interessi nonché dalla disponibilità complessiva 
delle rispettive Misure, lo Split Payment non è applicabile, in quanto è la stessa Finpiemonte SpA 
che deve considerarsi sostituto d’imposta in luogo della Regione Piemonte. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016. 



 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 34/2004 recante “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordina della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 

determina 
 
per quanto in premessa richiamato e nell’ambito dell’attuazione della Misura II.3b “Più Sviluppo“ – 
Agevolazioni a sostegno di investimenti per la qualificazione e il rafforzamento del sistema 
produttivo piemontese: 
- di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al prelievo degli oneri di gestione per le annualità 2013 – 

2014 – 2015, secondo quanto indicato dalla convenzione Rep. 213/2014, prioritariamente 
mediante ricorso agli interessi maturati sulla disponibilità complessiva dei fondi BEI e di quelli 
regionali e, secondariamente, con la dotazione stessa del fondo costituito con risorse regionali; 

- di prendere atto – così comunicato da Finpiemonte in data 23 e 25 maggio 2017 - che gli oneri 
di gestione pari a complessivi Euro  197.327,74 trovano copertura con:  

1) la disponibilità degli interessi, che ammontano a Euro 43.518,81; 
2) la dotazione del fondo costituito con risorse regionali, che ammonta ad € 

960.000,00 
e più specificatamente, in riferimento alle attività di gestione: 

1) per € 118.150,44 (Iva inclusa) fattura n. 794/2014, relativa all’attività svolta 
nell’anno 2013; 

2) per € 32.672,77 (Iva inclusa) fattura n. 90043/2015, relativa all’attività svolta 
nell’anno 2014; 

3) per € 46.504,53 (Iva inclusa) fattura n. 90136/2016, relativa all’attività svolta 
nell’anno 2015. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Lucia Barberis 

 
Visto 
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 365 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Novara. 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali lavori del " Riqualificazione area 
urbana Valentino - Mercato coperto di Via Dante Alighieri ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura; 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Novara  Rep. N. 16649 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU.; 

 
In data 25 gennaio 2011 con prot. n. 16887-16888 il Comune di Novara ha presentato il 

dossier di candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Polo 
d’innovazione tecnologica e riqualificazione urbana “; 

 
con determinazione dirigenziale n. 393 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 

del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  del suddetto progetto a valere sul 
programma operativo regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 
19.976.442,50 con un contributo di € 12.800.000,00; 
 

con determinazione dirigenziale n. 119 del 02/04/2013, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo ai lavori della “ Riqualificazione area urbana Valentino – Mercato coperto di Via 
Dante Alighieri ” , presentato dal Comune di Novara nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo 



Urbano (PISU), per un importo complessivo di €  9.082.500,00 con un contributo a valere sul POR-
FESR 2007/2013 di €.  5.860.000,00; 

 
con determinazione dirigenziale n. 596 del 26/11/2013, si è disposta la concessione del 

contributo per l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 4.917.590,00 a fronte di un investimento 
di  €. 7.621.845,00 ; 

 
con determinazione dirigenziale n. 230 del 30/05/2017, si è concesso un contributo per 

l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 5.705.181,61 a fronte di un investimento di  €. 
7.219.152,87. 
 
Considerato che: 
 

Il Comune di Novara  ha presentato  in data 13/12/2016 alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei lavori e dei servizi , 
conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Novara ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale 
risulta un contributo finale di € 5.705.181,61 a fronte di un investimento ammissibile di € 
7.219.152,87 come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 

 
Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette ai sensi dell’’art. 

55 del Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come si evince dalla Scheda per il calcolo, predisposta 
dalla dott. Giovanni FAROTI, consulente incaricato dall’Autorità di gestione che ne ha effettuato il 
calcolo ex post in data 31/01/2017 . 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2° dello Statuto ; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA  DIRIGENTE 
 

DETERMINA 



 
per le motivazioni espresse in premessa, con riferimento al progetto “ Riqualificazione area 

urbana Valentino – Mercato coperto di Via Dante Alighieri ” nell’ambito del PISU di Novara , di 
rideterminare, in base alla rendicontazione finale  del Comune di Novara  il contributo di € 
5.705.181,61 a fronte di un investimento di € 7.219.152,87 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione; 

 
di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 

determinazione all’ente beneficiario; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 

 
Allegato 



ALLEGATO 1

PISU NOVARA CSP 501

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

7.512.000,00 10,00 751.200,00 8.263.200,00 6.234.960,00 10,00 623.496,00 6.858.456,00

APPALTO INTEGRATO 
PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA SOGGETTA A 
RIBASSO

53.000,00 10,00 5.300,00 58.300,00 43.990,00 10,00 4.399,00 48.389,00

COSTI ORDINARI 
SICUREZZA DIRETTI

350.000,00 10,00 35.000,00 385.000,00 350.000,00 10,00 35.000,00 385.000,00

6.628.950,00 662.895,00 7.291.845,00 0,00 0,00 7.119.532,53

ALLACCIAMENTI IMPIANTI 49.586,78 21,00 10.413,22 60.000,00 70.000,00

ALLACCIAMENTI TEMP. 
ESTERNI OPERATRI COMM. 

ED ONERI
41.322,31 21,00 8.677,69 50.000,00 50.000,00

PUBBLICITA' 13.223,14 21,00 27.776,86 16.000,00 16.000,00

ALTRE SPESE 59.154,28

TOTALE LAVORI 8.019.132,23 838.367,77 8.832.500,00 6.628.950,00 662.895,00 7.427.845,00 0,00 0,00 7.178.686,81

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

206.611,57 21,00 43.388,43 250.000,00 194.000,00 40.466,06

TOTALE 8.225.743,80 881.756,20 9.082.500,00 6.628.950,00 662.895,00 7.621.845,00 0,00 0,00 7.219.152,87

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 119 

DEL 02.04.2013

CONTRIBUTO FINALE

INVESTIMENTO RIDETERMINATO DOPO 
GARA

COMUNE DI NOVARA  (NO)

5.705.181,61

RIQUALIFICAZIONE AREA URBANA 
VALENTINO - MERCATO COPERTO DI VIALE 

DANTE ALIGHIERI

INVESTIMENTO FINALE

5.860.000,00

79,50%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 119 del 02.04.2013



Allegato 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso 
dopo gara

contributo 
concesso 
dopo gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo finale 

1

C.S.P. 501 
Riqualificazion
e area urbana 
Valentino : 
mercato 
coperto di Via 
Dante alighieri 8.894.631,00

X

Det. 119 del 
02/04/2013 9.082.500,00 5.860.000,00

Det. 596 del 
26/11/2013 7.621.845,00 4.917.590,00

Determina 
corrente

7.219.152,87 5.705.181,61

2

C.S.P. 502 
Riqualificazione 
area urbana 
Valentino : Via 
Alcarotti 1.210.849,00

X
Det. 119 del 
2/04/2013 1.160.396,79 792.000,00

Det. 792 del 
19/11/2014 1.023.326,79 792.000,00

Det. 318 del 
11/07/2017 1.048.350,39 838.680,31

3

C.S.P. 597 
Incubatore di 
impresa 2.270.950,00

4
Area mercatale 
di Via Bovio 808.200,00

5

Piazza, 
parcheggio 
interrato e 
parco urbano di 
Via Bovio 3.356.442,50

PISU di NOVARA

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi

X
Det. 319 del 
11/07/2017



6

Centro servizi 
impresa e 
persona 2.558.000,00

7

Riqualificazione 
infrastrutturale 
di Via Bovio 773.000,00

8

C.S.P. 660 
Riqualificazione 
infrastrutturale 
di Via Due Ponti 104.370,00

X
Det. 987 del 
23/12/2015 80.000,00 64.000,00 77.110,92 61.688,73

Det. 52 del 
02/02/2017 77.110,92 61.688,73

16.704.151,54 12.156.773,79 16.087.675,87 12.800.000,00TOTALE

Det. 672 del 
06/12/2013 10.229.187,20 7.090.000,00

Det. 73 del 
12/02/2015 6.194.449,357.981.868,83 6.385.495,06

7.7784.90,25 
deduzione Audit 

(35.428,56) 
TOTALE 

7.743061,69



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 366 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di " Riqualificazione 
urbana del centro storico - arredo urbano di Via Roma ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00. 

con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 
febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”.  

 
con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 

del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo 
regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 26.100.000,00 con 
finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di € 12.800.000,00. 
 

con determinazione dirigenziale n. 984 del 23/12/2015, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 11 Riqualificazione urbana del centro storico – arredo urbano di 
Via Roma presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano 
(PISU) per un importo complessivo di €  251.220,00 con un finanziamento a valere sul POR-FESR 
2007/2013 di €.  0,00. 

 



con determinazione dirigenziale n. 240 del 06/06/2017, si è concesso un contributo per 
l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 179.362,25 a fronte di un investimento di  €. 
224.202,82. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 179.362,25 a fronte di un investimento ammissibile di € 224.202,82 come 
specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 

Visti: 
l’art. 95.2° dello Statuto ; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA  DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di determinare, in base alla rendicontazione finale 

del Comune di Cuneo,  il contributo di € 179.362,25 per l’ intervento n. 11 Riqualificazione urbana 
del centro storico arredo urbano di Via Roma a fronte di un investimento di € 224.202,82 a valere 
sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

Allegato 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 634

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO 
CONSERVATIVO 

RIQUALIFICAZIONE 
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

205.918,03 22,00 45.301,97 251.220,00 224.202,82 224.202,82

APPALTO INTEGRATO 
PROGETTAZIONE 

ESECUTIVA SOGGETTA A 
RIBASSO

COSTI ORDINARI 
SICUREZZA DIRETTI

0,00 0,00 224.202,82

LAVORI IN ECONOMIA

TOTALE LAVORI 205.918,03 45.301,97 251.220,00 0,00 0,00 224.202,82 0,00 0,00 224.202,82

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE 

TOTALE 205.918,03 45.301,97 251.220,00 0,00 0,00 224.202,82 0,00 0,00 224.202,82

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 984 

DEL 23.12.2015

CONTRIBUTO 
CONCESSO CON 

DETERMINA 240 del 
06/06/2017

CONTRIBUTO FINALE

ARREDO URBANO DI VIA ROMA

INVESTIMENTO FINALE

0,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 984 del 23/12/2015

179.362,25

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

179.362,25



ALLEGATO 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Det. 1 del 
04/01/2017 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Det. 2 del 
04/01/2017 484.470,83 387.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Det. 3 del 
04/01/2017 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Det. 4 del 
04/01/2017 493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

Det. 5 del 
04/01/2017 1.529.896,79 1.223.917,43

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

Det. 320 del 
11/07/2017 2.562.954,44 2.050.363,55

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X

Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

Det. 34 del 
25/01/2017 2.545.786,55 2.036.629,24

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

Det. 321 del 
11/07/2017 192.465,65 153.972,52

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

Det. 321 del 
11/07/2017 1.013.987,81 811.190,24

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazion
e urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

Determina 
corrente

224.202,82 179.362,25

Determina 
corrente

224.202,82 179.362,25

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

16.944.623,71 13.122.584,33 12.595.494,26 10.076.330,30TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 367 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di "Mobilita' Cuneo 
Storica".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00. 

con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 
febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”.  

 
con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 

del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo 
regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 26.100.000,00 con 
finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di € 12.800.000,00. 
 

con determinazione dirigenziale n. 984 del 23/12/2015, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 12 Controllo intelligente mobilità nella Cuneo storica presentato 
dal Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) per un importo 
complessivo di €  449.999,44 con un finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  
74766,62. 

 



con determinazione dirigenziale n. 240 del 06/06/2017, si è concesso un contributo per 
l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 213.925,32 a fronte di un investimento di  €. 
267.406,65. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 213.925,32 a fronte di un investimento ammissibile di € 267.406,65 come 
specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2° dello Statuto ; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA  DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di determinare, in base alla rendicontazione finale 

del Comune di Cuneo,  il contributo di € 213.925,32 per l’ intervento n. 12 Controllo intelligente 
della mobilità nella Cuneo storica a fronte di un investimento di € 267.406,65 a valere sul P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione . 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

Allegato 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 635

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

INFRASTRUTTURA DI 
ALIMENTAZIONE E 
COMUNICAZIONE - 

SISTEMA DI VERCHI 
ELETTRONICI E DI 

VIDEOSORVEGLIANZA - 
SISTEMA DI ACCESSO    WI

FI

368.852,00 22,00 81.147,44 449.999,44 267.406,65 267.406,65

267.406,65

LAVORI IN ECONOMIA

TOTALE LAVORI 368.852,00 81.147,44 449.999,44 0,00 0,00 267.406,65 0,00 0,00 267.406,65

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE 

TOTALE 368.852,00 81.147,44 449.999,44 0,00 0,00 267.406,65 0,00 0,00 267.406,65

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 984 

DEL 23.12.2015

CONTRIBUTO 
CONCESSO CON 

DETERMINA 240 del 
06/0672017

CONTRIBUTO FINALE 213.925,32

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

213.925,32

MOBILITA' CUNEO STORICA

INVESTIMENTO FINALE

74.766,62

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 984 del 23/12/2015



ALLEGATO 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Det. 1 del 
04/01/2017 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Det. 2 del 
04/01/2017 484.470,83 387.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Det. 3 del 
04/01/2017 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Det. 4 del 
04/01/2017 493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

Det. 5 del 
04/01/2017 1.529.896,79 1.223.917,43

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

Det. 320 del 
11/07/2017 2.562.954,44 2.050.363,55

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X

Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

Det. 34 del 
25/01/2017 2.545.786,55 2.036.629,24

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

Det. 321 del 
11/07/2017 192.465,65 153.972,52

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

Det. 321 del 
11/07/2017 1.013.987,81 811.190,24

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto

224.202,82 179.362,25

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto

224.202,82 179.362,25

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente 
della mobilità 
nella Cuneo 
storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

Determina 
corrente

267.406,65 213.925,32

Determina 
corrente

267.406,65 213.925,32

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

17.212.030,36 13.336.509,65 12.862.900,91 10.290.255,62TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 368 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori di "Aree interne ed esterne 
ex caserma Cantore ".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 

 
con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 sono stati approvati il disciplinare ed i 

relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00. 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.S.U. 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”.  

 
con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 

del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo 
regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 26.100.000,00 con 
finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di € 12.800.000,00. 
 

con determinazione dirigenziale n. 984 del 23/12/2015, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013, del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 13 Aree interne ed esterne ex caserma Cantore presentato dal 
Comune di Cuneo nell’ambito del Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) per un importo 
complessivo di €  349.394,40 con un finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  0,00. 



 
con determinazione dirigenziale n. 240 del 06/06/2017, si è concesso un contributo per 

l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 45.651,53 a fronte di un investimento di  €. 57.064,42. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale; 
 

Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 45.651,53 a fronte di un investimento ammissibile di € 57.064,42 come 
specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione. 
 

Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 
trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA  DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa di determinare, in base alla rendicontazione finale 

del Comune di Cuneo,  il contributo di € 45.651,53 per l’ intervento n. 13 Aree interne ed esterne ex 
caserma Cantore a fronte di un investimento di € 57.064,42 a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse III  Attivita' III. 2.2 come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione . 

di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Lucia Barberis 

 
Allegato 



Allegato 1

PISU CUNEO CSP 633

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

SISTEMAZIONE AREE 
DEGRADATE ED 

ALLESTIMENTO DI SPAZI 
ESTERNI

303.214,00 10,00 30.321,40 333.535,40 53.258,02 53.258,02

53.258,02

LAVORI IN ECONOMIA

TOTALE LAVORI 303.214,00 30.321,40 333.535,40 0,00 0,00 53.258,02 0,00 0,00 53.258,02

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

13.000,00 2.860,00 15.860,00 3.806,40 3.806,40

ATTIVITA' DI 
COMUNICAZIONE 

TOTALE 316.214,00 33.181,40 349.395,40 0,00 0,00 57.064,42 0,00 0,00 57.064,42

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 984 

DEL 23.12.2015

CONTRIBUTO 
CONCESSO CON 

DETERMINA 240 del 
06/06/2017

CONTRIBUTO FINALE 45.651,53

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

45.651,53

AREE INTERNE ED ESTERNE EX CASERMA 
CANTORE

INVESTIMENTO FINALE

0,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 984 del 23/12/2015



ALLEGATO 2 

Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Det. 1 del 
04/01/2017 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Det. 2 del 
04/01/2017 484.470,83 387.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Det. 3 del 
04/01/2017 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Det. 4 del 
04/01/2017 493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

Det. 5 del 
04/01/2017 1.529.896,79 1.223.917,43

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

Det. 320 del 
11/07/2017 2.562.954,44 2.050.363,55

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X

Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

Det. 34 del 
25/01/2017 2.545.786,55 2.036.629,24

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

Det. 321 del 
11/07/2017 192.465,65 153.972,52

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

Det. 321 del 
11/07/2017 1.013.987,81 811.190,24

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00



11

C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto

224.202,82 179.362,25

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto

224.202,82 179.362,25

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
267.406,65 213.925,32

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
267.406,65 213.925,32

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X

Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

Determina 
corrente

57.064,42 45.651,53

Determina 
corrente

57.064,42 45.651,53

17.269.094,78 13.382.161,18 12.919.965,33 10.335.907,15TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 369 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. 
Rideterminazione concessione e approvazione atti finali dei lavori della "Tettoia Vinaj".  
 

Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato 
dal Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 

In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree 
degradate” di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati 
livelli di degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione 
con il contesto urbano. 
 
Considerato che: 
 

con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 
 

con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare ed i 
relativi allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di 
aree degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 

 
con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 

febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU. 

 
In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 

candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “ Le tre 
dimensioni del Cuneo ”.  

con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 
del 12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo 
regionale FESR 2007/2013 per un investimento complessivo di € 26.100.000,00 con 
finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di € 12.800.000,00. 

 
con determinazione dirigenziale n. 607 del 17/09/2014, si è disposta l’ammissione a 

finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo relativo all’ intervento n. 3 Tettoia Vinaj presentato dal Comune di Cuneo nell’ambito del 
progetto Integrato di Sviluppo Urbano (PISU) per un importo complessivo di €.  2.290.444,44 con 
un finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013 di €.  1.591.778,84. 

 



con determinazione dirigenziale n. 710 del 23/10/2014, si è disposta la concessione sul 
progetto sopra citato, di un contributo ammontante ad  €. 1.591.778,84 a fronte di un investimento 
da €.  2.275.328,00. 

 
con determinazione dirigenziale n. 240 del 06/06/2017, si è confermato un contributo per 

l’intervento sopra citato, ammontante ad €. 1.591.778,84 a fronte di un investimento di  €. 
1.990.775,80. 
 

Considerato che il Comune di Cuneo (CN) ha presentato in data 17/10/2016  alla Direzione 
Competitività del Sistema Regionale la documentazione finale, a seguito dell’espletamento dei 
lavori e dei servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 

 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema 

Regionale e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali, con la quale il Comune di 
Cuneo ha rendicontato tutte le spese ammissibili per la realizzazione del progetto, dalla quale risulta 
un contributo finale di € 1.591.778,84 a fronte di un investimento ammissibile di € 1.990.775,80, 
come specificato negli allegati 1  e 2 alla presente determinazione 

 
Controllata  la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione 

trasmessa dal soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo 
concesso. 
 

Nel caso in cui, a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi 
del bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 

Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette , ai sensi 
dell’’art. 55 del Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come di evince sia dalla Scheda per il calcolo, 
predisposta dalla dottoressa Luciana Zampogna, consulente incaricata dall’Autorità di gestione che 
ne ha effettuato il calcolo ex ante in data 24/10/2014 sia dalla dichiarazione del legale 
rappresentante resa ex post in data 18/11/2016  che conferma che non sono intervenuti elementi che 
comportino il ricalcalo del deficit di finanziamento . 
 

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla legge. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione, ai sensi della DGR n. 1-

4046 del 17/10/2016. 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto  
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 

LA  DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
di determinare, per le motivazioni espresse in premessa e sulla base della rendicontazione finale 
trasmessa dal Comune di Cuneo a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III  Attivita' III. 2.2 - 



"Riqualificazione aree degradate": Intervento n. 3 Tettoia Vinaj un contributo finale di € 
1.591.778,84  a fronte di un investimento finale  di € 1.990.775,80; 
 
Come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione . 
 
di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario; 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore  
              Lucia Barberis 

Allegato 
 



Allegato 1 

PISU CUNEO CSP 590

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE 
NUOVACOSTRUZIONE 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

RESTAURO CONSERVATIVO 
RIQUALIFICAZIONE 

RISTRUTTURAZIONE E 
RECUPERO EDIFICI

1.874.000,00 10,00 187.400,00 2.061.400,00 1.990.775,80 1.990.775,80

REALIZZAZIONE E 
AMMODERNAMENTO 

IMPIANTI E RETI 
TECNOLOGICHE

0,00 0,00 1.990.775,80

TOTALE LAVORI 1.874.000,00 187.400,00 2.061.400,00 0,00 0,00 1.990.775,80

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

187.741,35 41.303,10 229.044,44

TOTALE 2.061.741,35 228.703,10 2.290.444,44 0,00 0,00 1.990.775,80 0,00 0,00 1.990.775,80

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 607 DEL 

17.09.2014

CONTRIBUTO FINALE

TETTOIA VINAJ

INVESTIMENTO FINALE

1.591.778,84

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 607 del 17.09.2014

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI CUNEO (CN)

1.591.778,84



Titolo progetto
Costo 

complessivo 
intevento

Progetti 
ammessi a 
contributo

Data di 
ammissione 

definitiva 

investimento 
ammesso

contributo 
concesso

ammissione 
dopo gara

investimento 
ammesso dopo 

gara

contributo 
concesso dopo 

gara

Ammissione 
finale 

investimento 
finale 

contributo 
finale 

1

C.S.P. 588 
Piazza dell'Ex 
Foro Boario 2.200.000,00

X Det. 174 del 
04/04/2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Det. 780 del 
12/11/2014 2.600.892,82 2.080.714,26

Det. 1 del 
04/01/2017 2.691.089,86 2.152.871,88

2

Sistema dei 
parcheggi 
urbani Ex Foro 
Boario 7.600.000,00

2a

C.S.P. 544 
Parcheggio ex 
Eliporto

X
Det. 735 del 
20/12/2013 498.947,55 400.000,00

Det. 490 del 
15/07/2014 e 
det. 617 del 
24/09/2014 461.765,10 369.412,08

Det. 2 del 
04/01/2017 484.470,83 387.576,66

2b

C.S.P. 543 
Parcheggio 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 400.000,00 320.000,00

Det. 418 del 
17/06/2014 e 
det. 153 del 
23/03/2015 358.121,14 286.496,91

Det. 3 del 
04/01/2017 358.202,48 286.496,91

3

C.S.P. 590 
Tettoia Vinaj 
(pf) 1.500.000,00

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.290.444,44 1.591.778,84

Det. 710 del 
23/10/2014 2.275.328,00 1.591.778,84

Determina 
corrente

1.990.775,80 1.591.778,84

4
Ex Caserma 
Cantore 2.300.000,00

4a

C.S.P. 587    Ex 
Infermeria 
Cantore (pf)

X Det. 607 del 
17/09/2014 2.866.111,11 1.589.711,91

Det. 723 del 
28/10/2014 2.621.656,41 1.589.711,91

ALLEGATO 2 

PISU di CUNEO

Rideterminazione finale Rideterminazione concessioneDetermina appprovazione progetti definitivi



4b

C.S.P. 542     
Ex palestra 
Cantore

X
Det. 418 del 
23/09/2013 550.000,00 440.000,00

Det. 456 del 
01/07/2014 e 
det. 579 del 
11/09/2013 457.307,61 365.846,09

Det. 4 del 
04/01/2017 493.701,03 394.960,82

4c

C.S.P. 586     
Ex aule 
Caserma 
Cantore

X
Det. 174 del 
04/04/2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Det. 291 del 
14/05/2015 1.472.689,55 1.178.151,64

Det. 5 del 
04/01/2017 1.529.896,79 1.223.917,43

5

C.S.P. 589    Ex 
Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00

X Det. 735 del 
20/12/2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Det.795 del 
20/11/2014 2.050.601,36 1.640.481,08

Det. 320 del 
11/07/2017 2.562.954,44 2.050.363,55

6

Sistema di 
collegamenti e 
parcheggi zona 
Santa Croce 1.900.000,00

7
Ex frigorifero 
militare 2.500.000,00

X

8

C.S.P. 545 
Riqualificazione 
urbaniostica del 
centro storico 800.000,00

X

Det. 735 del 
20/12/2013 2.800.000,00 2.240.000,00

Det. 530 del 
30/07/2014 2.408.412,15 1.926.729,72

Det. 34 del 
25/01/2017 2.545.786,55 2.036.629,24

9a

C.S.P. 554 
Regimi di Aiuto 
9.1 500.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 957.650,00 500.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 285.808,98 285.808,98

Det. 321 del 
11/07/2017 192.465,65 153.972,52

9b

C.S.P. 555 
Regimi di Aiuto 
9.2 330.000,00

X Det. 92 del 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00

Det. 663 del 
09/10/2014 1.229.101,77 1.229.101,77

Det. 321 del 
11/07/2017 1.013.987,81 811.190,24

9c

C.S.P. 636 
Regimi di Aiuto 
9.3 200.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 200.000,00 75.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

Det. 322 del 
11/07/2017 70.393,65 56.314,92

9d

C.S.P. 637 
Regimi di Aiuto 
9.4 785.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 785.000,00 100.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

Det. 322 del 
11/07/2017 413.342,35 330.673,88

9e

C.S.P. 638 
Regimi di Aiuto 
9.5 30.000,00

X Det. 984 del 
23/12/2015 30.000,00 15.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00

Det. 322 del 
11/07/2017 15.000,00 12.000,00
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C.S.P. 634 
Riqualificazione 
urbana del 
centro storico - 
arredo urbano 
di Via Roma 251.220,00

X

Det. 984 del 
23/12/2015 251.220,00 0,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto

224.202,82 179.362,25

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto

224.202,82 179.362,25

12

C.S.P. 635 
Controllo 
intelligente della 
mobilità nella 
Cuneo storica 449.999,44

X

Det. 984 del 
23/12/2015 449.999,44 74.766,62

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
267.406,65 213.925,32

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
267.406,65 213.925,32

13

C.S.P. 633  
Aree interne ed 
esterne alla Ex 
Caserma 
Cantore 349.395,40

X
Det. 984 del 
23/12/2015 349.394,40 0,00

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
57.064,42 45.651,53

Rideterminat
a con altro 
provvedime

nto
57.064,42 45.651,53

17.269.094,78 13.382.161,18 14.910.741,13 11.927.685,99TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 373 
POR FESR 2014/2020 Azione I.1b.2.2. PIATTAFORMA TECNOLOGICA "Fabbrica 
Intelligente".- Ammissione alla seconda fase della procedura delle candidature progettuali in 
lista di attesa di cui alla determinazioni nn. 251 del 5/5/2016 e 315 del 07.06.2016. 
Aggiornamento Modello 5 - Modulo presentazione domanda e ALL IV - Schema tipo di 
garanzia fideiussoria per richiesta del contributo. 
 
Vista la Determinazione n. 288 del 20-06-2017 con la quale, tra l’altro, sono state ammesse alla 
seconda fase della procedura di valutazione, finalizzata alla successiva ammissione a 
finanziamento, le candidature progettuali Hierarchical Open Manufacturing Europe (HOME), 
Filiera produttiva dispositivi polimerici (SMART3D), Plastic and Rubber 4.0, (P&R4.0) e Saving 
and Value in New Generation Factory (Saving Factory), risultate idonee ma non finanziabili per 
insufficienza di dotazione relativamente al Bando Fabbrica Intelligente nell’ambito dell’Accordo di 
Programma del Protocollo d'Intesa tra il MIUR e la Regione Piemonte, dando seguito allo 
scorrimento della lista di attesa generata come esito della I fase della procedura di valutazione delle 
proposte progettuali pervenute in risposta al Bando stesso, approvata con determina n. 251 del 
5/5/2016;  
visto in particolare quanto indicato sul Bando al paragrafo 6.1. Come presentare la domanda, anche 
alla luce delle precisazioni apportate con la succitata determina al Bando Piattaforma Fabbrica 
Intelligente approvato con determina n. 797 del 13/11/2015 (e s.m.i.), in relazione alla compilazione 
del Modello 5 - Modulo presentazione domanda; 
vista la scadenza per la presentazione dei progetti definitivi da parte dei soggetti ammessi alla 
seconda fase della procedura, prevista per il 12 settembre 2017, come comunicato ai capofila con 
note rispettivamente prot. nn.  8929, 8932 del 26/06/2017, n. 8950 del 27/06/2017, n. 9067 del 
28/06/2017; 
valutata la necessità di aggiornare il Modello 5 sopra citato, alla luce delle precisazioni indicate 
nella determina n. 288 del 20-06-2017 e di una maggiore definizione della cornice normativa, non 
più in relazione all’Accordo MIUR;  
considerata altresì la possibilità, prevista al punto 7.1 del Bando, che gli Organismi di Ricerca 
privati richiedano la quota del 30% di contributo a titolo di anticipazione, previa presentazione di 
garanzia fidejussoria, secondo l’allegato IV - Schema tipo di garanzia fideiussoria, per richiesta del 
contributo approvato con determina n. 797 del 13/11/2015 (e s.m.i.); 
valutata la necessità di aggiornare altresì il suddetto allegato IV - Schema tipo di garanzia 
fideiussoria sopra citato, alla luce delle precisazioni indicate nella determina n. 288 del 20-06-2017 
e di una maggiore definizione della cornice normativa, non più in relazione all’Accordo MIUR;  
Si rende pertanto necessario provvedere alla: 

 modifica  del Modello 5 - Modulo presentazione domanda ed approvazione, in 
sostituzione dello stesso, del documento aggiornato con medesima denominazione e 
allegato alla presente (Allegato 1) per farne parte integrante; 

 modifica  dell’allegato IV - Schema tipo di garanzia fideiussoria ed approvazione, in 
sostituzione dello stesso, del documento aggiornato con medesima denominazione e 
allegato alla presente (Allegato 2) per farne parte integrante; 

attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visti: 
 l’art. 95.2 dello Statuto della Regione Piemonte;  
 il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 l’art. 17 l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 

concernenti la dirigenza ed il personale”;  
 il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro 
strategico comune e disposizioni generali relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

 il Regolamento UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”, che abroga il regolamento (CE) n. 1082/2006; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 12 – 4057 del 17/10/2016 relativa all’approvazione 
delle scheda tecnica di misura “Piattaforme Tecnologiche” 

 
determina 

 
nell’ambito del provvedimento n. 288 del 20-06-2017 di ammissione alla seconda fase della 
procedura di valutazione, finalizzata alla successiva ammissione a finanziamento, delle candidature 
progettuali Hierarchical Open Manufacturing Europe (HOME), Filiera produttiva dispositivi 
polimerici (SMART3D), Plastic and Rubber 4.0, (P&R4.0) e Saving and Value in New Generation 
Factory (Saving Factory), risultate idonee ma non finanziabili per insufficienza di dotazione 
relativamente al Bando Fabbrica Intelligente nell’ambito dell’Accordo di Programma del Protocollo 
d'Intesa tra il MIUR e la Regione Piemonte, in risposta al Bando, approvata con determina n. 251 
del 5/5/2016,  
 

 di modificare il Modello 5 - Modulo presentazione domanda e di approvare, in 
sostituzione dello stesso, il documento aggiornato con medesima denominazione e 
allegato alla presente (Allegato 1) per farne parte integrante; 

 di modificare l’allegato IV Schema tipo di garanzia fideiussoria e di approvare, in 
sostituzione dello stesso, il documento aggiornato con medesima denominazione e 
allegato alla presente (Allegato 2) per farne parte integrante; 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione se ne dispone la pubblicazione ai sensi del 
dell’ex. art. 26, comma 1 del d.lgs. n. 33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
        Il Dirigente Responsabile  
                   Vincenzo Zezza 

 
Allegato 



      
  

                                                                 

REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE REGIONALE COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA REGIONALE 

DIREZIONE REGIONALE COESIONE SOCIALE 
 
 

                       
 

 
 

Programma Operativo Regionale 
“Competitività regionale e occupazione” 
F.E.S.R. 2014/2020 
 

AZIONE  I.1b.2.2:  Supporto  alla  realizzazione  di 
progetti  complessi di   attività di  ricerca e  sviluppo 
su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione 
di  soluzioni  tecnologiche  funzionali  alla 
realizzazione delle strategie di S3  

 

Programma Operativo Regionale 
“Competitività regionale e occupazione” 
F.S.E. 2014/2020 

 

AZIONE 1.8.II.2.3.1: Percorsi di apprendistato di alta 
formazione e ricerca e campagne informative per la 
promozione dello  stesso  tra  i giovani,  le  istituzioni 
formative e  le  imprese e altre  forme di alternanza 
fra alta formazione, lavoro e ricerca 

 
 

Bando: PIATTAFORMA TECNOLOGICA “FABBRICA INTELLIGENTE” 
 
 
 
 

Fase II: progetto definitivo 

 

Modello 5 
 

Modulo presentazione domanda 
 

 

 

 

 

 

Rivolto al capofila del raggruppamento 
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REGIONE PIEMONTE 
                  Direzione regionale   

                  Competitività del sistema regionale 
                  Via Pisano 6 
                  10152 TORINO 

 
 
 
Questo  documento  deve  essere  sottoscritto mediante  firma  digitale  ed  inviato  a mezzo  Posta  Elettronica 
Certificata (PEC) all’indirizzo e.mail  universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it, 
 

Il/La Sottoscritto/a  

Cognome                                                            Nome                                                                 

nato/a a                                                              Prov.                                                                    

Stato                                         il Data di Nascita                                                           

residente a  Comune                                                                  Prov.                                 Stato                                 

Cap                                  in  Indirizzo                                                                 n.                                  

Codice Fiscale                                                                 

Tipo Documento di riconoscimento                                n.                                                                  

rilasciato da                                                                       in data                                 

 
consapevole delle sanzioni penali previste  in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti   di   cui  
all’art.   76   del   D.P.R.   28   dicembre   2000,   n.   445   e   della   conseguente   decadenza   dei benefici   di   cui  
all’art.  75  del  citato  decreto,  nella  qualità  di  Legale  rappresentante  della impresa/organismo di ricerca 
sotto indicato, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 

 

IMPRESA ‐ Anagrafica 

Denominazione o ragione sociale                                                                                                          

Forma giuridica (codifica ISTAT)                                                                                                              

Codice Fiscale dell’impresa                                                                                                           

Partita IVA                                                                                                                                       

Settore Prevalente (Ateco 2007)  

Codice                                             Descrizione                                                                  

Settore attività economica  
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Codice                                             Descrizione                                                                 

Data di costituzione                                                                                                                        

(Per le ditte individuali, indicare la data di attribuzione della Partita IVA) 

Iscritta al Registro Imprese di                                                                                                                        

iscrizione in corso                (barrare la casella nel caso l’iscrizione sia stata richiesta ma non ancora 

avvenuta)  

Sede legale: 

Comune                                             Prov.                                                                                                        

Cap                                             

Indirizzo                                                                  n.                                                                                  

Stato estero                                                                                                                            

Città estera                                                                                                                            

Telefono                                             Indirizzo PEC                                                                                            

 
 
 
ed  in  qualità  di  capofila  della  costituita  associazione  temporanea  di  scopo  (altro  specificare) 
_______________,  su  mandato  degli  Associati,  in  possesso  dei  poteri  per  agire  in  qualità  di  Capofila 
Mandatario e  rappresentante degli Associati nei  confronti degli Enti  finanziatori,  come espresso nell’Atto 
costitutivo  di  ______  e  nel  relativo  Regolamento  (che  si  allegano),  ovvero  in  qualità  di  capofila  della 
costituenda associazione temporanea di scopo (altro specificare);   

 
 

CHIEDE 

di essere ammesso all’agevolazione a sostegno di progetti d ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale 
a valere sulla Piattaforma tecnologica regionale Fabbrica Intelligente 

 

e tal fine DICHIARA 
 

 

1. PROGETTO DEFINITIVO Acronimo del 
progetto:  

(short name) 

 
   

 

1. 1 SOMMARIO   

Acronimo/nome breve   [Proposal Full Name] 
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Nome completo  della 
proposta 

[Proposal Full Name] 

   

Coordinatore del progetto  [Name] ]  Email  [Email]  

Indirizzo  [Address]  Tel.   [Tel] 

Organizzazione  [Proposal Full Name]  
 

Costo totale del progetto   Keuro  Richiesta contributo a 
fondo perduto  

Keuro 

 

Durata del progetto (in mesi)             
Totale (persone/mese)        

Area 
scientifica/tecnologica   

Fabbrica Intelligente 

 

Ambiti1  Tecnologie e sistemi 

 Tecnologie e sistemi 

Tecnologie e sistemi 

Tecnologie e sistemi 

Tecnologie e sistemi 

Tecnologie e sistemi 

Tecnologie e sistemi 

Tecnologie e sistemi 

                                     

 
 

 
 

1.2 ABSTRACT  del  progetto  che  ne  descriva  succintamente  gli  obiettivi,  il  grado  di  innovazione  e  la  loro 
rispondenza al progetto preliminare  

 

 
    

                                                 
1 Art. 5.11 Ambiti scientifici e tecnologici ammessi (seconda colonna della tabella) 
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2. RAGGRUPPAMENTO 
 
2.1  che il raggruppamento _________________ (o altro specificare) è composto dai soggetti 

sottoindicati: 
 

Denominazione  Tipologia 
Soggetto2 

Cod. fiscale 

Capofila                           

Partner 1                           

Partner 2                           

Partner 4                           

Partner 5                           

………….                           

Partner 
... 

                         

 
 

 
 

                                                 
2 Indicare la tipogia di soggetto: GI (Grande Impresa), PMI (Piccola/Media Impresa), OR (Organismi di Ricerca). 



    
                                            
                                                                                                                                                                                              

                                                                                     

 

 

2.2 DESCRIZIONE PARTENARIATO. Per ciascun partner descrivere: 

Core business, ramo di attività, principali attività produttive e mercato/i di riferimento 

Ruolo  del  partner  nel  progetto  (spiegare  come  partecipa  alla  concezione  del  progetto,  come 
contribuisce alla sua attuazione e come condivide i rischi e i risultati con gli altri partner)   

Conoscenze e competenze apportabili dal partner specificamente inerenti il progetto, in relazione alle 
funzioni e alle attività assegnate 

Motivazioni, specifici vantaggi e ricadute attese dalla partecipazione al progetto 

Progetti in corso di svolgimento nell’ambito di altre misure agevolative (europee, nazionali o regionali)   

 
 

 

3. PIANO FINANZIARIO 
 

3.1  Il piano finanziario (articolato per ciascun partner e complessivo)  

3.1.a  Piano finanziario: totale dei costi del progetto per partner e per anno 

(Indicare gli importi: al netto dell’IVA nel caso in cui l’imposta sia detraibile 
                                      al lordo dell’IVA nel caso l’imposta non sia detraibile) 
 

Costo (Euro) Ruolo  Denominazione  Attività 

Anno I  Anno II  Anno III  Totale 

Ricerca industriale         

Sviluppo sperimentale         

Dimostratore         Coordinatore   

Totale         

Ricerca industriale         

Sviluppo sperimentale         

Dimostratore         Partner 1   

Totale         

Ricerca industriale         

Sviluppo sperimentale         

Dimostratore         Partner 2   

Totale         

Ricerca industriale         

Sviluppo sperimentale         

Dimostratore         Partner 3   

Totale         

Ricerca industriale         

Sviluppo sperimentale         

Dimostratore         Totale  

Totale         
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3.1.b  Piano finanziario: totale dei costi del progetto per attività (WP/Task), partner e per tipologia di spesa  

          (Indicare gli importi: al netto dell’IVA nel caso in cui l’imposta sia detraibile 

                                               al lordo dell’IVA nel caso l’imposta non sia detraibile) 
 
 

 

 

 
 
 

Compilare file excel denominato Piano finanziario. xls 
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4. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO DI RICERCA 

 

4.1 Idea e motivazioni alla base del progetto, problematica affrontata e obiettivi generali   

Introdurre il contesto generale e lo scenario complessivo (settoriale, tecnologico, territoriale e aziendale) in 
cui si colloca  la proposta,  il bisogno e  le motivazioni che hanno  indotto alla realizzazione del progetto e  il 
tipo di problema  a  cui  si propone di dare  soluzione. Evidenziare  la pertinenza del progetto  rispetto  agli 
obiettivi proposti. Fornire anche,  se disponibili,  informazioni  sul  contesto economico  in  cui  il progetto  si 
inserisce  (trend  tecnologici  e  di  mercato,  volumi  d’affari,  principali  attori  economici  coinvolti,  etc  ). 
Illustrare le sinergie prodotte e motivare adeguatamente la scelta della collaborazione. 
 
 

 

4.2 Stato dell’arte scientifico‐tecnologico.  

Descrivere  lo  stato  dell’arte  del  problema  scientifico‐tecnologico  affrontato,  delle  soluzioni  esistenti 
(evidenziandone  i  limiti) e degli attori operanti  (ove possibile,  fornire  informazioni anche  sulla situazione 
dello stato brevettuale). 
Precisare se trattasi di innovazione a livello Locale / Nazionale / Internazionale. 
 
 
 

4.3 Grado di innovatività perseguito nel progetto 

Evidenziare e descrivere: 

quali nuove conoscenze si intendono acquisire da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o 
servizi o permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti; 

gli  elementi  di  originalità  del  progetto  (soluzione  innovativa, metodologia  innovativa,  prodotto/servizio 
innovativo,  materiali/componenti  innovativi,  applicazione  di  soluzioni  esistenti  su  nuovo  contesto 
applicativo, etc.), nonché gli eventuali miglioramenti/adattamenti rispetto a soluzioni esistenti.  

Spiegare perché i risultati che si intendono raggiungere sono competitivi.  

Illustrare i principali ostacoli tecnico‐scientifici da superare e la validità prospettica del progetto. 
 
 
 

4.4 Sostenibilità tecnico‐economica 

Delineare  il  livello di maturità delle soluzioni tecniche previste   e  la realizzabilità del progetto, nei tempi e 
nei  costi,  evidenziando  la  capacità  di  affrontare  eventuali  rischi  (risultati  negativi)  durante  l’attività  di 
ricerca. 
 
 
 

4.5 Integrazione con altre iniziative ed evoluzioni future 

Descrivere se e come  la proposta si  integra con altre  iniziative progettuali a  livello regionale, nazionale o 
europeo. Descrivere inoltre le possibili evoluzioni che potranno dare luogo a nuove proposte o iniziative a 
partire dai risultati del presente progetto.   
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4.6 Modalità di management e controllo del progetto  

Illustrare la governance del progetto (strumenti di management, processo decisionale, schema riunioni, 
etc.), nonchè le modalità e gli strumenti di gestione e controllo programmi. 
 
 
 

4.7 Ricadute, impatti attesi e diffusione/applicabilità dei risultati 

Indicare  le  ricadute e  impatti attesi  in  termini di know how  (conoscenze/competenze/capacità acquisibili 
attraverso  il progetto), di  impatto tecnologico (nuovi prodotti, aumento dell’efficienza produttiva, etc.), di 
impatto sull’andamento economico dei soggetti coinvolti e sul mercato. Descrivere  l’impatto atteso sulla 
filiera  e  sul  territorio,  il  grado  di  trasferibilità  dei  risultati,  le  eventuali  ricadute  occupazionali  e  –  ove 
applicabile – l’impatto sulla sostenibilità ambientale. 

Laddove possibile aggiungere una stima dei possibili brevetti e delle pubblicazioni scientifiche ottenibili.   
 
 
 
 
 
 
5. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO 
 
5.1  Articolazione del progetto in Work Packages 
(Work Breakdown Structure‐ WBS) 
 
L’insieme  delle  attività  del  progetto  deve  essere  organizzato  attraverso  un Work  Breakdown  Structure 
(WBS), per  il quale si  intende un albero gerarchico come quello  riportato nella  figura sottostante.  I costi 
riportati per ciascun Work Package e per ciascuna Task devono corrispondere a quelli indicati nell’allegato 
“Piano  economico‐finanziario  della  proposta  progettuale”  di  cui  al  file  excel  budget.xls,  che  costituisce 
parte  integrante  del  presente  format.  Con  riferimento  alle  Tasks,  il  WBS  deve  essere  redatto 
coerentemente alla scelta tra opzione 1) e opzione 2) di cui al successivo paragrafo 5.3. In caso di opzione 
1), a ciascuna Task sono associati un unico partner e il relativo costo. In caso di opzione 2), a ciascuna Task 
sono associati più partner e la somma dei relativi costi. 
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5.2 Eventi di verifica del progetto  

Per “eventi di verifica del progetto”  (o Milestones di progetto) sono da  intendersi gli eventi,  tipicamente 
annuali,  in  occasione  dei  quali  i  risultati  del  periodo  precedente  sono  messi  a  disposizione  per  la 
valutazione dell’adeguatezza tecnica e programmatica rispetto agli impegni assunti e della credibilità delle 
tempistiche preventivate per la conclusione del progetto.  
 
5.3 Descrizione del progetto attraverso Work Packages 
(Tabelle da compilare per ogni Work Package) 
NB: è obbligatorio prevedere un Work package specifico con  riferimento alle attività di management del 
progetto. 

I partner proponenti possono articolare il progetto secondo una delle seguenti opzioni (la scelta effettuata 
deve essere Indicata in premessa): 

a ciascuna Task corrisponde univocamente uno e un solo partner. Nel caso  in cui  l’entità delle attività  lo 
suggerisca,  a  un  partner  possono  essere  attribuite  più  Task. Nella  successiva  tabella,  a  ciascuna  Task  è 
associata una sola riga; 

a ciascuna Task possono corrispondere più partner. Indicare il partner responsabile della Task. Nella sezione 
5.3 dell’allegato (“Articolazione dei costi per Work Package e Task”), a ciascuna Task sono associate tante 
righe quanti sono i partner che vi partecipano. 

N.B. L’attività di management corrisponderà al Wp 0 con inizio e fine attività rispettivamente al mese 1 e al 
mese n.   
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Work Package n. (es. 1)  Inizio attività: (es. M2)  Fine attività: (es. M9) 

Titolo Work package: 

Work Package Leader:  Costo: …. [euro] 

n. partner  1  2  3  ….  n 

Nome partner           

Mesi/uomo           

Obiettivi 
Inserire descrizione 

Tasks 
Illustrare  le  attività  previste  per  realizzare  gli  obiettivi  indicati,  specificando  il/i  partner  incaricato/i. 
Laddove  previsto  il  ricorso  a  investimenti  rilevanti  in  attrezzature,  materiali  di  consumo  e/o 
consulenze/subcontraenze, descrivere la relazione rispetto alle attività indicate. Indicare la relativa durata 
temporale (es. M2 ‐ M12). La stessa attrezzatura può essere suddivisa su più Tasks.  

1.0 ‐ integrazione contenuti tecnici del Work Package  
(Task da prevedere  laddove  le caratteristiche e  il grado di complessità del progetto  lo  suggeriscano.  In 
caso di previsione il WP Leader è responsabile anche dell’armonizzazione di tutte le relative Tasks) 

1.1 ‐ … 

1.2 ‐ … 

… 
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5.4 Milestones di Work Package e Deliverables 
(Tabelle da compilare per ogni Work Package) 
 

Oltre  a  soddisfare  gli  eventi di  verifica o Milestones di progetto di  cui  al precedente punto 5.2,  i Work 
Packages dovranno articolarsi come opportuno in Milestones e Deliverables di Work Package. 

Nota bene: nello schema proposto  le Milestones sono associate al Work Package  (es. M1.2 è  la seconda 
Milestone del WP numero 1), mentre  i Deliverables  sono associati alle Milestones di Work Package  (es. 
D1.2.2 è il secondo Deliverable della seconda Milestone del Work Package numero 1). 

E’ possibile che  il progetto presenti Milestones di Work Package a cui non sono associati Deliverables, ma 
solo output/prodotti intermedi interni (da indicarsi solo laddove ritenuto opportuno). 

 
5.5 Riepilogo generale Milestones e Deliverables  

(Tabelle da compilare inserendo le Milestones e i relativi Deliverables in ordine temporale – considerando 
la totalità dei Work Packages in cui è stato articolato il progetto 

 
 

Milestones  Deliverables 

N.  Titolo  N.  Titolo 

       
          

           

           

                                                 
3 Da  intendersi come "  tipi di  risultato, da collocarsi  temporalmente, conseguenti ad una serie di  task che vengono 
ritenuti strategici per la prosecuzione del progetto”. 
4 Da intendersi come i " risultati dotati di consistenza fisica in quanto prodotti o risultati o capacità di erogare servizi". 

Milestone di Work Package 3  Deliverables 4 

N.  Titolo 
Descrizione e 
obiettivi 

Data 
conseguimento 

N.  Titolo  Descrizione 

D1.1.1 

  

es. report tecnico di 
progetto semestrale 
(M6, M12) 

D1.1.2       

M1.1 

es. verifica dell'accordo 
tra i partner riguardo 
all'ottenimento del 
brevetto 

   es. M20 

….       

D1.2.1       

D1.2.2       M1.2          

…..       

D1.n.1       

D1.n.2       M1.n          

….       



    
                                                                                                                                                                                                                                                                                      

 

5.6 Tempistiche complessive e impegno dei singoli partner (nel caso di progetti pluriennali,riprodurre la tabella per ogni anno)     
 

 
(1)  Compilare coerentemente all’opzione  scelta al punto 4.3:  in caso di opzione 1)  indicare  l’unico partner associato alla Task,  in caso di opzione 2)  indicare  tutti  i 

partner coinvolti nella Task.  
(2)  Compilare coerentemente all’opzione scelta al punto 4.3: in caso di opzione 1) indicare i mesi/uomo dell’unico partner; in caso di opzione 2) indicare il totale dei 

mesi/uomo relativi a tutti i partner coinvolti. (3) I triangoli rappresentano le Milestones di Work Package, i rombi le Milestones di progetto (eventi di verifica di cui al 
punto 4.2) 

                                       

       

    
Anno 1 

  
MESI/UOMO 

   
M1  M2  M3  M4  M5  M6  M7  M8  M9  M10  M11  M12 

 
partner/s (1)  partner/s  partner/s  partner/s  partner/s 

WP ‐ Task  Titolo                                                     

WP 0  ….         5 (inserire il totale mesi/uomo del WP corrispondente) 

Task 0.0  …  x  x                     
 

1 (mesi/uomo 
della Task 2) 

       

Task 0.1      x                            3     

Task 0.2    x  x  x                            1   

WP 1             

Task 1.0        x  x  x                           

Task 1.1          x  x  x                         

Task 1.2          x  x  x                         

WP 2                                       

Task 2.0                                       

Task 2.1                                       

Task 2.2                                       

WP n                                       

Task n.0                                       

Task n.n                                       



    
                                                                                                                                                                                       

 

 
6. Assunzioni previste con contratto di  apprendistato di alta formazione e ricerca: 
 
 

Indicare  il  numero  di  assunzioni  minime  in  apprendistato  di  alta  formazione  e  ricerca 
corrispondenti alle seguenti fasce di investimento: 

- tra 5 e 7 milioni di euro    -    10 assunzioni 

- tra 7 e 10 milioni di euro   -    15 assunzioni 

- tra 10 e 15 milioni di euro   -    18  assunzioni 

- oltre i 15 milioni di euro    -    20  assunzioni 

 
 
Le assunzioni sono ripartite, indicativamente, all’interno del partenariato, così come segue: 
 

N. ASSUNZIONI PREVISTE PER I SEGUENTI PERCORSI FORMATIVI:  

 

DENOMINAZIONE 

DIPLOMA 

TECNICO 

SUPERIORE 

LAUREA 

TRIENNALE 
LAUREA 

MAGISTRALE 
MASTER  

DI I LIVELLO 
MASTER DI II 

LIVELLO 
DOTTORATO DI 

RICERCA 
ATTIVITA’ DI 
RICERCA 

Capofila                     

Partner 1                 

Partner 2                 

Partner 3                 

Partner 4                 

…………..                 

Partner…..                 

Totale               

 

Indicare il numero di assunzioni per tipologia di percorso formativo. 
I  contenuti  professionalizzanti  che  caratterizzeranno  i  percorsi  formativi  sopra  riportati  saranno  definiti  in 
accordo  con  l’Ateneo  o  Istituto  tecnico  superiore  di  riferimento  da  parte  delle  singole  imprese  del 
raggruppamento . 
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7.  di  essere  a  conoscenza  dei  contenuti  e  delle  modalità  indicate  nel  bando  per  l’accesso  ai 
finanziamenti a sostegno di progetti d ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale a valere sulla 
Piattaforma tecnologica regionale Fabbrica Intelligente e di accettarli incondizionatamente; 

8.  che  i dati e  le notizie  forniti con  la presente domanda ed  i  relativi allegati sono veritieri, che non 
state omesse passività, pesi o vincoli esistenti sulle attività. 

 
 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 Codice Civile, si dichiara di approvare espressamente quanto 
sopra riportato, con particolare riferimento alla facoltà di revoca del finanziamento da parte della Regione 
Piemonte secondo quanto previsto all’art. 10.2 del Bando. 
 
 

 

 

     
    Firma digitale  del legale rappresentante 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
  

REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE REGIONALE COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA REGIONALE 

DIREZIONE REGIONALE COESIONE SOCIALE 
 
 

 
 

Programma Operativo Regionale 
“Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” 
F.E.S.R. 2014/2020 
 

AZIONE  I.1b.2.2:  Supporto  alla  realizzazione  di 
progetti  complessi di   attività di  ricerca e  sviluppo 
su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione 
di  soluzioni  tecnologiche  funzionali  alla 
realizzazione delle strategie di S3  

 

Programma Operativo Regionale 
“Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” 
F.S.E. 2014/2020 

 

AZIONE 1.8.II.2.3.1: Percorsi di apprendistato di alta 
formazione e ricerca e campagne informative per la 
promozione dello  stesso  tra  i giovani,  le  istituzioni 
formative e  le  imprese e altre  forme di alternanza 
fra alta formazione, lavoro e ricerca 

 
 
 

Bando: PIATTAFORMA TECNOLOGICA “FABBRICA INTELLIGENTE” 

 

Allegato IV 
 
  

SCHEMA TIPO DI GARANZIA FIDEIUSSORIA 
PER RICHIESTA DELL’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE IN ANTICIPAZIONE 

  
 
 
 
 
 
 
 

Rivolto ai soli OdR PRIVATI e Presidi Ospedalieri PRIVATI 
NB: " Dette garanzie possono essere rilasciate dalle banche, da primarie  imprese di assicurazione  iscritte all’IVASS e 
autorizzate all’emissione di polizze fideiussorie e da  intermediari finanziari vigilati  iscritti ex art. 106 nuovo TUB, che 
svolgano  in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che siano a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca 
d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa. Sono esclusi gli intermediari finanziari stranieri che non hanno sede 
legale e direzione generale situate nel territorio della Repubblica. 
La fideiussione, escutibile a prima richiesta, deve essere intestata a Finpiemonte, che agisce in nome proprio, ma per 
conto della Regione Piemonte nel recupero del credito.”.  



Garanzia n.   
PREMESSO che 
  

 le  agevolazioni  concesse,  nell’ambito  della  Piattaforma  denominata  “Fabbrica  Intelligente”, 
fanno riferimento alla seguente normativa: 
"Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione" (in seguito 

"Disciplina RSI") ‐ Comunicazione della Commissione (2014/C 198/01); 
Regolamento (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 (c.d. “Regolamento 

generale di esenzione per categoria”, in seguito “Regolamento di esenzione”);  
Raccomandazione   della   Commissione   del   6   maggio   2003    relativa   alla   definizione  

delle microimprese,  piccole  e medie  imprese  (2003/361/CE),  pubblicata  sulla  Gazzetta 
ufficiale  dell'Unione  europea  L  124  del  20 maggio  2003  (in  seguito  “Raccomandazione 
(2003/361/CE)”,  recepita dal Decreto del   Ministero   delle   Attività   Produttive   del   18  
aprile  2005,  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della Repubblica Italiana n. 238 del 12 
ottobre 2005;  

Comunicazione    della    Commissione    –    Orientamenti    sugli    aiuti    di    Stato    per    il  
salvataggio    e    la  ristrutturazione    di    imprese    non    finanziarie    in    difficoltà    2014/C  
249/01  del  31/07/2014  (in  seguito Comunicazione 2014/C 249/01); 

Il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul  Fondo  europeo  per  gli  affari marittimi  e  la  pesca  compresi  nel  quadro  strategico 
comune  e  disposizioni  generali  relativo  al  periodo  della  Nuova  programmazione  2014‐
2020 che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

Il Regolamento UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013,  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni  specifiche 
concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell’occupazione”,  che 
abroga il regolamento (CE) n. 1082/2006; 

la  Decisione  C(2015)  n.  922  con  la  quale  la    Commissione  Europea  ha  approvato  il 
Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo 2014‐2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”. 

la  Regione  Piemonte,  con Determinazione Dirigenziale  del  Responsabile  della Direzione 
Competitività del Sistema regionale n. 288 del 20/06/2017 ha approvato il Bando  relativo 
all’Azione 1.2.2 “Fabbrica Intelligente” del Por Fesr 2014/2020;  

la    Regione    Piemonte,  con Determinazione  dirigenziale    n.    _______del        ______.  ha  
approvato  la  graduatoria  dei  progetti  risultati  ammessi  all’agevolazione  sul  predetto 
Bando;   

il  progetto  denominato_____________________,  presentato  dal 
Consorzio/dall'Associazione  Temporanea  di  Impresa, di cui è Capofila  _______________,  
è   risultato   ammesso   a   contributo   sul Bando   di   cui   sopra,   come   risulta da atto di  
concessione  sopra richiamato;  

che  il suddetto raggruppamento, costituito in  data  _______  repertorio  n°  _______,  è  
composta  dai seguenti soggetti:  
1) _______________________(Capofila)  
2) _______________________(partner)  
3) _______________________(partner)  
4) _______________________(partner)  
   ………………………………………….  



n) _______________________(partner)  
  
che  ai  sensi  del  punto  7.1  del  Bando  è  prevista  la  possibilità  di  erogare  un  acconto  di 

importo  pari  al  30%  dell’ammontare  del  contributo  concesso  previa  presentazione  di 
polizza fidejussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta;  

  
‐  che  il  Signor  __________________________________  nato  a  ______________________  il  
___________  
Cod.  Fiscale  ______________________,  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  di  
____________________________  ,  con  sede  legale  in  _____________________________,  P.  
IVA  n.  
_____________________,  iscritta  nel  Registro  delle  imprese  di  _______________________  al  
n.  
_____________,  ha  richiesto  a  Finpiemonte SpA,  in  qualità  di  organismo  responsabile  del  
controllo  e della erogazione delle agevolazioni,  il  pagamento anticipato  di  Euro  _______  (Euro 
_____________________________),  
  
corrispondente al __% dell’ammontare dell’agevolazione di propria competenza, concesso a titolo 
di contributo alla spesa dal Finpiemonte SpA con comunicazione n. _____ del _________;    
    
‐  che detto pagamento anticipato è  condizionato alla preventiva  costituzione di una  cauzione 

mediante garanzia fideiussoria   per   un    importo pari all’anticipazione erogata, maggiorato di 
un  interesse  pari  al  tasso  di  riferimento  UE1  vigente  alla  data  valuta  dell’erogazione, 
rideterminato ad  intervalli di un anno, secondo  il regime dell’interesse composto, a garanzia 
della  realizzazione  dell’investimento  nonché  dell’eventuale    restituzione    dell’importo  
anticipato  ove risultasse che il contraente non aveva titolo a richiederne il pagamento in tutto 
o  in parte, ovvero nel caso  in cui  il contributo venga revocato per  inosservanza da parte del 
contraente,  delle    prescrizioni  dettate  dal  Bando  relativamente  all’esecuzione  delle  attività 
progettuali, oppure nel caso di rinuncia al contributo da parte del contraente;  

  
TUTTO CIÒ PREMESSO  
  
La Società /Banca ______________________________________ partita IVA _________________  
con  sede  legale    in    ______________________________________  iscritta  nel  registro  delle 
imprese  di  ___________________  al  numero  __________________,  autorizzata  dal  Ministero 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare  le assicurazioni del Ramo cauzione 
nella  persona  del  legale  rappresentante  pro  tempore/procuratore  speciale 
___________________________  nato  a  _____________________________, il  
___________,  dichiara di  costituirsi,  come  in  effetti  si  costituisce,  Fideiussore  nell’interesse  del 
Contraente ______________________a  favore di  _____________________, dichiarandosi  con  il 
Contraente  solidalmente  tenuto  per  l’adempimento  dell’obbligazione  di  realizzazione 
dell’investimento nonché della restituzione delle somme erogate in anticipazione, secondo quanto 
descritto  in  premessa,  automaticamente  aumentate  di  interessi,  imposte,  tasse  ed  oneri  di 
qualsiasi natura sopportati da ……… in dipendenza del recupero,  secondo  le  condizioni  più  oltre  
specificate,  fino  a  concorrenza  della  somma  massima di  Euro ______________________ (Euro 

                                                 
1 Tasso stabilito periodicamente dalla Commissione Europea, in applicazione della Comunicazione 2008/C 14/02 (pubblicata sulla 
GUUE in data 19/01/2008), da applicarsi secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Reg. (CE) n. 794/2004 , come modificato dal 
Reg. (CE) n. 271/2008. 



___________________________), maggiorata di  un  interesse  pari  al  tasso  di  riferimento  UE2 
vigente alla data valuta dell’erogazione, rideterminato ad  intervalli di un anno, secondo  il regime 
dell’interesse composto.  
  
CONDIZIONI GENERALI DELLA GARANZIA  
  
1. Durata della garanzia  
La garanzia ha durata pari al periodo di realizzazione dell’investimento, maggiorato di ulteriori sei 
mesi e quindi fino al __________________  . Qualora entro trenta giorni dalla predetta scadenza 
non  sia  pervenuta  al  Fideiussore  da  parte  di  ______________  la  comunicazione  di  svincolo,  la 
garanzia si intende automaticamente prorogata per ulteriori 2 semestralità (scadenza di cui sopra 
maggiorata  di  12 mesi).  Nel  caso  di  concessione  di  proroghe  del  termine  del  completamento 
dell’investimento entro  i  suddetti  termini,  il  contraente  si  impegna ad adeguare  la durata della 
garanzia. Tale adeguamento non potrà,  comunque,  superare  i 24 mesi. Qualora ne  ricorrano  le 
condizioni,  ___________________  può  disporre  lo  svincolo  anticipato,  parziale  o  totale,  della 
garanzia dandone comunicazione al Contraente beneficiario del contributo ed al Fideiussore. 

2. Garanzia prestata  
Il  Fidejussore  garantisce  a  Finpiemonte,  fino  alla  concorrenza  dell’importo  assicurato,  il 
pagamento delle  somme che Finpiemonte richiederà ai beneficiari delle somme erogate a titolo di 
anticipazione.  

3. Richiesta di pagamento  
In  caso  di  inadempienza  del  contraente,  la  garanzia  potrà  essere  escussa,  anche  parzialmente, 
facendone  semplice  richiesta  scritta  al  Fidejussore  mediante  raccomandata  con  avviso  di 
ricevimento.  Sarà  in  ogni    caso  considerata  inadempienza  del  contraente  la  mancata 
presentazione, da parte di quest’ultimo, dell’adeguamento della durata della garanzia nei termini 
previsti all’articolo 1 delle presenti “condizioni generali”.  

4. Modalità di pagamento  
Il  pagamento  dell’importo  richiesto  da  Finpiemonte,  sarà  effettuato  dal  Fideiussore  a  prima  e 
semplice richiesta scritta, in modo automatico ed incondizionato, entro e non oltre 15 giorni dalla 
ricezione di questa, senza possibilità per il Fidejussore di opporre a Finpiemonte alcuna eccezione, 
anche  nell’eventualità  di  opposizione  proposta  dal  Contraente  o  da  altri  soggetti  comunque 
interessati ed anche nel  caso  che  il Contraente nel  frattempo  sia  stato dichiarato  fallito ovvero 
sottoposto a procedure concorsuali ovvero posto  in  liquidazione, ed anche nel caso di mancato 
pagamento dei premi, di rifiuto a prestare eventuali controgaranzie da parte del  Contraente o di  
mancato  adeguamento  della  durata della garanzia.   

5. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni  
La presente garanzia viene rilasciata con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
di  cui  all’art.  1944  cod.  civile  e  di  quanto  contemplato  all’art.  1957  cod.  civ.,  volendo  ed 
intendendo  il  Fidejussore  rimanere  obbligato  in  solido  con  il  Contraente  fino  all’estinzione  del 
credito garantito, nonché con espressa  rinuncia ad opporre eccezioni ai  sensi   degli   artt. 1242‐
1247  cod.  civ.  per  quanto  riguarda  crediti  certi,  liquidi  ed  esigibili  che  il  Contraente  abbia,  
a qualunque titolo, maturato nei confronti di Finpiemonte.  

6. Foro competente  

                                                 
2 Tasso stabilito periodicamente dalla Commissione Europea, in applicazione della Comunicazione 2008/C 14/02 (pubblicata sulla 
GUUE in data 19/01/2008), da applicarsi secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Reg. (CE) n. 794/2004 , come modificato dal 
Reg. (CE) n. 271/2008. 



Le parti convengono che per qualsiasi controversia che possa sorgere nei confronti della Regione 
Piemonte o di _____________ il foro competente è quello di Torino.  
  
________________ , lì __________________  
  
  
IL CONTRAENTE              LA SOCIETA’  
  
  
  
Agli effetti degli art. 1341 e 1342 C.C.  i  sottoscritti dichiarano di approvare  specificatamente  le  
disposizioni dei punti seguenti delle condizioni generali:  
4. Modalità di pagamento  
5. Rinuncia al beneficio della preventiva escussione del contraente ed alle eccezioni  
6. Foro competente.  
  
IL CONTRAENTE               LA SOCIETA’  
  
  
  
N.B. LA PRESENTE GARANZIA FIDEIUSSORIA DEVE ESSERE RILASCIATA NELLA FORMA DELL'ATTO  
PUBBLICO OVVERO DELLA SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA   
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 376 
POR FESR 2007/2013 Asse I Innovazione e transizione produttiva. Attivita' I.1.1 
"Piattaforme innovative" nel settore Agroalimentare. Determina n. 241 del 13/9/2010 di 
approvazione dei progetti e relativa ammissione a finanziamento. Progetto NUTRATEC. 
Revoca totale partner Gruppo Buondi' Stefani Spa (oggi Bauli Spa). 
 
Premesso che: 

con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR); 
con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Piemonte, periodo 2007-2013 cofinanziato 
dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
il POR FESR risulta articolato in quattro Assi di intervento a loro volta suddivisi  in una pluralità 
di “linee di attività” che costituiscono esplicitazione degli obiettivi operativi del Programma; in 
particolare, nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) risulta inclusa l’attività 
I.1.1. “Piattaforme innovative” che prevede il finanziamento di programmi di ricerca industriale e 
sviluppo sperimentale, realizzati da raggruppamenti di imprese, università, centri di ricerca 
pubblici e privati, parchi scientifici e tecnologici, poli di innovazione e ogni altro soggetto attivo 
nel campo della ricerca; 
il PSR FEASR, all’interno della misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare e in quello forestale”, prevede l’azione 1 
“cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare” 
il cui obiettivo è l’aumento del livello di integrazione tra i produttori primari e tra i diversi 
operatori della filiera, attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione finalizzate alla 
realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie in campo agroalimentare; 
il “Programma 2006/2008 per le attività produttive” – adottato con DGR n. 12-1874 del 
28/12/2005 (in applicazione dell’art. 6 l.r.  22/11/2004 n. 34) – prevede nell’ Asse 1 (Ricerca e 
innovazione) – una misura rubricata con la sigla  R.i.7 e finalizzata ad incentivare attività di 
ricerca e sviluppo sperimentale su programmi/progetti strategici (piattaforme tecnologiche e 
piattaforme innovative) del tutto coincidente con la definizione ed i contenuti della misura del 
POR/FESR sopraccitata; tale misura è stata autorizzata dalla Commissione dell’U.E. con 
Decisione del 7 dicembre 2007 (C2007) 6338 avente ad oggetto "Aiuti di Stato N341/2007 e N 
367/2007 - Italia (Piemonte) Regimi di aiuti alla RSI" in esito alla notifica del 28/6/2007; 
la misura Ri7 costituisce la base giuridica anche per il finanziamento di grandi progetti di ricerca 
(denominati “Piattaforme innovative” – Asse 1 Attività I.1.1.) nell’ambito del POR 2007/2013 
cofinanziato dal FESR, nel rispetto del principio di addizionalità di cui all’art. 15 REG CE n. 
1083/2006;  
la stessa misura, analogamente, può applicarsi nell’ambito dell’azione 1 “cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare”, prevista per la 
misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nei settori 
agricolo e alimentare e in quello forestale”, del PSR FEASR 2007/2013 cofinanziato dal FEASR, 
per ciò che concerne il sostegno ad attività di Sviluppo Sperimentale; 
la scheda di misura – nel testo autorizzato dalla Commissione dell’U.E. – prevede che i progetti di 
ricerca proposti a finanziamento debbano afferire alle piattaforme tecnologiche individuate dagli 
atti di programmazione (nello specifico ed attualmente: la deliberazione dl Consiglio regionale n. 
89 – 19105 del 12/9/2006) applicativi degli artt. 4 e 5 della l.r. 4/2006; la citata deliberazione del 
Consiglio regionale individua – fra le altre – la piattaforma tecnologica “Agroalimentare”; 



vista la DGR n. 28 – 11393, del 11/5/2009, mediante la quale si è individuata l’area scientifica e 
tecnologica Agroalimentare quale settore prioritario nell’ambito del quale promuovere programmi 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (Piattaforma innovativa) assegnando a tale scopo 
una dotazione finanziaria di € 20.000.000; di cui € 19.000.000 a valere sul FESR e € 1.000.000 a 
valere sul FEASR; 

viste le determinazioni: 
- n. 164 del 9/7/2009, con la quale si è approvato il bando per agevolazioni a sostegno di progetti 

di ricerca industriale e/o sviluppo nell’area scientifica-tecnologica dell’agroalimentare; 
- n. 308 del 11/11/2009, con la quale si è preso atto delle domande pervenute e si è pervenuti 

all’approvazione di “ricevibilità” e si è infine provveduto ad istituire il nucleo di valutazione; 
- n. 385 del 22/12/2009, con la quale si è approvata la graduatoria delle domande pervenute da cui 

sono risultate ammesse alla II° fase del procedimento le seguenti proposte: ECO-FOOD 
(capofila SOREMARTEC ITALIA SRL), ITACA (capofila LUIGI LAVAZZA SPA), 
NUTRATEC (capofila GRUPPO BUONDI' BISTEFANI SPA), F&F BIOPACK (capofila 
NOVAMONT SPA), MICROSYN (capofila ME CAPROM VPS ITALIA SRL), SAFE FOOD 
CONTROL (capofila AGROINNOVA); 

- la determinazione n. 241 del 13/9/2010, con cui si sono ammessi a finanziamento i progetti 
risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale 
e/o sviluppo nell’area scientifico-tecnologica dell’AGROALIMENTARE a valere sulla linea di 
attività I.1.1. “Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006; in 
specifico, nell’ambito del progetto NUTRATEC “Sistema integrato per la realizzazione di 
prodotti da forno innovativi ad alta valenza nutrizionale”, la società Gruppo Buondì Bistefani 
SpA, partecipante in veste di capofila e di partner, veniva ammessa a finanziamento per un 
importo ammissibile di € 1.310.867,00 ed un contributo di € 575.904,80; 

vista altresì la convenzione, Rep. n. 15813 del 14/12/2010, con la quale si sono regolamentate le 
modalità di attuazione del progetto NUTRATEC “Sistema integrato per la realizzazione di prodotti 
da forno innovativi ad alta valenza nutrizionale” avente come capofila Gruppo Buondì Bistefani 
Spa; 
considerato che, in data 11/03/2011, con determinazione n. 106, la Regione prendeva atto della 
variazione della ragione sociale di Gruppo Buondì Bistefani SpA in Bistefani Gruppo Dolciario 
SpA fermo restando gli altri riferimenti fiscali e all’unità locale coinvolta dal progetto e che, 
successivamente, si è inoltre preso atto, come da comunicazione del 11/9/2014, dell’atto di fusione 
per incorporazione della Bistefani Gruppo Dolciario SpA a favore di Bauli Spa, via Verdi n.31 – 
37060 Castel d’Azzano (VR) – P.I. 01233790235 subentrando in tutte le ragioni di credito e di 
debito in essere al 31 agosto 2014; 
rilevato che: 
- le attività di progetto si sono concluse il 31/12/2013; 
- al termine della rendicontazione delle attività progettuali, Finpiemonte Spa, incaricato 

dell’attività di controllo e di pagamento, ha erogato a favore della società un contributo pari a 
complessivi € 349.730,58; 

- a seguito di verifica tramite visura camerale, in data 25/11/2016, l’unità locale di Villanova 
Monferrato (AL) interessata dallo svolgimento del progetto, nonché unica unità locale di Bauli 
SpA localizzata in Piemonte, risultava cessata; 

- in data 20/02/2017, Finpiemonte Spa effettuava un sopralluogo allo scopo di certificare 
l’effettivo stato di operatività dell’unità locale. L’esito della visita ha accertato la chiusura dello 
stabilimento ed il trasferimento, ad altra sede, degli impianti e delle attrezzature produttive a far 
data dal 25/11/2016;  

- con lettera del 12/06/2017, prot. 8033, a firma del Dirigente del Settore Sistema Universitario, 
Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale, 
si è dato avvio al procedimento di revoca totale – in violazione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 recante disposizioni generali sull’attività dei Fondi strutturali per il periodo 



2007/2013, che stabilisce, al Capo IV Art. 57 "Stabilità delle Operazioni" punto 1: Lo Stato 
membro o l'autorità di gestione accertano che la partecipazione dei Fondi resti attribuita ad 
un'operazione esclusivamente se quest'ultima, entro cinque anni dal completamento 
dell'operazione, non subisce modifiche sostanziali risultanti dalla cessazione di un'attività 
produttiva - concedendo il termine di 30 (trenta) giorni entro il quale il beneficiario poteva 
presentare per iscritto eventuali contro deduzioni; 

- entro il suddetto termine, la società Bauli Spa non ha provveduto a fornire integrazioni o 
eventuali contro deduzioni;     

si rende necessario procedere alla revoca totale del contributo concesso alla società BAULI Spa (ex 
GRUPPO BUONDI' BISTEFANI Spa), nell'ambito del progetto NUTRATEC “Sistema integrato 
per la realizzazione di prodotti da forno innovativi ad alta valenza nutrizionale” finanziato a valere 
sulla Piattaforma Innovativa Agroalimentare, linea di attività I.1.1. del POR FESR 2007/13. 
L’importo revocato ammonta ad euro 349.730,58. 
 
Quanto sopra premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 

Viste: 
la legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 4 luglio 2005 n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
la legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale) art. 17; 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
 
per le considerazioni espresse in premessa;  
 

determina 
 
E’ disposta la revoca totale del contributo concesso con DD n. 241 del 13/9/2010, alla società 
BAULI Spa (ex GRUPPO BUONDI' BISTEFANI Spa), in qualità di partner del progetto 
NUTRATEC “Sistema integrato per la realizzazione di prodotti da forno innovativi ad alta valenza 
nutrizionale”, facente capo dall’ATS NUTRATEC, a valere sulla linea di attività I.1.1 “Piattaforme 
innovative” del POR FESR 2007/2013. L’importo revocato ammonta ad euro 349.730,58. 
In ragione della predetta revoca, si dà mandato a Finpiemonte Spa di procedere al recupero della 
quota di contributo erogata con fondi pubblici, in via privilegiata ai sensi dell’art. 9 del Decreto 
legislativo n. 123 del 31/03/1998, da maggiorarsi applicando le disposizioni di cui alla propria 
Determinazione n. 553 del 13/12/2012 relativa al “Tasso di interesse da applicare in caso di 
recupero di aiuti indebitamente fruiti”. 
Della presente verrà data tempestiva comunicazione a Finpiemonte. 
In considerazione dell’intervenuta violazione, la Regione Piemonte, per il tramite di Finpiemonte 
Spa, provvederà a far valere le proprie ragioni di credito secondo i termini e le modalità di rito. Il 
presente provvedimento potrà essere impugnato nei modi ed entro i termini di legge avanti al 
Tribunale civile ordinario. L’ufficio competente per il procedimento in oggetto è il Settore Ricerca 
e Innovazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale della Regione Piemonte Via 
Pisano, 6, 10152 Torino. Il Responsabile del Procedimento è il dott. Vincenzo Zezza. 
E’ possibile prendere visione degli atti del procedimento presso la suddetta sede della Direzione 
regionale, previa richiesta scritta.  



Per informazioni o chiarimenti, è possibile contattare la Direzione regionale al numero di telefono 
011/432 2759, dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00, oppure scrivere all’indirizzo di 
posta elettronica: universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente di settore 
Ing. Vincezo Zezza 
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Codice A1906A 
D.D. 31 luglio 2017, n. 377 
R.D. 1443/1927. Istanza della Soc. Ivrea Minerals PTty Ltd., relativa al conferimento del 
Permesso di ricerca per minerali di nichel, rame, platinoidi, oro e associati denominato "Alpe 
Laghetto", in territorio dei Comuni di Fobello, Cervatto, Cravagliana, Rimella, Sabbia, 
Varallo (VC) e Valstrona (VB). Codice P38V 
 

Visto il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443: “Norme di carattere legislativo per disciplinare la 
ricerca e la coltivazione delle miniere” e il relativo regolamento emanato con il D.P.R. n. 382 del 18 
giugno 1994; 

 
visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 “Norme di Polizia delle miniere e delle cave”; 
 
visto il D.lgs. 624/1996 “Recepimento di alcune Direttive CEE sull’igiene e sicurezza 

delle attività estrattive”; 
 
vista la l.r. 40/1998 sulle “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 

procedure di valutazione”; 
 

vista l’istanza in data 28 novembre 2016 con la quale il Sig. Franco Monticelli, in qualità 
di legale rappresentante della Società Ivrea Minerals Pty Ltd., ha chiesto il conferimento del 
permesso di ricerca  denominato “Alpe Laghetto”, esteso su di un’area di 4188 ettari situata nel 
territorio dei comuni di  Fobello, Cervatto, Cravagliana, Rimella, Sabbia, Varallo (VC) e Valstrona 
(VB),  per minerali di nichel, rame, platinoidi, oro e associati; 
  

 esaminata la documentazione allegata all’istanza; 
 
considerato che: 
 
il progetto di ricerca prevede unicamente la raccolta ed elaborazione di dati storici, 

controlli geologici sul terreno con raccolta puntuale di campioni di roccia e suoli per analisi 
chimiche, acquisizione di immagini satellitari e fotografia aerea per l’interpretazione geologico-
strutturale, rilevamento geofisico mediante elicottero e poiché il campo di applicazione della 
disciplina della VIA si riferisce necessariamente ad attività aventi in concreto un’incidenza sul 
territorio e non ad attività di tipo meramente conoscitivo e di indagine, si ritiene che le attività 
oggetto del progetto di ricerca non rientrino nel campo di applicazione della l.r. 40/1998 e non 
richiedano, pertanto, l’espletamento della procedura di VIA; 
 

 la domanda, il programma di ricerca e il piano topografico sono stati pubblicati all’Albo 
Pretorio telematico dei Comuni interessati per 15 giorni consecutivi dal 26 gennaio 2017 previo 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, senza ricevere osservazioni e opposizioni; 

 
visto il verbale della riunione della Conferenza di Servizi tenutasi il 9 maggio 2017, 

convocata ai sensi dell’art. 5 del citato D.P.R. 382/1994 ; 
 
vista la lettera di assenso sul progetto di ricerca inviata dall’Ente di Gestione delle Aree 

Protette della Valle Sesia alla Società Ivrea Minerals Pty Ltd, acquisita dal Settore regionale Polizia 
mineraria, cave e miniere in data 25 maggio 2017, prot.n. 7074/A1906A; 

 
visti gli atti d’ufficio, si ritiene di accogliere l’istanza proposta in oggetto; 



tutto ciò premesso: 
 
vista la Legge 16 maggio 1970, n. 281 – provvedimenti finanziari per l’attuazione delle 

regioni a statuto ordinario; 
 
vista la Legge 29 dicembre 1971, n. 1: “Norme per l’istituzione e l’applicazione dei tributi 

propri della Regione Piemonte” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. 45/1989 sul vincolo idrogeologico; 
 
vista la Legge 30 luglio 1990, n. 221 sulle Nuove Norme per l’attuazione della politica 

mineraria; 
 
visto il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle Regioni e agli Enti Locali”; 
 

vista la legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l’attuazione del 
Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112”; 

 
visti i D.D.P.C.M. 12/10/2000, 13/11/2000 e 22/12/2000 con i quali le funzioni 

amministrative in materia di miniere sono state effettivamente conferite alle Regioni a decorrere dal 
1° gennaio 2001; 

 
visto il D. lgs. n. 42/2004 – Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
 
vista la D.D. n. 200 del 19 maggio 2017 di aggiornamento del canone annuale riferito alle 

concessioni minerarie e ai permessi di ricerca; 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 

1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.lgs. 165/2001; 
visto l’art. 17 della l.r. 23/2008; 
 

determina 
 

1. Per le motivazioni espresse in premessa alla Società Ivrea Minerals Pty Ltd ., con sede 
legale in Perth (AUSTRALIA) , rappresentata legalmente in Italia dal Sig. Franco 
Monticelli, residente (omissis), è conferito il Permesso di Ricerca per minerali di nichel, 
rame, oro, platinoidi e associati denominato “Alpe Laghetto” situato in territorio dei comuni 
di Fobello, Cervatto, Cravagliana, Rimella, Sabbia, Varallo (VC) e Valstrona (VB). Il 
permesso viene conferito per anni 1 (uno), a condizione che detta impresa effettui il 
pagamento del diritto di cui al punto 5, lettera a). Il conferimento del permesso decorre dalla 
data di tale pagamento. 

 
2. Alla scadenza, il permesso sarà automaticamente prorogato di 1 (uno) ulteriore anno a 

condizione che l’impresa effettui, entro la scadenza del primo anno, il pagamento del diritto 
dovuto per l’ anno successivo, nella misura e con le modalità individuate al punto 5, lettera 
a). La proroga decorrerà dalla data di tale pagamento. 

 



3. L’area del Permesso, entro la quale il titolare potrà eseguire i lavori di ricerca, è estesa su 
ettari 4188  ed è delimitata con linea continua di colore rosso sul piano topografico alla scala 
1:25.000, che si allega alla presente Determinazione per farne parte integrante. I vertici sono 
identificati dalla sigla “V” e un numero progressivo da 1 a 7 ed hanno le seguenti 
coordinate: 

 
vertice:  Est  Nord 
V1  435035,7 5081238,59  
V2  435808,22 5082273,92 
V3  441311,46 5088579,45 
V4  442522,74 5088584,78 
V5  442628,43 5083959,64 
V6  440444,56 5081978,10 
V7  440868,16 5081160,48 

 
4. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto ad attuare il progetto di ricerca secondo il 

progetto esecutivo presentato, con le seguenti specifiche prescrizioni: 
 sia sempre garantita l’accessibilità delle strade e delle piste di tutti i tipi; 
 sia garantito l’immediato riassetto ambientale dei siti di campionatura 

geologica e l’immediato ripristino qualora venissero interessati sottoservizi; 
 sia acquisito l’assenso preventivo del consorzio o del comune nel caso 

vengano interessate dai lavori di ricerca strade e piste di loro competenza; 
 sia acquisito l’assenso preventivo dei proprietari qualora le ricerche 

minerarie debbano svolgersi su fondi privati. 
 
5. Il titolare del Permesso di ricerca è tenuto inoltre a: 

a. corrispondere, per il Permesso di Ricerca il diritto annuo anticipato pari a 3,97 euro 
per ettaro per un importo complessivo di 16626,36  (sedicimilaseicentoventisei/36) 
euro, mediante versamento sul Conto Corrente Postale n° 10364107 intestato alla 
“Tesoreria Regione Piemonte”, causale “Permesso di Ricerca Alpe Laghetto, 
Comuni vari (VC)” oppure mediante bonifico bancario sul conto 
IT/94/V/02008/01044/000040777516 intestato alla Tesoreria Regione Piemonte, 
causale “permesso di ricerca Alpe Laghetto, Comuni vari (VC)”. Il pagamento del 
diritto dovuto per l’anno seguente, di importo pari a quello del primo anno (16626,36 
€), dovrà essere versato entro la scadenza dell’anno stesso. I pagamenti saranno 
introitati, rispettivamente, sul capitolo 31710 del bilancio 2017 (accertamento n. 
730/2017) e sul corrispondente capitolo del bilancio 2018;  

b. informare, ogni 12 mesi, il Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere 
sull’andamento della ricerca e sui risultati ottenuti; 

c. fornire ai Funzionari del Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere tutti i 
mezzi necessari per visitare i luoghi di lavoro  e comunicare agli stessi funzionari i 
dati statistici e le informazioni che venissero richieste; 

d. provvedere al riassetto ambientale delle aree oggetto di ricerca mineraria prima della 
scadenza del Permesso di Ricerca, come previsto dall’art. 9 della Legge n. 221/1990 
citata nelle premesse. 

 
6. Nel caso in cui il progetto di ricerca dovesse essere sostanzialmente variato durante il 

periodo di vigenza, il titolare del permesso di ricerca è tenuto a richiedere  preventivamente 
all’Autorità Competente se le modifiche da apportare  siano da assoggettare alla procedura 
di verifica di compatibilità ambientale prevista dall’art. 10 della l.r. 40/1998;. 

 



7. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto all’osservanza di quanto previsto dal D.P.R. 
128/1959 in materia di Polizia delle miniere, cave e torbiere e dal D.lgs. 624/1996 
concernente la sicurezza dei lavoratori nelle attività estrattive, in particolare 8 giorni prima 
dell’inizio dei lavori presentare la Denuncia d’esercizio contenente i nominativi del 
Direttore Responsabile e del Sorvegliante e il DSS (Documento di Sicurezza e Salute). 

  
Il Permesso di Ricerca è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

 
La presente Determinazione verrà inviata ai soggetti interessati dal procedimento. 

 
Avverso la presente determinazione è ammessa da parte dei soggetti legittimati, 

proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena 
conoscenza oppure Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
cui sopra.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 
  

  Il Responsabile del Settore 
  Dott. Edoardo Guerrini 
 

Allegato 





REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1905A 
D.D. 1 agosto 2017, n. 378 
Legge regionale 34/2004 - Programma per le attivita' produttive 2006/2010 - Asse 2 - Misura 
CR3: Attuazione degli interventi nei Distretti industriali del Piemonte: revoca del contributo 
concesso con D. D. n. 211 del 6 giugno 2011 al Consorzio Metalexport. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di revocare il contributo concesso (pari a 1.000.000,00 €) con D.D. n. 211 del 6 giugno 2011 

al Consorzio Metalexport (corrente in Viale Ottavio Marchino 12 a casale Monferrato - AL) 
per la realizzazione del progetto Innovare per esportare (Progetto per un vettore refrigerato a 
trazione ibrida/elettrica); 

 di dare atto che, in corso di procedura, non sono stati erogati acconti al medesimo 
beneficiario, cosicché non vi è alcun importo da recuperare in favore dell’Amministrazione 
regionale; 

 di notificare tempestivamente il presente provvedimento al beneficiario all’indirizzo: 
consorziometalexport@open.legalmail.it; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. Lgs. 33/2013. 

 
Destinatario del contributo: Consorzio Metalexport 
Codice fiscale/ Partita IVA : 01788050068 
Importo iniziale del contributo: 1.000.000,00 € 
Importo della revoca: € 1.000.000,00 
Importo finale del contributo: € 0 (zero) 
Responsabile del procedimento: Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: L.r. 22.11.2004, n. 34 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” 
Modalità: procedura a bando (Misura CR3) approvata con determinazione n. 391 del 10.12.2010 e 
successivamente integrata con determinazioni n. 413 del 30.12.2010 e n. 824 del 2.12.2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale dinnanzi al TAR Piemonte 
entro 60 giorni dalla data di comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello stato entro 
120 giorni dalla medesima data. 
Avverso la presente determinazione è ammessa altresì l’azione dinnanzi al Giudice ordinario per la 
tutela di un diritto soggettivo perfetto nel termine prescritto dalla disciplina civilistica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. r. n. 22/2010. 
 
         La Dirigente del Settore 
                   Lucia Barberis 
 
VISTO: 
Il Direttore 
Giuliana Fenu 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 
Codice A1907A 
D.D. 2 agosto 2017, n. 389 
Piattaforma tecnologica Salute e Benessere: bando per agevolazioni a sostegno di progetti di 
ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale presentati sugli ambiti della Salute e Benessere. 
Presa d'atto delle domande pervenute e approvazione di "ricevibilita'". 
 
Con DGR n. 24-4945 del 02/05/2017, la Giunta regionale ha approvato di individuare il settore 
prioritario denominato “Salute e Benessere, in attuazione della DGR 12 - 4057 del 17/10/2016, 
nell’ambito del POR FESR 2014-2020 Azione I.1b.2.2. “Supporto alla realizzazione di progetti 
complessi di  attività di ricerca e sviluppo su poche aree tematiche di rilievo e all’applicazione di 
soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione delle strategie di S3” PIATTAFORME 
TECNOLOGICHE; 
 
Le risorse assegnate all’iniziativa, per i progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale 
sul tema della Salute e Benessere sono pari complessivamente a € 15.000.000,00 da utilizzarsi a 
titolo di contributo alla spesa. 
 
Con determinazione dirigenziale n. 256 del 08.06.2017, si è approvato il bando e la relativa 
modulistica per la presentazione delle candidature per l’accesso alle agevolazioni a sostegno di 
progetti di ricerca e sviluppo sperimentale;  
 
considerato che con medesima determinazione si è stabilito, come termine ultimo per l’invio delle  
istanze di finanziamento, le h. 16.00 del giorno 17 luglio 2017, e come modalità l’invio tramite 
Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo 
universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it; 
 
considerato che le domande pervenute entro i termini su indicati risultano essere le seguenti: 
 

  Progetti  capofila  

         
1  

Terapie avanzate per processi fibritici cronici (EV-
ER) 

 UNICYTE AG 

         
2  

Converging Technologies for Therapy,
Rehabilitation, Automotive and Surgery (CON TE)

 GM Global Propulsion Systems-Torino 
Srl 

         
3  

Procedure Diagnostiche Innovative in Medicina
(INNO - MED) 

 HIGEA S.P.A. A SOCIO UNICO 

         
4  

Digital tEchnologyForLungCancerTreatment
(DEFLECT) 

 aizoOn Consulting S.r.l. 

         
5  

TEcnologia e innovazione per invecchiare a casa e 
Mantenere l’indipendenza: segni, marcatori
PrecOci e prevenzione (TEMPO) 

 Informatica System S.R.L. 

         
6  

La Casa nel Parco (CANP)  CONSOFT SISTEMI S.p.A. 

         
7  

Monitoring Analytics Remote Interface of Chronic
Health – 
Monitoraggio  territoriale  di  disabilità  &
patologie croniche  per  pazienti  fragili  -
Predictive 
Analytics (MARIOCH) 

 Maggioli S.p.A. 



         
8  

 
Biobanca sperimentale. BIObanking and Electronic
records for iMAging and Genetics in Oncology
(BIO-e-MAGO) 

 IM3D Clinic Srl 

 
considerate inoltre le istanze di integrazione della documentazione, pervenute successivamente, 
miranti a correggere alcuni errori o lacune meramente formali a corredo delle domande pervenute 
per i seguenti progetti:  

‐  Converging Technologies for Therapy, Rehabilitation, Automotive and Surgery (CON TE); 
‐  La Casa nel Parco (CANP); 
‐  Biobanca sperimentale. BIObanking and Electronic records for iMAging and Genetics in 

Oncology (BIO-e-MAGO); 
‐  TEcnologia e innovazione per invecchiare a casa e Mantenere l’indipendenza: segni, 

marcatori PrecOci e prevenzione (TEMPO). 
 
Rilevato inoltre che si renderà necessario, da parte degli uffici regionali, richiedere di perfezionare 
alcune istanze mediante richiesta di apposizione di marca da bollo, la cui mancanza comunque non 
inficia la regolarità della domanda stessa;  
 
visti: 
 

- l’art. 95.2 dello Statuto della Regione Piemonte;  
- il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- l’art. 17 l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; ed in conformità con gli indirizzi 
stabiliti con la DGR n. DGR 17 – 2222 del 12/10/2015; 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n.1- 4046 del 
17/10/2016, 
 

IL DIRIGENTE  
 

determina 
 
Per le considerazioni espresse in premessa, 
 
- di prendere atto che le domande pervenute entro i termini previsti dal bando Piattaforma 

tecnologica Salute e Benessere risultano essere le seguenti: 
 

  Progetti  capofila  

         
1  

Terapie avanzate per processi fibritici cronici (EV-
ER) 

 UNICYTE AG 

         
2  

Converging Technologies for Therapy,
Rehabilitation, Automotive and Surgery (CON TE)

 GM Global Propulsion Systems-Torino 
Srl 

         
3  

Procedure Diagnostiche Innovative in Medicina
(INNO - MED) 

 HIGEA S.P.A. A SOCIO UNICO 

         
4  

Digital tEchnologyForLungCancerTreatment
(DEFLECT) 

 aizoOn Consulting S.r.l. 



         
5  

TEcnologia e innovazione per invecchiare a casa e 
Mantenere l’indipendenza: segni, marcatori
PrecOci e prevenzione (TEMPO) 

 Informatica System S.R.L. 

         
6  

La Casa nel Parco (CANP)  CONSOFT SISTEMI S.p.A. 

         
7  

Monitoring Analytics Remote Interface of Chronic
Health – 
Monitoraggio  territoriale  di  disabilità  &
patologie croniche  per  pazienti  fragili  -
Predictive 
Analytics (MARIOCH) 

 Maggioli S.p.A. 

         
8  

 
Biobanca sperimentale. BIObanking and Electronic
records for iMAging and Genetics in Oncology
(BIO-e-MAGO) 

 IM3D Clinic Srl 

 
- di dichiarare che le suddette istanze risultano complete e conformi rispetto a quanto previsto al 

punto 6.1 del Bando, anche a seguito delle istanze di integrazione - miranti a correggere alcuni 
errori o lacune meramente formali - a corredo delle domande stesse, pervenute successivamente 
per i seguenti progetti: 

Converging Technologies for Therapy, Rehabilitation, Automotive and Surgery 
(CON TE); 

La Casa nel Parco (CANP); 
Biobanca sperimentale. BIObanking and Electronic records for iMAging and 

Genetics in Oncology (BIO-e-MAGO); 
TEcnologia e innovazione per invecchiare a casa e Mantenere l’indipendenza: segni, 

marcatori PrecOci e prevenzione (TEMPO) 
 

‐  di prevedere inoltre che si renderà necessario, da parte degli uffici regionali, richiedere di 
perfezionare alcune istanze mediante richiesta di apposizione di marca da bollo, la cui 
mancanza comunque non inficia la regolarità della domanda stessa;  

‐  di dichiarare pertanto le istanze di finanziamento sopra elencate, dal punto 1-8, ricevibili ai 
sensi di quanto previsto dal Bando. 

 
Del presente provvedimento si darà notifica ai proponenti, nelle forme previste. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
         Il Dirigente regionale 
         Ing. Vincenzo Zezza 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A2003A 
D.D. 5 settembre 2017, n. 421 
Legge regionale n. 11 del 07 aprile 2009 "Valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio linguistico e culturale del Piemonte", art. 6 , approvazione del registro regionale 
delle associazioni di valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico e culturale per 
l'annualita' 2017. 
 
Premesso che 
  
la legge regionale 7 aprile 2009, n. 11 "Valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio linguistico e culturale del Piemonte", modificata con legge regionale 25 ottobre 2016, n. 
20, conferma le finalità e i principi statutari sin qui perseguiti dalla Regione Piemonte nella materia 
e si presenta ampia e articolata nelle disposizioni, ma per renderla pienamente operativa si rende 
necessario porre in atto alcuni adempimenti previsti dal dettato normativo;  
 
si tratta, in particolare, di dare attuazione all’art. 6, comma 1 della sopra citata L.r. 11/2009, che  
prevede l’istituzione del Registro regionale delle Associazioni di valorizzazione e promozione del 
patrimonio linguistico e culturale. 
 
Dato atto che: 
il sopra citato art. 6 della l. r. 11/2009 stabilisce che: 
- ai sensi del comma 2 possono iscriversi al Registro regionale le associazioni operanti nell’ambito 
della valorizzazione e della promozione dell’originale patrimonio linguistico e culturale, con sede 
legale in Piemonte, che siano costituite e operare da almeno un anno; 
 
- ai sensi del comma 3 nel Registro regionale devono risultare l’atto costitutivo, lo statuto, la sede 
dell’associazione e il settore d’intervento. Lo Statuto deve evidenziare fra gli scopi del soggetto 
richiedente il perseguimento della valorizzazione e della promozione del patrimonio linguistico e 
culturale di cui all’art. 1. Nel Registro sono altresì iscritte le modifiche dell’atto costitutivo e dello 
statuto, i trasferimenti della sede, le deliberazioni di scioglimento;  
 
- ai sensi del comma 4 della citata l. r. 11/2009 il registro è tenuto presso la Giunta regionale, che 
provvede  alle periodiche revisioni e aggiornamenti dello stesso; 
 
- ai sensi del comma 5 l’iscrizione al Registro è condizione necessaria per poter accedere ai 
contributi regionali;  
 
- ai sensi del comma 6 la Giunta regionale definisce, con proprio provvedimento, sentita la 
commissione consiliare competente, i criteri e le modalità per l’iscrizione al registro. 
 
Evidenziato che: 
- con comunicazione alla Giunta regionale, nella seduta del 27 febbraio 2017, il competente 
Assessore alla Cultura e al Turismo ha presentato lo schema riportante i criteri necessari per 
l’iscrizione al Registro regionale. Tale documento è stato poi trasmesso alla VI Commissione 
permanente del Consiglio regionale per l’espressione del parere di competenza; 
 
- ai sensi dell’articolo 6, comma 5 bis la VI Commissione consiliare competente, nella seduta del 9 
marzo 2017, ha espresso il proprio parere positivo sui criteri e le modalità per l’iscrizione al 
Registro; 
 



- la Giunta regionale, al fine di dare piena attuazione già dal corrente anno a quanto disposto dalla 
legge regionale in oggetto, con D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 aprile 2017 ha individuato nell’allegato 
“A” i “Criteri per l’iscrizione al Registro regionale delle associazioni di valorizzazione e 
promozione del patrimonio linguistico e culturale”, stabilendo inoltre che, “in sede di prima 
applicazione, il periodo per la presentazione delle domande di iscrizione decorre dal 15 maggio e 
termina il 15 giugno 2017”; 
 
- attraverso l’adozione della determinazione dirigenziale n. 149/A2003A del 5 maggio 2017 si è 
provveduto ad approvare la modulistica necessaria per la presentazione delle istanze di iscrizione al 
Registro regionale; 
 
- con il comunicato del Presidente della Regione Piemonte “Criteri e modalità per l’anno 2017 per 
l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di valorizzazione e promozione del patrimonio 
linguistico e culturale del Piemonte, ai sensi della l.r.11/09, art. 6” pubblicato sul B.U.R.P. n. 19 
dell’11 maggio 2017 e il successivo comunicato del Presidente della Regione Piemonte  “Avviso di 
rettifica” (pubblicato sul B.U.R.P. n. 22 del 01 giugno 2017) è stata data comunicazione dei termini 
d’iscrizione al Registro. 
 
Rilevato che: 
 
- entro il termine del 15 giugno 2017 sono state presentate 21 istanze di iscrizione al Registro 
regionale delle Associazioni di valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico e culturale. 
Il competente Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo ha provveduto all’analisi della documentazione richiesta; 
 
- il procedimento amministrativo relativo all’iscrizione si deve concludere entro un periodo 
massimo di novanta giorni a decorrere dal giorno successivo alla chiusura dei termini per la 
presentazione delle domande, decorrenti dal 16 giugno 2017, tramite l’adozione di una 
determinazione dirigenziale di iscrizione o di diniego motivato. L’eventuale sospensione dei termini 
di conclusione del procedimento, pari a trenta giorni, è disciplinata dall’articolo 9 della legge 
regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione).  
 
- in ottemperanza a quanto disposto in materia dalla legge 241/1990 e dalla corrispondente legge 
regionale 14/2014 il Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo ha provveduto a comunicare in forma scritta ai richiedenti l’avvio del procedimento 
amministrativo di iscrizione. In base ai requisiti richiesti, 17 istanze risultano coerenti con le 
indicazioni previste dalla l. r. 11/2009 mentre 3 istanze sono state ritenute non ammissibili in 
quanto gli Statuti delle Associazioni richiedenti risultano mancanti di un esplicito riferimento ad 
attività volte alla valorizzazione di e promozione del patrimonio linguistico e culturale ai sensi 
dell’art. 1 comma 1 e dell’art. 6 comma 3 dell’art. 6 della l. r. 11/2009. E’ stata inoltre considerata e 
valutata la domanda di iscrizione pervenuta da parte di una fondazione giuridicamente costituita ai 
sensi del Libro I, Titolo II, Capo II, artt. 14 e seguenti del Codice Civile. Tenuto conto che l’art. 6 
della L. r. 11/2009 prevede l’istituzione di un “Registro delle associazioni” e che la citata D.G.R. n. 
27 – 4908 del 20 aprile 2017 nulla aggiunge o specifica in merito all’ammissibilità di altre tipologie  
di soggetti, si è ritenuto di non poter accogliere tale istanza.  
 
Alle tre istanze sopra citate è stato richiesto di fornire eventuali integrazioni o contro-deduzioni 
entro 30 giorni dalla comunicazione. Tale richiesta comporta la sospensione dei termini di 
conclusione del procedimento, pari a trenta giorni, per cui il procedimento amministrativo va 
concluso entro il termine del 13 ottobre 2017; essendo pervenuta entro i termini previsti dei trenta 



giorni una sola integrazione alla documentazione con relative contro-deduzioni, che hanno 
permesso di accogliere favorevolmente tale richiesta, il Settore Promozione delle Attività Culturali, 
del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, conclusa l’istruttoria, ha rilevato come i requisiti 
sostanziali e complementari attestati da 18 dei 21 richiedenti l’iscrizione al Registro delle 
associazioni di valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico e culturale sono coerenti con 
i Criteri adottati con la D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 aprile 2017.  
 
Si rende pertanto ora necessario procedere all’iscrizione al Registro regionale delle 19 Associazioni 
di valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico e culturale del Piemonte comprese 
nell’allegato “A”, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale.  
 
Il competente Settore, inoltre, ha preso atto che per le Associazioni di cui all’allegato “B”, che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale, gli elementi 
sostanziali e complementari attestati e prodotti al fine dell’iscrizione al Registro regionale non 
permettono di individuare tra gli scopi statutari i requisiti richiesti dall’articolo 6, commi 2 e 3 della 
l.r. 11/2009 e ulteriormente precisati dalla citata  D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 aprile 2017 . 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
 
visto il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione". 
 
vista la legge regionale 7 aprile 2009, n. 11 “Valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio linguistico e culturale del Piemonte”, in particolare l’art. 1 e 6;  
 
vista la comunicazione dell’Assessore alla Cultura e Turismo alla Giunta presentata nella seduta del 
27 febbraio 2017; 
 
visto il parere espresso in merito dalla VI Commissione consiliare permanente nella seduta del 9 
marzo 2017; 
 
vista la  D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 aprile 2017 “Valorizzazione e promozione della conoscenza del 
patrimonio linguistico e culturale del Piemonte”. Approvazione dei criteri per l’iscrizione al 
Registro regionale delle associazioni e per la nomina  dei cinque esperti nella Consulta per la 
valorizzazione e promozione del patrimonio  linguistico e culturale”. 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 149/A2003A del 5 maggio 2017 recante legge regionale 7 
aprile 2009, n. 11 “Valorizzazione e promozione della conoscenza del patrimonio linguistico e 
culturale del Piemonte Approvazione modulistica per la presentazione delle istanze di iscrizione al 
registro regionale”; 



 
visto il comunicato del Presidente della Regione Piemonte “Criteri e modalità per l’anno 2017 per 
l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di valorizzazione e promozione del patrimonio 
linguistico e culturale del Piemonte, ai sensi della l.r.11/09, art. 6, pubblicato sul B.U.R.P. n. 19 
dell’ 11 maggio 2017, rettificato con successiva nota pubblicato sul B.U.R.P. n. 22 del 1 giugno 
2017; 
 
visto il comunicato del Presidente della Regione “Avviso di rettifica” (B.U.R.P. n. 22 del 
01/06/2017); 
 
attestato che la presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in conformità a quanto previsto 
dall’articolo art. 6 della l.r. 11/2009 e ai criteri definiti dall’allegato “A” della D.G.R. n. 27 – 4908 
del 20 aprile 2017, l’iscrizione al Registro regionale per la valorizzazione e promozione del 
patrimonio linguistico e culturale del Piemonte le Associazioni di cui all’allegato “A” che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale; 
 
- di approvare, in attuazione delle medesime disposizioni, il diniego motivato all’iscrizione al 
suddetto Registro nei confronti delle Associazioni elencate nell’Allegato “B” che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale 
 
- di dare atto che il procedimento amministrativo concluso mediante il presente provvedimento ha 
rispettato i termini di chiusura del 13 ottobre 2017 previsto dall’articolo 2, comma 4, di cui 
all’allegato “A” della D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 aprile 2017; 
 
- di dare atto che il “Registro regionale delle associazioni di valorizzazione e promozione del 
patrimonio linguistico e culturale” per l’anno 2017 comprende 18 Associazioni iscritte;  

 
- di disporre che il “Registro regionale delle Associazioni di valorizzazione e promozione del 
patrimonio linguistico e culturale” per l’anno 2017 verrà pubblicato con idoneo comunicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, così come disposto dall’articolo 5 dell’allegato “A” 
della D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 aprile 2017; 
 

 il medesimo Registro verrà altresì pubblicato sul sito web ufficiale della Regione Piemonte, 
nell’area tematica “Cultura, spettacolo”, segnatamente nella sezione “Memoria e cultura del 
territorio e Patrimonio linguistico” - sezione “Cultura e lingue storiche del Piemonte”, sotto sezione 
“contributi regionali e modulistica” ove resterà disponibile all’utenza sino all’edizione 2018 del 
registro.  
 
Si attesta al riguardo che le 21 Associazioni nella richiesta di iscrizione, hanno autorizzato ai sensi 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 
la pubblicazione sul sito web regionale e sul Bollettino Ufficiale dei dati relativi all’iscrizione al 
Registro. 

 
Entro trenta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale dell’edizione 2017 del suddetto 
Registro regionale sarà cura del Dirigente competente dare comunicazione alle Associazioni 
interessate dell’avvenuta iscrizione o del motivato diniego all’iscrizione nel Registro regionale delle 



Associazioni di valorizzazione e promozione del patrimonio linguistico e culturale del Piemonte, 
con l’indicazione degli estremi di pubblicazione.  

 
L’iscrizione al Registro ha validità decennale ed è rinnovabile su istanza di parte. 

 
Si dà atto che il presente provvedimento non è riconducibile alle fattispecie definite dall’art. 26 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) per 
cui non è soggetto a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web 
ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data della comunicazione o di piena 
conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

   Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

 
 

Allegato 
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N Prov. Associazione Sede dell’Associazione Atto costitutivo Statuto  Scopi del soggetto 
risultanti dallo Statuto 

 
1 

AL 
 
Prot 
7253 
del 
15/6/17 

Gioventura 
Piemontèisa 

Legale: Via Castello n. 2  15020 Odalengo 
Grande AL 
C.F. 96031060062 
 
Operativa:Piazza dell’Oratorio di Don 
Bosco – 15040 Occimiano Al 
 
Pec: giovpiem@mypec.eu 
 
Email: giovpiem@yahoo.it 
 

Torino  
30 settembre 1994  
Registrato  
20 gennaio 1995. 

Modifiche allo Statuto 
approvate a 
Castellalfero il 19 
maggio 2002 
Registrato in 
Alessandria il 25 
settembre 2002, n. 
4282 serie 3. 

Promozione culturale 
e di tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio linguistico 
del Piemonte. 

 
2 

AT 
 
Prot 
7270 
del 
15/6/17 

Accademia di 
Cultura  Nicese 
“L’Erca”  
 

Legale: Via Pistone angolo via Cordara 
14049 Nizza Monferrato AT 
C.F.: 00929540052 
 
Operativa: Via Pistone angolo via Cordara 
14049 Nizza Monferrato AT 
Pec: federica.perissinotto@geopec.it 
 
Email ercanizza@gmail.com 
 

Nizza Monferrato  
10 novembre 1978,  
Rep n. 9867 Racc. 
2986  
Registrato a Nizza 
Monf. 29 novembre 
1978 vol. 235, n. 
1321. 
 
Onlus dal  
18 novembre 2010. 
 

Verbale di Assemblea  
modifica e ristesura 
dello Statuto sociale 
del  
18 novembre 2010, 
n° 115.225, repertorio 
n. 16.934. 

Valorizzare in ogni 
forma e con ogni 
mezzo tradizioni, 
lingua, arte, costumi 
locali. 
 

 
3 

CN 
 
Prot 
6747 
del 

Lou Soulestrei Legale: Via Marconi  
n. 26  
12020 Venasca CN 
C.F. 94045460048. 
 

Atto costitutivo ai 
sensi degli artt. 36 e 
38 del c.c. 
 registrato a Saluzzo  
1 dicembre 2014  

Statuto registrato a 
Saluzzo  
1 dicembre 2014  
n. 2024 Serie 3. 

Salvaguardare e 
promuovere l’identità 
della minoranza 
linguistica occitana in 
Italia. 
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5/6/17 Operativa: Via Marconi n. 26  
12020 Venasca CN 
 
Pec: lousoulestri@pec.it 
 
Email: lousulestrei@gmail.com 
 

 n. 2024  
Serie 3. 

 
4 

CN 
 
Prot 
6997 
del 
8/6/17 

Chambra 
Economica Europea 
des Pais d’Oc 

Legale: Borgata Gran Puà n. 7  
12034 Paesana CN 
C.F. 02513530044 
 
Operativa: Strada Arnaud Daniel n. 12 
12020 Roccabruna CN 
 
Pec: chambradoc@pec.chambradoc.it 
 
Email: chambradoc@chambradoc.it 
 

Atto costitutivo del 
4/12/1990 registrato a 
Saluzzo il 21/12/1990 
 

Modifica Statuto 
Verbale Assemblea 
del 20/2/2015 

Promuovere e 
diffondere le lingue 
occitana e 
francoprovenzale nei 
rispettivi territori. 

 
5 

CN 
 
Prot  
7255  
e 
7257  
del  
15/6/17 

Associazione 
“Espaci Occitan” 

Legale: Via Val Maira n. 19  
12025 Dronero CN 
C.F. 027001920049 
 
Operativa: Via Val Maira n. 19 12025 
Dronero CN 
 
Pec: espaci.occitan@pec.it 
 
Email: segreteria@espaci-occitan.it 
 

Busca 23 aprile 1999 
repertorio N. 6547 –
Scrittura privata 
autenticata Notaio 
Michele Testa. 

Copia statuto allegata 
alla scrittura privata 
repertorio N. 6547 del 
23 aprile 1999. 

L’Associazione di Enti 
pubblici ha lo scopo di 
promuovere l’identità 
culturale delle Valli 
occitane. 
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6 

CN 
 
Prot 
7254  
del 
15/6/17 

“A Vastera”  
Uniun de Tradisiun 
Brigasche 
 
 

Legale: Piazza Pastorelli  
Fraz. Piaggia 18025 Briga Alta CN 
C.F. 93007490043 
 
Operativa: Via della Chiesa n. 47 
Fraz. Realto 18010 Triora IM 
 
Pec:  
giovanni.lanteri@lamiapec.it 
 
Email: 
belgrano@vastera.it 

Verbale Assemblea 
del 14 febbraio 2009 
repertorio 140001, 
raccolta n. 34467. 
Associazione Onlus  
Decreto Legislativo 
4/12/1997 n. 460 art. 
17 

Statuto allegato al 
verbale di Assemblea 
straordinaria del 14 
febbraio 2009. 

Difendere e 
valorizzare la lingua 
brigasca nelle sue 
varianti. 

 
7 

CN  
 
Prot 
7295 
del 
15/6/17 

Coumboscuro 
Centre Prouvencal 

Legale: Fraz. S. Lucio de Coumboscuro  
12020 Monterosso Grana CN 
C.F 02319790040 
 
Operativa: Fraz. S. Lucio de Coumboscuro 
12020 CN 
 
Pec: coumbocp@pec.coumboscuro.org 
 
Email: info@coumboscuro.org 

Atto costitutivo rogito 
Notaio Franco Bollati 
Cuneo Rep.137546 
Fasc. 15506 del 13 
marzo 1993. 

Statuto allegato 
all’atto notarile 
Rep.137546/15506 
del 13 marzo 1993. 

Tutela della  
lingua e della cultura 
delle valli alpine e la 
cultura ed etnia 
alpino-provenzale 
d’oc. 

 
8 

TO 
 
Prot  
6670  
del  
1/6/17 

La Valaddo Legale: Ex casa comunale - Frazione 
Villaretto  
10060 Roure  TO 
C.F. 9451100011 
 
Operativa: Ex casa comunale - Frazione 
Villaretto  
10060 Roure  TO 

Atto costitutivo del 28 
febbraio 1979  
Rep. 23.745, Racc. n. 
13.409. 

Allegato A al Rep. n. 
23.745 Racc. 13.409. 

Diffondere nelle Valli 
Chisone, Germanasca 
e della Dora Riparia la 
conoscenza della 
lingua, della cultura e 
della civiltà 
provenzale. 
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Pec: 
info@pec.unionevallechisonegermanasca.
it 
 
Email: redazione@lavaladdo.it 
presidente@lavaladdo.it 
 

 
9 

TO 
 
Prot 
6916 
del 
6/6/17 

Centro Studi 
Piemontesi – Ca de 
Studi Piemontèis 

Legale: Via Ottavio Revel n. 15  
10121 Torino TO 
C.F. 97539510012 
 
Operativa: Via Ottavio Revel n. 15  
10121 Torino TO 
 
Pec: studipiemontesi@cert.unonet.it 
 
Email: 
info@studipiemontesi.it 
 

Atto costitutivo rogito 
Notaio Morone 
repertorio n. 218.204 
del 23/6/1970 registr. 
a Torino il 26 giugno 
1970 n. 19341 Vol. 
1156. 

Verbale Assemblea  
straordinaria  
Notaio Morone  
repertorio n. 2.083  
Raccolta 789 del 18 
aprile 2013 “Modifiche 
statutarie”. 
 

Promozione della 
cultura piemontese in 
ogni sua 
manifestazione. 

 
10 

TO 
 
Prot. 
6945  
del 
7/6/17 

Circolo Ricreativo 
Culturale “Gruppo 
Teatro Angrogna” 

Legale: Via della Repubblica n. 3  
10066 Torre Pellice TO 
C.F.:94501330016 
 
Operativa: Via Parri n. 10 
10066 Torre Pellice TO 
 
Pec: vittoriovergaro@pec.it 
 
Email: teatroangrogna@yahoo.it 

Atto costitutivo rogito 
notaio Boccasini  
repertorio n. 326.994 
del 4 luglio 1980 
registr. 11 luglio 1980 

Allegato “A” dell’atto 
costitutivo del 
4 luglio 1980. 
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11 

TO 
 
Prot. 
6978 
6980  
del 
8/6/17 

Piemonte Cultura Legale:Via Castigliole n. 2  
10141 Torino TO 
C.F.: 97709760017 
 
Operativa: Via Emanuele Luserna di Rorà 
n. 8  
10139 TorinoTO 
 
Pec: piemontecultura@pec.it 
 
Email : bruno.donna@piemontecultura.it 
 

Atto costitutivo 
registrato a Torino il 
17 dicembre 2008 n. 
24567, Serie 3. 

Verbale Assemblea 
Straordinaria dei Soci 
modifica registrata a 
Torino il 10 dicembre 
2009 n 24135 Serie 3.

Lingua piemontese e 
delle minoranze 
linguistiche storiche 
del territorio regionale. 

 
12 

TO  
 
Prot.  
6979  
del 
8/6/17; 
 Prot. 
 8527  
del 
17/7/17; 
Prot. 
8886  
del  
28/7/17 
 

Associazione 
Storica Culturale 
“Historia Subalpina” 
 
 

Legale: Via Maria Serao n. 14  
10141 Torino 
C.F. 91024940016 
 
Operativa: Via Maria Serao n. 14  
10141 Torino 
 
Pec: attilio.cavallo@cgn.legalmail.it 
 
Email: historiasubalpina@libero.it 

Atto costitutivo 
dell’Associazione 
del  
23 settembre 2010. 

Verbale Assemblea 
ordinaria del 21 
ottobre 2015 modifica 
della sede sociale. 
Registrato a Rivoli il 
16 ottobre 2015 al n. 
2628 serie 3. 

Conoscenza del 
patrimonio storico-
culturale del territorio. 
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13 

TO 
 
Prot. 
7297 
del 
15/6/17 
 

Amici della Cultura 
Piemontese 

Legale: Via Parucco n. 22/B 
10044 Pianezza TO 
C.F. 95520270018 
 
Operativa: Via Parucco n. 22/B 
10044 Pianezza TO 
 
Pec: ezio.girardi.pianezza@comune.pec.it 
 
Email: amicidellaculturapiemonte@tiscali.it
 

Atto costitutivo del 17 
ottobre 1988. 
Scrittura privata. 

Statuto approvato 
dall’assemblea dei 
soci il 
9 dicembre 2009. 

Salvaguardia della 
cultura piemontese. 

 
14 

TO 
 
Prot. 
7314  
del  
16/6/17 
 

“Noste Rèis”– 
Associassion 
Piemontèisa. 

Legale: Via Chambery 4/F 
10141 Torino TO 
C.F.97529710010 
 
Operativa: Via Parucco n. 22/B 
10044 Pianezza TO 
 
Pec: 
segreteria@pec.nostrereis.org 
 
Email:  
info@nostrereis.org 
 

Atto costitutivo ai 
sensi degli artt. 36 e 
38 del c.c. registrato a 
Torino il  
2 novembre 1988 n. 
14041. 

Statuto registrato a 
Torino il 7 aprile 2004, 
n. 6445. 

Valorizzazione difesa 
tutela  della lingua, dei 
principi e delle 
tradizioni della 
Regione Piemonte. 

 
15 

 
VC 
 
Prot. 
7091  
del 

Centro Culturale 
“Walser Gmai” 

Legale:c/o Unione Alagnese  
Frazione Pedelegno 
13021 Alagna Valsesia VC 
C.F. 91015210023 
 
Operativa: c/o Unione Alagnese  

Associazione 
costituita ai sensi art. 
36 c.c. Atto costitutivo 
del 1 settembre 2007. 
 
 

Allegato “A” dell’atto 
costitutivo del 1 
settembre 2007. 

Salvaguardare il 
patrimonio etnico e 
linguistico della 
comunità walser di 
Alagna Valsesia. 
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12/6/17  
 

Frazione Pedelegno 
13021 Alagna Valsesia VC. 
 
Pec: 
alagnavalsesia@cert.ruparpiemonte.it 
 
Email: 
oromalber@ hotmail.it 
 

 
16 

 
VC 
 
Prot. 
7299  
del 
15/6/17 
 

Centro Studi Walser 
di Rimella 

Legale: Fraz. Sella 
13020 Rimella VC 
C.F. 01981670027 
 
Operativa: Fraz. Sella 
13020 Rimella VC 
 
Pec: centrostudiwalserrimella@pec.it 
 
Email: rimella@comune.rimella.vc.it. 
 

Atto costitutivo del 13 
gennaio 1996. 
Registrato a 
Borgosesia  
16 marzo 1996. 

Allegato dell’atto 
costitutivo del 13 
gennaio 1996. 

Salvaguardia del 
patrimonio etnico e 
linguistico della 
comunità walser di 
Rimella. 
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VB 
 
Prot. 
6916  
del 
6/6/17 
e  
Prot. 
7089 del 

Comitato della 
Comunità Walser di 
Macugnaga 

Legale: Piazza Municipio 
28876 Macugnaga VB 
C.F. 01298250034 
 
Operativa: Piazza Municipio 
28876 Macugnaga VB 
 
Pec: 
beba@pecvb.it 
 

Scrittura privata 
registrata notaio 
Antonio Sorgato il 12 
maggio 1989 rep. N. 
45325. 

Allegato alla scrittura 
privata registrata 
notaio Antonio 
Sorgato il 12 maggio 
1989 rep. N. 45325. 

Promozione delle 
iniziative di interesse 
comune nonché la 
formazione di un 
lessico del dialetto 
walser di Macugnaga. 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  
 
Settore A20003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo  
 
Associazioni ammesse all’iscrizione al “Registro regionale delle associazioni” ai sensi dell’art. 6 della L. r. 11/2009.  
 
ALLEGATO “A” alla Determinazione n.……………/A2003A del…………… 
 

 8

12/6/17 
 

Email: fieradisanbernardo@gmail.com  
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VB 
 
Prot. 
7331  
del 
14/6/17 

“Walserverein – 
Pomat” 
Associazione 
Walser Formazza 

Legale: Frazione Chiesa n. 25 
28863 Formazza VB 
C.F. 92007140038 
 
Operativa: Frazione Chiesa n. 25 
28863 Formazza VB 
C.F. 92007140038. 
 
Pec: formazza@postemailcertificata.it 
 
Email: valeria.bacher@outlooh 

Estratto Verbale 
Associazione 
3/2006  
del  
18 febbraio 2006.  
Marca da bollo del  
29 marzo 2006. 

Statuto sociale  
del  
24 aprile 2006. 

Tutela del dialetto 
tedesco (Titsch). 

 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  
 
Settore A20003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo  
 
Associazioni non ammesse all’iscrizione al “Registro regionale delle associazioni” ai sensi dell’art. 6 della L. r. 11/2009.  
 
ALLEGATO “B” alla Determinazione n.……………/A2003A del…………… 
 

N Prov. Associazione Atto costitutivo Statuto  Scopi del soggetto 
risultanti dallo Statuto

Motivazioni 

 
1 

 
AT 
 
Prot 
7251 
del 
15/6/17 
 

 
Associazione 
Culturale “Pinetum 
Cultura” 

Pino d’Asti 
14 maggio 2016. 
Registrato ad Asti 
24 giugno 2016 
n. 1953 serie 3. 

 
Copia dello Statuto 
allegato all’atto 
costitutivo. 

 
Associazione di 
volontariato culturale e 
sociale. Promuove 
premi, concorsi letterari 
ed artistici, organizza 
dibattiti, convegni, 
mostre, spettacoli ed 
eventi creativi. Cura 
ricerche, attività 
editoriali a supporto 
delle proprie iniziative. 
 

 
Non ammissibile in quanto 
fra gli scopi statutari non è 
esplicitato “Il 
perseguimento della 
valorizzazione e 
promozione del patrimonio 
linguistico e culturale di cui 
all’art. 1 della L. r. 
11/2009”. 

 
2 

 
TO 
 
Prot 
7317 
del 
16/6/17 

 
Associazione per lo 
Spettacolo 
“Teatro Zeta” 

 
Torino  
23 luglio 2000. 
Registrato a Torino 
24 luglio 200 
n. 013522 serie 3. 
. 

 
Copia dello Statuto 
approvata con l’atto 
costitutivo. 

 
Promuovere attività di 
spettacoli do 
prosa,danza, musica, 
cinema, video, 
produzioni 
discografiche,, 
conferenze, letture, 
dibattiti culturali,, 
mostre, rassegne, 
pubblicazioni,attività 
didattiche in campo 
specifico. 

 
Non ammissibile in quanto 
fra gli scopi statutari non è 
esplicitato “Il 
perseguimento della 
valorizzazione e 
promozione del patrimonio 
linguistico e culturale di cui 
all’art. 1 della L. r. 11/2009. 



Direzione A20000 Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport  
 
Settore A20003A Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo  
 
Associazioni non ammesse all’iscrizione al “Registro regionale delle associazioni” ai sensi dell’art. 6 della L. r. 11/2009.  
 
ALLEGATO “B” alla Determinazione n.……………/A2003A del…………… 
 

 
3 

 
TO 
 
Prot. 
7296 
del 
15/6/17 

 
Fondazione “Centro 
Culturale Valdese” 

 
Atto costitutivo rogito 
notaio Ocelli 
23556 atti 10416  
del 28 dicembre1991 
registrato a Pinerolo il  
17 gennaio 1992  
n. 145, serie 1. 

 
Statuto del 17/1/1992 
approvato ai sensi 
dell’art.12 e seguenti 
del c.c . 
 

 
Tutela della lingua 
francese e occitana. 

 
Domanda di iscrizione da 
parte di una fondazione 
giuridicamente costituita ai 
sensi del Libro I, Titolo II 
Capo II artt. 14 e seguenti 
del Codice Civile.  
Tenuto conto che l’art. 6 
della L. r. 11/2009 prevede 
l’istituzione di un “Registro 
delle associazioni” e che la  
D.G.R. n. 27 – 4908 del 20 
aprile 2017, nulla aggiunge 
o specifica in merito 
all’ammissibilità di altre 
tipologie di soggetti, il 
soggetto non è ammissibile 
all’iscrizione al registro. 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 1 marzo 2017, n. 553 
Spese per salari e stipendi degli operai ed impiegati forestali a tempo indeterminato assunti 
dalla Regione Piemonte in base al C.C.N.L. e al C.I.R. per gli addetti ai lavori di sistemazione 
idraulico-forestale ed idraulico-agraria. Impegno e liquidazione di euro 1.666.000,00 sul Cap. 
100966/2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di € 1.666.000,00 sul Cap. 100966/2017 al fine di provvedere alla 

liquidazione dei salari e stipendi degli operai e impiegati forestali a tempo indeterminato assunti 
dalla Regione Piemonte (codice beneficiario 76496). 
 

di liquidare  l’importo di € 1.666.000,00 sul Cap. 100966 del Bilancio Regionale 2017 al fine 
di provvedere alla liquidazione dei salari e stipendi degli operai e impiegati forestali a tempo 
indeterminato che operano sul territorio della Regione Piemonte (codice beneficiario 76496). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R. 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 1 marzo 2017, n. 554 
Spese per il versamento dei contributi obbligatori derivanti dalla corresponsione dei salari e 
stipendi agli operai ed impiegati forestali assunti dalla Regione Piemonte in base al C.C.N.L. e 
al C.I.R. per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria. 
Impegno e liquidazione di Euro 325.000,00 sul Capitolo 104051 del bilancio regionale 2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare, l’importo di € 325.000,00 sul Capitolo 104051 del Bilancio Regionale 2017 a favore 
dell’Erario (codice beneficiario 66374), al fine di provvedere alla liquidazione dei contributi 
obbligatori derivanti dalla corresponsione dei salari e stipendi agli operai e impiegati forestali 
assunti dalla Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 5/2010. 
 
        Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R. 
 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 1 marzo 2017, n. 556 
Spese per il versamento dei contributi previdenziali derivanti dalla corresponsione dei salari e 
stipendi agli operai ed impiegati forestali assunti dalla Regione Piemonte in base al C.C.N.L. e 
al C.I.R. per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-forestale ed idraulico-agraria. 
Impegno e liquidazione di Euro 575.000,00 sul Capitolo 104446 del bilancio regionale 2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare, l’importo di € 575.000,00 sul Capitolo 104446 del Bilancio Regionale 2017 a favore 
dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale - P.I. 80078750587 (codice beneficiario 2038), al fine di 
provvedere alla liquidazione dei contributi previdenziali derivanti dalla corresponsione dei salari e 
stipendi agli operai e impiegati forestali assunti dalla Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
        Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R. 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 1 marzo 2017, n. 557 
Spese per la corresponsione delle indennita' accessorie agli operai ed impiegati forestali 
assunti dalla Regione Piemonte in base al C.C.N.L. e al C.I.R. per operai ed impiegati addetti 
alle sistemazioni idraulico-forestali ed idraulico-agrarie. Impegno e liquidazione di euro 
100.000,00 sul Capitolo 101922 del bilancio 2017.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 Di impegnare, l’importo di € 100.000,00 sul Cap. 101922 del Bilancio Regionale 2017 al 
fine di provvedere alla liquidazione delle indennita’ accessorie agli operai e impiegati forestali a 
tempo indeterminato assunti dalla Regione Piemonte (codice beneficiario 76496). 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 5/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
 

IL DIRIGENTE DELLA SETTORE 
(Dr. Francesco Caruso) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 1 marzo 2017, n. 558 
Spese per il versamento dei contributi obbligatori derivanti dalla corresponsione del 
trattamento di fine rapporto agli operai ed impiegati forestali assunti dalla Regione Piemonte 
in base al C.C.N.L. e al C.I.R. per operai ed impiegati addetti alle sistemazioni idraulico-
forestali ed idraulico-agrarie. Impegno e liquidazione di euro 20.000,00 sul Capitolo 104841 
del bilancio 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare, l’importo di € 20.000,00 sul Cap. 104841 del Bilancio Regionale 2017 a 

favore dell’Erario, al fine di provvedere alla liquidazione dei contributi obbligatori derivanti dalla 
corresponsione del trattamento di fine rapporto agli operai e impiegati forestali assunti dalla 
Regione Piemonte (codice beneficiario 66374). 
 

La presente determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 5/2010. 
 

Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione sul B.U.R. 
 
 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
          (Dr. Francesco Caruso) 
 
 
 
 

 
 



 
 

 

REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 20 marzo 2017, n. 787 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente s.p.a. 
per l'affidamento dell'incarico di consulenza relativa alle paghe degli impiegati ed operai 
forestali regionali e per l'assistenza tecnica alla micorrizazione con Tuber sp. Impegno e 
liquidazione di euro 205,97 o.f.i. sul capitolo 114170/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare l’importo di € 205,97 o.f.i., sul capitolo 114170 del Bilancio regionale per l’anno 
2017 a favore di IPLA s.p.a. con sede in Torino, corso Casale 476, P.IVA 02581260011, (codice 
beneficiario 67116), per le attività svolte in adempimento della Convenzione del 6/5/2013, rep. n° 
1093, tra la Regione Piemonte e l’Istituto Piante da Legno e l’Ambiente s.p.a. per l’affidamento 
dell’incarico di consulenza relativa alle paghe degli impiegati e operai forestali regionali e per 
l’assistenza tecnica alla micorrizazione con Tuber sp; 
 
di liquidare a favore di IPLA s.p.a. con sede in Torino, corso Casale 476, P. IVA 02581260011, 
(codice beneficiario 67116), € 205,97 o.f.i., al fine di consentire il pagamento della fattura n. 
51/P/16 del 22/12/2016 previa verifica ai sensi dell’articolo 102 del D. Lgs. n. 50/2016; 
 
di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il funzionario regionale, Rag. Ornella 
Pappalardo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’ art. 23 
del D. lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”; 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 
 
soggetto beneficiario: I.P.L.A. s.p.a. con sede in Torino, corso Casale 476 - C.F. e P. IVA 
02581260011; 
importo: € 205,97 o.f.i.; 
dirigente responsabile del procedimento: CARUSO dott. Francesco; 
modalità eseguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento in “house providing”. 
 

 
 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
          Dott. Francesco Caruso 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 21 marzo 2017, n. 817 
Acquisizione del servizio di riparazione del pistone sterzo braccio retroescavatore di terna 
Case 590SM. Procedura negoziata. Affidamento. Spesa di Euro 3.111,07 IVA inclusa sul Cap. 
130730/2017 Impegno 1170 del 16 marzo 2017. C.I.G.: Z291DD1E29 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di affidare il servizio di riparazione del pistone sterzo braccio retroescavatore di terna Case 

590SM (omissis) in uso alle squadre forestali dell’Area Operativa di Vercelli-Biella, 
all’operatore economico ERRETRE s.n.c. di Sarotti, Bagolin, e Mazzarelli, via Castelletto 
Cervo, 454 – 13836 Cossato (BI) -  P.I. 01423430022, per l’importo contrattuale di Euro 
3.111,07 o.f.i, di cui € 2.550,06 per la prestazione di cui sopra e Euro 561,01 per IVA 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, impegnati 
con Determinazione Dirigenziale n° 770 del 16.03.2017 (impegno n° 1101 capitolo 
130730/2017, Conto Finanziario U.1.03.02.09.004); 

 
2. di affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 

3. di impegnare la somma di € 3.111,07, rendendo definitiva la prenotazione n° 1170 del 
16.03.2017 sul capitolo 13073072017); 

 
4. di nominare il D.L. Cinzia Piccioni direttore dell’esecuzione del contratto; 

 
5. di provvedere al pagamento su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in 

ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
6. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero ; 
 
7. di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del 

D.lgs. n. 50/2016 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 80; 
 

8. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 
del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente – dei seguenti dati. 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: ERRETRE s.n.c. di Sarotti, Bagolin, e Mazzarelli, via Castelletto Cervo, 454 – 13836 
Cossato (BI); 
P.I. 01423430022; 
Importo: € 2.550,06 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente Responsabile 
     Dott. Francesco Caruso 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 23 marzo 2017, n. 875 
Acquisizione della fornitura di n.1 Coppia di Barre Portatutto e n.2 Box da tetto per 
automezzi pick-up in uso nei Cantieri Forestali della Regione Piemonte - Area Operativa di 
Cuneo. Procedura negoziata. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 690,00 IVA 
inclusa. Prenotazione sul Cap. 210601/2017. C.I.G.: Z391DF5B25  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, mediante procedura negoziata previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici, con l’impiego del Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione, le procedure per l’ acquisizione della fornitura di 
n.1 coppia di Barre Portatutto e n.2 Box da tetto per automezzi pick-up in uso nei Cantieri 
Forestali della Regione Piemonte, per l’importo massimo di  aggiudicazione di € 565,57 + IVA; 

2) di prenotare la somma complessiva di € 690,00, di cui € 565,57, per la prestazione di cui 
all’oggetto oltre € 124,33 per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente) sul 
cap. 210601/2017. Conto Finanziario U.2.02.01.04.001. 

3) di precisare che sul predetto capitolo 210601/2017 risulta, alla data del presente provvedimento, 
sufficiente iscrizioni contabile di cassa; 

4) di nominare direttore dell’esecuzione del contratto il direttore dei lavori Sig. Riccardo Costa; 
5) di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 

controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
6) di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e comma 2, e 
dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 

 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 565,57 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno cinque operatori economici, con l’impiego del Mercato elettronico ai sensi dell’art. 36, 
comma 2 lett. b) del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 Il Dirigente Responsabile 
      Dott. Francesco Caruso 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 3 aprile 2017, n. 954 
Spese per salari e stipendi agli operai forestali a tempo determinato assunti dalla Regione 
Piemonte in base al C.C.N.L. e al C.I.R. per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico-
forestale ed idraulico-agraria. Impegno e liquidazione di Euro 600.000,00 sul Capitolo 102319 
del Bilancio Regionale 2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare l’importo di € 600.000,00 sul capitolo 102319 del Bilancio Regionale 2017 al 

fine di provvedere alla liquidazione dei salari agli operai a tempo determinato che operano sul 
territorio montano e collinare della Regione Piemonte (codice beneficiario 76496). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla 

pubblicazione sul B.U.R. 
 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  
(Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 22 maggio 2017, n. 1502 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale. Accertamento 
multiplo di Euro 14.347,65 - Cap. 30195/17 - Soggetti debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata) per un 

importo complessivo di Euro 14.347,65 sul Capitolo 30195 del bilancio 2017: 
 

− rep. n° 735 del 04.06.1999 – det. n° 496 del 26.05.1999 – concessionario: Istituto Catechistico 
Don Minetti – canone annuo Euro 51,65, riferito al periodo dal 04.06.2017 al 03.06.2018; 

− rep. n° 1040 del 01.04.2010 – det. n° 325 del 01.02.2010 – concessionario: E-Distribuzione 
S.p.A. (ex Enel Distribuzione S.p.A.) – canone annuo Euro 224,00, riferito al periodo dal 
01.07.2017 al 30.06.2018; 

− rep. n° 1150 del 06.10.2015 – det. n° 2537 del 06.10.2015 – concessionari: Bottelli Volfango e 
Martino Luca – canone annuo Euro 245,00, riferito al periodo dal 01.06.2017 al 31.05.2018; 

− rep. n° 1077 del 31.05.2012 – det. n° 1453 del 04.06.2012 – concessionari: Angelino Romano, 
Pera Mut Simone e Vigna Gianni – canone annuo Euro 256,00, riferito al periodo dal 01.06.2017 
al 31.05.2018; 

− rep. n° 1146 del 11.06.2015 – det. n° 2151 del 10.09.2015 – concessionario: Società Agricola 
Bardo S.S. – canone annuo Euro 13.571,00 riferito al periodo pascolivo 2017; 

 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 24 maggio 2017, n. 1539 
Foresta Regionale "La Benedicta" - Concessione di terreni, rientranti nell'area dell'Ente di 
Gestione delle Aree Protette dell'Appennino Piemontese, in comune di Bosio (AL), alla 
Societa' Agricola Primavera S.S. , per uso pascolivo. Accertamento canone Euro 486,00 - Cap. 
30195/17 - Accertamento cauzione Euro 243,00 - Cap. 68080/17 - Impegno Euro 243,00 - Cap. 
479831/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)di rilasciare la concessione di terreni facenti parte della Foresta Regionale “La Benedicta”, 

rientranti nell’area dell’Ente di Gestione delle Aree Protette dell’Appennino Piemontese, in 
comune di Bosio (AL), descrittI in premessa, alla Società Agricola Primavera S.S., per uso 
pascolivo; 

 
2)di fissare la durata della suddetta concessione in anni anni 6 (sei), dal 2017 al 2022, 

limitatamente al periodo annuale del pascolo così come descritto nell’art. 46 punto 2 del 
“Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 
4”, al canone annuo di Euro 486,00, approvando tutte le condizioni presenti nell’allegato 
atto di concessione; 

 
3)di disporre in Euro 243,00 il deposito cauzionale previsto dalla L.R. 23 gennaio 1984, n° 8; 
 
4) di accertare l’importo di Euro 486,00, sul capitolo 30195 del bilancio 2017, già versato in 

data 11.05.2017, come canone annuo riferito al primo anno di concessione (unica soluzione 
anticipata) - atto di concessione rep. n° 1186 del 11.05.2017 – Soggetto debitore: Società 
Agricola Primavera S.S.: 

 
• Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione 

su beni E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 

 
5) di accertare l’importo di Euro 243,00, sul capitolo 68080 del bilancio 2017, già versato in 

data 11.05.2017, come importo cauzionale riferito all’atto di concessione rep. n° 1186 del 
11.05.2017 – Soggetto debitore: Società Agricola Primavera S.S; la relativa restituzione 
verrà effettuata, alla scadenza della concessione, previa richiesta scritta del concessionario, 
sul capitolo di spesa del relativo bilancio corrispondente al Cap. 479831 del bilancio 2017: 

 
• Conto finanziario: deposito di/presso terzi – costituzione di depositi cauzionali o 

contrattuali di terzi E.9.02.04.01.001; 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 2 entrate non ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 



 
6) di impegnare la somma di Euro 243,00 sul Capitolo 479831 del bilancio 2017, già versato 
in data 11.05.2017, come importo cauzionale riferito all’atto di concessione rep. n° 1186 del 
11.05.2017, a favore di: Società Agricola Primavera S.S: 
 

• Conto finanziario: costituzione di depositi cauzionali o contrattuali presso terzi 
U.7.02.04.01.001. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione 
sul B.U.R. 

 
                                                                                     IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 
 

 
 

Visto di controllo ai sensi del 
PTPC 2016/2018 – Misura 8.2.3 

Il Direttore 
Luigi Robino 

 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 1 giugno 2017, n. 1618 
Canoni di concessione dei beni appartenenti al patrimonio forestale regionale, riferiti ad 
annualita' pregresse. Accertamento multiplo di Euro 154,95 - Cap. 30195/17 - Soggetti 
debitori multipli. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di accertare i seguenti importi a titolo di canone annuo (unica soluzione anticipata), riferiti 

ad annualità pregresse, per un importo complessivo di Euro 154,95 sul Capitolo 30195 
del bilancio 2017: 

 
• rep. n° 8275 del 09.06.1997 – D.G.R. n° 73-18303 del 14.04.1997 – concessionario: 

Unione Montana dal Tobbio al Colma (ex Comunità Montana Alta Val Lemme ed Alto 
Ovadese) – canone annuo Euro 51,65, riferito al periodo dal 09.06.2015 al 08.06.2016; 

• rep. n° 8275 del 09.06.1997 – D.G.R. n° 73-18303 del 14.04.1997 – concessionario: 
Unione Montana dal Tobbio al Colma (ex Comunità Montana Alta Val Lemme ed Alto 
Ovadese) – canone annuo Euro 51,65, riferito al periodo dal 09.06.2016 al 08.06.2017; 

• rep. n° 789 del 22.05.2000 – det. n° 379 del 14.04.2000 – concessionari: Unione Montana 
dal Tobbio al Colma (ex Comunità Montana Alta Val Lemme ed Alto Ovadese) – canone 
annuo Euro 51,65, riferito al periodo dal 01.05.2016 al 31.04.2017; 

 
Conto finanziario: proventi derivanti dalla gestione di beni - proventi da concessione su beni 
E.3.01.03.01.003 
Codice transazione Unione Europea: 2 altre entrate; 
Codice ricorrente: 1 entrate ricorrenti; 
Codice perimetro: 1 entrate della gestione ordinaria della regione. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul 
B.U.R. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 11 luglio 2017, n. 2167 
Modifica determinazione dirigenziale n. 2071 del 03.07.2017, relativa al pagamento di utenze e 
imposte multiple riferite a fabbricati di proprieta ' regionale. Impegno e liquidazione. Spesa di 
Euro 1.432,43, oneri fiscali compresi - Cap. 132755/17. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di apportare le seguenti modifiche alla determinazione dirigenziale n° 2071 del 03.07.2017, 
descritta in premessa: 

 
1) l’importo complessivo viene modificato in Euro 1.432,43; 
2) il beneficiario indicato nei primi quattro capoversi del punto 1) del dispositivo e riportato nei 
punti 1 – 2 – 3 – 4 della presente determinazione, viene cosi modificato: Agenzia delle entrate-
Riscossione; rimangono invariati gli altri estremi riportati sui bollettini postali; 
3) il beneficiario indicato nel quinto capoverso del punto 1) del dispositivo e riportato nel punto 5 
della presente determinazione, viene così modificato: GE.FI.L. – Gestione Fiscalita’ Locale – 
S..p.A.;rimangono invariati gli altri estremi riportati sul bollettino postale. 
 
Avverso la presente determinazione atto è possibile ricorrere al T.A.R. entro 30 giorni dalla 
conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 
2010 (Codice del processo amministrativo.) 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

(Dr. Francesco Caruso) 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2379 
Acquisizione di servizi di manutenzione straordinaria necessari all'operativita' dei cantieri e 
dei vivai forestali distribuiti sul territorio mont ano e collinare della Regione Piemonte da 
effettuarsi con Cassa Economale - Impegno di Euro 15.000,00 o.f.i. sul Capitolo 210601/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di impegnare la somma di €  15.000,00 o.f.i. sul Capitolo 210601 del bilancio 2017, Conto 

Finanziario U.2.02.01.04.001, per l’acquisizione di servizi di manutenzione straordinaria 
effettuati con i criteri del regolamento di cassa economale. 

 
 
 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 

 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo 

Regionale entro trenta giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art.120 del 
d.lgs n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 

 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                        (Dr. Francesco Caruso) 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 26 luglio 2017, n. 2381 
Servizio di manutenzione straordinaria per unita' di incisione IS900. Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico 
della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.239,64 IVA inclusa. 
Prenotazione sul Cap. 210601/2017. C.I.G: ZA81F746AD  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto al servizio di manutenzione straordinaria per 

unità di incisione IS900, per l’importo massimo stimato di €  1.016,10 + IVA;  
2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 210601/2017 la somma complessiva di € 1.239,64 di cui € 1.016,10 per 

la prestazione di cui all’oggetto oltre € 223,54 per IVA, Conto Finanziario U.2.02.01.04.001 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 Dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.016,10 +IVA 
Dirigente Responsabile: Dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 
 Il Dirigente responsabile 

                                                                                                           Dott. Francesco Caruso 



REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice XST004 
D.D. 27 luglio 2017, n. 2424 
Servizio di manutenzione straordinaria sull'automezzo Bremach. Procedura di acquisizione 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36 del D.lgs. 50/2016 fuori dal Mercato elettronico della P.A. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di Euro 1.991,37 IVA inclusa. Prenotazione sul 
Cap. 210601/2017: CIG Z1E1F78A64  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di procedere mediante affidamento diretto all’acquisizione del servizio di manutenzione 

straordinaria sull’automezzo Bremach (omissis) utilizzato dalle squadre forestali dell’area 
operativa di Novara/Verbania;  

2. di approvare i contenuti della lettera di invito da riportare nella trattativa diretta (Modello 8); 
3. di prenotare sul cap. 210601/2017 la somma complessiva di € 1.991,37 di cui € 1.632,27 per 

la fornitura di cui all’oggetto oltre € 359,10 per IVA, Conto Finanziario U.2.02.01.04.001 
4. di individuare il RUP nel dirigente responsabile della Struttura temporanea XST004 dr. 

Francesco Caruso; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché nel sito istituzionale 
www.regione.piemonte.it, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi degli articoli 23 e 
37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 1.632,27 + IVA 
Dirigente Responsabile: dr. Francesco Caruso 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia procedura ai sensi dell’art. 36 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 

 
 Il Dirigente responsabile 

                                                                                                            Dott. Francesco Caruso 
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